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Gli  Antiquarii  (sono  )  ••  •  uomini  che  talvolta  sogliono  disprez- 
zarsi da  . . .  presontuosi  e  leggieri ,  ma  a  cui  i  veri  filosofi  sa- 
pranno sempre  moltissimo  grado ,  siccome  quelli  cui  debbesi  la 
maggior  parte  delle  cognizioni  che  abbiamo. 

Soave,  Logica. 

Jupenis  sempervobis  est  animus,  in  quo  nulla  est  ex  vetustatis 
commemoratione  prisca  opinio. 

Plato,  in  Tim. 

Quis  est  quem  non  mooeat  clarissimis  monumentis  testata  con- 
signataque  antiquitas  ? 

Cic,  de  Offic.  1.  I  ,  e.  4o. 

J  nunc,  argentum  et  marmor  vetus  ,  aeraque  et  artes 
Suspice  :  cum  gemmis  Tyrios  mirare  colores  : 
Gaude,  quod  spectant  ovuli  te  mille  loquentem. 

HoRAT.  Epistolar.  lib.  I,  ep.  5. 
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V  oi  nasceste  propriamente  al  bene  de' 
patrii  monumenti.  I  serii  e  gli  ameni 
studi,  fatti  in  patria  e  fuori.,  Vi  diedero 
quella  sicurezza  d' occhio  per  essi  ^  quella 
delicatezza  di  tatto,  quella  finezza  di  gu- 
sto 5  che  non  è  sì  agevole  acquistare ,  co- 
me si  dà  a  credere.  Lo  scelto  nostro  Du- 
cale Museo  non  va  lieto  del  Medagliere 
Piacentino  ,  se  non  pel  disegno  ^  concepito 
sino  dal  fiore  di  vostra  età ,  di  dargli  vita. 
Voi  ne  raccoglieste  notizie  relative ,  vi  ap- 
poneste opportuni  schiarimenti.  Di  tale 
corredo  arricchiste  i]  lodato  Museo.  Il  Pub- 


blico  perciò  può  ben  confidare  di  avere 
in  breve  una  piena  illustrazione  della  Zec- 
ca Piacentina.  Questa  si  potrà  così  locare 
a  canto  di  quella  della  Parmense ,  lascia- 
taci dal  celebre  Affò  ^  ed  incorporare  con 
quella  delle  italiche  Zecche  dell'immor- 
tale Guid'Antonio  Zanetti.  Edite  ed  inedite 
opere  di  Piacentini  Scrittori ,  Voi  vi  pro- 
curaste in  ampii  numerosi  volumi ,  del 
pari  che  in  minuti  fascicoli  ed  in  fogli 
volanti.  Scritti  che ,  se  non  ridondano 
tutti  in  eguale  onore  a'  loro  autori ,  non 
mancano  però  di  tornare  ad  onor  della 
Patria,  pei  grandi  avvenimenti  e  per  gli 
aneddoti  di  cui  serban  memoria.  Di  al- 
cuni d'essi  scritti  il  Pubblico  non  ne  gu- 
sterebbe ora  la  lettura  in  istampa,  se  que- 
sta non  si  fosse  per  Voi  promossa  ed  ot- 
tenuta. Negli  scritti  pure  e  nelle  stampe 
de'  nostri  giorni  può  egli  vedersi  anche 
fra  gli  stranieri  alcuna  cosa  notevole  Pia- 
centina 5  che  non  sia  dapprima  consultata 
con  Voi!  L'Epigrafia  della  città  e  del 
territorio  di  Piacenza  nei  suoi  materiali 
pezzi  antichi  fu  difFormata ,  dispersa  e 
naufraga  :  sotto  il  nuovo  tetto  della  vostra 


rrcvostiua  ora  dcssa  lui  un  porto.  Costi 
riparata ,  Terma  di  luogo,  commendata  al- 
la tutela  del  cattedrale  Capitolo  ^  è  sicura 
di  sua  salvezza,  oltre  il  confine  stesso  di 
vostra  umana  carriera.  Quanti  documenti 
di  curati  e  non  curati  beneficii  di  stabi- 
limenti e  di  pii  luoglii  di  leggieri  s'invo- 
lano alla  più  oculata  diligenza  !  Vanno  in 
non  cale  o  per  difficoltà  de'  loro  carat- 
teri ,  o  per  la  non  intesa  relazione  clie 
lianno  coli' interesse  dell'ecclesiastico  pa- 
trimonio ,  o  del  patrimonio  de'  poveri. 
Voi  dal  chiostro  e  dal  secolo ,  da  Presi- 
dente fra  i  Lateranesi  del  Salvatore  in 
cotesta  Canonica  di  S.  Eufemia^  da  Visi- 
tatore 5  da  Vicario  Episcopale  (  seguendo 
lo  zelo  e  le  virtù  ancora  dei  venerati  Ve- 
scovi Scriban-Rossi  e  Loschi  ) ,  da  privata 
e  pubblica  persona  non  cessaste  accorta- 
mente di  avvertire  i  pericoli  in  cui  erano 
tanti  di  essi  documenti  5  di  tostamente  an- 
darne alla  riparazione  nella  città  e  nella 
diocesi.  Il  rurale  Vigolo  Marchese  conta 
una  Cappella  battesimale  ^  l' unica  oggidì 
che  teniamo  disgiunta  dal  rispettivo  Tem- 
j)io    parroccliiale.    Di    architettonica    ma- 


niera  vetusta  5  ha  nel  suo  centro  una  su- 
perba vasca  cavata  in  longevo  marmoreo 
capitello  di  romano  ordine  ^  per  la  lun- 
ghezza del  cui  diametro  si  concorre  alla 
prova  dell'amministrazione  del  sagramen- 
to  battesimale  5  già  per  modo  d' immersio- 
ne anche  quivi  praticata:  come  di  tale 
rito  altrove  ne  esistono  tracce  ^  così  nelle 
nostre  diocesi ,  benché  fuori  Stato,  cioè 
sul  Reggiano.  Ma  se  questo  edificio  tut- 
tora è  tale,  lo  è  soltanto  come  uno  di 
que'  perenni  monumenti  i  quali  5  già  disa- 
grati e  rivolti  in  uso  profano  5  non  furono 
che  per  vostra  sollecitudine  riconciliati, 
e  resi  per  Voi  alFuso  ed  all'onore  prisco. 
In  mezzo  a  tutto  ciò ,  Monsignore  , 
mostraste  sempre  compiacenza  della  va- 
ghezza, che  pur  io  ho  sempre  preso,  de- 
gl'istessi  patrii  oggetti.  Impotente  io  a 
procurarmeli  di  proposito  nei  materiali 
loro  pezzi ,  desioso  di  loro  conservazione, 
e  di  vederli  collocati  presso  Voi  ;  ad  ogni 
pezzo  pure  dei  medesimi,  che  scoprii  o 
raccolsi  per  Voi,  o  che  a  Voi  additai  nel 
materiale  stesso  suo  oggetto ,  o  nel  for- 
male suo  rapporto  con  altri  scientifici  ed 


artistici  oggetti ,  ritrovai  in  Voi  l'approva- 
zione della  sna  scelta  ,  della  sua  destina- 
zione e  delle  mie   Indnzioni. 

Dimentico  di  vostra  snperiorità  di 
lumi,  di  dignità,  di  autorità,  considerato- 
mi come  nn  vostro  pari,  non  isdegnaste 
di  meco  formare  progetti  d'illustrazione 
da  eseguirsi  tra  noi,  ove  in  una,  ove  in 
altra  classe  di  patria  antichità.  Ma  non  è 
in  mano  di  niun  vivente  il  proprio  in- 
tento. Dilungato  io  da  Voi  di  persona, 
posto  in  situazione  diversa ,  tutto  è  ito  a 
monte. 

Nonostante,  come  una  fiamma  per 
serpeggiare  e  boccheggiar  ch'essa  faccia, 
talora  non  si  estingue  *,  cosi  quell'antico 
mio  diletto  non  si  spense.  Lo  stesso  mi- 
nistero di  mia  ecclesiastica  vocazione,  e- 
sercitato  da  più  lustri  nelle  diocesi  no- 
stre, invece  sottrarmi  l'esca  a  quello, 
come  può  sembrare  che  dovea  avvenire, 
me  lo  ha  aumentato.  Sono  io  perciò  stes- 
so venuto  col  tempo  a  far  tesoro  di  do- 
cumenti e  di  nozioni  di  fatto ,  che  altra- 
mente non  avrei  potuto.  Quindi  ideato 
un  piano  ed  un  nesso  di  generale    colle- 


gamento  tra  questi  e  quelli  ed  i  primi 
tutti  succennati,  ne  ho  tentato  T  esecu- 
zione. 

L'idea  di  ciò  è  dessa,  che  nel  pre- 
sente volume  m' incoraggisco  riverente- 
mente di  consecrarvi.  Se  anche  questa 
potesse  essere  nelF  animo  vostro  di  qual- 
che senso  di  aggradimento,  mi  farebbe 
augurare  la  sorte  di  poter  dare  l'ultima 
mano  all'  opera  qui  delineata  5  che  per  me 
non  è  lieve;  mercè  1' Essere  Assoluto 5  il 
quale  è  principio  e  fine  di  ogni  bene. 


Fiorenzuola ,  3o  Aprile  i834. 


Francesco  Nicolli 


PREFAZIONE 


\Jualsiasi  studioso ,  cui  ne  venga  talento ,  può  oc^ 
cuparsi  su  gli  antichi  oggetti  anche  di  un  solo  luO' 
go  y  con  fiducia  di  successo.  La  cosa  pare  che  non 
passerebbe  diversamente  se  non  per  chi  avesse  in 
vista  soltanto  una  recente  contrada.  Questa  ^  ap^ 
pena  teste  comparsa  teatro  di  abitanti  ^  offrendosi 
spettacolo  nuovo  ^  si  direbbe  soggetto^  soltanto  di  sto- 
ria y  la  quale  limitasi  alla  narrazione  degli  effetti 
anche  meramente  presenti  ^  ma  non  già  di  ArcheO" 
logia  y  la  quale  non  rintraccia  se  non  che  i  primi 
di  tempo  y  o  quelli  che  più  vi  si  approssimano. 

Ma  anche  in  tal  caso  lo  spirito  umano y  che' si 
spigne  innanzi  più  delV  occhio  y  ha  bramosia  di  co- 
noscere  la  locale  condizione  anteriore  di  tale  contrae 
da  all'accennata  :  ama  di  confrontarle  in  sé  stesse  e 
nei  rapporti  loro.  Il  detto  stato  anteriore,  fosse  egli 
di  selva  o  di  deserto  ,  di  scoglio  o  di  burrone  _,  d' a- 
equa  o  di  landa  y  di  cratere  e  vestigio  di  vivo  o  di 
spento  vulcano  y  portando    indizio  di  rimota  età  y  fa 
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che  dessa  contrada  non  possa  appellarsi  nuova  se 
non  che  rispetto  al  moderno  stato  di  abitazione  ^  in 
cuiy  secondo  questa  supposizione^  ella  è  venuta  :  nuo- 
va nella  superficie  _,  e  non  già  nel  fondo  o  in 
i] nella  parte  di  nucleo  di  terrestre  emisfero  che  vi 
corrisponde  : 

Hic  ubi  urbs  mine  est ,  tiinc  locus  urbis  erat. 

OviJ.  Fast.  1.  a.  v.  a8o. 
Ed   ecco    in    tale    senso    se    anch'  essa    non   sarebbe 
soggetto  di  Archeologia, 

Questa  scienza  è  la  conoscenza  ^  dice  V Alberti  y 
(Dizion.  univ.)  di  ciò  che  ha  rapporto  ai  costumi  ed 
usi  antichi,  Dessa  è  y  secondo  il  Vermiglioli(  Lezioni 
elementari  di  Archeologìa  )  che  prende  ad  esame  i 
costumi  degli  antichi  popoli  ed  i  loro  monumenti.  DeS' 
sa  y  secondo  il  Vocabolario  universale  della  lingua 
italiana  per  cura  della  Società  ecc.  (  il  quale  dal- 
Vanno  1829  in  qua  segue  ad  essere  sotto  il  torchio 
del  Tramater  )  y  la  scienza  de'  monumenti  y  costumi y 
riti  ed  usi  degli  antichi  y  altrimenti  detta  Antiquaria. 
Queste  espressioni  sono  più  descrizioni  per  enu- 
merazione y  inadeguate  di  partì  y  che  definizioni.  La 
greca  voce  ^ kp'na] loXoyhaJ y  ond' e  V italiana  Archelogìa 
od  Archeologìa  ,  significa  il  discorso  di  ciò  eh'  è  an- 
tico. Da  questo  ne  viene  che  ogni  oggetto  antico  y 
sìa  da  per  se  ed  isolato  y  ossia  associato  con  altri  y 
è  il  soggetto  di  quella .  U  antichità  di  esso  è  quella 
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che  il  caratterizza  di  specie  soggetta  al  genere  scien- 
tifico dell* Arcìicolo già.  La  distinzione  tra  oggetto 
ed  oggetto  antico, è  una  distinzione  numerica  di  al- 
cuni _,  ma  non  già  esclusiva  di  ninno  di  essi  mede- 
simi oggetti  della  scienza  prefata. 

La  storia  successiva ,  o  quella  che  espone  gh 
avvenimenti  in  ordine  del  tempo  in  cui  si  tennero 
dietro  ,  ha  per  oggetto  non  che  quelli  della  età  con- 
temporanea y  ma  quelli  dell*  anteriore  ancora  air  uo- 
mo. L'Archeologia  ne  è  la  preparatrice  e  indaga- 
trice. Dunque  per  V Archeologìa  si  riguardano  gli 
antichi  geologici  ancora  e  cosmogonici  avvenimenti. 
Dessa  rintraccia  questi  nello  spettacolo  della  natu- 
ra y  come  estrae  gli  altri  dagli  archivii  delle  nazioni. 
Dessa  gV indaga  nel  primo y  almeno  per  mostrare^  tra 
i  medesimi  y  quali  furono  col  tempo  il  termine  alle 
prime  naturali  vicende  _,  e  quindi  quali  furono  il 
principio  delle  umane.  E  ciò  nella  supposizione  che 
le  dette  prime  vicende  sieno  unicamente  anteriori  al- 
r  alitante  ragionevole  di  quella  contrada  ;  poiché 
bene  spesso  e  per  lo  pia  sono  anche  contemporanee 
a  questo.  Le  une  miste  colle  altre  possono  tanto 
meno  dispensare  V Archeologo  dal  tenerle  in  conto  y 
e  dal  dimostrarne  genere  per  genere  la  differenza  e 
la  successione. 

I  costumi  de'  popoli  antichi  si  conviene  che  sie- 
no oggetti  archeologici.  Ora  egli  e  pur  da  conceder- 
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si  che  per  costume  prendesi  non  solamente  V  abitu- 
dine contratta  sotto  il  magistero  della  istruzione  ^  e 
sotto  il  nerbo  della  disciplina  morale  y  ma  ancora 
l'attitudine  stessa  naturale  ad  una  data  abitudine ^ 
opera  y  dessa  attitudine  ^  di  umana  ingenita  natura  ^ 
dipendente  dalla  tempera  personale  e  dal  clima.  Ora 
si  chiederà  perchè  si  escluda  dalV Archeologia  V effet- 
to antico  e  materiale  della  natura  inanimata ,  men- 
tre vi  si  riceve  quello  dell'  animata.  Se  per  questa 
s' indaga  la  preparazione  degli  uomini  che  furono 
nell'indole  morale  ed  intellettuale ^  nella  macchina 
corporea  y  e  quindi  le  qualità  loro  di  vivacità  di  spi' 
rito  y  di  presenza  di  ìuente  _,  di  vigorìa  di  fibra ,  e 
viceversa  ciò  che  è  indipendente  dall'  arbitrio  umano; 
perchè  si  vorrà  da  essa  escludere  l' ispezione  de'  ma- 
teriali naturali  obbietti ,  unicamente  pel  motivo  che 
essi  sono  indipendenti  dall'  uomo  siccome  quelli  ? 

La  Geologia  fa  anche  parte  della  Geografia^  in 
quanto  questa  riguarda  ciò  che  ha  relazione  allo 
stato  attuale  naturale^  il  quale  si  dimostra  da  quella. 
Dunque  in  quanto  a  ciò  dimostrasi  anche  Vantico 
stato  naturale  ^  la  Geologia  fa  parte  pur  essa  della 
Archeologia  y  la  quale  Archeologia  abbraccia  ogni 
genere  di  antichità.  Diversamente  questa  facoltà  sa- 
rebbe incompleta  riguardo  al  suo  obb ietto  y  il  quale 
non  sarebbe  compreso  in  tutto  il  suo  genere  e  nella 
sua  estensione.  Si  ometterebbero  gli  stabili  y  ammet- 
tendo i  soli  mobili. 


?  R  L  r  A  Z  I  O  N  E  V 

Infatti  gli  autori  antichi  di  Archeologia  greci 
e  latini ,  Erodoto  ,  Flavio  Giuseppe ,  Dionigi ,  oltre 
gli  umani  oggetti  di  scienze  e  di  arti ,  non  omisero 
quelli  di  natura.  Il  Nilo  nelle  sue  escrescenze  ^ 
V  Egitto  ,  V  universale  diluvio  y  il  primigenio  caos  ^ 
io  sviluppo  di  questo  entrano  nelle  opere  loro.  Lo 
stesso  Vermiglioli ,  che  nelV  esecuzione  dell'  opera 
suddetta  non  ne  parla ,  nel  concepirne  però  il  piano 
non  r  ha  dissimulato.  Odasi  egli  medesimo  ^  LeziO' 
ne  I  y  Tomo  I.  Sarebbe  pregio  d'indagare  rapida- 
mente ...  le  fisiche  e  le  morali  costituzioni  dei 
paesi  ,  onde  conoscere  fino  a  quali  gradi  giunsero 
la  loro  (  de'  popoli  )  coltura  e  sapienza  ;  poiché 
per  lo  più  tali  circostanze  sono  sì  congiunte  ai  loro 
monumenti ,  che  ,  da  esse  divisi  ,  si  rendono  spesso 
dubbi  ed  oscuri. 

La  latina  lingua ,  sino  a  che  ebbe  vita  y  invece 
della  parola  greca  Archeologia  nel  suddetto  pieno 
senso  presa  y  usò  quella  di  Antiquitas  o  Vetustas. 
di  oggetti  poi  antichi  naturali  ed  umani  ed  artifi- 
ciali li  comprese  sotto  il  nome  di  monumcntum. 
Condeturque  tuuni  monumentis  corpus  avitis. 
Ovid.  Metam.  1.  12.  v.  524. 

Ecco  per  questa  voce  inteso  un  oggetto  di  arte,  - 
Sed  ego  quae  monumenti  ratio  sit  ,  nomine  ipso 
admoneor  ,  ad  memoiiam  magia  spectarc  debct  po- 
sici itatis  quam  ad  praesentis  tem])ons  gratiam.  Cic, 
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in  fragm.  apud  Non,  cap.  i.  n.  i36.  -  Monumenta 
rerum  gestarum  et  vetustatìs  exempla  oratori  nota 
esse  debent.  Idem  ^  de  Orai,  e.  46.  Ecco  compreso 
in  quella  voce  anche  V  opera  della  natura.  In  que- 
sto senso  è  il  titolo  d"*  un  libro  di  Leibnitz,  Proto- 
gea,  cioè  de  antìquissimae  Instoriae  vestigiis  in  ipsis 
naturae  monumentis. 

Estinta  quella  lingua  dalle  lingue  che  le  furono 
figlie  o  che  le  successero  _,  si  richiamò  anche  la  gre- 
ca ^  almeno  in  molte  voci  ^  e  tra  le  altre  in  questa 
di  Archelogìa  e  Archeologia.  -  Il  Wachter  ha  PAx- 
cheologia  nummaria.  Lipsia,  in  4'"*  P-  i5o. -Archeo- 
logus  teuto  è  nella  Collectanea  etymologica  di  Leib , 
Havvi  /'Archeologìa  medica  ;  Archaeologie  der  ma- 
terey  è  del  Boetiiger.  Dresda  _,  1 8 11 .  -  //  Jahn  ha 
Archeologia  biblica  ,  an.  1822.  -  TI  Lessingy  Lettere 
archeologiche.  -  E  sebbene  tale  voce  non  veggasi  in 
pratica  y  applicata  a  tutta  la  generalità  delle  cose 
antiche  y  ma  soltanto  ad  ispecie  rispettive  di  esse^  ai 
meri  principii  ed  agli  elementi  di  scienze  _,  non  che  al 
principio  della  vita  animale ,  considerati  questi  sensi 
indipendentemente  dalV  anteriorità  di  tempo  ^  pure 
non  escludesi  la  teoria  sopraccennata.  Anzi  si  vede 
che  il  sopraindicato  genere  è  compreso  sotto  essa 
voce  y  e  perciò  tal  voce  si  è  applicata  a  quei  parti- 
colari  od  ispecifici  obbietti  per  la  ragione  che  dessa 
è  espressiva  di  ogni  oggetto  antico  in  genere. 
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Pi eW  italiano  favellare  si  jiiita  la  voce  Dicoosi- 
II a  ,  applicata  ad  esprimere  la  scienza  del  giusto  e 
dell*  onesto  dal  nazionale  filosofo  Genovesi  ^  la  quale 
Ita  realmente  nel  greco  il  senso  medesimo.  Questa 
voce  titillò  anche  V  orecchio  de*  latini  che  seppero 
greco  ;  e  come  vezzeggiativa  si  annoverò  tra  i  nomi 
personali. 

D.  M. 
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Epigrammata  antujuae  urbis,  fol.  LXiiii. 

Molti  nomi  latini  si  sono  Oìnessi  nei  Lessici  ^  senz* 
altro  perche  non  s' incontrarono  applicati  ed  imposti 
fuorché  alle  persone ,  credendo  che  ogni  personale 
nome  fosse  insignificante  :  erronea  credenza  !  Ri" 
guardo  alla  voce  Archeologia  ,  ahhenchè  siasi  da 
stranieri  introdotta  ^  si  è  d'indulgente  coscienza.  La 
voce  Anti([uaria  esprime  gli  oggetti  antichi ^  ma  in 
se,  nella  loro  generalità  astrattalo  nel  concreto  lo- 
ro essere  materiale ,  anziché  nella  loro  qualità  di  es- 
sere i  medesimi  il  soggetto  di  discorso  ;  e  quindi  vo- 
lontieri  si  adotta  questa  di  Archeologia  ,  come  voce 
interprete  migliore  di  tale  ultimo  senso.  Ora  pure  si 
addomanderà ,  perche  del  pari  non  se  le  dehha  fare 
giusta  accoglienza  anche  riguardo  all'  estensione  del 
senso  suddetto  ,  di  cui  egualmente  dessa  è  suscetti' 
òile  j  e  nel  quale  e  itata  riconosciuta  e  valutata  da 
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quelli  che  r  hanno  trasmessa  y  onde  noi  spontanea- 
mente r  abbiamo  accolta  a  fronte  della  nostra  pure 
che  già  avevamo  a  dirittura  dal  latino  antiquitas , 
Antichità  ed  Antiquaria.  Tale  restrizione  di  senso 
non  è  che  una  introduzione  od  intrusione  posteriore. 
Da  che  tra  noi  è  in  uso  tal  voce  Archeologia, 
non  è  scorso  tempo  da  poterne  provare  una  conven- 
zione generale  sopra  tale  restrizione  ,  ed  una  cogni- 
zione di  causa  sugli  assurdi;  né  può  dirsi  che  sia 
ancora  irrevocabile  al  senso  generale  o  vero»  Dun- 
que si  è  ancora  in  diritto  di  reclamare  V  intrinseco 
valore  di  questa  moneta  ^  e  di  spacciarla  al  legittimo 
prezzo  senza  frode  e  senza  discapito. 

Ebbene  y  tra  le  suddette  definizioni  dicendosi 
nella  prima  che  V Archeologia  è  la  conoscenza  di 
ciò  che  ha  rapporto  ai  costumi  ed  agli  usi  antichi  y 
prendendo  quel  rapporto  ai  costumi  in  senso  anche 
di  clima  ^  come  influente  su  di  questi ^  potrebbe  dirsi 
che  inchiudonsi  pure  le  geologiche  qualità  ;  ma  da 
quel  contesto  non  si  percepisce  se  tale  sia  lo  spirito 
di  quella  espressione.  Dalle  altre  due  definizioni  poi 
positivamente  escludesi  V  antica  geologica  parte ,  al 
momento  che  V  una  di  esse  riducesiy  in  termini  pre- 
cisi ^  ai  costumi  soli  degli  antichi  popoli  ed  ai  loro 
monumenti  ;  e  V  altra  ai  monumenti  ,  ai  costumi ,  ai 
riti  ed  agli  osi  degli  antichi. 

Sotto    l^  esposto  aspetto  r Archeologia  è  dunque 
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da  aversi  con  definizione  in  modo  concepita  ,  cìie 
V  antica  Geologia  non  ne  rimanga  fuori.  Anzi  la 
Geografia  antica  non  è  pure  da  escludersi  per  la 
relazione  esìstente  tra  questa  e  quella ,  come  sì  è  vedu- 
to ;  e  in  quanto  V  antichità  naturale^  ha  per  iscopo 
non  solamente  la  struttura  del  terracqueo  globo  e 
del  fossile  regno ,  ma  ciò  pur  che  vi  è  inerente  al-- 
l'esteriore  della  superficie  in  sembiante  antico. 

Nelle  grandi  opere  scrìtte ^  per  la  moltiplicità  o 
per  r  estensione  degli  argomenti ,  V Archeologia  potrà 
sibbene,  per  classe  o  per  articolo  separato ^  dividersi 
dalla  Geologia  antica  e  dalle  scienze  analoghe  ;  e 
restringersi  questa  soltanto  alle  belle  arti  _,  come  co» 
stumasi  anche  nella  Biblioteca  italiana ,  che  non  la 
registra  con  tal  nome  prima  :  la  quale  dall'  anno 
1827  alla  voce  Antiquaria  sostituisce  questa  di  Ar- 
cheologia, ma  pure  in  senso  escludente  la  parte 
scientifica  di  lei  :  ma  così ,  ripetesì  ,  può  farsi ,  pur* 
che  riescano  manifesti  i  motivi  di  tali  restrizioni  _,  e 
sì  allontani  il  sospetto  di  mancanza  di  relazione 
tra  loro. 

Dunque  y  per  ritornare  donde  si  è  partito  ^  V  Ar- 
cheologo può  trattare  le  patrie  antichità  ^  sebbene 
desse  si  riducessero  soltanto  a  Geologia.  In  questo 
caso  infine  al  più  egli  qualificare  il  suo  scritto  deb- 
be  col  titolo  di  Archeologia  geologica.  //  Lettore 
così  si  diffida   della   classe    degli  oggetti  che  s' illu' 
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strano  ^  e  comprende  che  la  mancanza  del  trattato 
di  altri  archeologici  oggetti  non  è  già  per  difetto 
dell'  autore  ^  ma  per  quello  del  luogo  assunto  ad  iU 
lustrare  ^  il  quale  non  li  somministra. 

E  per  questo  non  credasi  già  sventurato  esso 
Archeologo ,  ed  in  ristretto  campo  da  scorrere  ^  an- 
che per  la  sola  geologica  porzione  che  gli  è  toccata. 
Penetrando  colV  occhio  e  col  senno  nelle  viscere  deh 
la  sua  terra  y  forse  più  facilmente  quivi  che  altrove 
nei  freschi  indizii  delle  fisiche  rivoluzioni  _,  conside- 
rando  quel  luogo  solitario  ^  ed  in  paragone  di  altri 
vicini  e  lontani ,  chi  sa  di  quanti  argomenti  verrà 
egli  fornito  di  utili  e  begli  oggetti  antichi. 

Eccettuato  questo  caso  _,  che  per  altro  può  dirsi 
regolarmente  appena  concepibile  in  essenza  ^  ne  pun- 
to verificabile  di  esistenza  ^  V  Archeologo  può  illu- 
strare la  rispettiva  locale  provincia  che  gli  è  in 
grado.  Volgasi  egli  attorno  ^  e  nella  topografia  ne 
troverà  y  nelle  cose  ^  nelle  persone  ^  nei  libri  ^  nei  mo- 
numenti. Dal  punto  della  sua  nobile  risoluzione  og- 
getti sino  allora  veduti  ma  trascurati  gli  compari- 
ranno d^  importanza  y  altri  allora  soltanto  li  scopri- 
rà egli;  altri  se  gli  additeranno  ed  offriranno  dagli 
zelanti  infiammati  all'  esempio  ed  agli  eccitamenti 
di  lui.  Traverso  gli  ostacoli  inevitabili  in  ogni  im- 
presay  alzerà  l'archeologica  fabbrica  col  suo  nome  a 
chiara  fama  nella  repubblica  letteraria ^  e  quello  del- 
la patria  alla  eternità. 
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Se  non  che  stiasi  in  orecchi.  Per  noi  _,  di  peg- 
giore condizione  degli  altri  in  questa  parte ,  V  affare 
è  spedito.  JXoi  senza  antichi  obbietti   architettonici  ^ 
noi  senza  sculti  oggetti ,  senza  dipinti.  Alcune  iscri- 
zioni qua  e  là  raminghe  ^  o  raccolte  senza  saperne  la 
storia,  si  conoscono  desse  se  originarie  di  nostra  patria^ 
Oy  se  sono  patrie,  da  quale  luogo  provengano?  Saran- 
no riconoscibili  i  nostri  pezzi  antichi  nella  illustrazio- 
ne  del    napolitano    musèo  Borbonico    che    adesso    si 
tratta  ?  che  si  dira,  di  altri  distratti  per  vie  oblique, 
per    viste   private  ?    Appena    Veleja    e    la    Trajana 
Tavola  hanno  nome  per  noi  di   antichità.  E  ciò  per 
accidente  ;  poiché  pria  della  ruina    di    quella  città , 
noi  eravamo  dalla  medesima  separati  di  territorio ,  e 
senza  diritto  di  considerare  come  nostre  le  sue  anti- 
chità. Fatto    nostro    quel    territorio ,  e  manifestatasi 
nelle  sue  ruine  quella  città ,   quante    dilapidazioni  e 
distrazioni    di  preziose    reliquie    colà    dissepolte ,    e 
quanto  vi  è    ancora   di    nascosto  e  sepolto  !  Che  so- 
pra   esse    reliquie    di    veneranda    antichità  sia    lieve 
quel  terreno ,  ond'esse  riveggaìio  V  aura  ed  allegrino 
il    nuovo  spettatore  colla  presenza  loro  ottenuta  per 
le  premure  di  diligenti  escavazioni  ad  arte,  e  di  spon- 
tanea manifestazione  operata  da  non  dannevoU  sco- 
scendimenti   di    terra ,  di    monti    e    di    lavamenti    di 
acque    innocue  .  possono  farsi  dei  voti.  Ma  invano , 
abbenchè  questi  sieno  ben  più  ragionevoli  dei  propi- 
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ziatorii  saluti  alle  ceneri  dei  non  cattolici  estinti  nella 
notissima  formola  sit  libi  terra  \e\\sy  fatti  un  tempo. 

Ma  giacche  si  è  motivata  Veleja  _,  non  si  tra-' 
lasci  di  fermarsi  almeno  per  ora  appunto  su  la  sua 
Tavola  accennata, 

Cotesta  Tavola ,  che  Velejate  si  domanda  dalla 
antica  Veleja  (  oggi  Macìnesso  )  y  luogo  di  sua  in^ 
menzione  ^  e  Tavola  Trajana  dìcesi  dal  tempo  di 
Trajano  Augusto ,  sotto  i  cui  auspici  è  stata  inci" 
sa y  non  che  Tavola  Piacentina,  come  di  spettanza 
del  Piacentino  territorio  ne  è  ora  il  Velejate  terri- 
torio ^  almeno  gran  parte ^  ed  in  ispecie  Varca  di 
quella  caduta  città  che  quasi  gemma  ci  serbò  con 
altre  preziosità  la  detta  Tavola  ;  e  in  fine  Tavola 
alimentaria,  dalV argomento  degli  alimenti  di  cui  in 
essa  si  tratta  :  come  oggetto  antico  ed  iscritto  ^  og- 
getto ella  è  di  patria  Archeologia,  Ma  dessa  è  tale 
non  sotto  un  solo  aspetto, 

È  noto  che  in  quella  serbansi  registrati  i  nomi 
de'  fondi  che  furono  denunziati  allora  per  sottoporli 
ad  ispeciale  ipoteca  _,  onde  dal  frutto  rispondente 
alla  sorte,  ne  venisse  sostenuto  un  drappello  di  gio' 
vani  a  pubbliche  spese  ,  denominati  i  figliuoli  od  i 
fanciulli  alimentarii.  Può  pur  essere  noto  che  la 
massima  parte  di  que'  fondi  in  complesso  apparten- 
gono di  situazione  ai  nostri  Siati.  La  menoma  loro 
parte  è  dei  limitrofi ,  cioè  del  Lucchese  in  porzione. 
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porzione  del  già  chiamato  Ubamese  ,  che  ora  dire- 
mo  r oltre  Bohhiese.  Gli  altri  fondi ,  si  replica,  so^ 
no  nostri  la  massima  parte,  perchè  espressamente 
ivi  una  porzione  se  ne  chiama  delV  agro  Parmense, 
un'altra  del  Piacentino,  L'altra  è  chiamata  del 
Velejate;  ma,  pel  co?icesso  di  sopra,  si  è  poi  incor^ 
porata  in  questi  Stati, 

Tutto  ciò  poi  si  asserisce  di  nostro  diritto ,  sul 
supposto  che  i  confini  di  questi  Stati,  specialmente 
tra  lo  Stato  Parmense  ed  il  Piacentino,  fossero  un 
di  presso  conformi  a  quelli  che  vi  esistevano  sotto 
il  cessato  Borbonico  governo ,  o  di  quelli  che  vi  esì- 
stono attualmente. 

Ecco  intanto  uno  dei    motivi  per  cui   sì  disse 
che  questo  celebre  monumento  della  Trajana  Tavola 
è  soggetto  di  nostra  Archeologia  per  variì  capi,  cioè 
intanto  anche  per  quello  della    Topografia,    Questa 
fu  una  sorte  per  noi,  come  si   è   detto;  ma   bella 
sorte!  Noi  abbiamo  un  monumento  estraneo  in  quel- 
la  tavola   che   è   divenuto    nostro  ;  un    monumento 
che  porta  ì  locali  nomi  suoi,  ed  i  nostri  ancora  che 
noi  ignoravamo.  Per    mezzo  di  esso    rivendichiamo  i 
nostri  luoghi  dalVobbUo,  e  gli  aumentiamo  a  numero 
cogli  altrui.  Sposa  novella,  che    oltre    d^  accrescere 
a  novero  gV  individui  della  famiglia  dove  s'impalma 
colla  sua  persona ,  ricupera  a  questa    il   patrimonio 
perduto,  r arricchisce    con    quello    eh'.!  proprio   di 
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lei^e  il  tutto  confluendo  insieme  :,  ne  forma  un  solo 

tesoro. 

Indi  dehb' esser  noto  ^  ed  è  innegabile:,  che  i 
succennati  luoghi  registrati  nella  Tavola  non  sono 
già  pochi  y  ma  numerosi. 

Nella  storia  Ecclesiastica  Piacentina  del  nostro 
Campi  si  riporta  una  carta  sotto  il  nome  di  T.  Omu- 
sio  Tinca  ^  in  cui  si  annoverano  luoghi  del    Piacen- 
tino   territorio.    Borgate  e  Terre,  Comuni  e  Comu- 
nelli  a  centinaia,  e   molte  vicinanze  moderne  si  ri- 
cordano ,  e  si  danno  tutte  per  antiche  ;  a  tutte  asse- 
gnate   il    loro  Jondatore  :  e  questo  sempre  de'  tempi 
della    repubblica    Romana,  o    del   Romano   impero. 
Alcuni    si  persuasero  di  ciò  come  di    verità,  e  non 
poterono  quindi  non  farsene  i  segni  di  croce  a  sì  pe- 
regrina e  ad  erudizione  cotanta.  Si    riputarono  nati 
sotto  costellazione  felice ,  al  tempo  di  una  luce  non 
più  veduta ,  discesa  dal  cielo  ad  illuminare  le  nostre 
carte  e  la  nostra  terra.  Ma  il  tempo  e  la  critica  ha 
distinto  tra  la  verità  dall' un  lato  della  esistenza  di 
quel  T.  Tinca,  persona   ed   oratore    contemporaneo 
di  Cicerone  ,  e  nostro  concittadino  ;  e  dalV  altro  can- 
to la  marcia    impostura    di    quello    scritto  ,  in  tutto 
quanto  il  tenore  di  lui,  che  non  fu  punto  della  pen- 
na o  dello  stile  del  Tinca.  Veggasi  ciò  che  pria  del 
Poggiali  se  ne  disse  dal  Muratori,  Sposiziono  della 
Tavola  ,  ecc.  Per  questo  tutti  que'  luoghi  che  presso 
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i  creduli  menno  acquistato  gloria  di  antichità,  ricad- 
dero da  tal  pregio,  e  si  risommersero  ncWomhra  della 
loro  ignobiltà.  Gli  altri  pocìii  nostri  luoghi ,  tenuti 
certi  di  antichità  per  argomenti  ineluttabili ,  corsero 
pericolo  di  soffrire  anch'  essi  neW  opinione  altrui  ri^ 
spetto  alla  loro  età  ,  in  conseguenza  dello  scandalo 
dato  dal  Pseudotinca,  come  il  giusto  viene  messo  in 
diffidenza  a  cagione  del  reo. 

Ma  che  ?  Alla  scoperta  della  Tavola  Trajana, 
monumento  insigne  ,  irrefragabile  ,  tuttora  superstite, 
e  maggiore  di  ogni  eccezione  ,  e  della  critica  più 
severa ,  ecco  che  noi  veniamo  a  riconoscere  un  nu- 
mero di  luoghi  nostri  d' antica  data  ,  maggiore  dei 
finti  antichi  dal  Pseudotinca ,  e  cinti  di  gloria  da 
non  perire  giammai. 

Per  questo  non  ostante  non  è  già  che  veggansi 
antichi  tutti  que'  luoghi  che  si  sono  dati  per  antichi 
dal  suddetto  falsario ,  oppure  che  i  luoghi    stessi   si 
provino  antichi  pe'  motivi  addotti  dal  medesimo.  La 
parrocchiale  della  Cimafava    da    esso  dicesi  antica , 
e  denominata  da  P.  Cinna  e  da  Fabio;  ma  consta, 
o  si  farà  constare,  che  dessa  non  e  nota    con    quel 
nome  se  non  che  un  migliaia  di  anni  dopo.  Cornia- 
no  e  Fabiano  si  dimostra,  ro    antichi    alla   desinenza 
del  loro  no?ne  in  ano  ,  ài  romano  stile,  e  dalle  per- 
sone, in  generale,  di  nome  Falcio  Vuno ,  V altro  Cor- 
nelio ,  nomi  di  que'  tempi.   Ma  senza    prova    non  si 
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dimostrano  già  essi  denominati  in  particolare  V  uno 
da  un  L.  Cornelio  ,  V  altro  da  un  Q.  Fabio  ,  come 
si  asserisce  nello  scritto  suddetto  ;  potendo  essere  che 
il  Cornelio  ed  il  Fabio ,  addotti  dal  medesimo  ,  sian 
di  prenome  diverso  entrambi ,  e  diverse  persone*  Ca- 
ncto  ,  Genepreto ,  Prato  ,  Ronco  possono  riputarsi 
antichi  dal  nome  per  essi  portato  di  espressione  an^ 
tica  ;  della  qualità  loro  già  naturale  _,  cioè  di  sito  _, 
r  uno  ripieno  di  canne ,  V  altro  di  ginepro  ^  V  uno 
prativo  ,  V  altro  sboscato  ;  ma  non  già  per  un  P.  Ca- 
ninio  il  primo  ,  per  un  Cinna  il  secondo  ^  il  terzo 
per  un  Pirro  ,  V  ultimo  per  un  T.  Auruincus  ;  e  per- 
ciò detto  il  primo  luogo  pure  già  Caninetum  ,  V  al-- 
tro  Cinneretum  ,  il  terzo  Pirratum  ,  V  ultimo  Au- 
runcuni.  Cos\  il  Vigolo  e  da  tenersi  certo  antico  in 
forza  del  nome  viculum  _,  derivato  in  diminutivo  da 
vicus  ,  anziché  in  vigore  di  quello  di  vicus  culeus  , 
che  se  gli  suppone  dato  da  un  M.  Culeo  nello  scrii-' 
to  medesimo. 

Si  direbbe  eh''  esso  impostore ,  dalla  esistenza  in 
generale  dell'  antichità  de'  nostri  luoghi  _,  la  quale 
da  noi  dopo  di  lui  si  è  trovata  col  mezzo  della 
Tavola  Trajana^  ne  abbia  prevenuto  giuocando  ad 
indovinare  V  applicazione  in  particolare  de' luoghi^ 
o  si  direbbe  che  quella  Tavola  Trajana  sia  risorta  a 
purgare  la  macchia  e  V  onta  non  perdonata  della 
impostura  Tincliiana  ,   e    a    risarcirci    con  usura  del 
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sofferto  da  tutti  noi    che  abbiamo  donito    comparire 
fabbricatori  o  complici  di  quella  frode. 

Quanti  territorii  appena  contano  un  luogo  an- 
tico y  o  tanti  luoghi  solamente  a  numero  da  segnare 
sulle  dita  :  in  che  impegno  non  si  sono  scòrti  i  San- 
tarcangelesi  di  Rimini  da  un  lato  coi  Cesenati,  dal-- 
V  altro  per  sostenerne  rispettivamente  l'esistenza  an- 
tica di  un  luogo  solo  y  cioè  del  Rubicone  noto  ^  pre- 
teso dagli  uni  identico  col  Pisatello ,  e  dagli  altri 
col  Luso.  Dall'  accademia  si  passò  al  foro  conten- 
zioso. Una  patria  contraddizione  mal/renata  vi  mo- 
stra tuttora  nello  sbattimento  delle  onde  la  furia 
della  procella.  Maffei^  così  sollecito  in  trar  partito 
d*  ogni  ramo  per  accrescere  V  antico  splendore  del- 
la sua  patria ,  mentre  discorre  dell'  anfiteatro  vero- 
nese e  delle  mura ,  degli  oggetti  sculti  ed  iscritti , 
discorre  sì  bene  anche  del  suo  territorio  ^  Part.  3. 
cap.  8.  Veron.  ili.  ;  ma  il  contempla  propriamente 
nella  sola  faccia  moderna  ,  nel  regno  fossile  _,  nel  ve- 
getale ^  nella  filologia  ,  parendogli  di  trovare  anche 
di  questa  argomento  importante  in  avanzi  di  lingua 
cimbrica  per  que'  monti.  Ma  non  istituisce  già  a 
parte  un  trattato  di  antica  topografia.  Eppure  egli 
era  stato  preceduto  dal  Dionigi.  Ma  forse  gli  parve 
di  non  avere  a  lucrarvi  molto ,  per  quel  poco  antico 
topografico  che  potea  sperare.  Il  Capsoni  ha  dato 
la    Corografia    antica    del  Pavese ,  giovandosi  molto 
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della  desinenza  dei  nomi  locali  o  del  loro  sen- 
so o  degli  oggetti  antichi  ritrovati  in  que'  luoghi. 
A.  Castignara  y  e' dice  ^  dovea  un  luogo  chiamarsi 
Metelianum  ,  per  una  iscrizione  di  Metelia  ivi  esi- 
stente ;  un  altro  Dianium  ,  per  un  altra  che  nomina 
Diana.  Zinasco  dovea  essere  detto  ad  Binas  colu- 
mnas  ;  Zeme  ,  ad  gemina  castra .  .  .  Ma  questi  sono 
mezzi  da  provare  V  esistenza  in  generale  antica  di 
un  luogo  _,  l'esservi  abitato  in  effetto  ^  e  da  congettu- 
rarvi la  qualità  morale  _,  religiosa  o  civile  _,  ma  non 
già  da  provarne  lo  specifico  e  particolare  nome.  In 
vece  di  Dianium  poteva  essere  il  nome  pagus  dia- 
niiis  :  potea  essere  geminae  columnae  ,  bina  castra 
ad  secnndum  ,  invece  di  ad  binas  columnas  ,  ad  ge- 
jnina  castra  :  poteva  in  un  luogo  esservi  adorata 
una  divinità ,  senza  che  questa  desse  nome  al  luogo 
medesimo.  Tra  noi  Minerva  era  adorata  a  Caverza- 
go  ;  ed  invece  questo  luogo  di  essere  anche  allora 
denominato  da  quel  falso  Nume  y  egli  dava  anzi  il 
cognome  al  Nume  medesimo.  Minerva  cabardiaca  e 
cabardiacensis  ^  leggiamo  in  quelle  iscrizioni.  In  ul- 
timo con  tutto  V  arrovellarsi  di  queir  autore  _,  mode^ 
sto  per  altro  y  e  che  confessa  egli  stesso  di  andare 
per  congettura  ,  da  più  di  cento  luoghi  di  cui  ei 
copre  il  disegno  della  sua  Corografia  dato  in  carta; 
posti  in  bilancia  ^  appena  una  dozzina  ne  riesce  di 
peso. 
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La  famosa  Tavola  di  Polzevera  _,  che  tratta  un 
argomento  topografico  ,  non  nomina  pia  di  una  tren- 
tina di  luoghi  antichi,  per  segnare  i  controversi  con- 
fini ,  ed  ultimare  una  lite  pendente  tra  i  Genovesi 
ed  i  Veturii.  L'Arco  di  Susa  nomina  dodici  città  , 
il  Trofeo  di  Torhia  eretto  ad  Augusto  commemora 
da  quaranta  popoli  (  Plin.  lib.  III.  5.  ).  Ma  in 
quale  estensione  di  terreno  sono  situate  quelle,  e  dis- 
persi questi  ! 

La  nostra  Tavola  ,  prescindendo  noi  dai  luoghi 
che  pella  medesima  si  enunziano  come  estranei  dal 
Velejate  ,  dal  Piacentino  e  dal  Parmigiano ,  e  da 
quelli  che  possono  rispettivamente  essere  polinomi 
(  0  portare  più  di  un  nome  per  uno),  ci  offre  più  di 
quattrocento  cinquanta  luoghi  antichi  che  ora  tutti 
sono  sui  nostri  Stati»  Il  sedicente  Tinca,  in  tutto 
il  bollore  di  sua  immaginazione  ,  in  tutta  la  libertà 
in  cui  si  trovava  o  in  cui  posto  si  era  di  dare  per 
antichi  i  luoghi  cliei  sognava  tali  e  non  li  vedeva, 
non  ebbe  coraggio  di  enunziarne  in  pari  numero  di 
quelli  della  Tavola ,  non  essendo  i  suoi  luoghi ,  co- 
me sopra  y  se  non  che  da  duecento  trentuno. 

Potrà  dirsi  che  quei  luoghi  della  Tavola  non 
sono  che  poderetti  o  parti  di  terreno  non  vistose  ; 
poiché  la  somma  succennata  alimentaria  essendo  di- 
stribuibile sopra  molti  concorrenti ,  non  esigea  lati- 
fondi ne  signorie  di  assicurazione. 
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Ma  I  .*  alcuni  nomi  dì  essa  Tavola  enunziano 
benissimo  luoghi  di  considerazione  ^  essendo  eglino 
alcuni  nomi  di  viciy  ed  altri  di  paghi  ^  i  quali  sono 
occorsi  di  nominare  per  circoscrivere  la  situazione 
de'  luoghi  denunziati  alla  ipoteca.  Poi  questi  esseu' 
do  eglino  parte  di  altri  fondi  cadenti  allora  sotto 
un  solo  nome ,  o  parte  di  fondo  maggiore  ^  e  parte 
avendo  esteso  il  nome  loro  sopra  di  altri  fondi  limi- 
trofi y  ne  consegue  che  non  sono  essi  da  considerarsi 
unicamente  in  quella  ristrettezza  che  allora  si  esi^ 
gette^  ma  sì  nella  relazione  di  essi  con  altri  di  que' 
tempi  o  de'  posteriori  y  come  si  vedrà. 

Pertanto  da  altri  territorii  ahhiansi  nomi  di 
luoghi  antichi  degni  di  ricordanza  per  gesta  gloriose 
di  cui  furono  teatro ,  e  per  eccellenza  di  naturali 
qualità.  Oltre  che  noi  pure  di  questi  non  manchia- 
mo a  proporzione  ^  come  si  farà  chiaro  ^  certo  che 
in  parità  di  miglia  quadrate  ^  a  numero  pel  novero 
de'  nomi  antichi  contenuti  nel  nostro  territorio y  qual 
è  quel  territorio  che  non  debba  rimeritare  questo  di 
corona  y  non  escluso  niuno  de'  territorii  più  celebri 
conosciuti  sino  ad  ora  in  tutta  la  greca  istessa  e 
romana  istoria  fino  a  tanto  che  non  risorga  una 
consimile  tavola  ricca  di  geografia  municipaUy  come 
la  nostra  di   Veleja  ? 

Questo  numero  imponente  di  luoghi  antichi  y 
provenutoci  per  mezzo  della  nostra  Tavola  y  ha    da 
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destare  prurito  di  cercare  V  antichità  di  altri  Ino- 
gài  j  e  quindi  di  altri  monumenti  che  gli  additino. 
Ciò  però  debb'  essere  ben  inteso  soltanto  di  que'  ter- 
ritorii  die  abbiano  V  apparenza  almeno  di  antichi. 
Sarebbe  una  lusinga  il  mettersene  in  isperanza  in 
luogo  da  poco  tempo  in  qua  abitato  ,  o  perclie  tardi 
svestito  di  selva  y  o  asciutto  dalle  acqueto  liberato 
dalle  influenze  vesuviali  ^  o  privo  innegabilmente  di 
monumenti  figurati  e  scritti  ^  ed  erudito  esso  luogo 
soltanto  di  vaghe  verbali  tradizioni  di  popolani  idioti, 
e  quasi  di  ferina  vita ,  come  nelle  regioni  di  nuova 
scoperta,  che  di  una  quinta  parte  fanno  ora  giunta 
alle  antiche  quattro  parti  dell'  orbe. 

Però  di  sicuro  questo  incoraggimento  e  confor- 
to sono  più  propriì  per  noi  nati  in  territorio  prova- 
to da  tempi  remoti  in  generale  abitabile  per  la  sua 
materiale  preparazione ,  e  confermato  dall'  essere  sì 
frequentemente  abitato  _,  siccome  ne  fa  testimonianza 
la  Tavola.  Ritornati  al  prisco  splendore  ì  nostri 
luoghi  antichi  che  ecclissati  eransi ,  o  quasi ,  nella 
opinione  altrui ,  ci  assicura  V  antichità  di  molti  luo- 
ghi y  e  ci  dà  probabilità  di  altri  che  non  si  azzarde- 
rebbe di  argomentarli  antichi  per  mancanza  di  parità 
di  ragioni ,  se  mancata  ci  fosse  essa  Tavola. 

Si  è  toccato  altrove  ,  che  i  luoghi  della  sì  lo- 
data Tavola  sono  denominati  per  lo  pia  dalle  per- 
sone ;  e  ciò  perchè  queste   ne  furono   le   acquirenti 
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per  assegno  fatto  loro  come  militari  o  coloni  dai 
Romani  ^  o  come  ereditarii  o  come  contraenti.  Ora^ 
guanti  nomi  locali  doveansi  avere  dalle  suddette 
persone  y  se  desse  ,  tra  quelle  di  Parma  e  di  Piacenza, 
ascendevaao  a  molte  migliaia  _,*  e  se,  perite  queste  e 
per  morte  naturale  e  per  ferro  ostile  y  furono  rimes- 
se F  Fundus  Domitianus  ,  fnndus  Dellianus  ,  fundus 
Fabianus  leggesi  in  essa  Tavola  ;  e  le  persone  pure 
vi  si  leggono  di  nome  relativamente  corrispondenti 
Doniitius  ,  Dellius  ,  Fabius. 

Mamiano  del  Parmense  contado ,  Momiano  o 
Momigliano  del  Piacentino ,  non  poterono  non  essere 
da  un  Mammulejanus.  Così  trovandosi  sui  nostri  ter- 
ritorii  i  luoghi  Scipione  ,  Vairone  ;,  argomenteremo 
non  istortamente  in  caso  pari  che  da  uno  Scipione, 
da  un  Varrone  ^  persone  _,  fossero  quelli  denominati; 
e  quindi  che  dessi  sieno  luoghi  appartenenti  alla 
antichità  per  la  qualità  antica  di  que'  nomi  perso- 
nali.  Gajone  è  una  villa  moderna  presso  Parma,  Des- 
sa  è  denominata  y  Galion  nel  Campi  il  secolo  IX  ^ 
un  Galioni  (  op.  )  nome  personale  vi  si  è  trovato  nel 
seno  di  quella  terra  ,  de'  primi  secoli  dell'era  volgare* 
(  V.  i  miei  Pezzi  antichi  pubblicati  V  anno  1828  )* 
Dell'  antichità  del  piccol  Reno  non  si  dubita  all' es- 
servisi  scoperti  più  figulini  oggetti  colla  marca  an- 
tica Renus  (  Malvasia  Marni.  Fels.  p.  55^  ).  Non 
si  dubita  di  quella  del  nostro  Caverzago  alle  parole 
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di  antico  carattere  trovatei^i  e  sopravvednte  Cahar- 
dìacae  Cabardiacensis.  Fxco  dunque  conchiuso  a 
pari  da  quella  voce  Galloni,  l*  antichità  del  luogo 
di  Gajone. 

Che  se  i  nomi  locali  di  quella  Tavola  che  ah- 
biamOy  sono  derivati  così  sovente  dalle  persone  e  dalle 
Jamiglie  y  ne  segue  che  ,  oltre  i  prefati  oggetti  topo- 
grafici y  da  essa  Tavola  ne  abbiamo  anche  una  quan- 
tità di  personali  ^  e  tanto  maggiormente  quanto  più 
numerosi  sono  i  luoghi  così  denominati.  Oltracciò 
ninno  di  essi  luoghi  e  nominato  senza  V  indizio  di 
altre  persone ,  o  come  attuali  o  antiche  proprietarie 
di  essi  fondi  _,  o  come  commesse  da  quelle  ,  o  come 
confinanti.  Da  questo  può  argomentarsi ,  se  colla 
frequenza  de'  luoghi  della  Tavola  possa  camminare 
pari  la  moltitudine  delle  famiglie  e  de gV  individui 
nominati  nella  medesima ,  oltre  pure  di  quelli  che  ci 
vengono  esibiti  dagli  altri  scritti  Velejati  monumenti. 

Rispetto  alle  altre  classi  di  Archeologia  _,  per 
amore  di  brevità ,  staremo  contenti  a  dire  in  genera- 
le y  che  sino  dall'  anno  1767  ;,  in  cui  scriveva  Poggiali 
che  ciò  riferisce  y  Veleja  aveva  somministrato  tanto 
in  vario  genere  di  antichità  materiali  y  da  poterne 
riuscire  un  non  ìspregevole  museo.  Il  vivente  Anto^ 
Uni  y  avezzo  alle  antichità  y  di  cui  è  Professore  ,  per- 
ciò non  facile  a  levarsi  in  meraviglia  ad  ogni  luogo 
di  esse  y  nelle   Rovine  di  Veleja  ,  Par.  J.  p,  S  y  non 
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si  rattiene  dal  movere  così  le  sue  parole  :  zz  dal 
sonno  della  morte  (  la  Tavola  Trajana  )  ridestando 
Veleja  ,  con  essa  videro  la  luce  tanti  altri  testimonii 
della  sua  nobile  risplendente  esistenza  sociale ,  che 
lumi  e  utilità  alla  storia  ^  alle  arti ,  alla  Geografia 
arrecano  =  .  //  celebre  Andres  ^  estraneo  non  che  di 
questi  Ducati ,  ma  dell'  Italica  nazione  ^  perciò  tanto 
meno  ancora  sospetto  di  parzialità  _,  ecco  come  espri- 
masi :  DelP  origine  ,  progresso  ,  e  stato  d*  ogni  let- 
teratura. Tom.  I.  cap,  14  in  fin.  pag,  47^'  ^^  ^^ 
Repubblica  antiquaria ,  non  meno  che  la  civile  ,  ha 
godute  delle  felici  scoperte  /  ma  le  più  nobili ,  le  più 
grandiose  sono  venute  in  questo  secolo  (  XVIII  ). 
Ercolano  ^  Pompeja  (  si  noti  di  grazia  )  _,  Velleja  y 
ed  altre  antiche  città  dissotterrate  a  nostri  dì  ^  sono 
con    tutta   verità   le  Indie  degli  antiquari  zz.  . 

Dunque  ,  in  grazia  appunto  di  Veleja  ^  e  me- 
diante  la  Trajana  sua  Tavola  ^  ecco  che  soggetto  di 
Archeologia  abbiamo.  Vale  a  dire  ^  non  solamente 
abbiamo  tanto  da  risparmiarci  il  rossore  nelV  intra-- 
prendere  quella  facoltà  ^  come  sembra  a  chi  contem^ 
pia  anche  Veleja  come  luogo  appena  di  qualche  con- 
siderazione in  antichità  ;  ma  che  è  da  gloriarsi  della 
nostra  sorte  in  questo  punto  ,  la  quale  ci  ha  arriso 
più  che  a  tanti  altri  :  e  che  per  noi  non  è  da  arros- 
sirne ^  se  non  che  nel  caso  che  volesse  trascurarsi. 
Ma  anche  prescindendo  dall'Archeologia  provegnente 


Prefazione  xxv 

dal  Velejate  ,non  è  da  riputarsi  che  saremo  stremi 
in  questo  genere,  I  nostri  Stati ,  anche  senza  Veleja, 
non  sono  assolutamente  deserti,  raminghi  in  Archeo- 
logia. 

Per  ciò  che  concerne  la  Topografia  antica , 
abbiamo  veduto  ,  discorrendo  di  Veleja  y  come  dessa 
si  offre  ricca  ,  e  si  vedrà  dagl'indici  annessi.  Incre- 
sceranno  anzi  per  copia  che  per  inopia.  Riguardo 
alle  famiglie ,  si  vedrà  pure  a  suo  luogo  ^  special" 
mente  anche  nella  illustrazione  delle  patrie  iscrizioni. 
Della  lingua  pure ,  e  delle  altre  classi  dicasi  a  pro- 
porzione. 

In  Italia ,  per  accreditare  gli  oggetti  antichi , 
si  chiamano  Etruschi  ,  quasi  che  nel  restante  della 
Penìsola  non  abbiavi  oggetto  originale  e  degno 
deir  antichità  più  remota.  Così  tra  noi  si  dice  un 
oggetto  Velejate  ,  e  credesi  d' ottenergli  fede  ^  come 
Veleja  sola  gliela  possa  conciliare.  Ma  Veleja  non 
è  V  unico  nostro  sacrario  Archeologico.  Travi ^  Vigolo- 
marchese  ,  Scipione  ,  San  Lorenzo  nel  Piacentino  ; 
Comocchio  ,  Noceto  ,  Luciera  _,  Saravalle  ,  CollecchiOy 
Bargone  nel  Parmigiano ,  fonti  sono  inesausti  di  ar- 
cheologici obbietti.  Quanti  altri  luoghi  danno  sintomi 
di  Archeologico  !  Come  un  corpo  animale  dà  sangue , 
in  ogni  parte  ferito ,  così  il  nostro  suolo  y  tentato 
dovunque  e  sperimentato ,  fornisce  delle  antichità.  Ad- 
durre gli  esempi  che  si  sono  lasciati  senza  imitazio- 
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ne  )  e  inibiti  infruttuosi  ,è  un  incrudire  le  piaghe  non 
rimmarginate.  Le  recenti  diligenze  del  Cortesi  ci  hanno 
da  essere  di  conforto  per  non  lasciare  più  sepolti 
tali  obbietti  ;  e  quelle  di  monsignor  Bissi  ^  per  non 
lasciarle  disperse  ed  erranti.  Quanti  altri  privati 
potrebbero  qui  celebrarsi  di  Parma  e  di  Piacenza  , 
e  non  si  vorrebbe  nemmeno  tacere  di  Guastalla  ! 

Non  mi  permetto  di  dissimularmi  io  stesso  quale 
incettatore  ancora  di  artistici  archeologici  materiali , 
compatibilmente  alle  mie  circostanze  y  e  ad  iscanso  di 
deperimento  dei  medesimi  y  ove  non  sieno  da  altri 
raccolti. 

Altronde  y  quanti  altri  oggetti  di  Archeologia 
abbiamo  alla  luce  pei  De-Lama  y  De-Caylus  y  Bro- 
tìer  y  Maffei  y  Carli  y  Muratori  ? 

-.vs  Si  ripigli  il  filo ,  e  conchiudasi.  Non  dicasi 
adunque  che  in  Archeologia  gli  altri  nostri  luoghi 
superino  Veleja  o  V  adeguino.  Sarebbe  ben  meravì" 
glia  y  ed  onta  ancora  per  una  città  antica  y  a  petto 
di  luoghi  subalterni  ed  inferiori  di  classe.  Ad  uno 
per  uno  questi  debbono  a  quella  fare  ossequioso 
corteggio.  Unitamente  poi  tra  essi  loro  colle  rispet' 
tive  capitali  Parma  e  Piacenza  y  possono  anche  ve^ 
nirle  in  qualche  modo  a  canto. 

Veramente  se  l'Archeologia  prepara  {ripetiamo) 
alla  storia  i  materiali  y  quella  non  doveva  essere  trat* 
tata  molto  prima  d'ora  ?  I  nostri  Stati  non  mancano 
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di  storia.  Campi  ^  Poggiali,  Affò  ne  sono  stati  i 
primi  piti  benemeriti.  Se  la  Parmense  non  è  perve- 
nuta nella  sua  tessitura  sino  a'  nostri  giorni ,  è  pero 
giunta  a  tempi  onde  comincia  ad  esserne  pia  facile 
la  continuazione.  I  fili  diffìcili  de'  tempi  oscuri  sono 
tirati  ;  essa  è  fuori  del  bujo.  Da  tale  punto  in  avan- 
ti sarà  pia  pericolo  di  abbagliarsi  per  gran  luce  ,  di 
quello  che  errare  per  tenebria. 

Sotto  questo  riguardo  potrebbe  dirsi  che  se  la 
nostra  istoria  ha  sortito  il  suo  fine  ^  egli  è  perchè 
71*  ebbe  i  materiali  mezzi  preparati  per  opera  di  lei, 
o  per  altrui  ;  quindi  V  Archeologia  è   superflua. 

Ma  piano.  La  nostra  Istoria  non  comincia  se 
non  cJie  dai  monumenti  scritti  tra  noi ,  e  non  già 
dagli  anteriori  inclusiv amente.  Dessa  si  è  partita 
esclusivamente  dai  tempi  superiori  a  quelli  ^  e  molto 
tardi  j  non  ha  trattato  pienamente  V  antica  naturale 
o  geologica  parte.  Anche  nei  tempi  degli  scritti  mo^ 
numenti  ella  è  mancante  di  ampiezza,  specialmente 
nei  primi  rispettivi  tempi.  I  cultori  di  lei ,  come  i 
primi  che  sono  stati  a  darla  successiva  di  tempo 
sopra  oggetti  non  ancora  bene  conosciuti ,  ebbero 
troppo  a  che  fare  per  afferrar  qualche  filo  appena, 
onde  discendere  in  alcun  modo ,  per  la  catena  dei 
tempi y  con  qualche  fatto  alla  mano  difficilmente  col- 
legato. Le  dinastie ,  gli  avvenimenti  politici  e  mili- 
tari precipui ,  oltre  i  religiosi ,  i  letterarii ,  qualche 
aneddoto  privato ,  fu  il  risultato  de'  loro  indori. 
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Ma  lo  innalzarsi  alle  età  primitive  y  il  leggere 
negli  annali  della  natura  ^  segnati  a  carattere  di 
cosmogonìa  e  di  geologia  ,  non  era  ancora  per  una 
parte  a  tempo  i  mancavano  i  materiali  di  fondamento ^ 
le  preparazioni  degli  oggetti  geologici  y  gli  appoggi 
del  discorso.  Anzi  ^  sebbene  si  fossero  questi  avuti , 
ahbenche  ne  sarebbe  stato  desiderabile  _,  non  conve- 
niva intraprenderne  la  narrativa.  Quei  soli  primi 
periodi  di  tempo  avrebbero  ritardato  il  progresso 
della  loro  opera  ^  esigendosi  per  essiy  anche  soliy  V  oC' 
cupazione  intera  di  un  uomo.  Ars  lunga  ,  vita  brevis. 

Il  dilatarsi  poi  negli  altri  primi  tempi  de'  mo^ 
numenti  scritti  _,  lo  spaziarvi  largo  y  ed  il  seguire 
minutamente  la  topografia  y  V  etica  y  la  lingua  y  espo- 
neva allo  stesso  inconveniente.  Delle  sopraccennate 
quattro  nostre  istorie  y  due  soltanto  sono  le  compiute; 
quella  di  Affò  per  Guastalla  y  V  altra  di  Poggiali 
per  Piacenza.  Allora  non  ne  avevamo  ancora  una 
sola.  Per  allora  abbisognava  una  capanna  y  un  umil 
tetto  di  ricovero  appena  e  di  difesa  dalle  ingiurie  degli 
animali  e  delle  stagioni.  Un  edificio  più  ampio  e 
comodo  y  un  fabbricato  conveniente  ad  una  educazio- 
ne men  dura  ,  a  costumanze  civili  ,  private  e  pubbli- 
che y  era  da  attendersi  soltanto  dopo  che  si  era  stato 
fornito  de'  mezzi  di  vitUy  e  di  sussistenza  di  prima 
necessità  ;  non  era  ancor  tempo  di  agio  e  di  lusso. 
L'Archeologia  cioè  dovett'  essere  ,  per  le  circostanze y 
preceduta  dalla  storia. 
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E  se  alla  riflessione  il  paragone  è  un  genere  di 
sollievo  ,  noi  non  abbiamo  da  lagnarsi.  Gli  altri 
non  fiiroìio  in  migliore  condizione ,  anzi  i  pia  ne 
furono  in  peggiore.  Oltre  di  andare  privi  pur  essi 
di  Archeologia  allora  y  mancavano  del  pari  di  storia; 
mentre  noi  n'  eravamo  istrutti.  Appena,  si  può  dire. 
Verona  aveva  la  sua  ,  per  altro  propriamente  non 
intera ,  pel  genio  del  Maffei.  Quali  città  erano  da 
paragonarsi  a  Piacenza  per  le  memorie  storiche  del 
Poggiali ,  dopo  ciò  che  si  avea  avuto  dal  Campi  ? 
Prima  di  AJJò  per  Parma  eravi  l'Angeli ,  che  nel 
suo  genere  e  nel  suo  tempo  potea  farci  contenti  ; 
quando  poi  gli  altri  delle  altre  città  ,  invece  di  recar 
lume  alle  vicende  de'  secoli  trapassati^  zz  le  confondo- 
no  e  le  oscurano  maggiormente  =r  come  si  esprime  il 
Tirahoschi y  discorrendo  degli  Storici  del  secolo  XVII. 

Sebbene,  che  si  disse  riguardo  alla  Geologia? 
In  questo  lato  pure  ,  non  che  non  cedere  noi  pro- 
priamente altrui,  abbiamo  onde  disputare  loro  la 
palma ,  e  di  gloriarsi  d' averla  conseguita  mediante 
la  penna  del  Cortesi.  Scandiano  ,  Roveredo ,  pei  Ven- 
turi ,  pei  Pasini ,  altri  luoghi  per  mezzo  di  altri 
Geologi  sono  a  noi  posteriori  di  tempo. 

Riguardo  agli  Archeologici  oggetti  de'  primi 
tempi  della  scrittura ,  si  può  dire  che  ogni  luogo 
d' Italia  ne  è  proveduto  nel  nostro  Bardetti  :  Della 
lingua  de'  primi   abitatori  d' Italia.   Non  così  è  dei 
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luoghi  di  altre  nazioni  die  mancano  di  un  autore 
pari  a  questo.  Non  lasciamo  anche  noi  perciò  di 
avere  in  quell'Autore  patrii  oggetti  antichissimi  :  ed 
è  ben  dicevole  che  V  amor  patrio  di  quello  scrittore 
e  la  cognizione  del  proprio  paese  dovevan  distin- 
guerci j  come  ha  fatto  sebbene  non  troppo  ^  sopra 
gli  altri.  Nel  PittarelU  ,  nel  Cara  de  Canonico  con 
maggior  estensione  in  un  senso  si  tratta  lo  stesso 
argomento.  Più  tardi  di  altre  città  sì  ^  ma  a  que- 
st'  ora  si  conoscono  non  poche  nostre  vetuste  iscri- 
zioni in  Muratori y  in  Maffeiy  in  De- Lama  ed  altro 
di  antico  in  altri  pure. 

Tutto  questo  però  ed  altrettale  non  è  che  una 
quantità  di  membra  disperse.  Chi  le  raccoglie  :  chi 
dalle  prime  alle  ultime ,  dai  pezzi  più  spiegati  ai 
più  triti  minuzzoli yle  unisce  e  collega  ed  anima  in 
corpo  intero  di  patria  archeologia  universale  ?  prì- 
mordia  rerum  et  quasi  praecurrentia  in  quibus 
inest  aliquid  argumenti.  Cicer.  in  Part.  e.  n,  extr. 
Quove  modo  dìstracta  redirent  in  ordia  prima. 
Lucret.  lib.  4  e.  3 1 .  /  piccoli  luoghi ,  le  comunità 
imperfette  ^  le  corporazioni  ^  i  collegi  ^  le  accademie , 
le  famiglie  ^  gV  individui  stessi  soli  per  questo  modo 
acquistano  fama,  e  fanno  valere  i  loro  diritti  alla 
perpetuità  del  nome.  Da  quante  città  ciò  si  attenta 
per  mezzo  di  tenuissimi  archeologici  pezzi ,  e  sino 
con  dei  non  loro  di  proprietà  :  e  voglia  il  cielo  che^ 


P  R  F  I    A  Z  I  O  N  F.  X  \  \  r 

rispetto  od  alcune  ,  non  si  faccia   bello    anche  degli 
involati  ai  nostri  luoghi. 

E  dunque  indispensabile  di  accìgnersi  all'opera. 
Irreparabile  è  la  perdita  in  parte  ;  si  ripari  almeno 
la  restante.  Si  proteggano  gli  effetti  di  natura  _,  di 
scienza  e  diarie  nostra  antica  contro  i  nemici  che  ne 
macchinano  la  totale  ruina.  Per  poco  ancora  che  vi 
abbia  ,  la  tardanza  e  rea  ^  e  di  reato  maggiore  in  ra- 
gione della  maggiore  scarsezza  ,  la  quale  aggiugne 
pregio  alle  cose. 

Parva  miJii  sunt  cordi  monumenta  laboris. 
Ora  padroni  noi  di  non  breve  campo  archeologico  , 
non  abbiamo  da  superare  la  ritrosìa  con  cui  vi  si 
dovrebbe  entrare  ,  sebbene  ei  fosse  men  vasto  ,  e  noi 
non  potessimo  recarvisi  con  gran  corredo.  La  sua 
ampiezza  ^  la  ricchezza  della  messe  sprona  ad  iscor- 
rervì  e  a  deliziarvisi  volonterosi  e  lieti. 

Se  il  nostro  cielo  non  è  diverso  dall'antico  ^  noi 
debb'  essere  nemmeno  il  costume.  Questo  ci  fu  sem^ 
pre  comune  con  altri  di  inalienabilità  e  di  gelosa 
custodia  de'  monumenti  ^  riposti  in  luoghi  appartati 
(  presso  i  Sacerdoti  stessi  )  appellati  favissae  :  - 
Mos  e  majoribus  traditiis  est ,  ut  monumenta  ma- 
jorum  ita  suorum  quisque  defendat  ut  ne  ornari 
quidem  nomine  alieno  sinat.  Cic.  in  Verrem  4-  •* 
e  fa  particolare  di  noi  il  bollirci  in  petto  entusiasmo 
superiore  ancora  alle  forze  :  ncque  opes  deesse  ,  ani- 
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rnnm  etiam  superesse.  T.  Liv.  lib.  27,  Sentimento 
de'  Piacentini  espresso  colle  colonie  devote  a  Roma 
in  pieno  Senato  colà  in  una  delle  crisi  più  pericolo^ 
se  in  cui  si  ritrovò  già  la  capitale  delle  nazioni. 
Questo  cielo  allevò  soggetti  che  furono  degnati  del" 
la  confidenza  più  stretta  de'  Romani  consoli  ^  Cajo 
Mario  e  Catulo ,  in  un  punto  de^  più  delicati  e  ri" 
levanti.  Trovatosi  dubbio  tra  loro  il  diritto  della 
gloria  del  trionfo  sui  Cimbri  disfatti  a  Vercelli  col 
concorso  delle  rispettive  milizie  loro  ,  non  si  dubitò 
di  commetterne  il  grave  giudizio  ai  Legati  Parmensi, 
trovatisi  sul  fatto  colà.  Il  comprendimento  e  la  in-- 
tegrità  loro  giustificò  la  scelta  ;  che  mentre  la  seu" 
tenza  fu  favorevole  al  primo  ,  non  fu  di  querela  al" 
V  altro.  Plutarco  y  in  vita  C.  Marii.  Ora  noi  si  la" 
ceriamo  a  mcenda  in  vista  di  estranei  ^  che  invece 
dei  paesani  illustrano  gli  oggetti  nostri  letterarii  ^  o 
ne  mostriamo  una  compiacenza  ^  la  q  uale  nella  pa" 
tente  affettazione  scopre  la  nostra  infingardaggine  e 
la  non  lodevole  indolenza.  Affò  ,  Storia  di  Parma  , 
T.   I.  p.  54. 

7  Piacentini  vengono  rimbrottati ,  che^  col  non 
aver  tosto  data  essi  la  pianta  topografica  della  città 
loroy  si  sono  lasciati  prevenire  da  Lilié  y  -  Ecclettico 
di  Parma  an,  i83o.  Intanto  il  primo  a  comparire 
colla  storia  di  essa  Parma  è  un  Ferrarese  ^  l'Angeli 
suddetto  ;  V  altro  a  produrne  antiche  iscrizioni ,  uno 
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Spagniiolo  y  il  succitato  J^e-Lnma.  Quanto  non  irò- 
vossì  raccolto  presso  V Amministratore  di  questi  Stati 
per  r  impero  Francese  ,  ^loreau- de- Saint- Mary  ,  di 
relativo  alla  nostra  patria  y  di  antico  e  di  moderne^ 
in  copia  ed  in  originale  ^  dietro  le  sue  rinquantatrè 
«limande  fatte  circolare  in  istampa ,  con  intenzione 
dì  compilarne,  per  questi  Stati  medesimi,  un  opera  a- 
naloga  alla  già  da  lui  pubblicata  per  San  Domingo^ 
La  tavola  corografica  di  tutti  questi  medesimi  tre 
Stati,  data  ultimamente  V anno  i83i  ^  non  venne 
che  dall'estero  per  mezzo  dell'editore  G.B.  OrcesiF 
Dunque  almeno  V  Archeologia  ci  venisse  da   noi  ! 

I  nunc  ,  argentum  et  marnior  vetus  aeraque  et  artes 
Suspice  cum  gemmis  tyrios  mirare  colores , 
Gaude  quod  spectant  ocnli  te  mille  loquentem. 

E  ciò  ,  non  già  per  escludere  gli  estranei  dal  procu- 
rarcela ,  ne  per  accusarli  di  frodatori  della  nostra 
gloria ,  qualora  ci  procurassero  realmente  tal  opera. 
La  letteraria  repubblica  è  una  sola  ;  un  solo  è  il 
vero.  Da  qualsiasi  parte  questo  ci  venga ,  è  tutto 
di  quella.  I  professori  della  verità  sono  i  cittadini 
di  lei,  e  concittadini  tutti  tra  di  essi  loro ,  indipen- 
dentemente dal  luogo  della  personale  dimora.  Ciò 
dicesi  unicamente  per  la  mancanza  de'  mezzi  in  cui 
si  trova    un    estraneo   per  trattare  l'Archeologia  al- 

Archeol.  3 
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truì.  L'italiano  Famiano  Strada  tratta  dei  gucrreg- 
giamenti  belgici  ;  il  Botta  di  cose  americane  ;  ma  i 
mezzi  letterarii  di  quelle  nazioni  erano  sì  comuni  e 
di  notorietà  e  di  uso ,  che  poteano  dirsi  non  tanto 
che  fossero  loro  y  quanto  che  di  altrui.  Erano  già 
troppo  vincolati  quegli  avvenimenti  interni  cogli  e- 
steri.  Ma  di  un'Archeologia  municipale  non  è  così: 
appena  alcune  sue  classi  ^  alcuni  oggetti  appena  ^ 
possono  essere  noti  al  patriotta.  Per  la  somma  dif- 
ficoltà y  e  morale  impossibilità  di  essere  al  fatto  di 
simili  notizie ,  si  veggono  pur  troppo  ì  sogni  e  le 
fole  onde  vanno  ripiene  le  relazioni  locali  descritte 
da  penne  straniere.  Veggansi  le  stesse  geografie  più 
accreditate  e  recenti  ^  quando  entrano  nei  minuti  det- 
tagli locali  e  morali:  veggasi  il  Rovida y  Rettifica- 
zione di  non  pochi  errori  ed  inesattezze  riguardanti 
Milano  ,  che  trovansi  nell'  opera  di  Maltebrun  pub- 
blicata in  Parigi  l'anno  1828.  -  Précis  de  la  Géo- 
graphie  universelle  ,  Tom.  VII  :  veggasi  il  nostro 
Pezzana  in  una  Lettera  al  Conte  Linati  circa  le 
cose  dette  dal  sig.  Millin  intorno  la  città  di  Parma. 
Ne  ciò  io  dico  per  tacciare  i  compatriotti  di 
scioperataggine  e  di  desidia.  Dessi  sono  noti  per  at- 
tività ed  esercizio  letterario.  La  fisica  y  la  medicina y 
la  filologia  y  la  legge  y  la  politica  annoveran  dei  libri 
anche  nella  biblioteca  Parmense  e  Piacentina.  E  ne 
annovererebber  ancora  pia   se    tutti  i  nostri ,  capaci 
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di  essete  autori  ^li  altri  libri,  non  si  vedessero  vieta- 
to da  ristrettezza  di  tempo  il  consegnare  in  istampa 
le  teorie  sublimi ,  onde  per  essi  si  procura  la  pubblica 
felicità.  JÌlla  contemplativa  vita  non  è  sempre  asso- 
ciabile V  attiva. 

Però  Veffetto  de' suddetti  nostri  librilo  dei  loro 
scrittori ,  sono  frutti  di  una  pianta  ^  la  quale  abbia- 
mo a  disposizione  comune  cogli  stranieri.  La  sfera 
dello  scibile  in  generale  è  accessibile  ad  ognuno  ;  ma 
V  effetto  de'  libri  di  patria  archeologia  non  può  es- 
sere se  non  se  frutto  d'un  albero ,  il  quale  è  di  uso 
nostro  privativo  ,  perchè  non  allignato  ,  o  non  traen- 
te il  sugo  nutritivo  se  non  nei  nostri  recinti  ^  e  di 
necessaria  nostra  riserva  ^  come  si  e  indicato. 

Ciò  adunque  (  ripetesi  )  si  e  detto  riguardo  a 
coloro  dei  nostri,  i  quali  disoccupati  da  quegli  e  da 
questi  oggetti  y  potrebbero  dell  Archeologia  intratte^ 
nersi.  È  vero  che  molti  di  essi  vi  sono  d'animo  alie- 
ni, persuasi  della  scarsezza  di  pascolo  nelle  cose  pa- 
trie. Ma  \.°  y  riguardo  al  numero  loro ,  si  è  veduto 
a  quale  somma  lodevole  ammontino;  2."^  riguardo 
alla  qualità ,  se  desse  sono  del  genere  di  quelle  degli 
altri ,  per  le  quali  sì  fortemente  se  ne  interessano 
i  saggi  y  i  quali  in  effetto  vidersi  pure  interessati 
per  le  cose  nostre.  Queste  non  possono  non  muo- 
vere se  non  coloro ,  i  quali  _,  non  ravvisando  nella 
storia  la    vita    della    memoria ,  e    la    maestra    della 
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vita  _,  qual  è  dessa ,  a  cagione  delle  vicende  die 
d'ogni  parte  misurate  collo  sguardo^  e  raccolte  ^  quasi 
altrettanti  raggi  in  uno  specchio  ,  tien  ella  ognora 
presente  ai  mortali  ^  loro  punto  non  cale  quindi  che 
l'Archeologia  sia  quella  che  gliene  disveli  y  e  faccia 
gustare  /  loro  non  cale  che  V Archeologia  sia  il  corpo 
e  V  anima  e  la  vita  della  storia. 

Frattanto y  di  noi  chi  in  ispirito  y  chi  in  persona 
esce  di  patria;  e  perdesi  su  d'  ogni  frusto  peregrino 
antico  y  senza  più  avere  agio  di  fissarsi  su  gli  oh" 
h ietti  di  maggiore  importanza  in  patria.  Si  mendica 
il  cibo  scipito  altrui  ,  nauseati  o  ignari  del  proprio 
cibo.  Provetti  di  anni  y  non  si  cresce  di  discernimen- 
to e  di  gusto,  -  luvenis  semper  vobis  est  animus. 

Frattanto  pure  lo  straniero  y  inorgogliato  del  suo 
avere  archeologico  y  dà  il  maggior  lustro  alla  sua 
patria  y  la  innalza  alle  stelle  y  posta  la  nostra  in 
oblio  y  o  non  ricordata  che  come  una  culla  di  nepoti 
degeneri  da  pettoreggiare  come  esseri  di  specie  infe- 
riore y  e  come  baggei. 

La  presenza  degli  emuli  che  abbiamo  fuori  ;  V  al- 
tezza di  spirito  degli  antenati  che  abbiamo  in  mC" 
moria  tra  di  noi  ;  la  sorte  che  ci  distinse;  una  signoria 
d''  Italia  y  quali  sono  questi  ducali  Stati  y  da  non 
estimare  a  materiale  estensione  y  ma  d' avere  in  pre- 
gio dal  fiore  in  cui  si  trovano  y  esigono  il  patrio 
archeologico   jnonumento  che  pia   di   ogni    durevole 
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materia  sia  perenne  ,  e  che  alla  sua  vista  infervori 
ed  accenda  nativi  ed  estranei ,  presenti  e  futuri  a 
imitazione  ed  a  virtù  ,  da  essere  di  compiacenza  ai 
trapassati  se  alzassero  il  capo  dalla  tomba  ^  o  il 
loro  spirito  se  è  sensibile  ad  un  monumento  alzato 
sui  monumenti  disposti  successivamente ,  e  preparati 
nelle  loro  generazioni  _;  ìuonumento  ora  la  prima  vol- 
ta che  s' innalza  di  non  Velejati  e  di  Velejati  ma- 
teriali assieme  collegati  ^  di  una  decade  dì  classi  ar^ 
cheologiche  die  per  essi  noi  formano  V  universale 
archeologia  non  Velejate  pur  e  Velejate  ;  e  che  si 
lascerà  pronunziare  ai  pili  imparziali^  da  quale  altra 
patria  possa  aspirarsi  ^  in  proporzione  y  a  monumen^ 
to  archeologico  pari  al  nostro, 

A  tali  sensi  io  non  ho  da  eccepire  se  non  che 
su  la  disuguaglianza  di  mia  possa  alla  impresa  ^ 
per  il  luogo  stesso  di  mio  soggiorno  y  lungi  dal  mate- 
riale sussidio  di  libri  _,  dal  morale  della  conversazione 
coi  saputi  in  questa  letteraria  provincia  y  od  in  si- 
tuazione da  non  poterne  fruire.  Conscio  di  me  stesso^ 
e  memore  degli  antichi  sentimenti  y  non  Ilo  se  non 
che  il  conforto  di  avere  conformemente  già  fatto 
palese  in  privato  ed  in  pubblico  y perchè  altri  sotten- 
tri  di  più  lena  e  polsOy  e  che  sia  altr'uomo  da  quello 
che  sono  io.  Ma  a  qual  prò  y  se  vedo  di  non  essere 
stato  udito  ?  Oppure  in  citi  udendo  y  non  mi  diede 
retta  y  anziché    insensibilità  y  fa   forse    delicatezza  y 
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onci*  eglino  detonando  me  deW  onore  di  riputare  atto 
a  ciòy  almeno  come  depositario  di  non  pochi  materiali 
€  lumi  y  si  ristette  ^  e  ^  col  lasciare  la  via  aperta  ed 
isgombra  di  competitore  ^  volle  insinuarmi  che  per 
me  era  aperto  questo  arringo ,  ed  inanimirmivi  a 
correrlo.  Sia  comunque  ?  Al  javore  di  Chi 

Mena  diritto  altrui  per  ogni   calle  , 

anche  incerti  della  meta  ^  si  diano  le  mosse. 


INTROnnZIONE 


Q. 


iiaiulo  l'Aiclieologia  è  universale  soltanto  rispetto 
ad  un  liio*;,o  ,  e  non  già  universale  in  sé  ed  assolu- 
tajuente  ,  prima  di  lutto  suppone  noti  i  suoi  con- 
llni  locali ,  e  notorie  le  linee  di  sua  separazione  di 
distretto  dai  limitrofi  luoghi.  Ora  ciò  che  per  altri 
è  un  dato  e  fatto  ,  poiché  da  ognuno  si  riconosco- 
no i  confini  locali  entro  cui  serrasi  l' archeologìa 
5ua  ,  per  noi  é  il  primo  punto  di  questione.  Si  é 
da  noi  supposto  che  l' estensione  antica  materiale 
di  questi  Stati  ,  compreso  il  Velejate  ,  corrisponda 
un  di  presso  a  quella  eh'  esisteva  sotto  il  cessato 
Borbonico  governo ,  o  alla  successa  nel  principio 
del  Francese  impero  ,  in  cui  più  non  si  riconobbe 
per  nostro  un  tratto  di  territorio  lungo  la  sinistra 
del  Po  ed  altrove.  Ma  tali  confini  non  sono  rico- 
nosciuti da  tutti  affatto  i  letterati  (*). 

Lasciate    altre    opinioni ,   per    ora    accenniamo 
([uella  di  clii  ,  immaginando  oltre  misura  già  estesi 

(^)  Quando  si  diicorrti  per  uoi  di  confini  locali  ^  s'intende 
sempre  di  parlarne  da  letterato  e  da  archeologo ,  e  non  giam- 
mai da  politico  Qutsta  dichiarazione  possa  valerci  una  volta 
per  sempre. 
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questi  Stati,  ne  fissa  l'ampiezza  tutta  della  Lom« 
bardia  ,  e  di  Oltre-Po  gran  tratto  ed  altrove.  Cosa 
singolare  e  contraria  al  costume  specialmente  degli 
stranieri ,  guai  è  1'  autore  di  tale  opinione  ,  il  Pit- 
tarelli ,  di  coartare  anzi  che  d'  ingrandire  gli  altrui 
Stati ,  anche  per  dilatare  i  suoi.  Che  ricca  Archeo- 
logia nella  detta  supposizione  è  la  nostra,  s*ella 
abbraccia  tanto  suolo  d' Italia  settentrionale  ! 

Noi  invece  per  massima  non  si  scostiamo  dai 
sopraddetti  confini  antichi  nostri ,  circoscritti  di  e- 
stensione  nel  medesimo  torno  dei  moderni.  Non  ci 
lusinga  tanto  spazio  di  luogo  di  che  quelF  autore 
intende  di  provarci  già  signori.  Lui  crediamo  in 
questa  parte  immaginario  valente  e  sognatore. 
....   Timeo  Danaos  et  dona  ferentes. 

Ma  egli  ciò  non  pronuncia  già ,  né  dichiara  per 
^^ina  mera  opinione  ,  e  non  lo  esprime  in  una  sem- 
plice assertiva.  Egli  ne  stabilisce  una  proposizione: 
sopra  vi  ragiona    con    fatti  e  con    riflessi  a  pretesa 
prova. 

La  verità  deve  prevalere.  Il  territorio  antico  , 
che  da  quell'autore  si  è  supposto  nostro,  ora  non 
ci  appartiene  fuorché  nella  porzione  suddetta.  Per 
ciò  la  memoria  di  tale  vastità ,  supposta  da  quel- 
la autore  ,  oltre  di  esser  ella  la  memoria  di  una 
cosa  insussistente  ,  sarebbe  triste  anziché  gioconda. 
Sarebbe  la  rimembranza  che  si  ha  da  un  signore 
del  latifondo  di  cui  ora  è  spogliato  ,  e  di  cui  non 
gli  rimangono  che  le  vecchie  e  logore  pergamene 
in  archivio.  Frattanto  i  luoghi  altrui  verrebbero  a 
torto  ad  essere  creduti  antichi  per  mezzo  della  no- 
stra Tavola.  I  nostri  luoghi  ,  che  la  vera  prova  di 
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antichità  desunioiio  da  essa  Tavola  ;  negata  tale 
prova,  iiniarre})bero  senza  «gloria  in  punto  di  anti- 
chità. L'avere  noi  la  Tavola  Traiana,  non  si  ridur- 
rebbe se  non  che  alla  sorte  cieca  di  essersi  dato 
per  essi  noi  medesimi  un  tesoro  ,  di  cui  siamo  tut- 
tora depositarli  nel  suo  materiale ,  ma  per  acciden- 
te ;  poiché  si  tratta  di  oggetto  il  quale  può  soffrire 
un  trasporto  ,  e  nel  Jormale  soltanto  a  profitto  al- 
trui. 

E  siccome  le  suddette  pretese  pruove  per  esso 
autore  si  traggono  dalla  Traiana  Tavola  ,  volendo 
egli  persuadere  che  per  questa  noi  veniamo  in  co- 
gnizione di  ciò  ,  che  con  tutte  le  consulte  di  altre 
memorie  ignoreremo  ,  o  che  crederemo  diverso  ed 
anche  contrario  :  noi  si  faremo  debito  di  trarre  le 
pruove  contrarie  alle  sue  ,  non  solamente  dal  fonte 
medesimo  della  Tavola  stessa  per  un  canto ,  ma 
dai  lumi  pure  che  ci  vengono  altronde  ,  prescin- 
dendo anche  dalla  esistenza  della  Tavola  medesi- 
ma. Così  comparirà  la  ruina  del  suo  sistema  da 
ogni  parte  ,  e  la  fermezza  del  nostro. 

E  com*  egli  pure  pretendendo  di  provare  che 
tanti  luoghi  della  Tavola  ,  enunziati  come  Veleiati 
e  Piacentini  ,  sieno  luoghi  del  Piemonte  ,  di  Oltre- 
Po  e  di  Toscana,  come  si  è  accennato;  così  con- 
viene che  il  seguiamo  passo  passo  ,  per  dimostrare 
ad  ogni  punto  ,  su  cui  egli  si  ferma  ,  la  falsità  di 
sue  dimostrazioni  ,  e  la  insussistenza  della  sua  pre- 
tesa identità  di  que'  luoghi  moderni  cogli  antichi 
della  Tavola.  Egli  ci  fugge  e  provoca  fuor  di  stec- 
cato e  di  patria:  a  noi  pur  è  d*  uopo  di  combat- 
terlo e  vincerlo  negli  stessi  suoi  ripari. 
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Questo  parerà  un  nostro  (ievianionto  inoppoi- 
tuno  ,  ed  una  cura  intempestiva  ,  so  già  c[ucgli  si  ò 
da  noi  notato  d' immaginario  e  sognatore.  Ma  se 
ne  vedrà  in  processo  l'opportunità  e  la  necessità. 
Per  estrarre  dall'  abisso  di  un  gran  pozzo  ,  enorme 
macigno  ,  esigesi  V  applicazione  di  pari  gran  forze  ; 
gittato  che  quello  vi  sia  [)cr  oj)era  di  un  savio  o 
per  quella  di  un  furioso. 

Questo  pertanto  ,  in  uno  dei  suddetti  modi , 
verrà  fatto  prima  ,  e  nella  prima  Parte.  Si  mostrerà 
da  prima  come  anche  indipendentemente  dalla  Ta- 
vola non  solamente  non  si  pruova  ,  ma  si  esclude 
la  possibilità  del  vero  in  quel  mal  conceputo  siste- 
ma. Nella  seconda  Parte  si  proverà  lo  stesso  coi 
lumi  della  Tavola  ,  i  quali  si  vedranno  conformi  ai 
primi ,  e  non  già  contrarii  tra  loro.  Guideremo  lo 
spettatore  prima  fuori  di  casa,  per  sincerarlo  che 
quel  terreno  ,  e  quindi  tutto  ciò  che  vi  s' incontra, 
non  è  nostro  :  che  i  fondamenti  da  lui  additati  non 
spettano  alla  nostra  fabbrica  ;  incapaci  di  reggerla  , 
od  isproporzionati  di  disegno  e  di  mole,  e  noi  senza 
diritto  di  sopra  edificarvi. 

Da  assennato  o  da  folle  che  abbia  adoperato 
quello  scrittore  ,  non  potiamo  dispensarci  impune- 
mente dal  contrapporre  così  ragioni  a  ragioni ,  fatti 
a  fatti.  Troppo  è  pericoloso  a'  nostri  posteri  di 
lasciarsi  abbacinare  alla  novità  della  opinione  ,  al- 
l' amor  proprio  e  patrio  ;  vedendosi  noi  per  tale 
opinamento  cotanto  favoriti.  Siamo  troppo  esposti 
ad  essere  ricevuti  con  beffa  dallo  straniero  e  con 
risentimento  ,  come  sedotti  da  uno  non  nostro  pure, 
quasi  come  complici  di  seduzione  o  di  recidivi  in 
impostura  ^  quale  ci  è  accaduto  poi  falso  Tinca, 
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Allora  accomiatati  e  partiti  ilall'csteio  ,  <li  li- 
fuMio  in  patria  ,  lioiitiati  lìa  il  pallio  tetto  ,  cioè 
diiiiostiali  clic  si  saiaiuio  i  (  onfiiii  locali  in  cui  si 
tiene  la  nostra  Arcliculo^ia  ,  eil  assunto  il  trattato 
diretto  (lei  patrii  archeologici  obbietti  ,  non  si  avrà 
])iìi  atl  escirne  ,  nò  a  divertire  altrove.  Ritirati  ne' 
rispettivi  appartamenti  ,  senza  invidia  de'  preziosi 
effetti  altrui  ,  goderemo  de'  nostri ,  che  ne  avremo 
ben  donde. 

Questo  metodo  poi  di  trattare  separatamente 
il  non  Veleiate  dal  Veleiate  ,  siccome  ci  pare  il  più 
semplice  e  chiaro,  e  ci  si  dimostra  anche  indispen- 
sabile riguardo  alle  altre  classi  archeologiche  ,  co- 
si questo  egli  ò  che  adottiamo  perpetuamente  in 
quest'opera.  Dividiamo  rArcheologia  nostra  in  due 
Parti;  i."  nella  non  Veleiate  ;  2."  nella  Veleiate.  In 
conseguenza  la  Parte  prima  abbraccia  PArcheologia 
Parmense  ,  la  Piacentina  ,  la  Guastallese.  La  Parte 
seconda ,  l'Archeologia  Veleiate. 

Si  noti  però  che  per  Archeologìa  Veleiate  ,  ri- 
guardo alla  parte  artistica,  per  un  riflesso  da  spie- 
garsi a  suo  luogo  ,  intendiamo  soltanto  quella  che 
spetta  alla  città  Veleiate  ;  e  non  già  1'  altra  ,  eh'  è 
pure  dispersa  nell'antico  suo  territorio. 

Se  non  si  preferisce  il  suddetto  metodo  dì 
trattare  così  separatamente  la  nostra  Archeologia  , 
siccome  occorrono  lunghe  discussioni  parziali  ed 
incidenti  di  archeologici  punti  sì  Veleiati  che  non 
Vcleiati  (  ma  sempre  patrii  )  ,  dovre])bc  procedersi 
troppo  a  salti  dagli  uni  agli  altri  ,  e  per  assai  in- 
eguali intervalli. 

Cui  metodo  ^'uddctlo  bcinbicià  ,  a  [>iima  vista, 
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che  si  descrivino  come  delle  linee  tra  Iojo  distanti 
senza  ninno  vicendevole  rapporto.  Ma  in  ultimo 
ne  comparirà  meglio  la  loro  direzione ,  1'  andamen- 
to paralello  ,  ed  in  fine  una  linea  di  comune  loro 
contatto.  Operando  altrimenti ,  sarebbe  un'  incro- 
ciatura perpetua  ,  e  come  una  figura  a  maglia. 

Il  Museo  d' antichità  di  Parma ,  pel  Regola- 
mento del  19  Maggio  1826,  è  destinato  a  racco- 
gliere gli  oggetti  antichi  che  possono  provenire 
dagli  scavi  di  Veleia  ,  separatamente  da  tutti  gli 
altri  oggetti  che  posson  provenire  da  scavi  fatti 
nell'altra  estensione  di  questi  Ducati  ;  oltre  quel- 
li che  possono  per  acquisto  provenire  dall'estero. 
Tale  disposizione  della  regnante  Sovrana  ,  di  ricet- 
tare così  divisi  oggetti  antichi  da  antichi  oggetti , 
pure  ,  sotto  un  aspetto ,  giustifica  e  conferma  la 
ragionevolezza  del  suddetto  nostro  divisamento  ,  e 
del  trattarsi  separatamente  anche  per  noi  le  anti- 
chità non  Veleiati  dalle  Veleiati  ,  sebbene  sieno 
tutte  nostre.  Così  si  conservasse  la  storia  della  di- 
versa provenienza  ,  che  dessi  oggetti  hanno  rispetti- 
vamente tra  noi  ,  prevenendo  ulteriori  lamenti  sopra 
l'ignoranza  della  loro  derivazione.  In  ultimo  si  ve- 
de quanto  abbiamo  in  complesso  ,  e  nel  tutto  loro 
insieme. 

Il  manifesto  di  quest'  opera  ,  pubblicato  T  an- 
no 1828  ,  porta  il  progetto  della  sua  divisione  in 
tre  Parti.  Ma  la  terza  Parte  non  consistendo  se  non 
se  in  indici  ,  in  tavole  comparative  tra  Veleiate  e 
non  Veleiate  ,  tra  Stato  ed  Istato  ,  onde  poter  pa- 
ragonare tutto  ciò  che  è  di  patrio  rispettivamente 
cogli    esteri  .   come    in    riverbero    di    specchi  ;    così 
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l'opera  divi<losi  ora  soltanto  in  «Ine  Parli  ,  niiita  la 
porziono  clie  si  cliianiava  la  torza  Parte  rolla  Parto 
seconda.  11  lettore  non  n'  è  punto  pregiudicato  , 
poiché  niente  è  tolto  di  ciò  che  si  era  messo  dap- 
prima :  non  si  è  soppresso  che  il  mero  titolo  di 
Parte  terza.  Si  è  anzi  semplificato  il  metodo  ,  che 
nella  prima  maniera  ci  parve  alquanto  composto. 

Siccome  poi  la  somma  degli  obhietti  nostri  an- 
tichi gli  è  ciò  che  forma  la  nostra  universale  Ar- 
cheologia ;  cosi  egli  è  scopo  costante  dell'opera, 
come  si  è  già  fatto  presentire  ,  la  dimostrazione 
della  relazione  reciproca  tra  loro  di  Veleiati  coi 
non  Veleiati  ,  di  quegli  di  uno  Stato  con  quegli 
dell'altro,  e  di  tutti  assieme  ,  dimostrati  poi  in  un 
solo  corpo  archeologico  universale  ,  ed  elevati  in 
colosso    a    pubblico  spettacolo. 

Ma  si  osservi  inoltre.  Gli  oggetti  topografici 
esibiti  dalla  Tavola  Traiana  ,  non  che  essere  rimar- 
chevoli per  la  quantità  ,  come  si  disse  ,  li  sono 
anche  per  la  qualità.  Ninno  di  essi  luoghi  è  nomi- 
nato isolatamente  ,  ma  sempre  lo  è  colla  indicazione 
della  dipendenza  civile  ,  che  si  potrebbe  appellare 
dipendenza  morale  ^  e  con  quella  de' confini  ,  che 
potrebbe  appellarsi  dipendenza  ^5Ìca  o  materiale.  La 
prima  consiste  nella  indicazione  di  dipendenza  tra 
i  capo-luoghi  d'una  parte,  ed  i  subalterni  dall'altra, 
ripartiti  anche  in  più  sezioni.  Questa  nella  dimo- 
strazione delle  persone  rlie  ne  sono  le  proprietarie, 
o  in  quella  delle  persone  o  de'  luoghi  di  confine. 

In  prima  però  si  debbe  notare  ,  che  nella  Ta- 
vola la  circoscrizione  locale  non  è  espressa  colle 
formole  né  coi  mezzi  dell'  uso  moderno.  Ivi  non  si 
nominano    i    punti    cardinali  ,  rispetto  ai  quali  esi- 
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stano  i  confini ,  non  liavvi  cenno  di  distanza  locale 
segnata  a  miglia.  La  dipendenza  civile  tra  i  capo- 
luoghi ed  i  subalterni  rispettivi  vi  ò  espressa  ;  ma 
non  già  la  fisica  corrispondenza  di  situazione  tra 
loro  precisamente.  Quantunque  alcuni  di  essi  luoglii 
si  enuncino  confinanti  tra  loro ,  s' ignora  però  il  lato 
per  cui  confinano  ;  non  si  distingue  se  ogni  persona 
confini  rispettivamente  ad  ognuno  dei  lati  del  luo- 
go, oppure  se  più  persone  insieme  confinino  lungo 
({ualcuno  soltanto  di  essi  lati ,  e  va  discorrendo. 

Pertanto  il  mezzo  ,  onde  riconoscere  la  rispet- 
tiva fisica  situazione  tra  quei  luoghi  ,  non  può  es- 
sere che  questo  ;  di  ricercarla  in  quella  che  esiste 
tra  i  luoghi  moderni  ,  i  quali  sono  gì'  identici  de' 
luoghi  antichi  nominati  nella  Tavola.  Ora  tale 
identità  locale ,  a  dettame  della  ragione ,  ha  da 
cercarsi  in  prima  nei  luoghi  moderni  ,  i  quali  por- 
tano nn  nome  simile  ,  o  quasi ,  a  quello  degli  an- 
tichi della  Tavola. 

E  qui  hassi  un  bel  dire  :  zr  Si  può  congettu- 
rare che  Nwiano  sia  il  nome  corrotto  di  Vibìanus  ^ 
in  essa  Tavola  registrato;  che  Mulazzano  o  Mulaz- 
%ana  (  dovea  dirsi  soltanto  Midazzana  )  ci  ricordi 
fundiim  Munatianum  d'allora;  che  Cornìano  o  Cor* 
nelìano  moderno  fosse  Jundus  Cornelianus  degli  an- 
tichi ;  e  S  olì  guano  y  fundus  5o/itì^i^5  (  Muratori ,  Spo- 
sìzìone  della  Tavola  ^  ecc.  §.  3 .  ;  e  consimilmente 
ha  il  Carli,  Antichità  Italiche ^  Tom.  i.  p.  228  ). 
Ma  prima  pure  è  da  verificare  la  lezione  ed  il 
nome  vero  de'  luoghi  di  essa  Tavola.  Molti  di  essi 
sono  stati  letti  diversamente  da  Muratori  ,  da  Maf- 
fei  ,  da  Terasson  ;  e  non  meritano  più  di  essere  at- 
tese le  costoro  lezioni.  Lungi  quegli  autori  dall'  ori- 
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£;iiiale  nioiìuninito  ,  «d  i  j.iinii  ad  ;iv(  ino  ropia  in 
iVetta  ,  non  potrrono  a  mono  <ìi  passato  jtor  infedoli. 
II  eh.  Do-Lania  ,  Pirfotto  i\v\  Mnsoo  (lej>ositari()  in 
Parma  di  talo  pozzo  ,  elio  poi  maggior  tempo  di 
sua  vita  lo  ha  avuto  sott'  occhio  in  casa  propria  , 
può  dirsi  ,  perdio  dimorante  sotto  il  tetto  medesi- 
mo ,  egli  è  che  più  correttamente  1'  ha  ricopiata  ,  o 
riprodotta  l'anno  I019.  Non  vi  è  rimasta  ohe  qual- 
che menda  ,  qualche  neo  v.  sfuggito  ,  quale  he  capello 
si  direbbe  da  ritoccare ,  e  anche  qualche  sconcio 
della  non  menoma  importanza  ;  e  questo  è  ciò  che 
si  è  procurato  di  supplire  per  esso  me  nel  pubbli- 
carne le  varianti  ,  1'  anno  1S28.  Riscontrato  il  testo 
De-Lama  coli'  originale  Tavola  ;  riveduto  ,  e  consi- 
derato il  tutto  di  figure  di  apici  nei  punti  piii 
intralciati  e  dubbi  ,  non  mi  pare  che  sappia  d'orgo- 
glio r  asserire  che  ,  rispetto  a  copia  di  quella  Ta- 
vola ,  cos\  negli  altri  passi  in  generale  ,  come  in 
particolare  di  r[uelli  de'  nomi  locali  ,  non  possa 
starsi  sicuro  nò  dai  trattatisti  delle  cose  parziali  di 
essa  Tavola  ,  né  dai  compilatori  generali  di  dizio- 
narii  latini  e  geografichi  antichi  ,  se  non  a  quella 
del  De-Lama  ,  a  rincontro  indispensabile  delle  mie 
ridette  varianti. 

Eccone  un  saggio  : 

Lezione  De-Lama-  Lezione  Nicolli. 

ììialapaiiios  malapacios 

ceUìanum  gellianwn 

vetulianum  vetutìanum 

vlamvnìiim  via  munium 

hotelis.  hoiells 

afrianus  aerianus. 
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Non    ostante  ,  alcune  voci   sono   rimaste  ancora  di 
dubbia  lezione  ;  per  esempio  : 

suffitanas  ^  o  sufeìtanas 

ìargonianum  ^  o  larconìanum 

Gittìa  y  o  Glitia 

Stanlacum  y  o  Stanìacum, 
Altre  voci  infine  ,  sebbene  e  per  me  e  per  De- 
Lama  si  sieno  lette  diversamente  da  quello  che  si  è 
fatto  per  altri ,  lasciano  tuttora  dubbio  se  sia  da 
starsi  pel  senso  alla  nostra  lezione  ,  oppure  a  quella 
degli  altri,  e  da  rifonderne  la  cagione  dell'attuale 
loro  lezione  in  uno  sbaglio  dell'  incisore.  Nel  titolo 
di  essa  Tavola  una  voce  dice  F7;  ma  innegabil- 
mente dev'  essere  VT  (  ut  alimenta  accìpìant  ). 
Nel  corpo  della  Tavola  vi  è  VUla  ^  Varisto.  Vi  pa- 
re motivo  di  credere  che  dovesse  dirsi  VUula  e 
VaTÌslo. 

Indi  è  da  verificare  la  lezione  od  il  nome  del 
luogo  moderno  con  cui  si  vuole  riscontrare  V  an- 
tico della  Tavola.  Per  tacere  adesso  di  altri ,  ab- 
biamo un  Comunello  in  Valtidone  ,  Valle  di  Treb- 
bia ,  di  attuale  nome  Niviano  :  ma  tempo  fa,  si 
pruova  ,  eh'  ei  diceasi  Novellìanum.  In  forza  del 
primo  nome  ei  si  sarebbe  incontrato  col  nome 
Naevianus  della  Tavola  Trajana.  Ma  risultando  che 
il  vero  nome  anteriore  di  Niviano  è  il  suddetto 
ISovelUanum  ^  non  potrà  riscontrarsi  se  non  che  con 
un  altro  fondo  della  Tavola  medesima ,  che  appun- 
to dicesi  Novellianus. 

Accertata  anche  la  lezione  di  due  luoghi  antichi 
della  Tavola  ,  e  quella  di  due  luoghi  moderni  si- 
mili rispettivamente  i  secondi  ai  primi ,  talora  pure 
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non  risulta  l'identità  iis])ottiva  di  es&i  liio**lii  vec- 
chi coi  nuovi  ,  pei  niaiicanza  di  conisj)ondenz;i 
tra  loro  di  situazione.  Si  wdo.  rlie  tai  luogìii  an- 
tichi erano  situati  tra  loro  iliversaniente  da  quelita 
che  si  veggono  situati  i  moderni  luoghi  che  porta- 
no il  nome  di  essi.  Albiano  di  Pontenure  ,  Ilo- 
diano  di  San  Giorgio,  Territorio  Piacentino  ,  corri- 
spondono ai  nomi  rispettivi  della  Tavola  Albianus 
e  Roudelius  ;  ma  non  corrispondono  coi  medesimi  , 
perchè  questi  si  veggono  in  situazione  tra  loro  di- 
versa da  quella  dei  primi  ,  come   si   proverà. 

Talvolta  la  Tavola  porta  più  nomi  di  luoghi  omo- 
nimi (  o  di  nome  simile  tra  loro  )  ;  e  fuori  di  essa 
non  vediamo  se  non  che  un  solo  luogo  moderno  , 
compagno  a  quel  nome  comune  antico  ,  o  non  tanti 
quanti  sono  quelli  della  Tavola.  Quindi  gli  altri 
luoghi  omonimi  della  Tavola  restano  non  riscontra- 
ti ;  fuori  di  qualche  caso  ,  in  cui  un  solo  luogo  mo- 
derno desse  il  nome  a  due  degli  antichi  ,  come  po- 
trebb'  essere  pure.  Viceversa  tra  i  moderni  luoghi 
se  ne  conosceranno  più  omonimi  ;  ma  non  cosi  nella 
Tavola  ,  dove  o  non  vi  sarà  tale  locale  nome  omo- 
nimo ,  o  sarà  omonimo  in  numero  minore  di  quelli 
della  Tavola.  In  questa  vi  sono  da  sette  fondi  An- 
toniani:  fuori  di  essa,  appena  due  portano  tale  no- 
me. Per  conseguenza  ,  in  questi  casi  alcuni  luoghi 
omonimi  della  Tavola  non  si  proveranno  antichi 
per  mezzo  di  essa;  a  meno  che  qualchedun  luogo, 
pure  omonimo  della  medesima  non  comparisse  ,  che 
corrispondeva  a  due,  i  quali  modernamente  sono 
uniti  ,  e  passano  sotto  un  solo  nome. 

Talora  un    nome    locale  della  Tavola  è  troppo 
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consimile  a  più  nomi  dì  luoghi  moderni  ,  senza  che 
vi  sìa  in  quella  motivo  di  credere  eh'  ci  debba  ri- 
conoscersi in  uno  anziché  in  altro  di  questi.  Come 
decidere  in  sé  ,  se  Vicrianus  indichi  il  moderno 
Ciriano  ^  supponendolo  detto  ,  con  prenome  ,  Vicus 
Cirianus  y  oppure  se  indichi  Visrano  o  Viserano. 
Supposto  che  Varìsto  piìi  sopra  veduto  abbia  da 
essere  letto  in  vece  di  Varisio  ,  potrà  corrispondere 
così  a  Varese  specialmente  della  Liguria  (  lasciato 
quello  del  Milanese  )  ,  come  a  Varsì  del  Piacenti- 
no ,  latinamente  detto  Varsìum ,  quasi  sincope  di 
Varìsium, 

Talora  un  nome  moderno  sarà  similissimo  ad 
un  antico  della  Tavola  ;  ma  constando  che  quello 
riportò  il  suo  nome  soltanto  dopo  il  tempo  di  essa 
Tavola  ,  consta  del  pari  che  1'  uno  di  que'  luoghi 
non  è  identico  coll'altro.  Affò  (  Stor.  di  Parma  T.  i. 
p.  53  )  dice  che  un  comunello  appellato  Mariano ^ 
fu  denominato  da  un  podestà  di  tale  nome  ,  da  po- 
chi secoli.  Stante  questo  ,  sarebbe  retta  la  sua  conse- 
guenza del  torto  dato  da  lui  medesimo  al  Pittarelli, 
che  in  quel  luogo  moderno  vi  riconosce  il  fundus 
Marianus  della  Tavola.  Fundus  Bretianus  (  nella 
medesima  )  pare  che  si  potrebbe  riconoscere  in  un 
luoao  di  Pontenure  detto  la  Beretta.  Per  ciò  non 
osterebbe  che  questo  sia  pronunziato  in  sostantivo 
Beretta  ^  e  quello  in  addiettivo  Bretianus ,  come 
non  osta  che  Tolla  e  Tuna  sieno  talora  espressi 
in  addiettivo  ,  Monasterium  Tollense  ,  Ecclesia  ^ 
Plehs  Tunensis  ;  ma  osta  bene  il  tempo  della  sup- 
posizione di  quel  nome  a  tale  luogo.  Poiché  prima 
della  non  antica  famiglia  Berciti  ,  la  quale  erane 
la  proprietaria  ,  non  si  appellava  così  quel  luogo. 
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Altri  luoolii  (li  ossa  Tavola  non  sono  piìi  lico- 
noscil)ili  (lei  tutto  ,  (»  ([uasi  ,  porcile  «la  capo-luogo 
ch'erano  dessi  ,  sono  decaduti;  e  con  essi  «>  perito 
il  nome  ,  o  si  è  ridotto  in  un  l)osco  ristretto  ,  o  in 
pochi  palmi  di  terreno.  Altri  luoghi  appellati  ven- 
gono con  nomi  nuovi  di  posteriore  data,  quali  sono 
la  massima  parte  de'  nomi  locali  di  religione  :  San 
Giorgio y  San  Polo y  San  Secondo,  ed  altri  per  altre 
cagioni.  Vedi  i  miei  Riscontri. 

Nei  Sinodi  diocesani  si  leggono  talvolta  con- 
servati anche  i  nomi  locali  primitivi  coi  secondarli 
Sancta  Maria  de  Campagnola,  ora  Trevozzo  ;  San- 
età  Maria  de  Coniano ,  ora  Gropparello.  Ma  talora 
anche  in  essi  non  vi  è  che  il  nudo  nome  del  San- 
to titolare  della  Chiesa,  o  la  ripetizione  del  mede- 
simo nome  di  esso  Santo  o  di  altro  ,  come  se  quc' 
luoghi  ,  prima  di  essere  eretti  in  Parrocchia  ,  non 
fossero  stati  ahitati  per  nulla.  Sanctus  Pancratius , 
Sanctus  Rufinus  ,  o  Sanctus  Protasius  de  Sancto 
Protasio ,  Sanctus  Georgìus  de  Sancto  Georgio  ,  Ec- 
clesia Sancti  Roclii  villae  Sancti  Leonardi ,  Eccle- 
sia Archipresbyteralis  Sanctae  Agathae  villae  San- 
ctae  Agathae, 

Altrove  eziandio  s'  incontrano  formole  espri- 
menti il  nome  anteriore  del  luogo  che  si  nomina  : 
qui  Carectum    dicehatur ,  nunc   autem  Sancta  Maria 

de  Claravalle  :  uhi  teterrime  dici  consuevit Ma 

che  capitale  di  erudizione  municipale  non  si  esige  , 
di  docinnenti  pubblicati  e  di  reconditi  ?  E  poi  non 
si  sa ,  se  si  debba  pii^i  augurar  la  sorte  di  avere  ciò 
ottenuto  ,  o  quella  dell'accidente  ;  potendosi  incon- 
trare anche    da    uno    sfaccenda to    cognizioni    d' im- 
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portanza  nel  gitlare  lo  sguardo,  a  beneficio  di  for- 
tuna ,  su  qualche  pergamena  ,  che  non  potè  rinve- 
nirsi da  chi  stette  per  anni  sepolto  nei  mucidi  ri- 
postigli delle  scritture.  Lo  stesso  addiviene  in  alcu- 
ni nomi  moderni ,  che  si  rileveranno  finalmente 
pel  mezzo  di  un  mandriano  ,  con  cui  per  poco  non 
si  sdegnò  di  cambiar  parola  ;  mentre  non  si  pote- 
rono conseguire  dall'  agrimensore  e  dal  maggioren- 
te ,  da'  quali  si  credette  di  essere  onorati  ricavando 
appena  qualche  espressione. 

Intanto  si  osservi  di  grazia  la  differenza  di 
condizione  tra  l'altrui  e  la  nostra  Archeologia. 
L'una  differenza  di  condizione  concerne  la  quanti- 
tà ,  poiché  abbiamo  veduto  la  moltiplicità  de'  no- 
stri geologici  oggetti  riguardo  specialmente  ad  al- 
cune classi  ,  cioè  riguardo  all'  aspetto  in  cui  detta 
moltiplicità  di  oggetti  vi  si  presenta  in  ispecie  di 
oggetti  topografici  ,  in  grazia  delle  cognizioni  prove- 
nienti dal  Velejate  :  l'altra  la  qualità. 

O  poco  o  assai  che  un  Archeologo  abbia  as- 
sortiti oggetti  patrii  della  sua  scienza  ,  li  dispone 
sotto  le  rispettive  classi ,  li  conforma  in  un  solo 
corpo  ,  né  più  si  volge  addietro.  Noi  invece  dob- 
biamo prima  idearne  due  corpi  tra  loro  distinti  ,  i 
non  Velejati  da  un  lato,  i  Velejati  dall'altro;  ma 
così  che  l'uno  serva  di  anima  e  di  sostegno  all'al- 
tro ,  e  d'ambedue  ne  risulti,  e  si  eriga  il  dovuto 
colosso.  La  circoscrizione  generale  di  luogo  in  cui 
capisce  la  nostra  Archeologia  ,  e  la  parziale  de'  luo- 
ghi e  della  topografia  sua,  e  quindi  gli  oggetti  della 
prima  o  della  seconda  ,  fanno  che  mentre  si  tratta 
uniformemente  da  altri  la  loro  Archeologia  ,  noi  la 
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flobbiaiiio  trattalo  diversamente  da  tutti.  Quegli  ne 
forma  un  corpo  di  ([nella  figura  ,  la  quale  ])are  a 
lui  che  drhha  risultare  dalla  forma  delle  membra 
che  ha  raccolte.  A  questo  (  cioè  a  noi  ),  dalla  Ta- 
vola si  dà  tracciata  la  figura  del  corpo  eh'  egli  no 
ha  da  organizzare  ,  all' accozzamento  delle  membra, 
le  quali  più  che  si  provano  ad  accozzare,  meno 
riescono  nella  dovuta  figura  ,  e  ne  danno  una  per 
un'altra. 

Per  noi  non  ù  lo  stesso  l'incontrare  un  luogo 
antico  con  un  moderno  per  mezzo  del  materiale 
rispettivo  nome  nel  suono  suo,  e  di  una  certa  con- 
venienza locale  ad  un  per  uno.  E  la  collezione  to- 
tale de'  luoghi  moderni  ,  che  debbe  corrispondere 
cogli  antichi  della  Tavola  ,  di  materiale  e  formale 
I dazione  tra  loro. 

Provinsi  a  ripartire  i  luoghi  antichi  della  Ta- 
vola sotto  i  loro  paghi  ,  premessi  questi  sotto  le 
loro  repubbliche  ,  o  territorii  e  città  nel  Parmigia- 
no ,  nel  Piacentino  ,  nel  Velejate  ,  com'erano  allora 
quei  due  Stati  in  tre  Stati  divisi  ;  se  ne  abbozzi 
in  carta  un  tipo  ;  e  ,  cominciando  dalla  difficoltà  del 
ripartimento  anteriore  de'  paghi  ,  e  via  seguendo  , 
si  accorgerà  quanto  si  verifichi  il  detto  di  sopra, 
delle  disconvenienze  de'  luoghi  stessi,  che  sembrano 
i  più  convenienti  tra  loro.  L'uno  che  si  figurava 
all'oriente  ,  l'altro  al  mezzodì,  sono  diversamente  e 
tutto  all'opposto  situati.  La  loro  dipendenza  mo- 
rale non  corrisponde  colla  fisica ,  intercettata  quel- 
la da  questa  ,  non  constando  il  mezzo  materiale  di 
romunicaziono   tra  essi  loro. 

Formate    che   sieno  da  prima  ambe  le  ipoteti- 
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che  mappe  statistiche,  l' una  coi  lumi  topografici 
della  Tavola  Veleiate  ,  l'altra  cogli  altri  lurni  fuori 
(li  quelli  di  essa  Tavola;  sovrapponendo,  a  così  di- 
re, r  una  di  esse  mappe  all'altra,  e  guardandone 
l'unica  Tavola  che  ne  risulta;  questa  riesce  come 
a  chi  confronta  la  disposizione  tra  i  seggi  prepara- 
ti, per  una  corte  ambulante,  da  chi  è  in  luogo  ,  che 
vanno  tutti  diversamente  locati  al  sopravvenire 
della  medesima.  Sovrapposta  a  cosi  dire  1'  una  map- 
pa all'  altra  ,  invece  di  combaciarsi  dì  confini  e  di 
luoghi ,  si  accavalcano  ,  si  sfuggono  come  in  un'  o- 
pera  lavorata  a  giorno ,  che  appressata  ,  combacia- 
ta ad  altra  della  medesima  specie  ,  non  corrisponde 
pressoché  in  ninno  dei  fili  e  dei  trafori  ond'  è  for- 
mata. 

L' Archeologo  degli  altri  luoghi ,  formata  che 
egli  abbia  la  topografica  mappa  dietro  i  lumi  rac- 
colti dall'  antichità ,  s' ei  non  e  più  che  milenso 
potrà  per  avventura  esser  emendato  appena  su  qual- 
che punto  locale  messo  fuor  di  posto,  tralasciato  o 
letto  altrimenti  ;  ma  non  è  mai  così  esposto  come 
r  autore  dell'Archeologia  nostra ,  a  trovarsi  illuso 
ed  ismentito  in  tutto  sino  da  sé  stesso,  s'ei  non  è 
di  straordinaria  avvedutezza  e  diligenza  nel  forma- 
re così  r  una  delle  dette  mappe  coi  lumi  estranei 
a  quelli  della  Tavola  ,  che  non  abbiano  a  contra- 
stare fra  loro.  L'Archeologia  nostra ,  nella  qualità 
e  quantità  d' oggetti  derivatile  dalla  Veleiate  ,  si 
aumenta  di  arduità  nel  trattarla.  Nocet  nìmis  esse 
feracem,  Veleia  é  un'  India  di  antichità  (pag.  xxiv  )  ; 
ma  non  tanto  per  la  copia  di  esse  ,  quanto  per  la 
difficoltà  di  navji^arvì.  Ora  quanto   j)ivi  si  aumenta 
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tale  difficoltà  ,  se  il  mare  che  ci  disgiugne  da  quel- 
la non  [)uò  navigarsi  senza  navigare  (juello  che  ci 
disgiugne  da  questa  ! 

Tali  difficoltà  non  sarebbero  state  da  affrontarsi 
prima  della  scoperta  di  Veleia  ,  quando  era  ignoto 
l'importantissimo  monumento  della  Tavola.  Sco- 
perta questa  ,  non  si  sono  valutate  esse  difficoltà 
per  lungo  tempo ,  poiché  nella  parte  topografica 
non  tu  di  proposito  dessa  illustrata ,  se  non  che 
l'anno  1788,  cioè  quarant' anni  dopo.  All'uno  di 
essi  illustratori  ,  che  fu  il  Pittarelli ,  non  riesci  dif- 
ficile il  lavoro.  Il  suo  metodo  o  sistema  accennato 
di  estendere  la  topografia  Velciate  ,  cosi  disorbitan- 
teniente  per  l'Italia  supcriore,  gli  somministrò  fa- 
cilmente i  nomi  moderni  de'  moderni  luoghi  simili 
agli  antichi  della  Tavola.  Non  trovatosi  da  lui ,  o 
non  supponendosi  il  pago  Albese  nel  territorio  Pia- 
centino ,  lo  ha  fissato  ad  Albi  del  Piemonte;  e  quin- 
di, battendo  campagna  per  quelle  contrade,  tanto  si 
divaga,  sinché  abbia  trovato  nomi  simili  o  consimi- 
li  a  quelli  della  Tavola.  Il  Cara  de  Canonico,  al- 
tro illustratore  in  topografia  ,  di  quel  pezzo  non 
sentinne  grave  peso  nemmeno  egli  ;  comechè  di  sì- 
stema  diverso  dal  Pittarelliano ,  più  misurato ,  si 
restringesse  nella  estensione  sola  di  questi  Stati. 
Ma  che?  Contento  egli  di  fissare  alcuni  luoghi  anti- 
chi e  non  molti  a  numero  ,  gli  altri  ve  li  fece  o 
intese  di  farvili  supporre  ,  senza  dare  opera  a  di- 
mostrarne la  esistenza  ed  il  dovuto  riparto.  Quivi 
erfl  ^  egli  viene  a  dire,  il  pa^o  A ,  poicJiè  il  moder- 
no luogo  B  ne  porta  il  nome  ;  e  supposto  anche 
veritiero    questo  5    dunque ,    egli    segue  ,    vi    erano 
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colà  i  fondi  C  y  D  y  ecc.  che  componevano  quel 
pago y  senza  provare  altro.  Pittarelli  poi  ,  dopo 
di  avere  promesso  la  Tavola  topografica  del  no- 
stro monumento  Velejate  ,  manca  di  parola.  Non 
è  da  giuocarsi  ad  indovinare  ;  ma  non  si  crederà 
di  essere  lungi  dal  vero,  il  sospettare  ch'ei  siasi 
astenuto  di  darla ,  perchè  il  lettore  ,  vedendosi  così 
allontanato  da  questi  Stati  per  ricercare  ì  nomi  lo- 
cali dei  medesimi  ,  non  si  indisponesse  maggior- 
mente in  vista  del  tipo  oculare.  Il  Cara  ne  ha 
dato  una  mappa  ;  ma  dessa  non  è  che  dei  nomi 
moderni  de'  nostri  Stati.  Appena  con  arabi  numeri 
vi  ha  segnate  le  rispettive  aree  dei  paghi  ,  dove  gli 
ha  immaginati ,  ponendone  i  nomi  in  una  lista  a 
parte.  Così  ha  riputato  di  disimpegnare  plausibil- 
mente il  suo  officio.  Però  la  sua  dissertazione  non 
è  spregevole  :  e  s'  ei  fosse  stato  patriotta  ,  o  quivi 
di  dimora  ,  mostrava  senno  a  buona  riuscita. 

II  Poggiali ,  che  avea  letto  1'  originale  Tavola, 
ed  avea  meditato  e  gustato  il  tenore  anche  della  to- 
pografia ,  nonostante  le  sue  cognizioni  patrie  come 
patriotta  e  come  isterico  ,  ne  dice  (  Tom.  I.  p.  70  ) , 
che  nulla  si  può  definitivamente  asserire;  e;  (^. 'ji^) 
non  sappiamo  sino  a  qual  luogo  si  stendesse  la  sua 
giurisdizione  (  di  Veleja  )  verso  le  nostre  pianure . .  . 
Queste  son  ricerche  eh'  io  presentemente  do  per  di" 
sperate.  Il  ridetto  De-Lama  (  Tavola  alimentaria 
VeleiatCy  p.  i5  ),  non  ostante  l'amor  proprio  che, 
TÌguardo  alla  Tavola  stessa  ,  dovea  ingrandirgli  le 
difficoltà  unicamente  sui  punti  presi  per  esso  ad 
illustrare  ,  per  amor  del  vero  ingenuamente  confes- 
sa (  pag,   107  )  ,  che  la  parte  geografica    può  com- 
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parire  nella  (ìi  Ivi  illustrazione  utilmente  ;  e  dissi- 
mulato non  aver»  (  paj]j.  18),  di' essa  è  la  più  ar- 
dua a  J)en  riconoscersi  per  le  molte  tenebre  che 
signoreggiano  tuttavia  su  l'antica  geografia. 

Hanno  gareggiato  i  più  celebri  x\rcheologi  nel- 
r  illustrare  questo  bronzo.  Varii  sono  gl'importanti 
jjunti  per  essi  trattati.  In  quanto  alla  Topografia 
si  confidò  su  la  cura  del  ricordato  Bardetti  ;  si  spe- 
rò su  la  sana  e  profonda  critica  erudita  del  Pa- 
ciaudi  ,  illustratore  di  oggetti  di  Ripatransona  in 
Italia  ,  del  Peloponneso  in  Grecia  ;  tutto  indarno. 
Altri  impegnarono  la  parola  ;  ma  o  abbandonarono 
r  impresa  ,  od  il  pubblico  non  ha  ancora  di  suo 
diritto  i  loro  scritti.  Quelli  che  abbiamo  in  ciò  ,  si 
sono  ricordati  ,  nominandosi  il  Cara  De  Canonico 
ed  il  Pittarelli.  Ma  specialmente  questo  non  ha  che 
fondamenta  gittate  ,  o  mura  innalzate  ,  le  quali  ,  in- 
vece di  servirci  d' appoggio  per  una  fabbrica  ,  o 
per  compirla,  sono  di  ritardo  e  d'imbarazzo;  non 
potendosi  fabbricare  ,  se  quelle  prima  non  sieno  di- 
strutte ,  e  se  non  si  sgombri  un  piano,  in  modo  che 
quasi  di  quelle  non  rimanga  più  vestigio. 

D'altronde  ,  fra  il  tanto  che  si  è  perduto  della 
nostra  Topografia  per  mancanza  d'illustrazione  nel- 
la parte  eh' è  contenuta  dalla  Tavola  Traiana  ,  e 
che  da  una  terza  parte  le  topografiche  favole  del 
falso  Tinca  furon  sepolte  nel  meritato  obblio  ,  sono 
sorte  ed  hanno  preso  piede  nuove  o  rinnovellate 
topografiche  favole.  Per  sognate  analisi  ,  Mucinasso 
si  é  creduto  così  detto  da  naso  muzzo  o  mozzo  ^ 
riportato  da  taluno  in  una  rotta  colà  succe&sa  ; 
Sarturano  ^  dà  una  ritirata  ivi  idtta  ;  Camjpremoldo  ^ 
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(]i\  eccìdio  successovi  in  batta2,lia.  Si  è  giunto  al 
segno  di  formare  un  problema  ,  se  la  nostra  topo- 
grafia in  complesso  tra  1'  antica  e  la  moderna  ,  sia 
un  Losco  più  orribile  per  tenebre  che  lo  coprono  , 
o  per  la  vista  de'  mostri  e  delle  fiere  che  vi  han- 
no covile. 

Queste  difficoltà  non  si  esagerano  già ,  o  per 
alienare  T  animo  altrui  dal  trattare  la  nostra  ar- 
cheologia parzialmente  od  universalmente  ,  e  molto 
jiieno  per  iscrcditare  questa;  non  clie  per  pavoneg- 
giarmi quasi  luiico  capace  di  trattarla.  Basti  la  mia 
superiore  protesta:  ma  non  debbono  dette  difficoltà 
tralasciarsi,  perchè  consti  l'argomento  serio  eh' è 
l'Archeologia  nostra  più  dell'altrui.  Rispetto  al  nu- 
mero de'  luoghi  moderni  ,  non  mi  sono  contentato 
dei  nomi  de'  capo-luoghi  delle  borgate  e  dei  co- 
munclli.  Mi  sono  attorcigliato  anche  per  le  vici- 
nanze più  inosservate  ,  quanto  fu  possibile  ,  per  la 
ragione  sopraddetta. 

Quando  a  ciò  posimo  l' animo  ,  non  era  per 
anco  escita  la  Carta  topografica  di  questi  Stati 
dell'anno  1828.  Perciò  eravamo  privi  di  tanti  nomi 
locali  in  essa  registrati ,  parrocchia  per  parrocchia. 
Si  assunse  di  conoscere  i  luoghi  nel  maggiore  partico- 
lareggiamento,  proporzionato  alle  nostre  circostanze. 
Viaggi,  consulti,  dispendii,  carteggi  ce  ne  portarono 
a  cognizione  in  una  notabile  quantità.  Si  abbozzarono 
con  essi  Carte  topografiche  di  questi  Stati ,  parziali  e 
generali  dell'una  e  dell'altra  grandezza  ;  molte  se  ne 
spogliarono  di  peso  dei  nomi,  molte  si  dilucidarono 
pei  intero  su  l'originale,  e  molte  si  restrinsero.  Com- 
parsa ìa  suddetta  Carta,  si  dovette  comparire  frustra- 


Introduzione  ai 

iiea  tanta  occupazione.  Ma  non  fu  ciò  in  tutlo.  Il 
motivo  (li  ([uanto  si  asserisce  può  constare  in  prima 
(lai  nostri  Riscontri.  Poi  ci  restarono  necessarii  tan- 
ti altri  nomi  di  luoghi  ,  che  non  trovansi  in  essa 
Carla  ,  o  pcrcliè  non  vi  capivano  ,  o  per  inavver- 
tenza ;  infine  ci  servi  di  verificazione  per  una  par- 
te ,  di  conferma  per  altra  parte  dei  nomi  locali. 

Il  risultato  per  ultimo  di  tali  lunghe  indagini, 
rispetto  al  complesso  di  tutti  essi  luoghi  moderni  ed 
anteriori  a  questi  ,  comparisce  nelle  classi  in  cui 
gli  abbiamo  distril)uili  qui  appresso. 

Gran  parte  di  cotesti  locali  nomi,  od  i  luoghi 
che  li  portano  ,  non  si  provano  punto  antichi  ned 
in  sé  ned  in  relazione  con  (juelli  della  Tavola  Tra- 
iana.  Pure  non  si  sono  omessi  pel  sospetto  o  pel 
sentore  che  danno  di  antichità  ,  come  si  è  pratica- 
to anche  delle  parole.  Alcuni  sonosi  posti  per  mo- 
strare anzi  ,  come  positivamente  sieno  esclusi  dal 
ruolo  dpgli  antichi  ,  nonostante  il  sembiante  loro 
di  antichità  ,  e  l'apparente  diritto  di  aspirarvi.  Al- 
tri poi  si  sono  messi ,  perchè  ,  se  non  verificati 
sono  come  anticlii  da  noi ,  li  potrebbero  essere 
verificati  da  altri.  Si  è  posto  da  noi  cosi  Revi gozzo 
come  Rossoreggio  _,  affinchè  se  per  noi  ,  ad  esempio, 
l'uno  di  essi  luoghi  credesi  antico  e  l'identico 
Rubacotius  della  Tavola  Traiana ,  si  lasci  luogo 
anche  ad  altri  di  vedere  ,  se  invece  il  Rubacotius 
aia  identico  coli' altro  luogo  dei  suddetti.  Si  esibi- 
scono nomi  di  più  moderni  luoghi  ,  perchè  almeno 
ne  risulti  ([ualcuno  antico.  Questo  risultamento  ci 
verrà  dal  j)iìi  fortunato  o  dal  più  accorto  :  il  de- 
puiamcnto  del  grano  dipende  dalla  qualità  del  va- 
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j^lio  0  dal  maneggio  di  questo.   Virtute  duce ,  comite 
fortuna. 

E  perchè  in  ciò  non  ci  venga  accusa^  ragione- 
volmente, d'idolatra  di  tale  contegno,  o  con  noi  non 
sia  per  tale  accusato  altri  del  nostro  parere  nel  met- 
tere tanti  luoghi  che  sembrano  oltre  il  bisogno  , 
venga  altro  scrittore  che  non  può  essere  tacciato 
per  fanatico  in  questo  ,  e  dica  :  =z  Ogni  giorno 
nuovi  nomi  si  scoprono  di  piccoli  luoghi  ne'  diplo- 
jni  e  nelle  carte  che  dagli  archivii  dissotterransi 
per  gli  studiosi,  e,  per  mancanza  di  chi  ,  stando  sui 
luoghi  ,  ce  ne  dia  bastevol  lume  ,  rimangonsi  al 
buio.  Gioverebber  ancora  queste  particolari  ricer- 
che per  l'antica  Geografìa.  Una  buona  ed  esatta 
Carta  di  tutto  il  Piacentino  ,  nella  quale  fosser  di- 
ligentemente segnati  i  nomi  di  tutti  i  luoghi  d'in- 
torno ,  avvegnaché  di  ninna  considerazione  ,  quanto 
varrebbe  ad  esplicar  la  famosa  Tavola  di  Traiano, 
la  quale  ,  con  tutti  i  lavori  fattile  sopra  da  due 
valentissimi  uomini  ,  ammetterebbe  nuove  illustra- 
zioni ?  =::  (  Stor.  letterar.  d' Itah  voi,  IX.  pag.  107  ). 
Sin  qui  abbiamo  ragionato  del  motivo  che 
c'induce  a  trattare  specialmente  la  parte  topogra- 
fìco-archeologica  in  uno  anzi  che  in  altro  modo. 
Si  è  toccato  qualche  cosa  in  generale  anche  delle 
altre  classi  di  Archeologia.  Ora  torna  di  parlarne 
con  maggior  precisione  anche  di  queste  in  partico- 
lare. Il  Vermiglioli  divide  la  sua  Opera  delle  Lezio- 
ni elementari  di  Archeologia ^  così:  Tom.  i.**  degli 
Edificii  -  2."  della  Scultura  -  3.°  delle  Pietre  incise - 
4."  della  Pittura  -  r,."  dei  Musaici  -  6."  delle  Me- 
daglie -  7,"  delle  Iscrizioni  -  8."  dei  Vasi  -  9.°  de- 
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"li  Stiomenti  divnsi  -  10."  «Itllr  Alili»  liltà  Ciistiaiic, 
Tale  divisiono  l'ha  loinlata  ilo[)(»  eli  avere  (l(?lìiiito, 
come  si  è  dotto,  l'Aroliooloiiìa,  conio  la  scienza  c\\v 
Ila  per  iscojto  i  costumi  (l(^<;li  antichi  popoli  eil  i 
h)ro  monumenti  anticlii  ;  dopo  (ii  avere  egli  detto, 
elle  dei  monumenti  ri<iuardati  dall'Archeoloaia  ,  al- 
cuni  sono  letterarii  ,  come  le  opere  classiche  anti- 
che greche  0  romane  ,  di  Omero  ,  di  Erodoto  ,  di 
Demostene  ,  di  T.  Livio  ,  di  Cicerone  ,  di  Virgilio  , 
ed  altri  sono  artìstici  ^  siccome  quelli  che  sono 
prodotti  dalle  arti  ,  e  come  si  è  sopra  riferito  ; 
dopo  di  avere  accennato  le  divisioni  d'Archeologia 
fatte  da  altri;  e  dopo  d'avere  detto  ch'egli  sta- 
bilisce la  sua  divisione  ,  da  noi  indicata  qui  sopra  , 
seguendo  quasi  un  metodo  analitico  come  il  più 
facile  e  spedito. 

Ora  si  ponderi,  che  egli  non  parla  poi  pi  li  0  non 
tratta  per  classi  di  geologia  ,  di  geografia  ,  di  costu- 
mi ,  di  lingua.  Trattato  eh'  egli  avesse  questi  argo- 
menti ,  il  suo  libro  veniva  uà  doppio.  Veniva  ad 
essere  più  filosofico  ,  più  scientifico  ;  mentre  così  non 
sembra  che  erudito  e  critico.  Le  lezioni  ch'egli  ha, 
sebbene  in  sé  corrispondano  alle  classi  rispettive  ri- 
ferite di  sopra  ,  non  compariscono  così  tosto,  poiché 
manca  tra  di  loro  il  nome  di  esse  classi  :  e  il  nu- 
mero delle  lezioni  non  è  eguale  classe  per  classe. 
Anche  nella  edizione  Milanese  dell'anno  1824  col- 
le correzioni  inedite  dell'  autore  ^  rimangonvi  alcune 
mende,  che  poteano  facilmente  togliersi ,  e  che  non 
si  sa  ,  come  perdonabile  ne  sia  tale  trascuraggine  •. 
p.  es.  Hagincourt  invece  di  d' Agincourt  ;  sostanze 
invece  di  materie  (  su  cui  si  scrive    o    si   incido  )  , 
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ed  altre  riotate  saviamente  aiiclie  nella  Biblioteca 
Italiana.  Può  aggiugnersì ,  elio  le  suddette  classi 
potevano  essere  espresse  piìi  ch'era  possibile  in 
astratto,  e  più  consentaneamente  a  sé  stesso,  e 
dirsi  perciò  Architettura  (  come  ha  fatto  nel  de- 
corso dell'opera  ) ,  invece  di  edificii  :  Glitografia  in- 
vece di  pietre  incise  :  Opera  musaica  ^  Numismati~ 
ca  y  Epigrafia  invece  di  Musaici^  Medaglie  ^  Iscri- 
zioni. Però  tale  qual  è  quest'  opera  nel  suo  genere, 
può  essere  di  compiacenza  alla  italiana  elementare 
letteratura,  E  se  eseguita  nella  prima  maniera  sud- 
detta ,  sarebbe  stata  di  maggiore  pregio  per  V  Ar- 
cheologia ,  la  quale  sarebbe  pìix  luminosamente  com- 
parsa nel  rango  delle  scienze  :  in  questo  modo  ri- 
dotta alle  belle  arti ,  riesce  più  pratica  ed  ovvia. 

Le  classi  dell'  opera  nostra ,  come  già  enun- 
ziammo  nel  manifesto  ,  sono  divise  ed  espresse  così 
in  ognuno  de'  nostri  Stati  Ducali ,  come  nel  già 
Velejate; 

Archeologia  scientifica,  od  oggetti  scientifici  dì 
Topografia y  ossia  oggetti  di  patrii  luoghi  antichi. 
Filologia^  ossia  oggetti  dell'antico  patrio  linguaggio. 
Etica  y  od  oggetti  delle  nostre  antiche  costumanze. 

Archeologia  artistica  ,  od  oggetti  artistici  di 
Architettura. 
Scultura. 
Pittura. 
Opera  musaica. 

Epigrafia  y  ossidi  antiche  iscrizioni. 
(Vasellame, 
S cevo grafia  ^  Oi\  istromenti  ed  attrezzi   antichi. 

Tale  divisione  ò  basata  sui  principii  da  noi  di  so- 
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i»ra  stabiliti,  e  secondo  la  «(iialità  tirali  arohoolofiÌLÌ 
obbietti  che  noi  abbiamo.  Cliiniiìianio  /ìrcheoìo^ìa 
scientifica  rjnella  die  (b\l  Vernji<iboli  è  rliiaiiiaUi 
Archeologia  letteraria y  avendo  noi  avuto  lij^uanb) 
alla  porzione  più  nobile,  onde  tale  Archeologia  li- 
salta  ,  cioè  non  solamente  dai  libri,  dai  monumenti 
scritti  ,  ma  anche  dagli  oggetti  geologici  ,  dai  topo- 
grafici ,  dai  filologici   e  dai  morali. 

Le  nostre  città  anticamente  non  Inrnnu  giam- 
mai autonome.  Senza  diritto  di  zecca  furono  infe- 
riori di  condizione  in  ([uesto  a  sé  stesse  nei  bassi 
tempi  che  batterono  moneta  ;  perciò  da  noi  si  e- 
sclude  la  Numismatica. 

Non  manchiamo  di  epigrafi  antiche  cristiane  ; 
ma,  non  essendo  queste  né  molte  né  di  molta  im- 
portanza in  generale  ,  non  le  riferiamo  se  non  che 
nelle  altre  classi  epigrafiche  che  concernono  loro 
per  altri  riguardi.  Il  volume  presente  non  contiene 
che  r  indice  dell'  opera.   Tale  indice  serve  , 

j."  a  dimostrare  il  j)iano  dell'opera  a  colpo  d'oc- 
chio ;  senza  del  quale  quello  non  si  potrebbe  rile- 
vare ,  se  non  che  all'  ultimo  volume  della  medesima. 

2°  Serve  a  vedere  il  corredo  che  abbiamo  di 
oggetti  antichi  o  che  li  rassembrano ,  ripartiti  sotto 
le  classi  rispettive  loro,  stabili ,  mobili,  fisici  e  mo- 
rali ,  scientifici  ed  artistici. 

3.**  Serve  di  dizionario  de'  nomi  dei  suddetti  og- 
getti specialmente  locali  (*)  e  verbali  ,  ossia  di  no- 
stra topografia  e  filologia  ,  quelli  disposti  per  clas- 
si ,  questi   per   alfabeto. 

{*)  I  nomi  però  dì  luoghi  in  alcune  classi  non  si  tl-mni 
tutti  per  la  loro  gran  copia  ,  e  perchè  T  esibirli  ora,  senza  illu- 
strazione ,  sì  crede  un  sopraccarico  al  Irttorp. 
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4,"'  Air  occasione  che  qualche  brano  di  quest'O- 
pera vegga  la  luce  a  parte  ,  e  senza  il  collegamen- 
to de'  numeri  successivi  dei  volumi  dell'Opera  me- 
desima ,  il  lettore  con  esso  indice  alla  mano  viene 
ad  avere  il  vantaggio  di  comprendere  il  posto  che 
si  dovrebbe  scegliere  per  esso  brano  nel  corso  tut- 
to dell'  Opera. 

5."  Serve  all'  autore  medesimo  per  fissare  una 
volta  tutti  gli  oggetti  archeologici,  nella  loro  qua- 
lità e  quantità,  per  mezzo  delle  stampe  ;  senza  del- 
le quali  ei  non  si  vedrebbe  di  leggieri  mai  al  fine 
de'  registri  di  essi  oggetti ,  a  cagione  delle  corre- 
zioni ed  aggiunte  che  di  mano  in  mano  si  credono 
air  uopo. 

Il  D'Agincourt  dicea,  che  il  tessere  la  sua  sto- 
ria dipendeva  dal  disporre  le  sue  tavole  d'indici  e 
di  disegni.  Per  noi  è  a  dirsi  che  tutta  quest'  O- 
pera  non  è  terminata ,  se  non  che  ordinati  e  dis- 
posti che  ne  sieno  pria  gli  oggetti.  Le  correzioni 
poi  e  le  aggiunte  necessarie  si  daranno  all'  occasio- 
ne ,  in  un  separato  volume  ,  come  si  è  fatto  p.  e. 
dal  Tiraboschi  alla  sua  Storia  della  Italiana  Let" 
teratura  da  prima  ,  le  cui  cognizioni  nelle  altre 
edizioni  si  sono  poi  messe  ne'  rispettivi  volumi  a 
posto. 

6.°  Dimostra  il  luogo  dovuto  agli  atlanti  od  allo 
figure  degli  archeologici  obbietti ,  che  saranno  de- 
lineati il  più  fedelmente  possibile  ,  a  giustificazio- 
ne dei  giudizio  che  se  ne  sarà  portato  nell'  Ope- 
ra ,  od  anche  ad  emenda  del  medesimo  giudizio , 
ove  non  reggesse  ,  ed  al  maggiore  servigio  del  let- 
tore :  valendogli  più  regolarmente  un  tipo  in  do- 
dif'i  j   rlie  una  descrizionr  verbale  in  foglio  :   e  così 
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conformemente  dicasi  dei  codici  diplomatici  ,  i  quali 
portando  il  testo  delle  eoceni/ioni  che  si  sono  ordi- 
nate neir  opera  ,  fanno  testimonio  e  giudice  ancora 
il  lettore  dell'uso  a  cui  sono  serviti. 

Oltre  ciò  i  documenti ,  onde  sono  formati  detti 
codici  diplomatici  ,  essendo  de*  secoli  di  mezzo  ,  e 
ripieni  di  cognizioni  anche  estranee  all'archeologia, 
ossia  ai  tempi  anteriori ,  che  sono  lo  scopo  dell'ope- 
ra, nella  varietà  di  quelle,  si  relativamente  alla  mol- 
titudine di  recondite  politiche  patrie  notizie ,  alle 
domestiche  ,  ai  costumi,  ai  diritti,  alla  religione  stes- 
sa, gli  saranno  come  un  sostegno  per  venire  ne' 
tempi  più  a  noi  vicini  ,  e  come  un'  altra  incidente 
e  secondaria  Archeologia  de' suddetti  tempi  di  mez- 
zo ,  per  qualche  titolo  non  meno,  e  per  qualch'altro 
ancor  più  importante  della  stessa  Archeologia  pro- 
priamente detta  ,  come  già  manifestammo.  Questa 
è  come  la  fabbrica  principale  ;  quegli  sono  gli  edi- 
ficii  che  la  reggono  e  la  fiancheggiano,  e  nello  stesso 
tempo  servono  ad  altr'usa,  e  sono  di  un  profitto 
da  non  dire  in  breve. 

E  poiché  la  comune  deportatrice  delle  vite 
umane  all'  avvenire  vita  ,  all'  autore  è  ornai  sulla 
porta  non  più  in  aguato  ,  questo  piano  di  Opera 
potrebb'essere  anche  altrui  di  guida  per  continuar- 
la dal  punto  che  da  quello  rimanesse  imperfetta  , 
per  mezzo  dei  documenti  e  dei  lumi  dell'  autore 
che  passassero  alle  mani  altrui  ;  onde  se  l'uno  non 
potè  essere  in  un  modo  che  il  Davide  raccoglitore 
de'  monumenti  di  gran  fabbricato  ,  non  mancasse 
in  qualche  modo  pure  un  Salomone  che  lo  recasse 
al  colmo. 

Archeol.  5 
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Riffiiardo  a  questo  primo  Volume  cosi  ideato  , 
cioè  come  contenente  soltanto  gl'indici  dell'Opera, 
crede  infine  l'autore  che  gli  sia  di  giustificazione  di 
tale  metodo  l'esempio  di  scrittori  di  gran  vaglia, 
inclusivamente  a  C.  Plinio  secondo,  il  quale,  dei 
trentasette  libri  in  che  ha  compilato  la  classica  sua 
opera  su  gran  parte  de'  motivi  nostri ,  e  su  1'  esem- 
pio pur  egli  d'  altrui  ,  consagra  tutto  il  primo  libro 
al  contenuto  degli  altri  ,  riportandovi  l' indice  dei 
capi  trattativi  ,  e  non  omessi  tampoco  i  nomi  degli 
autori  che  in  tanto  numero  gli  servirono.  =  Quia 
occupatìonìhus  tuìs  puhlìco  hono  parcendum  erat  ^ 
quid  singulis  contineatur  libris ,  huìc  epistolae  sub- 
junxì  :  summaque  cura  ^  ne  perlegendos  eos  haheres  , 
operam  dedi.  Tu  per  hoc  et  aliis  praestabis  ne  per- 
le gant  :  sed  ut  quìsque  desìderaverit  allquid ,  id  tan- 
tum quaeraty  et  sciet  quo  loco  invenìat.  Hoc  ante 
me  fecìt  in  literls  Valerius  Soranus  in  lihros  quos 
S'  UoTV  Tl'(Ìciv  inscripsit.   Vale. 
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Archeologia   universali:    Parmense, 
Piacentina   e  Guastallese 


Parte  I.  Archeoloiiia  universal»;  Parmense  ,  Piacen- 
tina  e  Guastallese  ,  la   quale  risulta  sol- 
tanto dagli  oggetti  i  quali    non  sono  <H 
nuova  scoperta  della  Veleja  antica. 
Indice. 

Sezione  I.  Preliminare. 

Libro  I.  Oggetti  concernenti  in  generale  i  confini 
locali  ,  a  cui  si  estende  ,  secondo  altri  , 
r  Archeologia  Parmense  ,  Piacentina  e 
Guastallese. 

Capo  I.    Descrizione  dei  confini  locali  accennati. 

Capo  II.  Illustrazione  sommaria  ed  incidente  data 
per  noi  di  essi  confini  ,  e  de*  luoghi  e 
de'  popoli  antichi  che  vi  hanno  rapporto. 

Articolo  I.    Premesse. 

Articolo  IL  Liguria. 

§.   I.  Serie    di    popolazioni    Liguri    riferite   da  T. 
Livio  e  dal  Sigonio ,  investigate  per  noi 
nelle     sedi    e    situazioni   locali    loro    ri- 
spettive. 
N."  I.   Aoni.  1.  Ingauni. 

2.  Apuani.  8.  Intimelj. 

3.  Briniati.  9.  Lapicini. 

4.  Celclati  e  Kerdiciati.       ic.  Populonii. 

5.  Ercati.  II.  Stazieli. 

6.  Garuli,  12.  Tirreni. 
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S- 

IL 

Serie  di  Liguri 

omessi 

dal  Sigonio. 

N. 

I. 

Camuni. 

9.  Norici. 

2.» 

Caturigi. 

10.  Reti. 

3. 

Cenomani. 

II.  Salassi. 

4. 

Euganei  od  Ausuganei. 

12.  Salii   0   Sa! 

luvii. 

5. 

Insubri. 

i3.  Taurini. 

6. 

Lai  0  Levi. 

14.  Viberi. 

7- 

Leponzii. 

i5.  Voconzii. 

8. 

Medoaci. 

§. 

Ili 

.  Serie  di  Liguri 

deportati. 

N. 

"i. 

Aoni. 

3.  Corneliani. 

2, 

Bebiani. 

4.  Siculi. 

s. 

IV 

,  Serie  di  altri  Liguri , 

i  quali  (  oltre  i 

sud- 

detti    tutti    0    in    parte  )  si  aggiur 

igono 

da  Polibio  e 

da  Strabene. 

N. 

a. 
3. 

Coziani. 
Medoaci. 
Sterlei. 

s- 

V. 

Serie  di  Liguri 

riferiti 

in  sorte. 

N, 

"i. 

Aborigeni. 

4.  Tarnei. 

2. 

Gapillati. 

5.  Umbri. 

3. 

Langiensi. 

6.  Veiturii  0 

Vet- 

turii. 

§.  VI.  Serie  di  Liguri  riferiti  da  Plinio. 

N.**!.  Ambroni.  6.  Stazieli. 

a.  Casmonati.  7.  Vagienni. 

3.  Eburiati.  8.  Velejati. 

4.  Magelli.  9.  Veneni. 

5.  Orobii.  10.  Vibelli. 
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5.  VJl.  Snio  (li  altri  Liguri,  e  di  popoli  e  di 
luoghi  antichi  della  Liguria  e  della  Gal- 
lia  Cisalpina  e  Cispadana  antica. 


N, 


•  1 .  Tigullia. 

i3. 

bolonatcs. 

D 

2,  Sefiesta. 

14. 

Saltus  Galliani. 

0 
3.  Apenninus. 

i5. 

Aquinates. 

4.  Luna. 

16. 

Tanetani. 

5.  Fiorentini. 

J?- 

Veliates  cogno- 

6.  Rubico. 

niine  vecteri  ,  0 

7.  Forum  Clodii. 

\ecteti,o  vecte- 

8.       —       Livii. 

res  ,  0  veteres. 

9.  Faventini. 
IO.  Fidentini. 

18. 

Regiates. 

19. 

Unibranates. 

II.  Otesini. 

20. 

Boi. 

12.  Padinates. 

21. 

Senones. 

Capo  ÌIL  Conseguenza  di  questa  illustrazione. 
Libro  II.  Oggetti  concernenti  i  confini  locali,  in 
cui,  secondo  noi  ,  si  restrigne  l'Archeolo- 
gia Parmense,  Piacentina  e  Guastallese. 
Capo  L  Descrizione  dei  confini  locali  accennati.  ^ 
Capo  II.     Illustrazione    sommaria    ed    incidente  dei 

confini  locali  ridetti. 
Capo  III.  Conseguenze  o  ragioni  in  genere ,  che  ci 
inducono  ad  adottare  i  confini  locali  ar- 
cheologici proposti  da  noi. 
Sezione  II.  Archeologia    universale    del  Piacentino 

Stato  in  particolare. 
Divisione  I.  Archeologia  Piacentino-scientifica. 
Classe  I.  Topografia  od    oggetti  di  Topografia  an- 
tica Piacentina. 
LiBFxO  /.  Oggetti  che  concernono  lo  Stato  Piacen- 
tino antichissimo. 
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Capo  I.  Preliminari. 

Situazione    geografica   moderna  dello  Stato 
Piacentino  ,    per    servire    d'  intelligenza 
alP  antica. 
Articolo  I.  Oggetti    concernenti    la    condizione    o 
qualità  geologico-prima  ed  antichissima 
dello  Stato  Piacentino. 
§.  I.     Costituzione  fisica  del  suolo  primo  ed  an- 
tichissimo Piacentino. 
§.  II.    Fossili.  Testacei ,   o    spoglie  di  vermi  ma- 
rini indigeni  ai  nostri   mari  ed  al  suolo 
Piacentino. 
§.  III.  Testacei    del    suolo    Piacentino  comuni  ai 

mari  nostri  ed  asjli  stranieri. 
N.**i.  Patella  sinensis.  8.  Solen  ensis.. 

2.  —     graeca.  9.  Tellina  cuspidata* 

3.  Neri  ti.  io.  Venus  dysera, 

4.  Helix  haliotidea,  11.     —     chione. 

5.  Buccinum  areola.  12.     —     erycina. 

6.  Murex  alucoides.  i3.  Chama  caliculata. 

7.  Anemia  ephippium.      14.     —     corelliopha- 

ga ,  ecc. 
§.  IV.  Testacei  unici  de'  mari  lontani,  e  comuni 

al  suolo  Piacentino. 
N.^i.  Buccinum  plicatum,      6.  Venus  rotundata. 

2.  Murex  cornutus.  7.     —     edentula. 

3.  —     decussatus.  8.     —     islandica. 

4.  —     cancellinus.  9.  Ostrea  cornucopia 

5.  Choma  sinistrorsa.        io.    —  pleuronectes. 
§.  V.  Testacei    di  specie    presunta    esclusiva   nel 

suolo  Piacentino. 
N.'  I.  Patella  sinuosa.  a.  Teredo  bacillum. 
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3. 

Bulla  convoluta. 

35. 

—     Llaetcutus. 

4- 

—      lìcoidcs. 

36. 

—     inilatus. 

5. 

—     lielicoidcs. 

37. 

—     clavatus. 

6. 

Cypioa  plivsis. 

38. 

—     echinatus. 

7- 

Conus  pelagicus. 

39. 

—     subulatus. 

8. 

—     virginalis. 

40. 

—     gracilis. 

9- 

-     Noe. 

41. 

—     bicinctus. 

IO. 

—     striatulus. 

42. 

Anomia  costata. 

1 1. 

Nerita  helicina. 

43. 

—     radiata. 

J2. 

—     sulcosa. 

44. 

—     pellis     ser- 

i3. 

—     costata. 

pentis. 

14. 

Voluta  tribolus. 

45. 

—     orbiculata. 

i5. 

—     anipullacea. 

46. 

—     ampulla. 

j6. 

—     striatula. 

47- 

—     sinuosa. 

'7- 

—     plicatula. 

48. 

Arca  nitida. 

18. 

—     cypreola. 

49. 

—     inflata. 

19. 

Buccinum  lampas. 

5o. 

Cardiummultico- 

20. 

—     serratum. 

s  tatù  ni. 

21. 

—     interruptum. 

5i. 

Tellina    subcari- 

22. 

Turbo  tornatus. 

nata. 

23. 

—     vermicularis. 

52. 

—     elliptica. 

24. 

—     quadricarenatus 

.53. 

Chama  rliomboi- 

25. 

—     corrugalus. 

dea. 

26. 

—     torulosus. 

54. 

Mya  elongata. 

^7- 

—     cancellatus. 

55. 

—     conglobata. 

28. 

—     pseudo-scalaris. 

56. 

—     glabrata. 

29. 

Turbo  lamellosus. 

57. 

—     rustica. 

3o. 

—     pumiceus. 

58. 

Venus  aphrodite. 

3i. 

Murex  cristatus. 

59. 

—     eremita. 

32. 

—     gyrinoidcs. 

60. 

—     rupensis. 

33 

—     heptagonus. 

61. 

Ostica  foliosa. 

34. 

—     iinbricatus. 

62. 

—     navicularis. 
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63.  Ostrea  crìspa. 

70.  Murex   rostratus. 

64.      —      coarctata. 

(  Oliv.  ) 

{Borri.) 

1 1 .  Tellina  cuspidata 

65.  Pecten   plebejus. 

(  ià.  ) 

(  Lamark.  ) 

72.  Bulla  lignaria. 

66.  Ostrea  striata. 

(  Linneo.  ) 

67.     —     pyxidata. 

78.     —     birostris. 

68.  Pinna  tetragona. 

74.     —     spelta. 

69.  Pholas  rugosa. 

75.     —     ovulata. 

(  Lamark.  ) 

Articolo  II.  Granchi. 

Bernardo  l'Eremita. 

Articolo  III.  Pesci* 

N."  I.  Denti  di  Squalo. 

a.  Dardi  della  Roia ,  0 

Cane  marino. 

3.  Vertebre  di   pesci. 

Articolo  IV. 

N.**i.  Balene  ed  altri  cetacei. 

a.  Balena  di  specie  delle  Balenottere. 

3.  Delfino. 

4.  Lamia. 

5.  Alcione. 

6.  Cetaceo  ocefalo. 

Articolo  V.  Quadrupedi. 

N.**!.  Elefante  asiatico. 

2.     —     in  frammento , 

di  enorme  grossezza. 

3.     —     dente  molare. 

4.  Rinoceronte. 

5.  Scheletro  di  un  colossale  quadrupede  ter- 

restre ,  creduto  di 

specie  estinta. 

Articolo  VI.  Anfibii. 

Ippopòtamo  0  Ippòtamo.  Teschio, 
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Articolo   VII.  Vrgctali. 

N.'i.  Abeti. 

4.  Palmo. 

2.  Aloè. 

5.  Pini. 

3.   Larici. 

6.  Resina.     '^ 

Articolo  Vili.  Minerali. 

SI. 

N.'i.  Oro. 

2.  Rame. 

3.  Marchesita  o  bismuto. 

4.  Ferro. 

§.  II.  Cristallizzazioni. 

N.'i.  Gesso. 

2.  Salgemma. 

3.  Detti  Meloni. 

4.  Cristalli  salini. 

Articolo  IX.  Sostanze  pietrose  amorfe. 

N.**:.  Agate. 

8.  Porfido. 

2.  Diaspri. 

9.  Tripolo. 

3.  Calcedonii. 

IO.  Onici  margacec. 

4.  Discoliti. 

II.      —       ocracee     e 

5.  Granito. 

dendritiche  ,  er- 

6. Selce. 

borizzazioni. 

7.  Carbonato  calcare. 

12.  Sassi    meteorolo- 

gici. 

Articolo  X,  Acque  minerali. 
N.°  I .  Acqua  salsa. 

2.  Acque  epatico-gaseose. 

3.  —     con  carbonato  di  calce. 

4.  —     con  alabastro. 

5.  Vitriolo. 

Capo  II.  Oggetti  concernenti  gli  aborigeni  od  i 
primi  e  gli  antichissimi  abitatori  del 
Piacentino. 
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Articolo  T.    Premosse. 

Ann  co  IO  IT.  Serie  dei    primi  ed  antichissimi  abi- 
tatori del   Piacentino. 

N.**!.  Liguri   marici.  4*  Ombri. 

2.  Etruschi.  5.  Velejati 

3.  Galli.  6.  Romani. 
Libro  IT.  Oggetti  concernenti  i  confini  dello  Stato 

Piacentino  antico. 
Capo  1.  Oriente. 

Articolo  I.  Oggetti  concernenti  i  confini    Piacen- 
tini antico-orientali,  anteriori  alla  rovina 
di  Veleja. 
§,  1.     Premesse. 

§.  IL  Serie  degli  oggetti  accennati. 
N.^i.  Fidentia  ,    Pidentiola. 
2.  Florentia  ,  Florentiola. 
Articolo  II.  Oggetti  concernenti  i  confini  Piacen- 
tini antico-orientali,  posteriori  alla  rovi- 
na   di  Veleja ,   riconosciuti    sotto    il  Re 
Bertarido. 
Premesse. 

Serie  degli  oggetti  accennati. 
Pons  mormoriolus.         6.  Mons  speda. 
Petra  baciana.  7.     —     caudius. 

—     furmia.  8.     —     gautera. 

4.  Fons  limosa.  9.  Nebla. 
^_         5.  Campus  crispicellius. 

Cai'O  il  Settentrione. 

Oggetti  concernenti  i  confini  Piacentini 
antichi  ,  ed  i  luoghi  limitrofi  lungo  la 
sinistra  del  Po  ,  ossia  a  Settentrione, 

Articolo  L     Piemcsse. 


§. 

I. 

s- 

IL 

N, 

.°i. 

2. 

3. 
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Articolo  11.  Serio  ileiili  orsetti   accennati. 
N/i.  Buonissima  ultra.  6.  Fombio. 

2..  Castelnuovo  di  Boc-       7.  Guardaniiglio. 

cadadda.  8.  San  Rocco. 

3.  Caselle  Laudi.  9.  Minuta. 

4-  Mezzana  e  Noceto.       10.  Monticelli  Piacen- 
5.  San  Stefano.  tino  (cosi detto). 

Capo  III.  Occidente. 

Oggetti  concernenti    i    confini  Piacentini 
antico-occidentali  ,  ed  i  luoghi  limitrofi. 
Articolo  1.     Premesse. 
Articolo  li.  Serie  degli  oggetti  accennati. 
N.-i.  Gallia. 

2.  Galli  Boji. 

3.  —     Auani   o  Anamani. 

4.  Trebbia. 

5.  Libarna. 
Capo  IV.  Mezzodì. 

Oggetti  concernenti  i  confini  antichi  me- 
ridionali del  Piacentino. 
Articolo  I.  Oggetti  accennati  anteriori  alla  rovina 
di  Vele] a. 
§.  I.     Premesse. 

§.  II.  Serie  degli  oggetti   succennati. 
N.^i.  Situazione  locale  di  Veleja. 

2.  Innalzamento  di  Veleja  a  capitale. 

3.  Altre  qualità  di  Veleja. 

4.  Estensione  del  territorio  di  Veleja. 

5.  Rovina  di  Veleja. 

Articolo  IL  Oggetti  succennati  posteriori  alla  ro- 
vina di  Veleja. 
§.  I.    Premesse. 
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§.  II.  Serie  degli  oggetti  medesimi  succennati. 

N."  I.  Monte  Penna. 

2.  —     cento  croci. 

3.  —     Gotra. 

4.  —     Borgallo. 

5.  —     Appennino» 

Libro  III.  Oggetti  topografici  dell' interno  del  ter- 
ritorio antico  Piacentino. 

Capo  I.  Preliminare, 

Articolo  I.  Colpo  d'  occhio  della  Topografia  mo- 
derna Piacentina  ,  per  servire  d' intelli- 
genza agli  oggetti  locali  dell'  antica. 

Articolo  II.  Riscontri  e  note  di  alcune  Carte  to- 
pografico-moderne  degli  Stati  Ducali  di 
Parma ,  Piacenza  e  Guastalla  ,  per  ser- 
vire d'illustrazione  agli  oggetti  di  To- 
pografia antica  degli  Stati  medesimi  (*). 

Articolo  III.  Compartimento  primo    e    principale 
dello  Stato  Ducale  Piacentino  moderno 
in  vallate. 
§.  I.     Premesse. 

§,  II.  Serie  i."  de'  fiumi  e  torrenti  del  Ducato 
Piacentino  moderno  ,  che  ne  irrigano  e 
denominano  le  vallate  ,  esposta  progre- 
dendo da  Oi^est  ad  Est  (  da  occidente 
in  oriente  ). 
N.^j.  Bardonezza.  5.  Auto  o  Aveto. 

2.  Tidoncello.  6.  Perino. 

3.  Tidone.  7.  Trebbia. 

4.  Luretta.  8.  Nure. 

(^)  Questo   articolo    è   pubblicato    sotto   Panno    i83o  pe* 
Torchi  Dtl  JVIajno,in  S.°  di  pag,  272.» 
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9- 

IO. 

II. 

12. 

§.  IV. 


N.*i. 

2. 

3. 

4. 
S-  V. 

N.°i. 

2. 

3. 
4. 

5. 
6. 

7- 
8. 

9- 

IO. 

II. 

12. 

Articol 


Rio.  i3.  Arda. 

Vezzeno.  14.  Ongina. 

Chero.  i5.  Stirono. 

Chiavenna. 

Serio  2.'  di  fiumi  e  di  torrenti  dello  Stato 
Piacentino  ,  che  ne  irrigano  e  denomi- 
nano le  vallate  ,  progredendo  dal  Sud 
al  Nord  (  da  mezzodì  a  settentrione  ). 

Tarodine.  5.  Pessola. 

Taro.  6.  Ceno. 

Vona.  7,  Lecca. 

Mozzola.  8.  Po. 

Serie  3.*  di  tutti  i  fiumi  e  torrenti  surrife- 
riti ,  esposta  per  ordine  alfabetico. 


i3.  Pessola. 
14.  Po. 
i5.  Rio. 

16.  Stirono. 

17.  Taro. 

18.  Tarodine. 
ig.  Tidoncello. 

20.  Tidone. 

21.  Trebbia. 

22.  Vezzeno. 

23.  Vona ,    o  Canale 
di  Vona,  o  Ca- 

nalvona. 
0  IV,  Compartimento  secondo  o  subalterno 
del  moderno  Stato  ducale  Piacentino , 
in  Parrocchie  distribuite  per  ordine  alfa- 
betico ,  colla  indicazione  delle  vallate 
rispettive  in  cui  si  ritrovano. 


Arda. 

Auto  o  Aveto. 

Bardonezza. 

Ceno. 

Chero. 

Chiavenna. 

Lecca. 

Luretta. 

Mozzola. 

Nure. 

Ondina. 

Perino. 
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§.  L  Tavola  I.  Abbreviature  colle  quali  si  espri- 
mono le  vallate  in  cui  si  ritrovano  le? 
Parrocchie. 


Abbreviature 

Fard,                Vallata  o  Valle  deirArda. 

Vaut.               Valle  dell'Auto  o  dell'Aveto. 

'  Vbard.                — 

della  Bardonezza. 

Cnvon,                 — 

di  Canalvona. 

Vcen.                  — 

del  Ceno. 

Vcher.                 — 

del  Chero. 

Vckiap,              — 

della  Chiavenna. 

Vden,                 — 

di  Ena. 

Vlec,                   — 

della  Lecca. 

Vlur.                  — 

della  Luretta. 

Vmoz.                 — 

della  Mozzola. 

Vnur.                   — 

della  Nure. 

Vong,                  — 

dell'  Cugina. 

Vper.                  — 

del  T.  Perino. 

Vpec,                — 

di  Pecorara. 

Vpes,                 — 

della  Pessola. 

Vpont.                — - 

di  Pontulo. 

Vr,                        ^ 

del  Rio. 

Vstir.                  — 

dello  Stirone. 

Vtar,                   — 

del  Taro. 

Vtid.                   — 

del  Tidone. 

F^i^c.                 — 

del  Tidoncello. 

Vtreh,                 — 

della  Trebbia. 

r^e/z.           — 

del  Vezzeno. 

Nota.  La  Valdena  o  Valle  di  Ena  è  irrigata  dalla 

Tarodine  ;  ina    si    cii 

ta  come  sopra   Vden,  perchè 

sempre    si    appella  Valdena  e  non    mai    Valle  di 

Tarodine,  La  Valle  di  Pecorara  è  irrigata  dal  Ti- 
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donccllo  ,   ma    si    cita    Vpec.    o    Vlidc.   p(;r<.;liè    si 
appella  piomiscnamèiito  ì'alìc  dì  Pecorara  e  Val- 
le del  Tidoncello. 
§.   II.    Tavola  II.  Altit'  abbreviature. 

A.  Alto,  in   alto  (lei  fiuiiie   o  del  torrente,  ossia 

riguardo  alla  sorgente  rispettiva  ,  se  que- 
sta è  nello  Stato  Piacentino  ;  ossia  ri^uar- 
(lo  al  punto  più  elevato  del  tronco  del 
fiume  o  del  torrente  stesso ,  se  (|uella  è 
fuori  Stato. 

B.  Basso  y  verso  la  foce  ,  se  questa  è  nello  Sta- 

to Piacentino  ,  o  verso  il  punto  più  basso 
del  tronco  del  fiume  o  del  torrente  ,  se  lo 
sbocco  è  fuori  Stato. 

/?.  A  ritta  o  alla  diritta    del    fiume  o  del    tor- 

rente che  ne  denomina  la  valle  :  cioè  il 
lato  della  valle  che  corrisponde  alla  de- 
stra di  chi  volge  la  faccia  alla  corrente 
dell'acqua  ,  e  non  viceversa  ,  come  si  pren- 
<le  da  alcuni. 

S.  A  sinistra    del    fiume  o  del    torrente  che  ne 

denomina  la  valle  ,  cioè  il  lato  della  valle? 
stessa  che  corrisponde  alla  sinistra  di  chi 
volge  la  faccia  alla  corrente  dell'acqua. 

R.S.  A  diritta  ed  a  sinistra  del  fiume  o  del  tor- 
rente che  vi  si  nomina  :  e  così  s' indica 
nel  corpo  più  a])itato  della  Parrocchia  in- 
tersecato dal  tlume  o  dal  torrente  accen- 
nato ,  sebbene  la  Chiesa  curata  ne  sia  da 
un  lato  solo.  Però  d'ordinario  s'indica 
soltanto  la  situazione  della  moderna  Cliie- 
sa   rispettivamente   parrocchiale  ;  abbenchc 
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od  il  corpo  maggiore  dell'abitato  che  spes- 
so si  dice  la  Villa  o  la  Casa  della  Comu- 
ne y  o  una  parte  considerabile  o  V  esten- 
sione maggiore  ancora  della  Parrocchia 
esista  su  la  riva  opposta. 

Talora  jR.  S,  vuol  dire  a  diritta  ed  a  sinistra 
del  fiume  o  del  torrente  ,  il  quale  comin- 
cia con  due  branche  portanti  lo  stesso 
nome  con  qualche  aggiunto  verbale  ,  p.  e. 
Stirane  Varolo  y  Stirane  di  Pellegrino.  Così 
indicasi  tale  Parrocchia  che  havvi  tra- 
mezzo. 

Quando  si  mette  ,  p.  e. ,  R,  Treh.  S,  Nur,  _, 
oppure  R.  Ard.  S.  Stir.  y  si  indica  che  il 
luogo  che  si  descrive  con  tali  segni  è  di 
sicuro  posto  tra  que*  due  fiumi  ;  ma  è  in 
dubbio  a  quale  delle  due  vallate  d'ambi 
essi  fiumi  o  torrenti  accennati  appartenga 
tale  luogo. 

Talora  una  Parrocchia  si  indica  come  esi- 
stente in  una  vallata  ,  abbenchè  sulla  Map- 
pa comparisca  in  un'  altra  ,  vedendosi  ivi 
essa  Parrocchia  più  vicina  al  fiume  di 
quest'  altra  valle.  Ma  egli  è  perchè  tale 
fiume  o  torrente  non  entra  nel  novero  di 
quelli  che  da  noi  si  sono  sopra  registrati, 
od  è  per  altro  ragionevole  motivo. 

Quando  manca  l'una  o  l'altra  delle  abbre- 
viature quivi  esposte  ,  s'intende  d' ordina- 
i'io  che  il  luogo  nominato  non  si  abbia 
da  ricercare  nò  all'alto  né  al  basso  del 
fiume  o  del  torrente  rispettivamente  cita- 
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to;  ma  che  si  ahbia  ila  indagare  soltanto 
circa  la  metà  del  corso.  In  questo  modo  , 
per  quanto  lungamente  defluisca  un'acqua, 
pare  che  il  lettore  possa  rinvenirne  il  luo- 
go bramato  con  non  grave  difficoltà. 
§.  III.    Tavola  III.  Altre  abbreviature. 

Ac.        aca  y  aco  ,  acum  ,  aga  ,  ago  ^  ecc. 
ala  y  ole  ^  alla  y  allo  ,  alum  j  ecc. 


Al. 
An. 
Ar. 
Ard. 
AsG. 
Atic. 
E. 
El. 
Enc. 
Er. 
Es. 
On. 
Or. 
EsoT. 

DlM. 

NUM. 

Omon. 
Onom. 
Rel. 

DiGN. 

Argii. 
Anim. 
Veg. 

SiT. 

Idr. 

Archtol. 


ana  y  ano  y  anum  y  ecc. 
ara  y  aro  y  ariim  _,  ecc. 
arda  y   ardo  y  ecc. 
osca  y  asco  y  ecc. 
atica  y  atìco  y  attica  y  ecc. 
e  y  ae  y  è. 

eia  y  elo  y  elum  y  elus  y  ecc. 
enea  y  eneo  _,  enga  _,  engo  ^  ecc. 
era  y  ero  y  erum  y  ecc. 
esa  y  ese  y  eso  y  essa  y  issa  y  issus  y  ecc. 
ona  y  ono  y  una  y  unum  y  unus  y  ecc. 
ora  ^  oro  y  ura  y  uro  ,  ecc. 
Esotici. 
Diminutivi, 
Numerali. 

Omonimi y  o  nomi  locali  simili  tra  loro. 
Onomastici  y  o  nomi  personali. 
Religiosi. 
Dignitari. 
Architettonici. 
Animali. 

Vegetabili  o  vegetali. 
Situazione  locale» 
Idrografici, 
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Geol.       Geologici. 
Mise.        Miscellanei. 

Cioè ,  rìgiiarclo  alle  prime  quattordici  abbre- 
viature ,  s' intende  di  dire  :  Vedi  la  classe 
abbasso  ^  o    la    serie  dei    nomi  locali ,  che 
sono  di  desinenza  in  aca  ^  in  ana  ecc.  ;  e 
riguardo  alle    restanti,  s'intende  di  dire  : 
Vedi    la    classe    o    la    serie  di  nomi  locali 
Esotici  y  Diminutivi  y   Omonimi  ^   oppure    i 
nomi  espressi    in    lingua    esotica  in   modo 
diminutivo  ^  omonimo  ecc. 
§.  Ili,  Serie  alfabetica  delle  Parroccbie  del  terri- 
torio   Piacentino    moderno  ,  sotto  il  no- 
me delle  quali  sono  indicati    rispettiva- 
mente i  nomi  locali    del    territorio  me- 
desimo ,  e  coir  indizio  delle  vallate  nel- 
le quali  quelle  si  ritrovano. 
Agazzano.  S,   Vlur.    Bagnolo  e  Bicclii- 

Agazzino.  S,B.Tid.      guano, o  Viano 

Aglio.   Vedi  Pradovera.         Bicchignano.   S.  Nur. 
A  Jone.  R.  Stir.       Barbigarezza.    S.  A.  Tar, 

Albareto.  R,  A.  Tar,  Bardi.  S,  Cen, 

—  S,  Tid.        Baselica  Duce.  R.  Ard. 

Albarola.  S.  Nur,      Baselica  di  Val 

Alpe.  S.  A.  Tar.      Taro.  R,  A,  Tar, 

Alseno.  R.  B.  Ard,  Bassano    e   Ri- 

Aitò.  S.  Nur.         vergaro.  R.   Treb, 

Antognano.         R.A,Cher.  Bedonia.   Vedi  Pieve. 
Arcello.  R.   Tid,       Besenzone.         R.  B.  Ard, 

Ascona.  R,  Aut,        Besozzola.  R.  A.  Stir. 

Bacedasco.  5.  Ong,        Bettola.  R.  S.  Nur. 

Badagnano.        S.  Cher,      Bicchignano.   V.  Bagnolo. 
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Bilegno.  »?.  Tid. 

Bobbiano.  S.^l.  Treh. 

Bóccolo    della 

Noce.  R.  A.  Niir. 

Bùccolo    de' 

Tassi.  R.  A.  Nur. 

S.  Cen. 
Bóccolo    o   San 

Vicenzo       di 

Valdena.         R.  A.  Tar. 
Borghetto.  S.  B.  Nur. 

Borgonuovo.       S.    Vtid. 
Borgotaro.  S.  A.  Tar. 

Boria.  S,  A.  Stir. 

Bosco  Cusani.    R.  B.  Tid. 
Bramajano.         R,  Nur, 
Branzone.  S.   Tar, 

Breno.  S.  Tid. 

Brugneto.  R.   Vaut, 

Brunelli.  S.  A.  Tar, 

Bruso.  S.  Tid, 

Basseto.    Fedi  Caprile. 
Buzzo.  R.  A.  Tar. 

Cacciarasca.  R.  A.  Tar. 
Cadeo.  S.B.Cher, 

Caffaraccia.  *S.  A.  Tar, 
Calendasco.  S.B.Treb. 
Calenzano.  jR.  Perin. 

Canipello  e  Lez- 

zara.  R.  Cen. 

Campi.  S.  A.  Tar, 

-^      Vedi  Pieve. 
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Canipremoldo  so- 
pra, o  soprano. i?.  B.  Lur. 

Camprenioldo  sot- 
to, o  sottano. /^  B.  Lur. 

Canadello.F.  Roinpoggio. 
.  Canal  di  Vona  , 

o  Canalvona.  S.  A.  Tar. 

Cancellaso  ,    o 
Cangelasio.      R.  A,  Stir. 
,  Canesio  o  Ca- 

neso.  S.  A.  Tar. 

Cantone.  R.   Tid. 

Caorso.  R.S,B.Chiav. 

Caprile, Busseto, 
e  Cìcogni.       R.   Tidc. 

Careno.  R.  A.  Stir, 

Carmiano.         S.   Nur, 

Carniglia.         R.A.Vtar, 

Carpaneto.        R.   Vez. 

Casaldonato.     R.A.Nur. 

Casale.  R.  A.  Tar. 

Casaleto.  S.  A.  Vcen. 

Casali<i2;io.         S.A.  Treh. 

Casalporino.      S,  A.  Cen. 
,  Casanuova.       S,  Cen. 
-  R,  Tid. 

Casimoreno.      R.A.Nur. 

Càsolo.    Vedi  Viano. 

Cassano.  R.  Nur, 

Castagnola.       R.  Aut. 

Castel  Canafu- 
rone.  R.A.  Treh. 
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Castellana.  llA.Cher,  Chiesa  bianca  e 

Castellavo Arcelli.iZ.  Ti J.         Rugarlo.         S.  Cen. 


Castellarquato.   S,  Ard. 

Castelletto    di 

Rivalta.  5.   Treh. 

Castelletto    di 

Val  di  Tolla.  R.  Ard. 

Castelnuovo  Fo- 
gliani ,  o  Terzo 
Fogliani.         R.  Ong. 

Castelnuovo  di 

Valtidone.      S.  Tid. 

Castel  San  Gio- 
vanni. 

Castione. 

Cattaragna. 


Cliiesiola,o  Chie- 
suola. R.  A.  Cen, 

Chiulano,e  Spet- 
tine. S.  Nur. 

Cicogni.    Vedi  Caprile. 

Cini  afa  va.         i?.   Vez, 

Ciregna.  Vedi  Metteglia. 

Ciriano.  R»  Cher, 

Codogno.  R.A.Tar. 

Cogno  San  Bas- 


sano.  S.A.Nur, 

5.  J5.  Tid.    Cogno  San  Sa- 
R.  Nur.         vino.  S.  A.  Nur. 

R,  Aut,      Compiano.        S.A.  Tar, 
S.  Treb.       Comune    Stra- 
R.   Vez.         della.  R.  Cen. 

R.  Cen. 

S.  Tid. 

S.  Ri. 

S.  Lee. 


Caverzago. 

Celleri.  R.   Vez.  della. 

Centenaro.         S.A.Nur.  Contile. 

Centora.  R.  Tid.  Corano. 

Centovera.  jR.  Nur.  Cornigliano 

Ceppino  ,  o  Cep-  Cornolo. 

pino  Pontolo.  R.A,  Tar.  Cortemaggiore.  S.B.Ard. 

Cereseto.  R.  Cen.  Cortina,  o  Cor- 

Cereto  Rossi.     S.A.Nur.      tina  vecchia.  ó\  Ong. 

Chero.  S.  Cher.  Costa  Gemi- 

Chiappeto.         R.A. Nur.      niana.  S.  Cen. 

Chiaravalle  del-  Cotrebbia.         S.B.  Treb 

la  Colomba.    S.B.  Ong.  Credarola.         R.  Cen. 

ChiavennaLan-  Croara.  S.    Treb. 

di.  B.  Vchiav.  Curletti.  jR.  Aut. 

Chiavenna  Roc-  Denavolo  o  Na- 

chettiu  5.   Cìdav.       volo.  R.   Treb. 
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Diolo.  S.A.CÌùav. 

Drusco.  R.  Lee, 

Duglia ra.   Vedi  Pieve. 
ELbio   e  Mon- 

tepeggio.  R.  Perin. 

Fabbiano.  S.  Tid. 

Felino.  R.A.Treh. 

Fiorano  e  Scri- 
vellano. S.   Treh, 
Fiorenzuola.       R.  Ard. 
FoltaeTombeto.  R.A.  Tar. 
Fontanafiedda.  R.B.Chiav. 
Fontanapra- 

dosa.  5.  B.  Tid. 

Fossadello.         R.B.Nur. 


Fulignano  ,  o 
Filgnano.         R,  Nur. 

Gabbiano.  R.   Tid. 

Gambaro.  S.  A.  Nur» 

Genepreto.  S.    Tid, 

Godi  ,  o  Godo.  S.  Ri. 

Gossolengo.         R.B.Treh. 

Gotra.  R.A.  Tar. 

Gragnano.  S.B.Treb. 

Gravago.  R.  Cen. 

Grazzano.  S,  Nur, 

Grezzo.  S,  Cen, 

Grintorto.  R,   Tid, 

Grondone  e  So- 
laio. S,  A.  Nur, 

Groppallo.         R.A.  Nur. 

Gropparello.       R.A.  Vez. 

Groppo  Arcelli.  S.A.  Lur. 
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Groppo  Ducale.  S.Nur. 
Groppo  Val 

Taro.  R,A,  Tar. 

Groppo    Visdo- 

mo,  o  Vicedo- 
mino. S.  A.  Ri. 
Grotta.               S.  A.  Stir. 
Gusaliggio.        S.  ]\loz. 
Gusano.             R,  A.  Ri. 
Iggio.                 S.  A.  Stir. 
lilica.                 S.  A,  Cen. 
Isola  e  Servola, 

o  Scivola.      R,  A,  Tar. 
Ivaccari,  o  Vac- 

cari.  S,  B.  Nur. 

Larzano.  S.  Nur. 

Leggio.  R,  Perin. 

Le  Mose ,  o 

Mose.  S.  B.  Nur. 

Lezzara,    Vedi  Campello. 
Ligurzano  o  Lu- 

gurzano.  V.  Missano. 
Lisignano.  R.  A,  Lur. 

Luoragnano.       S.  A.  Ard. 
Macerato  e  Pil- 

lori.  R.A. Treh. 

Macinesso.         R.A.Cher. 
Majano.  S.  Nur. 

Mare  oMarcto.  S,  A.  Nur. 
Mariano.  R.  Pes. 

—  R,  A.  Stir. 

Marzano.  R.  A.  Stir. 

Marzunaco.  V.  Pccorara. 
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Musanti.  R.  A.  Cen.  Muradello.         R.B.Nur. 

Metteglia  e  Ci-  Muradolo.  R.B,Nur. 

reirna.  R.A,  Treb.  Nibbiano.         5.  A,  Tid. 

Metti.  R'  A.  Ard.  Niviano.  R.  Treb. 

Mezzano.  S.A.Treb.NocÌYeglìsi,        R.A.Cen. 

Missano    e    Li-  Obolo.  S,  A.  Cher, 

gurzano,o  Lu-  Olmo.  S.  A.  Nur, 

gherzano.         S,  Nur.      Oltavello.  R.  Treb. 

Momigliano.       R.  A.  Lur.  Paderna.  S.  B.  Ri. 

Monastero.  (  di  Padri.  R.  Nur, 

Tolla  ).  S.  A.  Ard.  Pavarano.         S.  A.  Lur. 

Mondonico  ,   o  Pedna.  S.  A.  Ard, 

Montedonico.  A.  Bard.    Pecorara  e  Mar- 
Montalbo.  S.A.Tid.      zonao;o.  R.  A.  Tid. 

Montearsiccio.    S.A.Tar.  Peli.  R.A.Treb. 

Montebello.       R.S.A.Lur.  Pessola.  S.  Pes. 

Montebolzone.   S.  Lur.        Pianello.  R.  Tid. 

Montecanino.     S.  A.  Lur.  Pietrarada.        S.  Cen. 
Montecbino  e  Pieve  di  Bedo- 

Pregni.  S.  A.  Ri.        nia.  S.  A.  Tar. 

Montemartino.   R.A.Tid.  Pieve  di  Calice.  5.  ^.  Cew. 
Montenaro  o  Mon-  Pieve  di  Campi. /?.^.  Tar. 

tanaro.  S.  Ri.         Pieve  Dugliara.  R.   Treb. 

Monteregio.        R.A.Nur.    Pieve  di  Sta- 
Monteventano.i?.5.^.Lwr.     dera.  S.  A.  Tid. 

Montezago(o  Poria)  Pievetta  di  Ca- 

e  Tabbiano.     R.  Cher.        stel  San  Gio- 
Monticello  e  vanni.  R.B.Bard. 

Montebissasio.  i?.^.  Lwr.   Pisazzano.         S.   Treb. 
Morfasso.  S.  A.  Ard.    Pillori.    Vedi  Macerato. 

Mose.   Vedi  Le  Mese.  Pione.  S.  Lee. 

Mottaziana.        S.  B,  Tid.    Piozzano.  5.  Lur. 

Mucinasso.  S.  B.  Nur. 


Fittolo. 

Podenzano. 

Polignano. 


Po 


maro. 
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i?.iJ.T/e^^.  Rocca  di  Vaisi.  iZ.  Cen. 
S.  Nur.       Rompeggio  ,  e 
R.B.Chiav.     Canadello.      R.  A.  Nur, 
S,  A.  Lur.  Roncafilia. 

Ponte  Albarola^  Roncarolo. 

o  dall'Olio.     R.  Nur.      Ronco. 

Pontenure.  II.  Nur.       Roncovero. 

Pontetidone.       S.  D.   Tid.  Rossore^rio. 

Poria.   Vedi  Montezasio.        Rottofredo. 


Porcigatone. 
Pòzzolo. 
Pradello. 
Pradovera, 

ed  Aiilio. 


S.    Tar. 
S.A  Stir. 
S.  Nur. 


S.  B.  Nur. 

R.  B.  Nur. 

S.    Ri. 

R.    Nur. 

S.  A.  Ri. 

R.B.Tid. 
Roveleto  Landi.  R.  Treb. 
Rovinaglia.       R.  A.  Tar. 
Rugarlo.    Vedi  Chiesa 
bianca. 


R.  A.  Cher. 
S.  A.  Vtid. 
S.B.Chiav, 
R.B.  Treh.  SalsomaMore.  R,  Stir. 
San  Bernardino 
della  Bettola.!?.    Nur. 
S.A.  Nur.  San  Bonico.     R.B.  Treh. 
S.  Nur.       San   Cristoforo 
R,  A.  Lur,     diCanaIvona.5.  A.  Tar, 
S.  Cher.      San  Damiano.  R.   Nur. 
S.  A.  Stir.    San  Gabriele.  S.  A.  Lur. 
R.A.  Nur.  San  Giorgio.     R.  A. Nur. 
R.  Nur.      San  Gregorio.  R.  A.  Nur. 
S.   Treb.      San  Lazzaro 
R.   Treb.        (  Suburb.  )    .9.  B.  Nur. 
Rivosecco.   V.  S.  Martino.   San  Lorenzo.    R.    Ard. 
Rizzolo.  R.  Nur.      San  Martino  di 

Rocca.  R.A.  Nur.     Rivosecco.      S,  A.  Tar. 

Rocca  Polzana.  R.  A.  Tid.  San  Martino  di 

Valniozzola.    R.    DIoz. 


S.A.Perin.  Rusticjasso 
Prato  Ottesola.  »S.   Chiav.     Sala. 
Pregni.   Vedi  Montechino.  Saliceto. 
Quarto. 

Raglio.  R.   Treb 

Recesio.  R.  Nur. 

Retorto. 
Revicrozzo. 
Rezzanello. 
Rezzano. 
Pigolio. 
Pigolo. 
Riva. 
Rivalta. 
Riversalo. 
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San  Michele     di  Sanano.  S.  A,  Vez. 

Valtolla.  R,A,Cher.  Sarmada  o  Sar- 

Stìn  Nazaro  di  mata.  S.  A,  Ri, 

Caorso.  B,  Chiav,      Sarmato.  S.  B.  Tid, 

Santi  Nazaro  e  Sarturano.         «S.  Lur, 

Celso.   Fefi?i  Pavarano.      Scabiazza.         R.A.Treh, 
San  Nicolò  ol-  Scipione.  R,  Stir, 

tre  Trebbia.    5.  JB.  Treh,  Scopolo.  R.A.Cen. 

San  Pietro  dì  Scrivellano.  Fefl?i  Fiorano. 

Canalvona.      S.  A.  Tar.   Seminò.  R.   Tid. 

San  Pietro  in  Sette  Sorelle.   R.  A.  Ard* 

Cerro.  S.B.Ard.  Settima.  R.  Treb. 

San  Pietro  in  Tran-  Sidolo.  R.  A.  Cen. 

quiano.  V.  Tranquiano.    Solaro.    Vedi  Grondone. 
San  Polo.  S,  Nur.       Sparavera.         S.  B.  J\ur, 

San  Quìrico.     R,A.Tar,  Specchio.  R.A.Cen, 

San  Siro.  Vedi  Branzone,    Sperongìa.         S.  A.  Ard. 

e  Campremoldo  soprano.    Spettine.    Vedi  Chiulano. 
Sant'Antonio  Stadera.    Vedi  Pieve. 

(  Suburb.  )    R.B.Treh.    Statto.  S.  Treb, 

Santa  Giustina.   VediYoX.   StrelaoStrella.5.  Tar. 


Lecca  e  Vidiano. 

Strepete  o 

Stra- 

Santa  Maria  del 

peto. 

S.  A.  Tar. 

Monte.              S.  A. 

Tar. 

Suzzano. 

S.  Nur.  e 

Santa  Maria  del 

R.  Treb. 

Rivo.                 S.  A. 

Ri. 

Tabbiano. 

V.  Montezago. 

Santa  Maria  del 

Tarsogno. 

R.  A.  Tar. 

Taro.                R.A. 

Tar. 

Tàsola. 

R.  A.  Cen. 

Santa  Maria   di 

Tassara. 

S.  Tid. 

Valdena ,  o  di 

Tavasca. 

S.  Cher. 

là  dall'acqua.!?.^. 

Tar. 

Tavernago. 

,       R.  Tid. 

Sant'  Imento.     R.  B. 

Tid. 

Tièdoli. 

S.  A.  Tar. 
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Tolla.   Vedi  Monastero.       Viano  Bicchigna- 
Tollara.  S.  Ri. 

Tombeto.   Vedi  Folta. 
Tómolo.  R.   Tar. 

Torrano.  R.  Nur, 

Tosca.  R.  Cen. 

Tranquiano  (S. 
Pietro  in  ).      S.  Lur. 

R.S.Cher. 

S.   Treb. 

S.   Tid. 

S,  Treb. 
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Travazzano. 
Travi. 

Trevozzo. 
Tuna. 
Turro. 
Vaccari.    Vedi  Ivaccari. 
Val  Lecca  ,  o 
S.  Giustina 
Varone. 


no  o  Biicclii- 
gnano ,  e  Viano 
Bagnolo.         S.  Nur. 

Viano  Càsolo.  S.  Nur. 

Vicobarone.       S.   Treb. 

Vicomarino.      R.   Tid, 

Vidiano  sopra- 
no. 5.  Lur. 

Vidiano  sotta- 
no ,  o  Santa 
Giustina.         R.   Tid. 


S.B.Nur.   Vigolcno.  S.  A.  Stir. 


Vigolo   Mar- 


chese. 
Vigolo  Valle 
di  Nure. 


Varsi. 

Veggiola. 

Veratlo. 

Verdeto. 

Vernasca. 

Verrano. 

Vezzolacca. 

Vianino. 


S.  Lee. 
S.  A.  Stir 
R.  Cen. 
S.  Ri. 
S.B.Tid.    Villo. 
S.  Lur.       Vìllora 


Vigolzone. 
Villanuova 


S.  Chiav. 

R.  Nur. 
S.  Nur. 
S.  Periti. 
S.  Nur. 
S.  Cen. 

R.   Treb. 
S.  Ri. 

S.  A.  Cen, 
R.  Ri. 

R.  Bard. 

Capo  II.   Oggetti  della  Topografia  antica  Piacentina* 
Articolo  I.  Oggetti  di  antica  Piacentina  Topogra- 
fia ,   o    de'  luoiibi    del    moderno  Ducato 
Piacentino  ,  provali  sicuramente    antichi 
per  mezzo  di  Autori. 


R.  Ard. 
S.  Nur. 
R.  Ard. 
S.  Cen. 


Visrano    o   Vi- 

serano. 
Viustino. 
Volpesella. 
Zena. 
Ziano. 
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§.  I.  Serie  de' luoghi  succennali,  e  delle  popola- 
zioni che  vi  hanno  rapporto. 


."l. 

iEmilia  via  ,  e 

16. 

Paludi. 

via  Claudia. 

17- 

Placentia. 

2. 

Alpes  cottiae. 

18. 

Rigonum. 

3. 

Bagienni. 

19. 

Statieli. 

4. 

Briniates. 

20. 

Tarus. 

5. 

Corneliani. 

21. 

Trebia. 

6. 

Emporium. 

22. 

Umbranates. 

7- 

Florentia. 

23. 

Velejatium     oppi- 

8. 

Fontecli. 

dum. 

9- 

Fosse  di  Scauro. 

24. 

Via  Julia. 

IO. 

Galli*  Anani. 

25. 

Via    costuma  ,    0 

II. 

Galli  Boi. 

postuma. 

12. 

Garuli. 

26. 

Via    iEmilia  ,  Via 

i3. 

Lapicini. 

Claudia. 

j4. 

Miniere. 

27. 

Victumvia ,  0    Vi- 

i5. 

Padus,Erìdanus,ecc. 

cumvia. 

Articolo  IT.  Oggetti  di  Topografia  antica  del  Du- 
cato moderno  Piacentino  ,  provati  sìcU" 
ramente  antichi  per  mezzo  dei  monu- 
menti scritti. 

§.  I.    Premesse. 

§.  II.  Serie  de'  luoghi  succennati. 


N. 

0 
I. 

Antognano  di 

8. 

Carpaneto. 

Valle  del  Chero. 

9- 

Castellarquato. 

2. 

Arcello. 

IO. 

Castel  San  Gio 

3. 

Bacedasco. 

vanni. 

4. 

Bardi. 

II. 

Centovera. 

5. 

Baselica  Duce. 

12. 

Chiaravalle   del 

6. 

Bettola. 

Colomba. 

Bicchignano 
(  Viano  ). 

i3. 

Corano. 

Topografia  Piac.  Preliminare 


53 


i4-  Cortina. 
i5.  Fiorenzuola. 
i6.  Fodesta. 

17.  Iggio. 

18.  Lugagnano. 

19.  Lusurasco. 

20.  Metti. 

ai.  Momigliano. 

22.  Morfasso. 

23.  Po. 

24.  Raglio. 


25.  Rifiuto. 

26.  Salsomaggiore. 

27.  Sant'Antonio. 

28.  San  Giorgio. 

29.  Scipione. 

30.  Settima. 
3i.  Statto. 

32.  Tosca. 

33.  Travazzano. 

34.  Travi. 

35.  Vigoleno. 


Articolo  III.  Oggetti  di  Topografia  antica  ,  o  luo- 
ghi del  Piacentino  dìmostia.ti  sicuramente 
antichi  col  mezzo  de'  monumenti  figurati. 


§. 

I. 

Premesse. 

s. 

II. 

Serie  degli 

oggetti 

0  de'  luoghi  succennati. 

N 

.•i. 

Bacedasco. 

16.  Fiorenzuola. 

2. 

Baselica  Duce. 

17.  Fodesta. 

3. 

Bassano. 

38.  Lugagnano. 

4. 

Borgonuovo 

'. 

19.  Metteglia. 

5. 

Carpaneto. 

20.  Momigliano. 

6. 

Castel  San 
vanni. 

Gio- 

21.  Montanaro  0  Mon- 
tenaro. 

7- 

Caverzago. 

22.  Niviano. 

8. 

Centenaro. 

23.  Paderna. 

9- 

Centovera. 

24.  Pianello. 

10. 

Chero. 

25.  Pievetta  di   Castel 

II. 

Cimafava. 

San  Giovanni. 

12. 

Ciriano. 

26.  Piozzano. 

i3. 

Corano. 

27.  Pontenure. 

14. 

Coitemaìiiiiore. 

28.  Pòzzolo. 

i5. 

Cortina. 

29.  Prato. 
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3o.  Rezzanello.  37.  Tranquiano. 

3i.  Salsomaggiore.  38.  Travazzano. 

32.  San  Giorgio.  39.  Travi. 

33.  San  Protaso.  4^.  Varone. 

34.  Scipione.  41  •  Vigoleno. 

35.  Seminò.  4^*  Vigolo  Marchese. 

36.  Tièdoli.  4^*  Viserano. 
Articolo  IV,  Oggetti  di  Topografia  antica  Piacen- 
tina ,  o  luoghi  del  Ducato  moderno  Pia- 
centino ,    arguiti   probahìlmente    antichi 
dalla  voce   Vico  y  Vicus  ,  e  simile. 

§.  I.  Premesse. 

Indole  ed  uso  della  Etimologia  ,  concernen- 
te in  ispecie  gli  oggetti  della  Topografia 
antica  Piacentina.  Dissertazione. 
JVoTA,  i."  I  fiumi  ed  i  torrenti  si  registrano    senza 
indicare  la  vallata  a  cui  dessi  appartengono  ,  poi- 
ché la  vallata    regolarmente    porta   il    nome    del 
fiume  o  del  torrente  suo  ;  e  di  questi  altronde  è 
indicata  la  rispettiva  situazione. 

2.°  I  nomi  de'  luocrhi  che  attualmente  sono 
Parrocchie  ,  si  circoscrivono  col  nome  delle  val- 
late in  cui  quelli  si  ritrovano. 

3.**  I  nomi  de'  luoghi  che  non  sono  Parrocchie, 
si  circoscrivono  col  nome  delle  Parrocchie  dalle 
quali  quelli  dipendono  ,  o  alle  quali  sono  prossi- 
mi di  situazione. 

4.°  I  nomi  de'  luoghi  che  sono  scritti  in  lati- 
no,  ed  a  caratteri  diversi  ,  indicano  che  dessi  non 
sono  più  riconosciuti  sotto  tale  nome  ,  e  si  di- 
rebbero nomi  o  luoghi  morti. 

5."  I  nomi  de'  luoghi    che    mancano   di    circo- 
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scrizione  ,  indicano  di  esserci  ignoti ,  almeno  sino 
ad  ora  ,  di  situazione. 

J.  IL  Serie  de'  luoghi  arguiti   probabilmente   an- 
tichi dalla  voce   Vico  ^  Ficus ^  e  simili. 
I.  Albone.  San  Polo.       2.^.  Vicobacono. 
2..  Aitò.    V.  NUMER.  2.3.  Vicobaiso. 

3.  Baccano.   V.  rel.         26.  Vicobarone.  R.  Bard, 

4.  Carmiano.    V.  aiv.        27.  Vicobono. 

5.  Cèrvolo.   V.  ANiM.       28.  Vicociolo. 

6.  Còrnolo.   V.  DiM.         29.  Vicogroli  ? 

7.  Fontana  fredda.  3o.  Vicomarino.  S.   Tid. 

V.  GEOL.  3i.  Nìc'^xa.inm.Pontenur, 

8.  Monte  Caruzzo.  32.  Viculus  placentinus. 

V.  GEOL.  33.  Vicumvia. 

9.  Oltavello.  F".  NUMER.  34,  Vicus  Alfi.   Fioren- 

10.  Pieve  di  Campi,  zuola. 

V.    GEOL.  35.  Vicus  Capredi. 

11.  Podenzano.   F.  an.      36.  Vicus  Caroni. 

12.  Pomaro.    V.  veg.  37.  Vicus  Cenoni.   Ctz- 
i3.  Ri  vergaio.    V.  ar.  lendasco. 

14.  Rodiano.  5fl/2  Giorgio.  38.  Vicus  Erpisi. 
i5.  Rugarlo.  S,   Vcen.       39.  Vicus  Fagioli. 

16.  Rustigasso.    V.  Cher.  40.  Vicus  Joannis. 

17.  Sacchelle.  San  Giorg.  ^i.  Vicus  Leonis. 

18.  Somovico.   Fioren-       4^*  Vicus  Liberi,  o  Alloni. 

zuola.  San  Giorgio. 

19.  Vaccari.  S.  Nur.  ^^.  Vicus  Muzoli. 

20.  Vian  Càsolo.  V.  dim.  44*  Vicus  Pareti. 

21.  Vicanino.  Casanuova  4-5.  Vicus  Paulorum. 

di   Vuìceno.  4^*  Vicus  Provadi. 

22.  Vicanino.  Fiorenzuol.  47'  Vicus  Septeincanum. 
28.  Vicanino.  Rustigasso.  San  Giorgio. 
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48.  Viciis  Silani.  69.  Virus  Palonns  ,  o 

49.  Vions    Agnellina  ,  o  Pauloniis. 

Agnarina.  VarsL      70.  Vicus  Reus. 

50.  Vicus  Albus.   Rezza-  71.  Vicus  Rotolus. 

nello,  72.  Vicus  Sesinus  ,  o 

5i.     —     Rottofredo.  Ursicinus. 

52.  Vicus  Alcinus.   Val-   78.  Vicus  Taronus. 

nure,  74.  Vicus  Accia. 

53.  Vicus  Allonus.    Vedi  75.  Vidonico.  Villanuova. 

Vicus  Liberi.  76.  Vigaré.  Casanuova 

54»  Vicus  Ascanius.  ivi,  di  Valceno, 

55.  Vicus  Barconia.  Fio-  77.  Vighueria.  Roccapul- 

renzuola,  zana. 

56.  Vicus  Barus.  78.     —     Suhurhan» 

57.  Vicus  Bocaisus. Piepe  79.  Vigo.  Iggio. 

di  Campi.  80.  Vigoboldus.  Rottofred» 

58.  Vicus  Bucarius.  Gos-^  81.  Vigoleno.  S.  A.  Stir, 

solendo.  82.  Vigolo.  Castel  San 

59.  Vicus  Ceronus.  Cafja-  Giovanni. 

Taccia.  83.     —     ^.  Nur. 

60.  Vicus  Coalonus.  84»  Vigolo  Marchese. 

61.  Vicus  Cuculus.  S.  Chiav, 

62.  Vicus  Dominicus.        85.  Vigolzone.  S.  Nur. 

63.  Vicus  Fredulus.  86.  Vigonzano.  Cogno  San 

64.  Vicus  Moralis.  Castel-  Savino. 

larquato.  87.  Vigus   Albus.    Rezza- 

65.  Vicus  Muri  a.  baglio.  nello. 

66.  Vicus  Ociolus.  88.  Vironcalia. 

67.  Vicus  Orbanus  ,  o       89.  Viustino.  5.   ^i. 

Urbanus.  Mo/?2Ìtì!720. 

68.  —     Pontenure. 
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Articolo  V.  Oizgotli  di  Topografìa  antica  Piacen- 
tina ,  o  luoghi  del  territorio  Piacentino 
arguiti  prohahìlrnente  antichi  per  mezzo 
della  desinenza  del  nome  loro  in  ac ^ 
aca  ,  aco  y  acum  ,  aga  ^  ago  ^  e  simile. 
§.  I.     Premesse. 

§.  II.   Serie  de'  nomi  locali  accennati. 
Ac. 

1.  Bage.  S tatto.  io.  Borache.  Groppo  di 

2.  Ballarga.    Raglio.  Valtaro. 

3.  Barago.  Caorso.  14.  Borachus.  S.  Lorenzo. 

4.  Barbarago.    Viano.        i5.  Boriacca   Rivalta, 

5.  Barbonaga.  Pedna.       16.  Boriacco.    V.  idr. 

6.  Bariago.    F^.  idr.  i^.  Boriaco.  Centenaro. 

7.  Bazaghi.  Bacedasco,    18.  Borlaca.  Cortina. 

8.  Biraga.    Riva.  19.  Botaca.    Vigoleno. 

9.  Birago.  Lusurasco.       20.  Buchum  Goxagluim. 

10.  Bobbiago.  Monteven-  Ponte  Alharola. 

tano.  21.  Barago.   Vigolzone. 

11.  Bondenaca.  ?^.  geol.  2.2..  Caisaco.  V.  archit, 
j2.  Boraca.  Vigoleno.  2-3.  CdiiSiCMm. San  Giorgio. 
Articolo  VI.  Oggetti  di  Topografia  antica  Piacen- 
tina ,  o  luoghi  del  territorio  Piacentino 
arguiti  aniìchì  probabilmente  dalla  desi- 
nenza del  nome  loro  in  ala  ^  ale  ^  alla ^ 
allo  y  e  simile. 

§.  I.     Premesse. 

§.  II.  Serie  dei  nomi  locali  accennati. 
Al. 

1.  Aquale.  Breno.  4-  Avenale.  Ceppino. 

2.  Artegalla.  Sparavera.     5.  Azzali.    RigoUo. 

3.  Aspaloi.    Chiavenna       6.  Batalla.   Vigoleno. 

Rocchetta. 
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7.  Begalle.   F.  animal.    19.  (Carbonaie.   V.  idRi 


8.  Bocazale.  Montedo- 

nico, 

9.  Bojale.  Castellar- 

quato. 


20.  Carebalum.   V,  dim. 
ai.  Carminala.  Baselica 

Duce. 
22.  Calzonaie.  Travazzan, 


10.  Borgallo.  Vigolzone,  a3.  Calzonaie ,   o    Garzo- 

11.  —     V.  Monte.  naie,  o  Scarzonale. 

12.  Bramali  a.  Sala.  Baselica  Duce, 
i3.  Bruzalle.  Canahona.  2.^.  Casala.  Carnlglia, 
14.  Buale.   V.  ANiM.  2S.  Casale.   V.  archit. 
i5.  Campus  palius.  2.6.  Casmalum,  Folta, 

V.    GEOL.  27. 


Cavala.   V.  anim. 


luoghi. 


lé.  Canale.  V.  idr.  geol.  28.  Cavanallum.   Santa 

17.  Canavales.   V»  veget.  Maria  del  Monte, 

18.  Carale. 

Articolo  VII.  Luoghi  arguiti  pr  oh  àbilmente  anti- 
chi   dalla    desinenza    del    nome  loro  in 
ana  y  ano  ^  anum  ^  ecc. 
§.  I.    Premesse. 
§.  II.  Serie  de'  succennati 
An. 
I,  Abiurano.  Careno.       11. 
a.  Acaranum. 

3.  Acmagnanum>  Grop-   12. 

pò  di  Valluretta.     i3. 

4.  Adelano.    Vtar,  14. 

5.  Agazzano.   Vlur. 

6.  Agellianum.   Vlur.       i5. 

7.  Agnianum.    V.  anim.  16. 

8.  Agnidani.    V.  veg. 
Agnudano.   V.  veg.     17. 


9 

IO 


Agricano.   V.  geol 


Aguzzana.  Monteca' 

nino. 
Aguzzanum.  Padri. 
Alamagni.   V.  omon. 
Albiani  (  Riva  ). 

V.    IDK. 

Albiano.  Pontenure. 
Albonanum.  Sant'An- 
tonio. 

Albuzanum.  Castellar- 
quato. 
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Ancarano.  Pieve  Du- 

gliara, 
Ancarano.  Sarmato. 
Anto^inano.  Monteven- 


j8. 

Aliano.  V.  Liiviano. 

23. 

19. 

Alignano. 

20. 

Alpepiana.  Ascona. 

24. 

21. 

Amaraniiin.  Sani' 
Imento, 

25. 

22. 

Amisiano.  Momiglia- 

26. 

no, 

27. 

t3 

tano. 
—     Vcher. 
Apinianum    palatiuni. 
28.  Arano. 
Articolo  Vili.  Luoghi    arguiti  probabilmente   an- 
tichi dalla  desinenza  del    nome    loro  in 
ara  ,  aro  ^  arum  ,  e  simile. 
§.  I.    Premesse. 

§.  II.  Serie  de'  luoghi  succennati. 
Ar. 

1.  Acquara.  V.   geol.       17.   Begaiia.  Bassano. 

2.  Agazzara.  Sarmato.       18.  Begaro  o  Quara, 

3.  Aqaara.V.  Varana.  AN.  V.  Varana.  an. 

4.  Aquaria.  Niviano.        19.  Bellari.  Rivergaro. 

5.  Are.  Cassano.  20.  Bellaria.  V.  sit. 

6.  Arias.  Casaldonato.      21.  Beveraria.  Monticello, 

7.  —     FuUgnano.  2.2,.  Bezzani.  Pianello. 

8.  Arvara.   Pomaro.  28.  Boarium.  V.  animal. 

9.  Avenare.  Caffaraccia*  24.  Boarius  (  Rivus  ). 

10.  Avenari.  Pieve  di  V.  idr. 

Campi.  25.  Bonarius  (  Rivus  ). 

11.  Bagaria.  Castellar-  V.  idr. 

quato.  26.   Bondenara.    Liiga- 

12.  Bagarium.   JSibbiano.  gnano. 

i3.  Bagnara.   V.  geol.       27.  Bondenaro   Cravarlese 
14.  Barius.  V.   idr.  o    Crocefisso.     Ca- 

i5.  Baruzaria  o  Baruzeria.  stellarquato. 

Travazzano,  28.   Bondinara  (  Rio  ). 

16.   Barrum,  Albarola,  Tièdoli. 

Archenl.  7 
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Articolo  IX.  Luoghi  arguiti  probabilmente    anti- 
chi al  nome  loro  di  desinenza  in   arda^ 
ardo  ^  e  simile. 
§.  I.    Premesse. 

§.  II.  Serie  de'  succennati  nomi  locali. 
Ard. 

1.  Arda.  Cassano»  i5.  Campus  Forardi. 

2.  —     V.    iDR.  Fiorenzuola. 

3.  Arda  o  Larda.  Rom-    i6.  Campus   labardus. 

peggio.  V.    CEOL. 

4.  Bardi.  R.   Vcen,  17.  Casarda.    Daselica 

5.  Bettolarda  o  Betto-  Duce. 

larga.  Raglio.  18.  Castellìnardo.   Bru- 

6.  Bochardum.  Scrivel-  gneto. 

lano.  19-     —     Recesio. 

7.  Bonardus  (  Puteus  ).  20.  Castrum  Sabardi. 

Fiorenzuola.  21.  Gagliardo.  Contignaco 

8.  Borae  gerardae.  Fio-  o  Mariano. 

renzuola.  22.  Galarda  (  Rio  ).  Bob- 

9.  Bovardi.  Castello  San  biano. 

Giovanni.  23.  Gastardo  (  Rio  ). 

10.  Boxardus  (  Rivus  ).  V.  idr. 

V.  IDR.  24.  Gavardo.  Zena. 

11.  Broncardo.  Scipione.   25.  Guarda.  V.  sit. 

12.  Cabafarda.  26.  Guigiardum.  Besen- 
i3.  Cagerardi.  V.  ARCHiT.  zone. 

14.  Campo  della  Bombar-27.  Lagalardum,  Gotra» 
da.  Castelnuovo  de' 
Terzi. 
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ARTICOLO  X.  Luoghi  arguiti  probabilmente   antichi 
al     nonio     loro    di    desinenza    in   asca  , 
asco  y  o  simile. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  tle'  succennati  luoglii. 

Asc. 
T.  Alorasco.   Pianello.       i4-   Berlaseo.  Val  Lurctta. 

2.  Ambroxascum.  V.         i5.     —      Vigolo    Marche- 

ONOM.  se. 

3.  Axìsolascum. Chìaven-  16.   Brrlascus   (  Boscus  ). 

na  Rocchetta.  Campreìnoldo- 

4.  Arinascum.  17.  Bernasca.  Seminò. 

5.  Atalascum.  18.  Bociolascum.  f^igo/e/zo- 

6.  Bacedasco.    Valle  ig.  Borasca.  V.  geol. 

d' Ongina.  20.  Bordtlasca.  Iluina glia. 

7.  Barasca.  (  Pietra  )       21.  Borezasco.     V.     Gere- 

Casimoreno.  zasco. 

8.  Barbarasco.  Zzano.       22.   Borgomasca.  Rustlgas- 
r).  Barezasco.  Tarsogno.  so. 

10.  Bergamasca  ,  o  Ber-    23.     —     V.  Bergomasca. 

gomasca.  Rivalta.    2^.  Boriasca.   Besenzone, 

11.  Bergomasco.   Besen-     25.  Bosasca.  Lusurasco. 

zone.  26.  Bosco  Marcelasco. 

12.  Bergomasco  o  Bor-  Chiavenna  Rocchet. 

gomasco.   Tuna.       27.  Boscus  rizonascus. 
i3.  Berlaseo.  Castel  San  Porcigattone. 

Giovanni.  28.  Bosnasco.  Montehello. 

Articolo  XI.  Luoghi    arguiti   probabilmente   anti- 
chi ,  al    nome    loro   di    desinenza  in  e  ., 
è;,  e  simile. 
§.  I.     Promesse. 
§.  IL  Serie  de'  succennati  locali   nomi. 
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E. 

I.  Aquare.  V.  geol.         19.  Batute.  Suzzano. 
2,.  Alabrc.  Tranquiano.    20.  Bocche.  Mezzano. 

3.  Alpeciole.  ó\   Maria    21.  Bone.  V.  on. 

del  Taro,  2.2..  Bonize.  5.  Giorgio. 

4.  Amiade.  Chero.  aS.  Brace  o  Brate.  Boria. 

5.  Amie.  Cassano.  24.  Bre  o  Albrè.   Gra- 

6.  Amodè.  Fiorenzuola.  vago. 

Y»  Ansole.  Viustino.         a5.  Bre  Sanguinelli.  Cflior^. 

8,  Are.  Cassano.  26.  Bredele.  V.  dim. 

9.  Arcese  o  Recesio.        27.  Burgus  fure.  Besen- 

V.   ESOT.  zone. 

io.  Argele,  V.  el.  28.  Cade  o  Cadeo.V.  rel. 

11.  Ariate.  Casaldonato.    29.  Caffè.   Tavernaio. 

12.  Artaselle.  V.  el.  3o.  Caleghe. 

i3.  Arcele.  V.  el.  3i.  Campo  del  Gre.  Gro/>- 

14.  Asele.  V.  el.  palio. 

i5.  Asse.  Olmo.  32.     —     del  Prè. 

16.  Bardine.  Castello  San  33.     —     del  Re.  V.  tit. 
Giovanni,  34-     —     di  Sghurnè  o  Lc- 

i<j.  Baiute. Castellarquato.  gnà.  V.  veg. 

18     —     Fiorenzuola. 

Articolo  XII.  Luoghi    arguiti    probabilmente    an- 
tichi al  nome  loro  di  desinenza  in  ela^ 
elo  y  e  simile. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  de'  succennati  luoghi. 

El. 
I.  Adili.  V.   EsoT.  5.  Antibella.  Fiorenz. 

a.  Agnella.  V.   dim.  6.  Anxili.  V.  esot. 

3.  Albarclla.  eco„  V.  ivi.      7.  Aradelli.  B.evigozzo, 

4,  Alexella  {  Rocca  ).        8,  Krceìlo.  S.  A.  Tidone, 

V.    ARCH. 
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9.  Arelia.  Borgoniiovo.     2,S.   Ban/da.   Tassara. 
IO.  Argclc.  Sub.  Rimond.    24.  Bartlella.  Castellar- 
li. Arpeselle.   V.   geol.  qunto. 
12.   Arsicillo.  V.    DiM.         25.   Bardelle.    Tutto. 
i3.  Arteselle.  Pieve  di      26.  Bardclli.  Chiavenna 

Campi.  Rocchetta. 

j4.  Ascecelluni.  Valtidon.  27.     —     CTcdaTola. 
i5.  Aselle.   ivi.  28.     —     PodeTizano. 

16.  Aserello.  V.  dim.         2().     —     Recesìo, 

17.  Asilium.  V.  ESOT.        3o.  Baxarele.  Chiavenna 

18.  Asinellum.  S.  Polo.  Rocchetta. 

19.  Autila.  V.  DIM.  3i.  Beccarella.  ScTÌvella- 

20.  Avello.  CastellaTquat.  tio. 

ai.  k'L'Xwwxi,  FioTenzuola.?)^.  Bedella.  Pedna, 

22,  Baile  (  il  )  Baselica   33.  Begarella.  Compiano. 

Duce. 
Articolo  XIII.  Luoghi  argomentati  pToh abilmente 
antichi    al    nome   loro    di    desinenza  in 
enea  ^  engo  ^  e  simile. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  de'  succennati  luoghi. 

Eivc. 
i .  Albenzo  o  Albanzo.      9.  Bìgonetium.  »S.  Maria 
GToppallo.  del  Monte. 

2.  KlhwzGugo. ISibhiano.  io.  Bosco  Marengo. 

3.  Arhor  solenga.  V.  VEC.  V.  veg. 

4.  Armadingum.  11.  Bruningus.  (  Burgus  ). 

5.  Aurengum.  Rocca  Caselle  Laudi, 

Polzana.  12.  Bualengi  (  caput  ). 

6.  Badenico.   Tuna.  B.  Nut. 

7.  —     Val  Chiavenna.    i3.  Buoninci. 

8.  —     VicomaTino.  14.  Bustenghina.  Castel- 

nuovo  de'  Terzi. 
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i5.  Caoiiiioicngo.  Cereto    21.  Costa  Marenga. 

Rosso.  V.    GEOL. 

16.  Calvolentium.    Be-     23.  Costa  Zinci.   Vtid. 

senzone.  28.  Covalengo.  V.  geol. 

iq.  Campus  de  Meseiicio.  24.  Cularinci. 

V.  GEOL.  25.  Gausinci,    Vtid. 

18.  Campus  de  Onencio.  26.   Genga.  V.  omon. 

V.  GEOL.  27.  Godonencium.  Lazza- 

if).  Cinquincium.  rello. 

V.  NUM.  28.  Golenzo.  Stadera. 

20.  Costa  di  Lago  Zanen-  29.  Gorzonengum.  Vtid. 
go.  Sidolo,  3o.  Gossolengo.  R.  Treb. 

3i.  Goxencìa.  Nihhìano. 
Articolo  XI V-  Luoghi   argomentati  probabilmente 
antichi  dalla  desinenza    del    loro    nome 
in  era  y  ero  ^  e  simile. 
§.  L     Premesse. 

§.  IL  Serie  de'  succennati  nomi  locali. 
Er. 

1.  Acerie.  Gossolengo.      12.  Barhiera.  Castelnuovo 

2.  Aiguerra.  Mezzano.  de'  Terzi. 

3.  Algeri.  V.  OMON.  i3.     —     Muradello. 

4.  Anzeleri  o  Colomba-  14»  Bonzili.  V.  veg. 

ra.  Cancellaso.         i5.  Borèra.  Chiaravalle, 

5.  Arderà.  V.  idr.  16.  Boreri.  Bardi. 

6.  Baccineria  (  Rocca  ).    17.  Bosco  del  Larderà. 

Montezago.  Montechiaro. 

7.  Bafferia.  Centora.         18.  Bosco  Porcherio. 

8.  Baibera.  Fiorenzuola.  V.  awim. 

9.  Balindero.ik/o«iiceZ/o.  19.  Boscus  Arferius. 

10.  Barattiera.   Veratto.  V.  rel. 

11,  Barattiere.  20.  Boveri.  Cereto  Rosso, 
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^i.  Braida  Leureria.  27  Biitintera  o  Butintora. 

V.    ANIM.  V.    OR. 

22.  Braglicre.  J  Ih  areto  y    2".  Cabera.  Co^/age/Tzmia- 

Vtid.  ria. 

23.  Brederium.  V.  geol.  29.  Caboera.  S.  Lorenzo. 

24.  Brera.  V.  omon.  3o.  Cafavera.  Canalvona. 

25.  Bualteri.  3i.  Campanerium. 

26.  Buraterius  (  Pons  ).  V.  geol. 

V.  ARCH.  32.  Camperium.    Basìlica 

di  Vallar 0. 
Articolo  XV.  Luoghi    argomentati   probabilmente 
antichi    al    nome    loro   di    desinenza  in 
esa  y  ese  _,  e  simile. 
§.  I.     Premesse. 

§.  II.  Serie  de'  succennati  nomi  locali. 
Es. 

1.  Aquese.  V.  geol.        i3.  Avedisse.  Alseno. 

2.  Abriso.  Fiorenzuola.    14.     —     Retorto. 

3.  Ale  dodexi.  V.  num.    i5.  Bagastese.  V.  Costa. 

4.  Algesio  ,    Olgese    od   16.   Barixi  (  Villa  de  ). 

Olzizio  (Rocca  di).  Gropparello. 

Gabbiano.  17.  Bedese.  (  Rio  ). 

5.  Alpexi.    V.    GEOL.  V.    IDR. 

6.  Alzaneseod  Arzanese.  18.  Bersanese. 

San  Gabriele.  19.  Cinese.  Pieve  di  Campi. 

7.  Anresa.    Valnure.  20.  Bolognese.  V.  omox. 

8.  Arcareso.  Grezzo.  21.  Bolognesi.  V.  omon. 

9.  Arrese  o  Recesio.  22.  Borghesa. 

IL  A.  Nur.  23.  Bosco  Albanese.    Pie- 

io.  Aicisa.  Chiesa  bianca.  vetta  di  Castello  San 

M.  Arisia.  V.  geol.  Giovanni. 

12.     —     Valle.  24.  Brandolese.    Besenzo- 

ne. 
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a5.  Brisc.  Salso.  29.  (^alaiiresa.  Pontenure. 

26.  Bucliesiiim.  5.  Loren-  3o.  Campus  de  Carexi. 

zo.  Borgataro. 

27.  Burgus  Sansurexìus.    3i.     Campus  Carexius. 

Caste  [nuovo  Vtid.  Campremoldo , 

a8.  Calabrese.  V.  omon.    32.  Canese.  Mariano. 
Articolo  XVL  Luoghi  arguiti  prohahilmente  anti- 
chi   al    nome  loro  di  desinenza  in  ona  ^ 
ono  y  e  simile. 
§.  I.    Premesse. 

§,  IL  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
On. 

1.  Aquabona.  V.  geol.     17.  Baccarone.  V.  bel. 

2.  A.g2i]onum.Besenzone,i^,  Baccona.  V.  rel, 

3.  Agnaruna.  V.  dim.      19.  Badone.   Groppo  Du' 

4.  Aguzzonum.  Ronca-  cale» 

rolo.  20.  Badone  oBaldone(Rio). 

5.  Aìone.  A.   Vstir.  Castelnuovo  de' Ter- 

6.  Albone.  V.  vie.  zL 

7.  Albrona  o  Brona.        21.  Baìdenone.  Castel  San 

Cassano.  Giovanni, 

8.  Albuzone./?o(;Ì7z<2g/ia.  22.  Baione.   Castel    nuovo 
g.  Alsono.  Calenzano.  de"  Terzi. 

IO.  Amacdognum.  5.  Mfl!- 23.  Baraccone.  Bardi. 

ria  del  Monte.        24.  Baranzone  (  Rio  )♦ 
li.  Arbelloni.  Chiesuola.  Cereseto. 

12.  Archione.  Fia^zCtì^o/o.  35.  Barbarone  (  Rio  ). 
i3*  Arona.  Calendasco.  Bettola. 

14.  Arsone.  Casa  nuova    26.  Barbaronum. -5.  Po/o. 

di  Valceno.  27.  Bardonona.  Montedo- 

i5.  Ascona.   Vaut,  nico. 

16.  Azonum.   Vian  Bu-    28.  Bargoni.  Careno. 

Ghignano. 
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ARTICOLO  XVI f.  Luoghi  arguiti  prohahilmente  an- 
tichi al  nome  loro  di  desinenza  in  ora^ 
oro  y  e  simile. 
§.  I.     Premesse. 

§.  II.  Serie  dei  detti  nomi  locali. 
Or. 

1.  Aburrium.  Carpa^ze^o.  17.  Beverora.  V.  ceol. 

2.  All'ora.  Chiavenna      18.  Bocca  della  Sloria. 

Rocchetta,  V.  idr. 

3.  Alora,Larola.  V.dim.  19.  BofFalora  V.  geol. 

4.  Anfur  o  Arranfur.       20.  Bojor.  Borgonuovo. 

V.  ESOT.  21.  Bora.  V.  geol. 

5.  Amore.  Trevozzo.        22.  Borio.  Bedonia. 

6.  Ancora.  V.  Èrcora.      28.     —     Chiaravàlle, 

7.  Anzora.  Romezzano.   24.  Borius  (  Rivus  ). 

8.  Arsura.  Besenzone.  V.  idr. 

9.  —     Castel  San  Gio:  25.  Bramora.  Chero, 

10.  —     Chiavenna  Roc-  26.  Burgus  foris,  o  fure. 

chetta.  Besenzone, 

11.  —     Rezzanello.  27.  Burium.  Carpaneto. 

12.  —     San  JSazzaro  di  2.S.  Butintora  o  Butintera. 

Val  Chiavenna,  Vigolo  Marchese, 

i3.  Bancora.  Ozzola,         29.  Campora.  V.  geol. 
14.  Barbasore.  Roncovero.  So.  Centora.  V.  num. 
i5.  Barbasorium.  Castel-  3i.  Cesura.  Montalho, 

larquato,  82.     —     (  Valli  ).  Raglio, 

16.  Barfora.  ivi. 

Articolo  XVIII.  Luoghi  arguiti  prohahilmente  an- 
tichi    al     nome    loro    indicante    lingua 
esotica. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
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EsoT. 


18. 
19. 
20. 
21. 


29. 
3o. 
3i. 

32. 


1.  Adeolaus.  Salso. 

2.  Amiade.  V,  e. 
Ansole.  V.  e. 
Anxili.  Gabbiano. 
Arcello.    Vtid. 
Arcina  o  Arzina. 

V.    IDR. 

•7.  Asili um.  Fiorenzuola.  34 
8.  Asola.  Momigliano:     35 
Boli.  Qroppallo. 
—     Montezago. 

Boli  (  Fosso  )  V.    IDR. 

Cacaradisso.    Borgo- 
taro. 
Campiglio.  V.  geol. 
i4'  Campomiglio. 

V.    GEOL. 


9- 

IO. 

II. 

12. 

i3. 


27.  Filetum. 

28.  Fura.  V.  or.  burg. 
Grecca.  Santimento*. 
Greso.   Veratto. 
Grezzo.   Vcen, 
Iggio.  A.   Vstir. 

33.  Igiuni.  Fiorenzuola. 
Illica.  S.  A.  Ceno. 
Lanisto.  Groppo  di 

Valle  Luretta, 
L arale.  Arcello. 

37.  Leglio. 

38.  Lelisca.  Sarturano. 
Leucauscum.  V.  asc. 

Vtid. 


36 


39. 

40. 


41, 


Leveglum. 
Libigum  o  Lubigum. 
C  astellar  quato. 


i5.  Canauri.    Pontenure,  4^.  Ligìne.  Castel  S.  Gio: 
16.  Cdiim^ia.  A.  S.Vtar.   43.   Limica.    Vtreh. 


Cauri.  Montechino. 
Corambum.  V.  veg. 
Costabilea.  V.  ceol. 
Cumilla.  Mezzano. 


44-  Liradum.  Bedonia, 

45.  Litisca.  Podenzano. 

46.  Liveja.  Cornolo, 

47.  Metteglia.  V.  el. 


Curtis  Arildi.  Vigolo  48.  Mons  Aheus.  Codogno. 

49.  Mudiscum.    Vtar» 

50.  Naulo  o  Denaulo.  R. 
Vtreb. 

5i.  Odilia.  Campi. 

52.  —     Raglio. 

53.  Odolum.  Bardi, 

54.  Parasaeco.  Castel  San 
Giovanni. 


Marchese. 

22.  Elisi.    V.    RELIG. 

23.  Emporium  Sub. 

24.  Ensedita  (  Riv.  ) 

V.    IDR. 

25.  Esola.  V.  DiM. 

26.  Fao.   Vnur, 
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55.  PeUizc.  V.  E.  63.  Piiiìus(  Rivus).  V.  idr. 

56.  Pentima  o  Pettinia.     64-  Sanclum.  V.  rel. 

Groppo  di    Valili'  65.  Terliscum.    Castellar- 
retta.  qiiato. 

57.  Perosa.  5.  Maria  del  66.  Tirisusmus  o  Tiziscus. 

Taro,  Gropparello, 

58.  Poria.  Montezago,       67.  Troja.    Veratto, 

59.  Posatorium.  Riva.        68.  Tuna.  V.  on. 

60.  Prandia.  Castelnuovo  69.  Valbarzia.   V.  Barzia. 

de'  Terzi.  70.  Vele] a.  Macinesso. 

61.  Proteluria.  Pione.        71.  Veratto.  B.  R.   Tid, 

62.  Pubigum.  Castellar-    72.  Wlda.  Bardi, 

quato. 
Articolo  XIX,  Luoghi  arguiti  pr  oh  abilmente  anti- 
clii  al  nome  loro    indicante  qualità  de- 
rivativa o  diminutiva. 
§.  I.    Premesse. 
§.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

DiM. 

1.  Accrescentina.  -5.  M.   io.  Albarella.  Arcello. 

del  monte.  11.     —     Gragnano. 

2.  Acquetta.  V.  idr.        j2.     —     Muradello, 

3.  Agazzino.  S,   Tid,       i3.     —     Vigolzone, 

4.  Agnarina.  o   Agnaru-  14.  Albarelle.   Vernasca. 

na.   Varsi,  i5.  KlhdixeWo.  Fiorenzuol, 

5.  Agnelle.  Groppo  du-  16.  Albarola.  S.   Vnur. 

cale.  37.  Albarole.  S.  Maria 

6.  Agnellina  Valmozzola.  del  Rivo, 

7.  Agola.  V.  Làgola.        18.  Albarelle.  FicoZxaroTze. 
3.  Aiolà.  Pradovera.         kj.  Albizolus  (Rivus). 
9.  Albara.  Guarini.  V.  Raglio. 

VEG.  20.  Alora. 
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3o.  Antognola.  V.  onom. 
3i.  Anzelina.  Ceppino, 
32r  Anzeloto  o  Lanzeroto. 
Fiorenzuola. 

33.  Aiizola.  Casalporino. 

34.  —     Ozzola, 

35.  Anzoli.  Ceppino. 

28.  AmparolaoScovaloca.  36.  Apodiolo.  Lazzarello, 

V.  GEOL.  37.  Aquarola.  Pontenure. 

29.  Angelina.  Groppo  Vi-  38.     —     Scrivellano. 

cedomo.  39.  Ayrola.  Stadera, 

Articolo  XX.  Luoghi  arguiti  probabilmente  anti- 
chi al  nome  loro  indicante  qualità 
numerica. 


21.  Alpcciola. 

22.  Alpescllc.  Alpi. 

23.  Amaini.  Felino. 

24.  Amandolle.  V.   veg. 

25.  Amarena.    Vigoleno. 

26.  Amidoli.  Cassano. 
37.  Amola.  V.  CEOL. 


§ 

.  I.     Premesse. 

s 

.  IL  Serie  degli  accennati 

L  nomi  locali. 

N 

UM. 

I. 

Primum.   Tollara. 

i3. 

Due  case.  Arcello, 

2, 

Primus  fundus.  V.sit. 

14. 

—     Settima, 

ultra  ,  ecc. 

i5. 

Due  notai. 

3. 

Ambe  aque.  V .  geol. 

16. 

Rio  dei  due    ponti. 

4. 

Bilegno,  Pianello. 

Castelnuovo     de* 

5. 

Bigoncium.  Stadera. 

Terzi. 

6. 

Bigotum.  Arcello. 

17- 

Due  rivi.  V.  IDR. 

7- 

Bilegno.  S.  Tid. 

18. 

Duoclum. 

8. 

Bisforte.  V.  Arch. 

19. 

Duo  canalia.  Lusu- 

9- 

Cambilegno.  V.  geol. 

rasco. 

10. 

Campo  dei  due  cana- 

20. 

Duo  casamenta. 

li.  Fiorenzuola. 

V.    ARCH. 

II. 

Campus  de  duabus 

21. 

Duo  fontes.  V.  idr 

nucibus.  ivi. 

22. 

Duo  rivi.  ivi. 

12. 

Costa  Geminiana. 

V.    GEOL. 

23. 

Due  trebìe.  ivi. 
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24.  Fontana  ziiniella.  ivi.  47*  Tio  fontane.  V.  idr. 
2.S.  Fon  fanello  zumollc.    4^-  Tre  leprini.  Cliìara- 
ivi.  valle. 

26.  Gemignano  o  Zemi-    49-  Tre    pecche. 

gnano.  V.  an.         5o.  Tre  peri.  Momigliano. 

27.  Inter  duas  fusinelas.   5i.   Tre  pertiche.  Fioren- 

Fontana  pradosa.  zuola. 

2O.  Inter  duos   rivos.  62.   Tre  rivi.   V.  idr. 

V.  IDR.  53.  T  re  sor  elle.  Villanuova. 

29.  Lago  bino.  V.  geol.   54-   Trespedanum. 

30.  L'uno  e  l'altro  Po.    55.  Tressenda. Gossolengo. 
3i.  Noce  gemella.  V.veg.  56.  Tressidente.    Fioren- 

32.  Pietra  gemella.  Grezzo.  zuola. 

33.  Podium  de  Zumello.  57.  Treviano.  Monteven- 

Castellarquato.  tano. 

34.  Querce  gemelle.  58.  Triangolo.    Valdena. 

V.  VEG.  59.  Campo   delle    quattro 

35.  Robur  gemella,  ivi.  rote.  V.  geol. 

36.  Zumella.  Mariano  di  60.  Guadernaco.  V.  AC. 

Val  Stirone.  61.  Pozzo  delle  quattro  ci- 

37.  Molino  delle  tre  rote.  cognoì^. Fiorenzuol. 

V.  ARCH.  62.  Quarta.  Chiaravalle. 

38.  Molino  di  tre  Abati.  63.  Quartazzuola.    Gosso- 

Scabbiazza.  Ungo. 

39.  Ponte  delle  tre  ga-     64.  Quartera.  Arcello. 

nasce.  MettegUa.     65.  Quartero.  MettegUa. 

40.  Terlisco.  V.  ESOT.        66.  Quarterola.  Gabbiano. 

41.  Terzi.  V.Castel.  ARCH.  67.  Quartiroli.  (  Campus). 

42.  Terzo  passo.   Fittolo,  V.  oivoivi. 

43.  Teizi>\a..Castellarquat.  Co.  Quarto.  Sub.S.  Raim. 
44"  —  Fiorenzuola.  69.  Quattro  cascine.  Cen- 
45.  Trecoste  o  Tracosta.  tovera. 

V.    SIT, 


70, 

7^- 
72. 

73. 

74. 
75. 
76. 

77- 
78. 

79- 

8o. 

8i. 

82. 

83. 
84. 
85. 

86. 
87. 
88. 


89, 
90. 


Indio 

Q3. 

93. 

94. 
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Quattro  sòcidc.  Bor- 
gotaro. 

Quattrocchi.  Mace- 
rata. 

Ad    vajos ,  sive    ad 

quatuor  perticas.       95. 

Campus  quinque  nu-     96. 
cum.  V.  VEG. 

Cinque  salici.  V.  veg.     97. 

Cinquincium.V.  enc.     98. 

Quinta.  Scipione. 

Clausum  septem  ca-      99. 
pre.  Fiorenzuola. 

Costa  septempeda.       100. 
Castellar quato. 

Septem  canes.  V.  Co-ioi. 

sta.    GEOL 

Septimbochi  (Strada),  ioa. 

Tollara.  io3. 

Sette  (  Campo  di  ). 

Lusurasco,  ig4' 

Setterone.  V.  on. 
Settesorellc.  5.  Vard.  io5. 
Settima.  S.   Vtreb.       106. 
Septem  canum(Vicus). 

V.  vie.  107. 

Niviano.  S.  Vtreb.       108. 
Aitò.  S.   Vnur.  109. 

Oltavello  ed  Altavel-  no. 

lo.  R,   Treb.  ni. 

Noegiis  (in).  Tomolo.    1 1 2. 
Noenta.    Borgataro. 


E  Parte  L 

Nona.  ISiviano» 
A  le  dodexi.  Vigolzon, 
Dodici.   Visrano. 
Tredexencium. 

V.   ENC. 

Quindena.  Sambonic. 

Trenta  (  Monte  ). 
Scabhiazza. 

Tren  tottn.  Momiano. 

Quadraginta  jugera, 
Fiorenzuola. 

Quadraginta  perti- 
che. Godo. 

Quarantola.     Poden- 
zano. 

Sexaginta.   Samboni- 
co. 

Caput  centum.V.siT. 

Centenari.   Pigazza- 

710. 

Centenarius  (  Cam- 
pus ).   Viustlno. 

Centena.YO.S.  A.Nure. 

Centenasco.     Borgo- 
nuovo. 

Centopecore.V.  anim. 

Centone.  V.  on. 

Centoni  (  Bosco  ).  ivi. 

Centora.  B.    Vlur. 

Centovera.  S.  Vnur. 

Centum  (  Caput  ). 
V.  Caput  STT, 
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ii3.  Fasso  e  cento  morii.   116.  Miaìre.   Gotrà. 

Mezzano.  117.  Miloso.   Vigoleno. 

ii4-  Monte  cento  c^roci.     118.  Mille.  Albareto  di 

Tarsogno.  Valtaro. 

II 5.   Castello  di  Trecento. 

Olmo. 
Articolo  XXI.   Luoghi  arcuiti  proh abilmente  anti- 
chi al    nome    loro    indicante    omonomia 
o  simiijlianza  di  nome  con  altri  luojThi. 
§.  I.     Premesse. 

§.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
Omon. 

1.  Algeri.  Groppo  vice-  18.  ^orgo^^no..  Anto  guano. 

domo.  19.  Boznie.  S.  Giorgio. 

2.  Alpe.  jR.    Vtar.  20.  Branzone.   S.    Vtar. 

3.  Alpeciola.   V.  dim.      21.  Brera.  Pontalbarola, 
4-  America.  Cortemag,     22.  Ca' degli  Ungheri. 

5.  Anidi.  V.  Ungheri. 

6.  Appennin.  V.  Monte.  2J6,  Caino.  V.  onom. 

GEOL.  24.  Calabrese.  Fiorenzuol, 

7.  Apulia.    Travazzano.    25.  Calauresa.  V.  es. 

8.  Bassano.  V.  ano.         26.  Campidolio.  Castel- 

9.  Belgrado.  Carmiano.  larquato. 

10.  Benaco  (Passo).  Ca5^eZ  27.  Campus  Niviani. 

nuovo  de'  Terzi.  V.  an. 

11.  Beneventana  terra.      28.  Caorso. B.Chiavenna. 

Pontenure.  29.  Caprariola. 

12.  Besenzone.  V.   oy,.       3o.  Caratta.  Oltavello. 
i3.  Bolgari.  Centenaro.      3i.  Città  d'Ombria. 
14.  Bolognese.  Chiaraval.  Gravago. 

i5.  Bolognesi.  Ceppino.     S2.  Codogno.  V.  on. 
iG.  Bondenaro.  V.  ar.      33.  Constancia.  Castel 
17.  Bondeno.  Riva.  S.  Giovanni. 
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Articolo  XXII,  Luoghi  arguiti  probabilmente  an- 
tichi   al    nome   loro  di  qualità    onoma- 
stica ,  o  similitudine  di  nome  personale. 
J.  I.     Premesse. 

§.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
Onom. 
crux.  Fioren- 


I.  Ade 

zuola, 
21.  Affaticata.  Baselica 
Duce. 

3.  Agnasi  costa. 

4.  Aiguerra  David. 

Mezzano. 

5.  Alamagni.  Alseno. 

6.  Albara  Guarini. 

V.    VEG. 

7.  Albazoco.  (  Rio  di  ) 

Casaliggio. 

8.  Alberta.  Nibbiano. 

9.  Alpes  Sigualdi. 
Amaini,  V.  dim. 
Ambrosia  (  Vallis  ), 


IO. 

II. 


17.  Arildi  (  Curt.  ) 

18.  Arimani.  V.  tit. 

19.  Bagarotto.  Ctì!5<3/%gio. 

20.  —     Fiorenzuola. 

ai.  Balabena.  Fiore7Z;3Mo/«, 
a2.  Barbarossa.   Chiara- 
valle, 

23.  Battistolla.   Vicoma- 

vino. 

24.  Battistone.  Cortemag- 

gìore. 
a5.  Bertacca.  Castelnuovo 

de'  Terzi. 
26.  Bertolla.  Settima. 
Biorchi.  Fiorenzuola. 
Bonfanta.  ivi. 


27 
28 


12.  Ambroxascum.  Cfls^ie/ 29.  ^onVicìnvLva.  Staderao 


S.  Giovanni.  3o. 

a 3.  Andrea.  3i. 

14.  Antognola.  Maci-  32. 

i5.  Aradeli.  Revigozzo.  33. 
16.  Archia.  Groppo  di 
Vallureita, 


Bonzano.  Besenzone. 
Borghignone.  V.  ow. 
Bosanderii  (  Costa  ). 

V.     GEOL. 

Breno.   Vtid. 
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Articolo  XXIII.  Luoghi  arguiti  prohahilmente  an- 
tichi   al    nome     loro    indicante    qualità 
religiosa. 
§.  I.     Premesse. 

5.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
Relig. 

1.  Abundantia.  Fioren-   19.  Baselica.  Settima. 

zuola.  20.  Baselica  Duce.  R.  Ard. 

2.  Agnerina.  V.  dim.       21.  Baselica  o  Basilica.) 

3.  Albara  communis.  R.  A.   Tar. 

V.  VEG.  22.  Beneventana  terra. 

4.  Albara  litii.  Suharb.  V.  omon. 

S.  Raim.  23.  Bocca  d' inferno. 

5.  Albare  de  Consilio.  V.  geol. 

S.  Giorgio.  24.  Bonadea.  Castellar^ 

6.  Albare  de  tenzone.  quato. 

V.  VEG.  25.  Bondenara  e  simili. 

7.  Altare.  V.  arch.  V.  ar. 

8.  Apulia.  V.  OMON.        26.  Bora  inferno.  V.  geol. 

9.  Arbor  speriurata.         27.  Bosco  sacrato.  S.  Ma- 
io, Arìanum.   Torrano.  ria  del  Taro, 

11.  Arioli.  V.  DIM.  28.  Bosco  sagrada.  ivi. 

12.  Baccana.  Arcello.         29.  Boscus  arferius. 
i3.  Baccano.  S.  Giorgio.  B.  Vtreh. 

14.  Baccarone.  ComigZiflTZ.  3o.  Braida  Episcopi.  Fio^ 
i5.  Bacchi.  Cantone.  renzuola. 

16.  Bacchina.  Castelnuo-  3i.  Bruso.    Vtid. 

vo  de'  Terzi.  32.  Brussium  sive  crux. 

17.  Bacchum.  Groppo  di  Vtid. 

Valluretta.  33.  Buca  del  Signore. 

18.  Baccona.  Castelnuovo  V.  geol. 

de'  Terzi.  34.  Cacodega.  Villanuova. 

Archeol.  8 
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35.  Cade  o  Cadeo.  72.       56.  Diane.  Pontalharola, 

Vch^r.  57.  Ercole  (  Colonne  di  ), 

36.  Calendasco. 5.2?.  Tre^.  V.  onom. 

37.  Calende.  Cellerì.  58.  Fadà.   Tiedoli, 

38.  Campastrinum.  Fio^   59.  Febrajo.  Bedonìa, 

renzuola.  60.  Februaria   (  Insula  ). 

3g.     —     Trav  azzano.  Isola, 

40.  Capaghà.  Canahona,  61  •  Fons  paganus.  Statto, 

41.  Castanea  texonosa.      62.  Fontana    de'  Pagani  , 

Groppo  Arcello.  o  Cisercia.  Fioren- 

42.  Cattolica.  S.  Giorgio,  zuola. 

43.  Campo  pagano.  Cen-  63.  Fontana  benedetta. 

tenaro.  Centenaro, 

44-  Campo  strina.  Cfl!772/?i.  64-  Fontana  pagana. 

45.  Campus  arianorum.  Fiorenzuola. 

Magnano,  65.  Fontana  sagrata  o 

46.  Castione  de'  Turchi.  j)radà.  Momigliano. 

Metti.  66.  Fontane  sagrate. 

47.  Clausum    presbitero-  Cancellaso. 

rum.  Arcello.  67.  Fontanose  o  Fonta- 

48.  Clausura  paganorum.  noso.  Pavarano. 

Scrivellano.  68.  Fonte  della  madonna. 

49.  Costa  Basilica.  Boria.  Raglio. 

50.  —     Castelnuovo  de*  69.  Fossa  madon.e. 

Terzi.  70.  Fura.  V.  or. 

5i.  Costa  pagana.  Momi-   71.  Giudeo.  S.  Giorgio» 
gliano.  72.  Imenus. 

52.  Costa  rea.  ilorgo/ZMOP.  73.  Inferno.  Macinesso. 

53.  —     Strela.  74.     —     Rezzano. 

54.  C\x^\n[x.Castellarquat.  75.  Inferneto.  V.  dim. 

55.  Dei  fiducia.   Fioren^    76.  Inola  o  Nola.  V.omon. 

zuola.  77.  lui  a  gosola.   Visrano» 
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77 


79- 
So. 

8i. 
82. 
83. 
84. 
85. 
86. 
87. 
88. 
89. 
90. 
91. 
92. 
93. 

94. 

95. 

96. 
97- 

98. 
99. 
100 


Iiilerase.  V.  e. 
Lago  da  capagana. 

V.    GEOL. 

Lago  della  madonna. 

Rustigazzo. 
Lardana.  V.  idr. 
Latra.  Quarto. 
Lune.  Metti. 

—  Scipione, 

—  Vezzolacca. 
Lunedo.  Bacedasco. 
Marti.  Pellegrino. 
Marzaglia.  Ozzola. 
Marzano.    Vstir. 
Marzo.  S.  Gabriele. 
Marzola.   V.    dii\i. 
Marzonago.  V.  ac. 
Mercolo  o  Mercoro. 

Travi, 
Mogee  archipresbi- 

teri.  V.  GEOL. 
Mons  tinele.  Porci- 

gatone. 
Monsignore,  Bardi. 
Montalto  o  Bonadea.  120 

Castellar  quato.         121 
Monte  dolla  fora. 

V.    GEOL. 

Monte  del  Pro  o  del  laS 
Prete.  Brugneto,      124 

.  Monte  conto  croci. 

V.  NUMER.  12.1, 


loi.  Monte  morìa.  J3efi?0AZ. 

102.     —     Macinesso. 

io3.  Monte  oliveto. 
Castellarquato, 

104.  Monte  santo.  CrtJia/z. 

io5.  Monte  Taborre.    Ca- 
stellarquato. 

106.  Musa.   Revigozzo. 

107.  NucesPresbiterorum. 
Carpaneto. 

108.  Pagana.  Fiorenzuola. 

109.  Pagana  (  costa  ). 
Momiano. 

no.  Paganum  seu  Rove- 

retum.  V.  ax. 
Ili,  Paradisa.  Casaliggio. 
1X2.  F aradìso.  Cancellas. 


nò. 
114. 
ii5. 
116. 


117.  - 

118.  - 

119.  - 


Castello  S.  Gio. 
Corni  gUano^ 
Rezzano, 
Scipione, 
Seminò. 
Statto. 
Trav  azzano, 
Varone. 
Vigoleno. 
122.  Partitor  clericoruni. 

V.    ARCH. 

Penino.  V.  dim. 
Pietra  dell'Altare. 

Strapeto . 
Pieve.  Borgotaro. 
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126.  Pieve  Cancellaso.        i48.  Ronchum  presbìtero- 

127.  Pirus  sacer.  5.  Giorg.  rum.  V.  tit. 
laS.  Podium  Paganum.     149.  Rovor  communis. 

Scrivellano.  Vicomarino. 

129.  Podium  Paganum.     i5o.  Runchum  de  adamis. 

Vicomarino.  i5i.  Sagra.   Travi, 

i3o.  Ponspaganus.*S^<2^^o.  i52.  Sagrata.  S.  Maria 
i3i.  Pozzo  Pagano. CeZ/eri.  del  monte. 

i32.     —     San  Giorgio.      i53.  Sagreria.  V.  er. 
i33.  Pradarea.  Canesio.      i54-  Sagresta.   Bettola. 
134.  Pratum  presbitero-     i55.  Sanclum.   Vianino, 

lum.  Alb areto  Vtid.  1B6.  Stolay.  Caverzago. 
i35.  Pratum  speriuratum.  157.  Strinaduzzo.    Carpa- 


Borgonuovo. 

neto. 

i36. 

Preta.  Albarola. 

i58. 

Strada    de'  matrimo- 

187. 

Prete.  Rivergaro. 

ni.    V.    GEOL. 

i38. 

Preti.  Casteln.  Vtid. 

159. 

Strinate.  V.  geol. 

139. 

Purgatorio.  Rezzano. 

160. 

Strinatum.  Besenzon, 

140. 

Puteus  paganus. 

161. 

—     San  Polo. 

Grintorto. 

162. 

Tarabulum.  Car- 

i4i. 

Puteus  paganus. 

miano . 

Statto. 

i63. 

Tempiano.  Celleri. 

142. 

Puzale.  V.  ARCH. 

164. 

Tempio.   Sanf Imeni, 

143. 

Rio  del  vescovo. 

i65. 

Terra  de  Consilio. 

S.    Vtreh. 

Raglio. 

144. 

Ripe  paganine.  Vtid. 

166. 

Tolla.  Fiorenzuola, 

145. 

Rivus  presbiteri.  S. 

167. 

-     A.  Vard. 

Giorgio. 

168. 

Tura.  Momiano. 

146. 

Robor  solenga.   Vi- 

169. 

Turca.  V.  OMON. 

comarino. 

170. 

Ulmus  sanctus.  Zeno^ 

147. 

Robustia.  Groppa- 

171. 

Ustia.  Gropparello. 

rello. 

172. 

Usti  ano.   Vian  Bu^ 
Ghignano. 

173. 
174- 
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Ustis  (in).    Vigoìo    179.  Vernasca.    Valda. 

180.  Verturenum. 

181.  Vescovi.   Tarsogno. 

182.  Vescovo  (  Testa  del  ) 

V.    TIT. 

i83. 


Vicobarone.  R,  Bar- 
donezza. 
184.  Viciis   liber.  V.   vcc 
Vinca  presbiteiorum. 

V.    TIT. 

Volta  de  orco.  Mose. 


i85. 


Marchese. 
Vadum  de  pretis. 

V.    TIT. 

170.  Valarsa  seu  mons  cla- 

rus.  Sub.  S.  Raim, 
176.  Valfierana.  Gì^5tì/i^- 

gio. 
Ili,  Vallis  presbitero- 
rum.  Mose. 
178.  Valvenerea.Ffl/tì^e^za.  186. 
Articolo  XXIV.  Luogbi   del  territorio   Piacentino 
arguiti  probabilmente  antichi  per  mezzo 
del  nome  loro  indicante  una  qualità  di 
titolo  decoroso  o  dignitario. 
§.  I.  Premesse. 
§.  II.  Serie  dei  nomi  locali  accennati. 

TlT. 

1.  Aducissa.  Besenzone.  12. 

2.  Aosta.  Macinesso. 

3.  Barro.   Albarola.  i3. 

4.  Baselica.  V.  rel. 

5.  Beneficio.   TiedoU.  14. 

6.  Boschetto  del  re  di  i5. 

Francia.  V.  dimin. 

7.  Boscodonico.  Caver-     16. 

zago,  17. 

8.  —     Gravago, 

9.  Boscus  dominicus.        18. 

Castel  S.  Giovanni. 

10.  Braia  Episcopi.  19. 

11.  Ca  dei  duca.   Campi. 


Ca  dei  re.  Campre- 

moldo. 
Ca  del  vescovo.   Ba- 

cedasco. 
Cadonica.  Scabbiazza. 
Cadonico.    Albareto 

Vtar. 
Campidoglio.  V.  omon. 
Campus  centenarius. 

V.    NUMER. 

Campus   clericulus. 

V.     UIM. 

Campus  donicus. 

V.     GEOL. 
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20.  Campus  duchinus.       32.  Cavaleria.  V.  geol. 

V.  DiM.  33.  Centenaro.  V.  num. 

21.  Campus  mariti.  Gah'  34-  Consigliera.  5fl!72 Po/o. 

hiano,  35.  Conte  (  San  Polo  ). 

22.  Campus  presbitero-  San  Polo. 

rum.  Fiorenzuola.    36.  Conti.  V.  Mandria. 

23.  Campus  vicecomitum.  anim. 

Fiorenzuola,  '6q,  Conti.V. Strada,  geol. 

24.  Canaldelduca.V.  IDR.  38.  Corti  minori.  Corte- 

25.  Canalaccio  o  canale  maggiore. 

di  niiravescovo.        89.  Corticella.  V.  dim. 
Ruinaglia.  ^o,  Corticelli,  V.  dim. 

26.  Capagana.    V.  rel.      é^i.  Cortina.  V.  dimin. 

27.  Cardinali.  Tarsogno.   4^.  Costaregia.  Caffaracc. 

28.  Casa  dei  baroni.  V.    4^»  Costa  marcliisii.  Ar- 

Bassetto,  dim.  cello. 

29.  Casa  del  re.  Rivalla.   44*  Curte  regia.  Castel- 

30.  Castelregio.V.  ARCHiT.  nuovo  de' Terzi» 
3i.  Cataneì.  Chiavenna     ^5.     —     Cortemaggiore. 

Rocchetta, 
Articolo  XXV.  Luoghi  arguiti  probabilmente  an- 
tichi  al    nome     loro    indicante     qualità 
architettonica. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

ARCHITET. 

1.  Borgonuovo.  «5.  Vtid.     6.  Burgus  foris.  V.  or. 

2.  Borgotaro.  R.  A.  Tar.    7.  Burgus  sassi.  Castel- 

3.  Borgo  vero.  Santo  larquato. 

Imento.  8.  Burgus  pondangnus. 

4.  Borgostano.  Diolo.  Besenzone. 

5.  Burgus  de  burri.  9.  Burgus  ratus, 

Podenzano^ 
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IO.  Biirgus  rediinrhus.       20.  Cabosco.  Muradello» 

Castel  S.Giovanni.  21.  Cabruciiita.  Campre» 
ir.  Bnrgns  rognosns  moldo  sopr. 

Fontana  pradosa.    22.   Cabiuciata.  Felino. 
12.  Biirgns  supranus.  23.  Cabruna.  Castellar- 

Zena  quato. 

i3.  Burgus  vetus.  Gos-     24.   Cabuta.  Sala. 

solengo.  25.  Carossa.  S.  Antonio. 

14.  La  ca.    Macinesso.       26.   Caboneiim.  Bedonia. 
i5.     —     San  Michele.       27.  Cabreda.  Bettola. 

16.  —     Sarmato.  28.  Cacciarasca.  V.   asc. 

17.  Ca  d'Aurelio.  5.  Ma-    29.  Cacimorengo.  V.  eng. 

ria  del  monte.  3o.  Cacodofxa.  V.   bel. 

18.  Caboara  ec.   V.  ar.      3i.   Cacoradisso.  jBor^o^ar. 

19.  Caboredi.  Lugagnano. 

Articolo  XXVI.    Luoghi    argomentati    probabil- 
mente   antichi    al    nome    loro  indicante 
qualità  animale. 
§.  I.     Premesse. 
§.  n.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

ANIM. 

1.  Agnareto.  io.  Asseva  o  Groppo    de' 

2.  Agnelli.  Obolo.  corvi.  A.    Vtar. 

3.  Agnellina.  V.  dim.       ii.  Asinarius  o  Assinarius 

4.  Agneto.  Gravago.  (Rìv.)  Ca?npremold. 

5.  Agnile.  Montecanino.  12.  Balene. 

t).  Albaradecuco.Fi'flTzo.  i3.  Battibue.  Fiorenzuola. 

7.  Alma  nigra.  Fi^o/zo^.   14.     —     Sala. 

8.  Andreas  et  servatus     i5.     —     Travazzano. 

de  la  porta.   Tra-    16.     —     Vigolzone. 
vazzano.  17.  Pje^aWe.Baseiicaduce. 

9.  Artusa.  Chiavenna        t8.  Begancia.  Lugagnano. 

Rocchetta. 
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19.  Beganzia.  Bacedasco.  27.  Bochile.  V.  el. 

20.  Begaro.  V.  Aquara.     28.  Bocile.  V.  veg. 


GEOL. 


21.  Bege.  Montechìno, 

22.  Begete  vel  Pisinale. 

V.    GEOL. 

23.  Boanum.  V.  an. 


29.  Bondenario  o  Cravar- 

lese.  V.  AR. 
3o  Bora  luparia. 
3i.  Borgoratti.  Castel  San 

Giovanni, 


24.  Boarium. PorcigaiOTze.  32.  Boschetum  cavalare. 

25.  —     Stadera.  V.  veg. 

26.  Boceto.  Besenzone  ecc. 

Articolo  XXVII.    Luoghi    arguiti    probabilmente 
antichi  al  nome    loro    indicante  qualità 
vegetale. 
§.  I.     Premesse. 
§.  IL  Serie  dei  nomi  locali  accennati. 

veg. 
I.  Acera  lunga. -^rceZZo.  i3.  Albara  degaleis. 


2.  Acerello. 

Verano. 

3.  Aglio.  Pradovera» 

14. 

Albara  guarini. 

4.  Agnidani.  S,  A.  Vtar, 

S.  Lorenzo. 

5.  Agnudani.  Baselica 

i5. 

Albara  litis.  V.  rel. 

Vtar. 

16 

Albare  de  tenzone. 

6.  Ay.  Fiorenzuola. 

V.    REL. 

7.     —     Raglio, 

17- 

Albare.  Podenzano, 

8.  Aione.  V.  on. 

18. 

Albarelle.  V.  dim. 

9.  Albara.  S,  Maria  del 

19. 

Albarello.  V.  dim. 

monte. 

20. 

Albareto.  Agazzino. 

10.  Albara  communis. 

ai. 

—     Nibbiano, 

Vigolo  marchese. 

22. 

—     Pontenure, 

1 1 .  Albara  de  Consilio. 

23. 

—     S  armato. 

V.    REL. 

24. 

-     Vtar. 

3  2.  Albara  de  cuco.  V. 

25. 

-     Vtid. 

ANIM. 
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2.6.  Aìhaieto. Vezzolacca,  32.  Aìharetum. Poritenure, 
27.  Albareto(Rio  ).Coli.  33.     —     San  Polo, 
23.  Albareto  o  Giardino.  34-     —     Suzano. 
Fiorenzucla.  35.     —     Turro. 

29.  Albareto  fabro.  Casal-  36.  Albaretus  (  rivus  ). 

donato.  TièdoU. 

So.  kìhdiietmw.  Besenzon.  37.  Albarola.  S.   Vnur, 
3i.     —     Podenzano.  38.  Albarole.  V.  dim. 

Articolo  XXVI IL   Luoghi    arguiti   probabilmente 
antichi  al    nome  loro    indicante  qualità 
di  speciale  locale  situazione. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

SIT. 

i.  Alta.  Fìorenziiola.        i3.  Belvedere.  Fiorenzuol. 


2. 

Altremonte.  Pìllori. 

14. 

—     Godo. 

3. 

Amola  suprana.  V. 

i5. 

—     Rezzano. 

GEOL. 

16. 

—     S.  Lazzaro. 

4. 

Bassa.  S.  Pietro  in 

17- 

—     Vigolo  marchese. 

Cerro. 

18. 

Belvedere   (    monte    0 

5. 

Bassa  dei  loffi.   Be- 

castello  ).   Varone. 

senzone. 

19. 

Belvedere  0  Belvedino. 

6. 

Bassa  della  quara. 

Sarmato, 

Cortemag^iore. 

20. 

Belvedere  0  Montai to. 

7- 

Bassano.  V.  an. 

V.    GEOL. 

8. 

Bassetto.  V.   dim. 

21. 

Belvedere  0  Torre. 

9- 

Bellaria.  Ilivergaro. 

V.    ARCH. 

0. 

Bellaria  0  Belloria. 

22. 

BofFalora.  V.   geol. 

Castel  San  Gio. 

23. 

Boschi  siil)tani.  V.  VEC. 

I. 

Belvedere.  Castel  San 

24. 

Boscus  subtanus.  V. 

Giovanni. 

VEC. 

2. 

Belvedere.  Castelnuo- 

2.5. 

Burgus    de  arda.  Mo- 

ro Terzi. 

nastero  di  ValtoUa. 
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26.  Burgus  suptanus.  Ctì!-  3i.  Caput  Ijurgi.  V.  arch. 

stellarquato.  82.  Caput  cadde.  Poden- 

2.q.  Burgus  supranus.  Ctìi-  zano. 

stellarquato,  33.  Caput  centum. 

28.  Campo  soprano.  i^zVfl!.  34-  Caput  murium.    Bor- 

29.  Caput  bovis.  Caorso.  gotaro. 

30.  Caput  bualengi.  V. 

ENG. 

Articolo  XXIX.  Luoghi  arguiti  probabilmente  an- 
tichi   al    nome    loro    indicante    qualità 
idrografica. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

IDRO. 

I.  Acqua  bona.  Metti,    14.  Acqua  zilente.    Val^ 


a. 

Acqua  gucia.  S.  Ma- 

dena. 

ria  del  monte. 

i5. 

Acquetta  0  Candida. 

3. 

Acqua  marza.  Castel- 

S.  Giorgio. 

larquato. 

16. 

Agnudano  (Rio).  Ba^ 

4. 

Acqua  nera.  Brugneto. 

selica  di  Valtaro, 

5. 

—     Ceppino, 

J^7- 

Albarella  (R.)Varone. 

6. 

—     Pione, 

18. 

Albarelle  (R,)  Maria- 

7- 

—     PoUgnano. 

no  di  Valmozzola, 

8. 

—     S.  Giustina  di 

19. 

Albareto  {  R.)  V.  veg. 

Valleca. 

20. 

Albaretta.  (  R.  )    Pe- 

9- 

Acqua  puzza.  Chia- 

corara. 

venna  Rocchetta. 

21. 

Albazocco   (R,)  Casa- 

IO. 

Acqua  puzza  0  capuz- 

liggio. 

za.  S,  Lorenzo. 

22. 

Albiani  rivus.    Bruso, 

11.  Acqua  sagolla.  Ca-     23.  Amola.  Pecorara, 

nalvona.  24.  Angorsola.    Travi, 

12.  Acqua  salata.  Prato.  25.  Anzola.  Metteglia, 
i3.     —     Strapeto. 
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26.  Aquafiigìda.  Canese.  29.  Arcina.  Cacciarasca, 

27.  Aqiialonga.  3o.     —     Tarsogno, 
2.0.  A(juararia.  Fioren-      3i.     —     Valmozzola, 

zuola. 
ARTICOLO  XXX.  Luoghi   arguiti  probabilmente   an- 
tichi   al     uonic     loro    indicante    qualità 
geologica. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

GEOL. 

1.  Abissus.  Fiorenzuola.   19.  Alpeciole. 

2.  Acquara  o  Quara  o     2C.   Alpes  sigualdi.  V. 

Bassa  o  Begaro.  onom, 

Besenzone.  21.  Alpexi,  V.  cs. 

3.  Acquarata.  Montana-  22.  Alseno.  S.  Ongina. 

ro  0  Paderna.  aS.  Altromonte.  V.  sir. 

4.  Acquare.  Castellar-      24-  Ambe  aque.  S.  Polo. 

quato.  25.  Ambrosia  (  vallis  ). 

5.  Acqiiesio.  Raglio.  V.  onoìm. 

6.  Ad  actos.  Bassano.     26.  Amola.  Albareto  di 

7.  Ager  mortuus.  Ferano.  Valtidone, 

8.  Agricano.   Vigoleno,     27.  Amola.  Nauìo, 

9.  Aiguerra.   Mezzano.     28.  Amolum.  S.  Giorgio. 

10.  Albonasium.  Cadeo.  29.  Amparola  o  Scovaloca. 

11.  Alibiacium.    Viano.  Cotrehhia. 

12.  All'ora.  V.  or.  3o.   Appennino.  Co^^ogTzo. 
i3.  Alma  nigra.  V.  AKiM.  3i.  Appennino     o     monte 
14.  Alpe.  A.   S.    Vtar,  molinatico.    Baseli- 
i5.  Alpe  f renosa.  Drwico.  ca  di   Valtaro. 

16.  Alpe  nostre.  32.  Appennino  o  monte 

17.  Alpe  piana.  Ascona.  Penna.  »9.  Maria 

18.  Alpecicìole.  del  Taro, 
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33.  Aquale.  Raglio,  36.  Arbarc.  V.  arch. 

34.  Aqualunga.  S.  Polo.    37.  Area.  R'wa. 

35.  Aquarie.  Suzano.         38.  Arena.  Calendasco. 

Articolo  XXXI,  Luoghi  arguiti  probabilmente  an- 
tichi ai  nomi  loro  di  varia  qualità  tra 
essi  loro  ,  e  miscellanea. 

§.  I.     Premesse. 

§.  II.  Serie  dei  nomi  locali  accennati. 

MISCEL. 

1.  Abbandonata.  Revi-    19.  Asseverazza.    Albareto 

gozzo,  di   Valtidone, 

2.  Afriga.  Castelnuovo     20.  Avei.  Caverzago, 

di  Valtidone.  21.  Bacedo.   Veratto, 

3.  Africra  Gotra.  aa.  Bada.  Mezzano, 

4.  Affima.  Castellarq,  a3.  Badagium.  FiorenzuoL 

5.  Aguzza  fame.  Poli-  24.  Badegna. 

guano.  25.  Badenico.  Montalbo. 

6.  Aybaldo.  26.  Baderna.   Caorso. 

7.  Albergato.  Sarmada.  2.1 .  Bailo.  Baselica  duce, 

8.  Al  Suzzo  o  Suzzo,  28.  Baldrigum.  Podenzan. 


Pecorara, 

9.    Aitò.    V.    NUM. 

10.  Anà.  Cornolo, 

11.  Aniceto. 

12.  Antigua. 

i3.  Antocci.  Travazzano. 
14.  Argà  o  Ragà. 
i5.  Arias.  FuUgnano, 

16.  Armein.   Tiedoli, 

17.  Armola.  Monteven- 

tano. 

18.  Assena.   Vidiano, 


29.  Ballarenum.  Podenza- 

no, 

30.  Ballarenum.  S,  Polo, 
3i.  Baiò.   Boria, 

32.  —     Castelnuovo  de* 

Terzi. 

33.  Banche.  S,  Maria  di 

Valdena, 
34-  Banche.   Quarto, 

35.  Banzo.  Credarola, 

36.  Baragato.  Cortina, 

37.  Baratta,  San  Lorenzo» 
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Linno  IV-  Oggotii  Toj)ograrino-anticln  concernenti 

la  città  di  Piacenza. 
Capo  I. 

Articolo  I.  Premesse. 
Articolo  IT.  Pianta    dell'antica  e    della   moderna 

città  di  Piacenza. 
Capo  II.  Oggetti    Topografici    o  luoghi    della  città 

di  Piacenza  provati    sicuramente  antichi 

per  mezzo  di  autori. 
Serie  alfabetica  degli  oggetti   accennati. 

1.  Amjdiiteatrum. 

2.  Muri. 

3.  Sanctus  Victor  o   Sancti  Victor  et  Antoni- 

nus  o  S.  Antoninus.  V.  (*)  S.  Antonino. 

4.  Tnrres. 

5.  Turris.  V.  Borghetto. 

6.  Xystum  o  Xystus. 

Capo  III.  Oggetti    Topografici  o  luoghi   della  città 
di  Piacenza  provati   sicuramente  antichi 
per  mezzo  di  monumenti. 
Serie  alfabetica    de'  nomi    di  luoghi   della 
città  di  Piacenza  succennati. 

1.  Cantone  del  Cavalletto. 

2.  Casa  Anguissola.  V.  S.  Dalmazio. 

3.  —     Calciati.  V.  ò'.  Savino. 

4.  —     Parma.  V.  S.   Matteo. 

5.  —     Vandelli.  V.  Strada  diritta  presso   la 

Cattedrale. 

6.  Casa  Zamberti. 

7.  Cattedrale. 

■ ;r- 

(*)  In  questo    Capo    II.  e  nei  due  seguenti ,  V.  vuol  dire 
vicinanza. 
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8.  Cortaccia.  V.  S.  Francesco  da  Paola, 
g.  Fodesta. 

10.  Ospedale  maggiore. 

11.  Piazza  della  Cattedrale. 

12.  —     maggiore. 
i3.  San t^  Agnese. 
14.     —     Ambrogio. 
i5.     —     Andrea. 

16.  San    Donnino. 

17.  —     Fianceseo  da  Paola. 

18.  Santi  G  acomo  e  Filippo. 

19.  Sant'Illario. 

20.  Santa  Maria  in  Borghetto, 

21.  —  Campagna. 

22.  —  Cortina. 

23.  San    Martino  in  Burgo, 
24»     —     Michele. 

25.  —     Paolo. 

26.  —     Raijnondo. 

27.  —     Sepolcro. 

Capo  IV.  Oggetti  Topografici  della  città  di  Pia- 
cenza provati  probabilmente  antichi  por 
mezzo  di  filologia. 

Articolo  T.  Premesse. 

Articolo  li.  Serie  degli  oggetti  accennati, 
i.  Albonanum. 

2.  Antemurale. 

3.  Aquaeductus  Trebiae. 

4.  Aqualunga. 

5.  Area  ad  census  dandos. 

6.  Cantarayna  o  Cantarana.  V.  Cantarana. 

7.  Casascum  o  Cella  Ga vasca,  V.  Piazza  mag- 

giore o  de' Cavalli, 
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3.  Centura.  V.  Porta  Trehbiola. 
9.  Conca  S.  Antonini.  V,  S.  Antonino. 

10.  Contio. 

11.  Cornelianinn. 

12.  Cornetuni.  V.  S.  Paolo. 

13.  Cors  o  Curia.  V.  S.  Brigida. 

14.  Cortina.  V.  S.  Maria  in  Cortina. 
i5.  Curia  capitalium  o  captaliuni. 
16.  Fons  augusta.  V.  Podestà. 

l'I.  Forum.  V.  S.  Martino  in  Foro. 

18.  Forum  boarium.  V.  Cantone  della  stoppa. 

19.  Lupanar.  V.  Piazza  de^  Cavalli. 

20.  Lupanar.  V.  Piazza  di  S.  Savino. 

21.  Muro  regio. 

22.  Novella.  V.  S.  Bartolommeo. 

23.  —         S.  Sepolcro. 

24.  —         S.  Siro. 

25.  Petascum  o  Petasconum.  V.  S.  Nazzaro. 

26.  Pomarellum.  V.  S.  Sisto. 

27.  Pontedolio.  V.  S.  Salvatore. 

28.  Porta  Vicanini.  V.  S.  Antonino. 

29.  —      Corneliana  o    grossa  o  latronum.  V. 

S.  Maria  della  Neve. 

30.  Porta  aenea.  V.  Soprammuro. 
3i.     —      gemina. 

32.  —      grossa  o  Portae  grossae.  V.  S.  Naz- 
zaro. 

33.  Pusterula.  V.  S.  Antonino. 

34.  —  V.  Cattedrale. 

35.  Quarta.  V.  S.  Alessandro. 

36.  Rivus  merdarius.  V.  5.   Uldarico. 
2,q,      __      meridianus. 
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38.  Saleretum    o    Salicetum    o    Sileretum.    V. 

S.  Giacomo  maggiore, 
3o.  Salmonum  o  Salmorium.  S,  Fermo, 

40.  Sanctus  Syrus.  V.  S.  Siro, 

41.  Sanctus  Victor  o  S.  Antoninus.  V.  S.  An- 

tonino, 

42.  Spoletina. 

43.  SuprarivuSc 

44.  Turris  Cornelia.  V.  S,  Paolo, 

45.  —     grossa.  V.   S.  Nazzaro. 

46.  —     Zogiosa  o  gioiosa.  V.  S,  Antonino. 
Classe  IL  Filologia  ,  od  oggetti  del  linguaggio  Pia- 
centino antico. 

Capo  unico.  (*) 

Articolo  I.  Premesse. 

Articolo  II.  Principii  gramaticali. 

Articolo  III.  Serie  di  voci  Piacentino-italiane  per 
guidare  agli  oggetti  della  Filologia  pia- 
centina antica. 

Classe  III.  Etica  antico-piacentina  ,  od  oggetti  che 
la  concernono. 

Libro  I»  Politica  antica  od  oggetti  concernenti  il 
governo  e  la  pubblica  cosa  Piacentina 
antica  nel  territorio  e  nella  città. 

Capo  I.  Religione. 

Articolo  I.  Premesse. 

(■^)  Questo  capo  è  impresso  in  Piacenza  pel  Tedeschi  i83a, 
col  titolo  :  Catalogo  di  voci  moderne  Piacentino-italiane  per 
guidare  agli  aggetti  Filologico' antichi  dello  Stato  Vacale  di 
Piacenza.  -  Contiene  le  suddette  Premesse  ,  i  principii  gramati- 
cali e  la  serie  delle  voci  Piacentino-italiane  ;  manca  l'illustra- 
zione di  esse  voci. 
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Articolo   IL  Serie  degli  oggetti  accennati,  concer- 
nenti la  Religione, 
§.  I.  Deità. 


10 


6.  Minerva  medica. 

7.  —     memore. 

8.  —     santissima. 

9.  Venere  amica. 
Santi. 


1.  Bellona. 

2.  Giove. 

3.  M.M 

4.  Mercurio. 

5.  Minerva  cabardiaca, 
§.  II.  Ministri. 

1.  Augur. 

2.  Flanien. 
Capo  IL 

Articolo  I.    Premesse. 

Articolo  IT.  Serie  degli  oggetti   accennati  concer- 
nenti il  civile. 


3.   Vescovi 


7.  Prefettura  de'  fabbri 

8.  Consolato, 
o.  Duumvirato. 


1.  Colonia. 

2.  Decurionato. 

3.  Doctor  mirmillon' 

4.  Governatore. 

5.  Emporio. 

6.  Municipio. 
Libro  IL  Economia  ,  od  oggetti  concernenti  la  co- 
stumanza antica  privata  piacentina. 


10.  Quartum virato. 

11.  Sestumvirato. 

12.  Spatariato. 


Capo.  I. 

Articolo. 

Articolo. 


I.  Premesse. 

//.  Ocfcfetti  delle  costumanze  antico-pia- 
centine  private  concernenti   immediata- 
mente la  persona. 
Articolo  IIL  Serie  degli  accennati  oggetti. 

1.  Educazione.  5.  Petto. 

2.  Abitudine  corporale.     6.   Fianco. 


3.  Barba. 

4.  Capelli 

Archeol. 


Piede. 
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Articolo  IV.  Oggetti  delle  costumanze  antico-pia- 
centine concernenti  alcune  azioni  umane. 
I.  Assidersi  su  le  calcagna.  3.  Urinare  all'ombra. 
2.,  Libertinaggio.  4*  ^^*^    ritirata    della 

donna. 
Articolo  V,  Oggetti  di    privata   antico-piacentina 
costumanza  che  concerne  le  parole. 
§.  I.  Augurii. 

I.  Bene  arrivato.  4*  Buon  prò. 

a.  Buon  capo  d'  anno.       5.  Il  cielo  ti  salvi. 
3.  Buon  giorno. 
§.  II.    Imprecazioni, 
§.  III.  Esclamazioni^  Invocazioni. 
I.  Per  Bacco.  3.  Per  Diana  Bacco. 

2.,  Per  Diana,  per  Dinna.  4»  Per  Zio, 
§.  IV.  Proverhii, 


I. 

In  apolline.                     7. 

Lavarsene   le  mani. 

a. 

Aver  le  mani  0  l 'ugne     8. 

Mettere    la    sposa    a 

lunghe. 

letto. 

3. 

Boccone    della    ver-     9. 

Non  esservi  nemmeno 

gogna. 

una  mosca. 

4- 

Ceppo  di   marzo.          io. 

Pagar  Foste. 

5. 

—     di  natale.              11. 

Svelare  gli  altari. 

6.  Dormire  a  pie  del  let- 13.  Avere    tavola  e  muli- 
to,  nella  cesta  dei  no. 

cenci. 
Capo  II.  Vitto  o  cibo,  bevanda  e  modo  di  prenderli. 
§.  I.  Premesse. 
§.  II.  Serie  di  oggetti. 
j.  Colazione.  4*  D^-sert. 

a.  Pranzo.  j      5.  Lavanda  di  mani. 

3.  Mensa.  6.  Modo    di    porsi    a 

mensa. 
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7.  Pane  attorcigliato. 

14.  Spoglio  della  mensa 

8.  Antipasto. 

a  prò  della  servitù 

9.  Minestra. 

IO.  Bicchiere  della  Re- 

IO. Prima  portata. 

ligione. 

1 1.  Altre  portate. 

16.  Riposo. 

12.  Frutta. 

17.  Merenda. 

i3.  Dolciame. 

18.  Cena. 

Capo  III.  Vestito. 

Articolo  I.  Vesti  virili 

. 

§.  I.  Premesse. 

§.  II.  Serie. 

I.  Berretta. 

ì6.  Gambiere. 

2.  Birolè  (  Pivolo  ?  ) 

17.  Concila. 

3.   Brache. 

18.  Marsina. 

4.  Busto. 

19.  Palandra. 

5.  Calze. 

20.  Pantofole  e  Ciabatte. 

6.  Cappa. 

21.  Pellicia. 

7.  Cappello. 

22.  Persiana. 

8.  Cappotto. 

23.  Polacca. 

9.  Casacca. 

24.  Scarpe. 

IO.   Cinta  da  denari. 

25.  Stivali. 

1 1.  Copnadag. 

26.  Tabarro. 

12.  Fazzoletto. 

27.  Toga. 

i3.  Fiacco. 

28.  Tonaca. 

14.  Gabbano. 

29.   Zimarra. 

i5.  Gala  0  lattuga. 

Articolo  IL  Vesti  femminili  ,  ed  ornati. 

1.  Codognina. 

6.  Mantiglione. 

2.  Cuffia. 

7.  Orecchini. 

3.  Giubbone. 

3.  Polonesa. 

4.  Grembiale. 

9.   Scarpe. 

5.  Guardinfante. 

IO.   Scarsella. 
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II.  Sciallo. 

i5.  Ventaglio. 

12.  Socca. 

16.  Voglia. 

i3.  Sottana. 

17.  Zendado. 

14.  Stola. 

18.  Zoccoli. 

Capo  IV.  Letto. 

Articolo  I,  Premesse. 

Articolo  II.  Serie  di 

oggetti. 

I.  Lettiera. 

8.  Coltrone. 

a.  Panche. 

9.  Cortine. 

3.  Pagliericcio. 

IO.  Padiglione. 

4.  Materasso. 

II.  Sopraccielo 

5.  Capezzale. 

la.  Pittale. 

6.  Cuscini. 

i3.  Predella. 

7.  Coperta. 
Capo  V.  Nozze. 
Articolo  /.  Antecedenti. 

I.  Mattinate  e  serenate.     6.  Pubblicazioni. 

a.  Il  domandone.  7.  Fazzoletto  sul  timone 

3.  Visita  della  stanza.  del    carro    di    tra- 

4.  Impromesse.  sporto    dell'  appa- 

5.  Sponsali.  rato  della  sposa. 
Articolo  II.  Concomitanti. 

1.  La  fìlippa.  3.  Distribuzione  di  con- 

2.  Riscatto   della  Sposa  fetti  praticata  per 

dalle  mani  del  Sa-  mano  della  sposa, 

cerdote. 
Articolo  IH.  Conseguenti. 

1.  Accompagnamento         3.  Ritorno    della    sposa 

della  sposa  a  casa  alla    casa  paterna 

dello  sposo.  a  prendervi  il  giu- 

2,  Acclamazioni    e  dizio. 

beffe. 
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Capo  VI.  Offici  ed   arti. 
Articolo  I.  Premesse. 

Articolo  II.  Serie  di  oggetti  concernenti  gli  offici 
e  r  arti  antiche  Piacentine. 


I.  A  gust. 

5. 

Fabri. 

2.  Anulaiis. 

6. 

Figuli. 

3.  Cornicen. 

7- 

Mirmillonus. 

4.  Fabei  bi  (  garius  ). 

8. 

Scultori  e  Tagliapietre 

Capo  VII.  Giuochi. 

Articolo  I,  Premesse. 

Articolo  II.  Serie. 

I.  Albarella. 

21. 

Chi  chiappa  chiappa, 

2.  Bara. 

22. 

Chi  le  dà  le  dà. 

3.  Bigliardo. 

23. 

Ciabattino. 

4.  Biribisso. 

24. 

Civetta. 

5.  Birilli. 

25. 

Colpiloca. 

6.  Birro  e  Ladro. 

26. 

Croce  e  stella. 

7.  Bocchie. 

27. 

Dadi. 

8.  Borella. 

28. 

Dama. 

9.  Bottigaruola  od  Al- 

29. 

Dare  la  copertaccia. 

talena. 

3o. 

Duello. 

IO.  Braccia. 

3i. 

Far  le  paste. 

II.  Brìscola. 

32. 

Filacanepa. 

12.  Buca. 

33. 

Giostra. 

i3.  Buchella. 

34. 

Gire. 

14.  Bussolotti. 

35. 

Giuoco  del  diavolo. 

i5.   Capitombolo. 

36. 

Gruppo  Salomone. 

16.  Caponascondere. 

37. 

al  Mon. 

i-j.  Cappelletto. 

38. 

Morra. 

18.  Caraiiibòlla. 

39. 

Moscacieca. 

19.  Castelletto. 

40. 

Mucchiello. 

20.  Cavalcalegno. 

41. 

Noci. 
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42.  Oca. 

55.  Pugni. 

43.  Paglie. 

56.  Romollìno. 

44.  Palla, 

57.  Sbaraglino. 

45.  Pallamaglio. 

58.  Scacchi. 

46.  Pallate. 

59.  Scaricabarili. 

47.  Pallone. 

60.  Scombatta. 

48.  Pari  e  dispari. 

61.  Spannetta. 

49.  Pentolaccia. 

62.  Tavola  e  molino 

5o.  Piastrelle. 

63.  Tombola. 

5i.  Pie  bianco  e  pie  nero. 

64.  Tric  trac. 

52,  Pie  zoppo. 

65.  Vendimontone 

53,  Porca. 

66.  Vendizolfanini. 

54.  Predelline. 

67.  Volante. 

Capo  Vili.  Servitù. 

Articolo  I.  Premesse. 

Articolo  IT.  Serie. 

I.  Cuoco. 

4.  Scarione. 

2.  Famiglio. 

5.  Staffiere. 

3.  Lacchè. 

Capo  IX.  Animali. 

I.  Allodola. 

i3.  Gaze. 

2.  Api. 

14.  Lepri. 

3.  Bardetti  0  Bidetti. 

i5.  Lupi. 

4.  Buoi. 

16.  Merli. 

5.  Cani. 

17.  Passere. 

6.  Capre. 

18.  Pernici. 

7.  Cavalli. 

19.  Quaglie. 

8.  Cervi. 

20.  Rane. 

9.  Cicogne. 

21.  Rondini. 

IO.  Colombi. 

22.  Tassi. 

11.  Falconi. 

23.  Trote. 

12.  Gambari. 

24.  Volpi. 

Etica 
Capo  X.  Erbe  ,  Alberi. 
Articolo  I.  Premesse. 
Articolo  II.  Serie. 

1.  Abete. 

2.  Acero. 

3.  Alloro. 

4.  Amaracus. 

5.  Canapa. 

6.  Canna. 

7.  Carpanella. 

8.  Castagno. 

9.  Cavoli. 

10.  Cerro. 

11.  Cirieo-io. 

12.  Corbezzolo. 
i3.  Cornale. 
i4-  Erica. 

i5.  Faccio. 

16.  Farfanella. 

17.  Felce. 

18.  Fico. 

19.  Frassino. 

20.  Fragole. 

21.  Galla. 

22.  Geranium. 
28.  Ginepro. 

24.  Giuggiolo. 

25.  Lampone. 

26.  Larice. 
Capo  XL  Grani. 
Articolo  I.  Premesse. 
Articolo  IL  Serie. 


Piacentina 


27.  Lazzarolo. 

28.  Lino. 

29.  Lisca. 

30.  Nizzolo. 
3i.  Noce. 

32.  Olmo. 

33.  Ontano. 

34.  Oppio. 

35.  Palinodium. 

36.  Pero. 

37.  Persico. 

38.  Pignolo. 

39.  Pino. 

40.  Piopo. 

41.  Pomo. 

42.  Querce. 

43.  Rose. 
44*  Rovere. 

45.  Salice. 

46.  Sempervivum 

47.  Sorbo. 

48.  Susino. 

49.  Tavernello. 

50.  Ulivo. 
5i .  Vedice. 
52.  Vite. 
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I.  Ceci.                               9.  Oppio. 
a.  Cicerchia.                      10.  Orzo. 

3.  Corambì. 

4.  Fagiuoli. 

5.  Farro. 

11.  Panico. 

12.  Piselli. 
i3.  Segala. 

6.  Fava. 

7.  Frumento. 

8.  Lente. 

14.  Spelta. 
i5.  Veccia. 
16.  Zith. 

Capo  XIL  Riti  funebri. 

ARTICOLO  I,  Premesse. 
Articolo  IL  Serie  d'oggetti. 
I.  Porta    d'  abitazione      7.  Giri  attorno   il   cada- 

della  persona  tosto 
spirata,  chiusa  sino 
all'asportazione  del 
cadavere. 

vere. 

8.  Piagnisteo. 

9.  Elogio. 
10.  Giuochi. 

a.  Cadavere   rivolto  co' 

piedi  alla  porta. 
3.  Associamento. 

11.  Gitto  di  pietre  e  fave 

nel  tumulo. 

12.  Pasto. 

4.  Catafalco. 

i3.  Tumulo. 

5.  Esequie. 

6.  Corona  di  persone. 
Capo  XIIL  Miscellanea. 

14.  Epigrafe. 

i5.  Segni  di  corruccio. 

Articolo  I.  Premesse. 
Articolo  II.  Serie. 

1.  Alzarsi  per  tempo  il 

giorno  dei  defunti. 

2.  Bacciamano. 

5.  Carnevale. 

6.  Compleannos. 

7.  Denominazione  di 

3.  Berlingaccio. 

4.  Carcerati  distinti  nel 

stanze  negli  al- 
berghi pubblici. 

trattamento  in  al- 

8-  Memorie  e  segni  nel- 

cuni giorni. 

le  fondamenta  de- 
gli edifìci. 
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9.  Feragosto.  19.  Pulitezza. 

20.  Giorni  di  osservazione.  20.  Re<iali  ai  neonati. 

li.  Mercoledì  sciirotto.      21.  Sale  sparso  in  tavola. 

3  2.  Immagini  di  antenati.  22.  Scorte  sui  beni  stabili. 

i3.  Insegna  di  albergo       23.  Settimini. 

pubblico.  24.  Sonno  di  mezzo  giorno. 

14.  Mancie  a  Natale.         25.  Specifici  pei  disastri. 

i5.  Messe  o  raccolta   de'  26.  Tredici,  numero  odio- 
grani,  so. 

16.  Novellisti.  27.  Uccelli  affissi  alle  por- 

17.  Placentinae  deliciae.  te  ed  altro. 

i3.  Primo  giorno  di  mag-  28.  Vino  sparso  in  tavola. 

gio. 
Divisione  II.  Archeologia  piacentino-artistica. 
Classe  I.  Architettura  antico-piacentina  ,  od  oggetti 

che  la  concernano. 
Libro  Unico. 
Capo  I.  Premesse. 
Capo  II,  Oggetti    architettonici    antichi    della  città 

e  del  territorio  di  Piacenza. 
Articolo  /.  Serie  degli  oggetti  succennati  in  grande. 

1.  Anfiteatro.  io.  Meridiane. 

2.  Bafijni.  II.  Mura. 

3.  Basiliche.  12.  Ponti. 

4.  Battisteri.  i3.  San  Vittore  e  Sani' 

5.  Campidoglio.  Antonino. 

6.  Cavedj.  14.  Tempj. 

7.  Corti.  i5.  Tombe  sepolcrali. 

8.  Fonti.  16.  Torri. 

9.  Fori.  17.  Xystuni. 
Articolo  IL     Serie    degli    oggetti    succennati    in 

piccolo. 
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1.  Archi  o  volti  dittici.    i5.  Mattoni  quadrilunghi. 

2.  —     semicircolari.        i6.     —     sepolcrali. 


3.  Architravi. 

4.  Capitelli  d'  ordine 

5.  —     composito. 

6.  —     jonico. 

7.  —     vario. 

8.  Colonne  d'ordine 

9.  —     jonico. 

10.  —     toscano. 

11.  Colonne  miliarie. 


Mole  da  mano. 
18.  Molino  trusatile  o 

asinario. 
39.  Piedistalli. 
20.  Pietre  lavorate  e  mar- 
mi da  incidervi  epi- 

2.1 

22.  Puteali. 


Pigne  di  alabastro. 


13.  Mattoni  di  terra  cotta,  26.  Urnetfce  cenerarie  in 
i3.     —     arcuati.  pietra. 

14.  —     quadrilateri.         24.  Volute  in  alabastro. 
Classe  II.  Scultura. 

Libro  Unico. 

Capo  I.  Premesse. 

Capo  IL  Oggetti  di    scultura  antica   del   Territorio 

e  della  città  di  Piacenza. 
Articolo  I.  Serie  degli  oggetti  accennati  in  marmo. 


i.  Antinoo. 

2.  Aquila. 

3.  Are. 

4.  Ascie  sepolcrali. 

5.  Cariatidi. 

6.  Corone. 

7.  Delfini. 

8.  Donne  auguste. 

9.  Ercole. 

10.  Idoletti. 

11.  Lione. 

12.  Plotina. 


i3.  Statue  di  una  Liber- 
ta e  di  un  Patrono. 
i4'  Testa    di  un  anonimo. 
i5.     —     di  C.  Ostiglio. 

16.  —     di  Q.  Camurio. 

17.  —     di  due  conjugi. 

18.  —     di  Medusa. 

19.  Tritoni. 

20.  Zampe  di  un  animale 

imagìnario, 

21.  Zampe  di  capro. 

22.  —     di  leone. 

23.  Pezzi  in  sorte. 
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Articolo  IT.  Serie  di  oiigettidi  Scultura  in  bronzo. 
J.  Apollo.  6.  Fanciullo    che    abbc- 

2.  Arpocrate.  vera  un  cane. 

3.  Bacco.  Y*  Flamine. 

4.  Diana.  8.  Mercurio. 

5.  Donna  augusta. 

Classe  III.  Opera  niosaica  antico-piacentina. 

Libro  Unico. 

Capo  I.  Pavimenti  nel  territorio  Piacentino  ad  ope- 
ra mosaica. 

Capo  II.  Pavimenti  nella  città  di  Piacenza  ad  ope- 
ra mosaica. 

Classe  IV.  Epigrafia.  ' 

Libro  Unico.  Territorio  e  città. 

Capo  I.  Dei. 

Capo  II.  Edifici  sacri. 

Capo  III.  Pontefici  ed  altri  ministri  sagri. 

Capo  IV.  Augusti  e  Cesari. 

Capo  V.  Consoli. 

Capo  VI.  Opere  e  luoghi  pubblici  e  privati. 

Capo  VII.  Magistrati  e  dignità. 

Capo  Vili.  Militari. 

Capo  IX.  Offici  della  casa  augusta. 

Capo  X.  Affetti  di  genitori  verso  i  figli 

Capo  XI.      —      di  figli  verso  i  genitori. 

Capo  XII.    —      di  conjugi. 

Capo  XIII.  —      di  fratelli  ,  di  cognati  ,  dì  amici. 

Capo  XIV.  —      di  patroni  servi  e  liberti. 

Capo  XV.     Singolari  e  quisquilie. 

Capo  XVI.  Dubbie  e  spurie. 

Classe  V.  Vasellame  antico-piacentino. 

Libro  I. 
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Capo  I.  Premesse. 

Capo  II.  Serie  d' oggetti    concernenti    il    vasellame 
antico  in  terra  cotta. 


I.  Anfore  o  dio  te. 

17.  Manubrj. 

a.  Bicchieri. 

18.  Misure. 

3.  Cadi. 

19.  Mortaj. 

4.  Caldani. 

20.  Olle. 

5.  Cantari, 

21.  Orciuoli. 

6.  Cerchj. 

22.  Patere  0  sottocoppe. 

7.  Ciati. 

23.  Piatti. 

8.  Coperchi . 

24.  Scodelle. 

9.  Coppe. 

25.  Tazze. 

IO.  Dolj. 

26.  Tegghie. 

II.  Fiale. 

27.  Urne  cenerarie. 

la.  Fiaschetti. 

28.  Vasi  escarii. 

i3.  Focoli. 

29.     —     potorii. 

14.  Gutturnj. 

So.     —     unguentar]. 

i5.  Labbri. 

3i.     —     singolari. 

36.  Lebeti. 

Libro  II* 

Capo  I.  Oggetti  concernenti  il  vasellame    ed    altro 

antico  in  vetro. 

Serie  degli  oggetti 

accennati. 

I.  Ampolle. 

9.  Ventri  di  vasi. 

a.  Bicchieri. 

IO.  Ventri  di  vasi  figurati. 

3.  Bottoncini. 

II.            —            iscritti. 

4.  Fiale. 

12.  Ventri  di  vagì  colo- 

5. Squadroncelli. 

rati  in  bianco. 

6.  Vetro  in  pezzi. 

id.  Ventri  di  vasi  colo- 

7.  Collo  di  vase  a  due                rati  in  verde. 

manichi. 

14.  Ventri  di  vasi  opa- 

8. Piedi  di  bicchieri. 

lizzati. 

19.  Ostensorio    saf^ro   a 
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Classe  VI.  Scevografia. 
Libro  Unico. 
Capo  J.  Premesse. 
Capo  II.  Serie. 

I.   Amuleti. 

2..  Anelli. 

3.  Amiille. 

4.  Bottoncini. 

5.  Campanelli. 

6.  Chiavi. 

7.  Clave. 

8.  Cucchiai. 

9.  Coltelli. 

10.  Fibule. 

11.  Forchette. 

12.  Fusaiuoli. 
i3.  Lucerne  in  terracotta. 
i4-     —     semplici.  29 
i5.     —     ornate. 

16.  —     iscritte. 

17.  Martello    da    mani- 

scalco. 

18.  Mestola  di  ferro. 


io3 


foggia  di  Raggiera. 


Picca. 
Pugnali. 

22.  Rampini. 

23.  Rosoni  di  bronzo. 

24.  —     di  ferro. 

25.  Sago  militare. 

26.  Spada. 

27.  Speroni. 

28.  Suola  e  coperta  di 
calcagno  da  calza- 
re di  ferro. 

Suola    e  coperta  di 
calcagno  gremita 
di      cappelle     di 
chiodi. 
3o.  Altri  attrecci. 
Indice. 


Codice  diplomatico  piacentino. 
Premesse. 

Serie  dei  documenti. 

Documenti  del  secolo  Vili.  — 

-  IX.  - 

-  X.  — 

-  XI.  _ 

-  XII.  -. 

-  XIII.  - 


XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 

XVIIL 

XIX. 


I04  SCEVOGRAFIA    PIACENTINA 

Indice  delle   materie   contenute   nei  docu- 
menti del  codice  piacentino. 
Atlante  piacentino  ,   ossia    tavole  di    figure  dei 
monumenti     della    Archeologia    piacen- 
tina. 
Premesse. 
Serie  delle  tavole  accennate ,  e  dei  monumenti 

che  vi  sono  delineati. 
Tavole  Topografiche  piacentine. 
Tavole  di    figure    d'oggetti  di  Storia  naturale 

antica  piacentina. 
Tavole  di  figure   d'oggetti   d*  Architettura  an- 
tica piacentina. 
Tavole  di  figure    d'oggetti  di    Scultura  antica 

piacentina. 
Tavole  di    figure    d'oggetti  di    mosaici   antichi 

piacentini. 
Tavole  di  figure    d'oggetti  di  Epigrafia   antica 

piacentina. 
Tavole  di  figure  d'  oggetti  di  Vasellame  antico 

piacentino. 
Tavole  di  figure  d'oggetti  di  Scevografia  anti- 
ca piacentina. 
Sezione  III.  Archeologia  universale  parmense. 
Divisione  I.  Archeologia  parmense  scientifica. 
Classe  I.  Topografia. 

Oggetti    che    concernono    la  Topografia ,  o   i 
luoghi    antichi  del  moderno  Stato  Ducale 
Parmense. 
Libro  L  Oggetti   locali    che    concernono  Io  Stato 

Parmense  antichissimo. 
Capo  Unico,  Preliminari. 


Topografia  Parmense  io5 

Situazione    £jeoo;rafica    moderna    dello    Stato 
parmense,    per    servire    d'intelligenza   al- 
r  antica. 
Articolo  1.  Oggetti    locali    concernenti    la  condi- 
zione o    c[ualità    geologica   prima  ,   o   la 
più  antica  dello  Stato  parmense. 
Articolo  li.  Oggetti  concernenti  gli  aborigeni  od 
i   primi  ed  i  più  antichi   abitatori  dello 
Stato  parmense. 
Libro  IL  Oggetti  locali  concernenti  i  confini  dello 

Stato  antico  parmense. 
Capo  I.  Oriente. 

Articolo  L  Orsetti  locali  concernenti  i  confini 
antichi  d'oriente  dello  Stato  Parmense, 
prima  della  rovina  di  Veleja. 
Articolo  IL  Oggetti  locali  concernenti  i  confini 
orientali  antichi  dello  Stato  Parmense, 
dopo  la  rovina  di  Veleja. 
Capo  li.  Settentrione. 

Oggetti  locali  concernenti  i  confini  locali  an- 
tichi di  settentrione  dello  Stato  Parmense. 
Articolo  L  Premesse. 
Articolo  IL  Serie  de'  luoghi  accennati. 

1.  Po.  II.  Zibello. 

2.  Sacca.  12.  Santa  croce. 

3.  Mezzano  del  Vescovo.  i3.  Polesine. 

4.  Sanguigna.  14.   Vidalenzo. 

5.  Coltàro.  i5.  Soarza. 

6.  Torricella.  16.  Spìnadesco. 
ij,  Gramignazzo.  17.   Castelvetro. 

8.  Stagno.  18.  Mezzano  chitantolo. 

9.  Rocca  bianca.  19.  Olza. 

IO  Ragazzuola.  20.  Castelletto. 
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Capo  III.  Occidente. 

Oggetti  locali    concernenti  i    confini   antichi 
dello  Stato  Parmense  all'occidente. 
Articolo  /.  Premesse. 
Articolo  II»  Serie  de' luoghi  accennati. 

1.  Enza.  8.  Bosco  donico. 

2.  Compiano.  9.  Quattro  castelli. 

3.  Monchio  delle  olle.     io.  Scurano. 

4.  Monte  venere.  11.  Montecchio. 

5.  Selva  piana.  12.  Taneto. 

6.  Ranzano.  i3.  Lentigione. 

7.  Rossenna.  i4'  Brescello. 
Capo  IV.  Mezzogiorno. 

Oggetti  locali  concernenti  ì  confini  meridio- 
nali antichi  dello  Stato  Parmense. 
Articolo  I.  Premesse. 
Articolo  IL  Serie  de' luoghi  accennati. 

1.  Lago  santo,  4-  Origine  dell'Enza. 

2.  Appennino.  5.     —     della  Secchia. 

3.  Origine  della  Cedra. 
Libro  III.  Interno. 

Oggetti  locali   concernenti  il  territorio  anti- 
co Parmense  nell'interno. 
Capo  I.  Preliminare. 

Articolo  I.  Colpo  d'occhio  della  Topografia  mo- 
derna Parmense  per  servire  alla  intelli- 
genza degli  oggetti  topografici  parmen- 
si antichi. 
Articolo  IL  Compartimento  primo  del  moderno 
Stato  Parmense  in  vallate. 
§.  I.  Serie  I.'  di  nomi  de' fiumi  e  dei  torrenti 
del  Ducato  Parmense    moderno,  che  ne 
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irrigano  e  denominano  le  vallate  ,  espo- 
sta progredendo  da  Ovest  ad  Est  (  da 
Occidente  in  Oriente  ). 


9.  Taro. 

10.  Manubiola. 

1 1.  Baganza. 

12.  Parma. 
i3.   Cedra. 
i4«  Termina. 
i5.  Enza. 


1.  Ravacolla. 

2.  Arda. 

3.  Ongina. 

4.  Rigosa. 

5.  Stirone. 

6.  Rovacchia. 

7.  Parola. 

8.  Ceno. 

§.  II.  Serie  11/  di  tutti  i  fiumi  e  torrenti  surri- 
feriti esposta  per  ordine  alfabetico. 

1.  Arda.  9.  Parola. 

2.  Baganza.  io.  Ravacolla. 

3.  Cedra.  1 1.   Rigosa. 

4.  Ceno.  12.  Rovacchia. 

5.  Enza.  i3.  Stirone. 

6.  Manubiola.  i4'  Taro. 

7.  Ongina.  i5.  Termina. 

8.  Parma. 

Articolo  III.  Compartimento  secondo  dello  Stato 
moderno  Ducale  parmense,  fatto  in  Par- 
rocchie distribuite  per  ordine  alfabetico, 
colla  indicazione  della  vallata  rispettiva 
in  cui  si  ritrovano. 
§.  I.  Tavola  di  abbreviature. 


Vard, 

Valle  dell'Arda. 

Vhaz. 

—     di   Baganza. 

Vced. 

—     della  Cedra 

Vcen. 

—     del   Ceno. 

Venz, 

—     dell'Enza. 

Archeol. 
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Vmanub.        Valle  della  Manubiola. 


Vong, 

— 

deirOngìna. 

Vparm, 

— • 

della  Parma. 

Vparl. 

— 

della  Parola. 

VrcoL 

— 

della  Ravacolla. 

Vrig, 

— 

della  Rigosa, 

Vrov. 

— 

della  Rovacchia. 

Vstir, 

— . 

dello  Stirone. 

Vtar. 

— 

del  Taro. 

Vter. 

«« 

della   Termina  o   delle  Ter- 

mine. 
II.  Serie  alfabetica  delle  Parrocchie  del  territo- 
rio parmense  ,  sotto  il  nome  delle  qua- 
li sono  indicati  rispettivamente  i  nomi 
dei  luoghi  del  territorio  medesimo ,  e 
coir  indizio  delle  vallate  in  cui  quelle 
si  ritrovano. 
i?.  A.  Parm,  Banzola. 
*S.  B.  Tar,  Barbi  ano. 
Bardone. 
Bargone. 


Agna. 

Albareto. 

Albari. 

Albazzano. 

Antesìca. 

Antognano. 

Antriola. 

Anzola. 

Arola    o 

Rola. 
Baganzuola. 
Baganzuo- 

lino. 
Ballone. 
Banone. 


S.  B,  Parm, 

R,  Parm. 

S.  A.  Parm,  Basilica- 

R.  B,  Bag.        nuova. 

R,  A,  Parm.  Bastelli. 

R,  A.  Parm.  Beduzzo. 

Belforte, 
S.  A.  Parm.  Bellena. 
S.  B.  Parm.  Beneceto. 

Berceto. 
R.  B.  Parm.  Bergotto. 
R.  A.  Parm.  Bersano. 


S.  A.  Paro. 
R,  Bagan. 
S.  Bagan. 
R.  Stir. 


R.  Parm. 
S.  B.  Stir. 
S.  A.  Parm. 
R.  A.  Tar, 
R.  B.  Paro. 
R.  B.  Parm, 
R.  A,  Tar, 
R.  A.  Tar. 
S.  B.  Ong. 


R.  Termin.    BesgavojanOf  .S.  Enz. 
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Bianconese.  e).   B.    Tar.    Casal   Po.        R.  lì.  Enz, 

JBogolese.  R.  B.  Parm.  Casaltone.      R.  B,  Enz. 

Borghetto.  R.  Paro,        Casarola.         5.  A.  Enz. 

Borzano.  jR.  A.  Enz.  Casatico.         S.  A.  Parm. 

Bosco.  S,  Parm.       Casello.  R.  Parm. 

Bosco.  R.  Stir.  Cascia.  .S\  A,  Bag. 

Bottione.  S.  A.   Tar.   Cassio.  S.  A.  Bag. 

Busseto.  R.  B.  Ong.  Castel  Gnel- 
Cabriolo      o  fo.  5.   Tar. 

Roacchia  Castelletto.     R.  B.  Cìdav. 

ferrara.  R.  Stir.  Castellina.     R.  B.  Stir. 

Calestaiio.  R.  Bag.         Castellon- 

Campora.  S.  A,  Enz.        cliio.  R.   A.   Tar. 

Camporella.  R.  A.  Enz.  Castello  di 

Canesano.  R.  Bag.  Mozzano.    R.  A.  Parm, 

Caneto.  S.  A.  Enz.   Castel  nuovo 

Canetolo.  R.  A.  Parm.       a  mattina.  72.  B.  Parm. 
Canetolo(  Prìo-  Castelnuovo 

rato  di  ).  R.  B.  Rov.       a  sera.         S.  B,  Parm. 

Carignano.  R.  Bag.         Castelvetro.    R.  B,  Ghiaia. 

Carobbio.  R.  A.  Parm.  Castione  Ba- 

Carzeto.  R.  B,  Stir.        ratti.  S.  Enz. 

Casa  de'Gal-  Castione  de' 

vani.  V.  ARC.  marchesi.    R.  A.  Enz, 

Casacca.  R.  A.  Tar.     (]astricardo.   5.  B.   Tar. 
Casa  selva-  ('astrignano.  S.  A.  Parm. 

tica.  R.  A.  Bag,  Cattabiano.    R.  A.  Parm. 
Casal  bar-  Cavana.  R.  A.  Parm. 

bato.  R,  B.  Paro,  ("azzola.  R.  A.  Parm. 

Casalbaron-  (]eda.  5.  A.  Enz. 

colo.  S.  B.  Enz.   Olla  di  Co- 
Casale     di  lorno.  B.  Parm, 

Colorno.  R.  B,  Parm. 
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il. 

Cella  di  Co- 

Cusignano  ( 

0 

stamez- 

Pieve  di  ] 

1  R.  A.  Paro. 

zana. 

K  A.  Tar. 

Diolo. 

R.  Rìg. 

Cella  di  Pal- 

Eia. 

R.  B.   Tar. 

mia. 

S.  Bag. 

Enzano. 

S.  B.  Enz. 

Cereto. 

K  A,  Parm, 

Enzola. 

R.  B.  Enz. 

Ceretolo. 

S,  A.  Enz. 

Paviano. 

R.  A.  Parm. 

Cevola. 

i?.  Bag. 

Felegara. 

S.  A.  Bag. 

Chiuse. 

R.  Stir. 

Felino. 

R.  Bag. 

Giano. 

R,  A.  Enz. 

Fodico. 

R.  B.  Enz. 

Cignano. 

R.  B.  Ard. 

Fogarole. 

B.  Ard. 

Coenzo. 

S.  B.  Enz. 

Fognano. 

S.  B,  Parm. 

Collecchio. 

S,  Bag. 

Fontanel- 

Coloreto. 

R.  Parm. 

lato. 

S.  B.  Tar. 

Colorno. 

R.  B.  Parm.  Fontanelle. 

S.  B.  Stir. 

Coltàro. 

R.  B.  Tar. 

Fontevivo. 

R.  B.  Par. 

Compiano. 

R.  A.  Enz. 

Fornio. 

R.  Stir. 

Contignaco. 

R.  A.  Stir. 

Fornovo  ,  o 

Copermìo. 

S.  B.  Tar. 

Fornuovo 

.  R.  A.  Tar. 

Corcagnano. 

R.  Bag. 

Fosio. 

R.  Cen. 

Cerchia. 

R.  A.   Tar. 

Fossa. 

S.  B.  Tar. 

Corniana, 

R.  A.   Tar. 

Fragno. 

R.  A.  Tar. 

Corniglio. 

R,  A.  Parm. 

,  Frascarolo. 

R.  B.  Ong. 

Corticelli. 

S.  B.  Tar. 

Frassanara  e 

> 

Costamezza- 

Frassinara.iS.  B.  Enz. 

na. 

R.  A.  Paro. 

Fugazzuolo. 

R.  A.  Bag. 

Cozzanello. 

S.  A.  Ced. 

Gainago. 

R.B.Parm. 

Cozzano. 

S.  A.  Parm. 

Gajone. 

S.  B.  Bag. 

Croce  San 

Gattatico. 

R.  B.  Enz. 

Spirito.  V 

Ghiaja  di 

S.  Spirito 

.  S.  B.  Ard, 

Fontanel- 

al  Po. 

lato. 

R.  B.  Paro. 
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Ghiajuola  d 

i 

Martorano. 

S. 

Enz. 

Sivizzano. 

R.  A.   Tar. 

Marzano. 

S. 

Bag. 

Gojano. 

11.   Tar. 

Marzolara. 

R. 

Bag. 

Gombio. 

II.  A.  Enz. 

Mataleto. 

S. 

A.  Parm. 

Gorro. 

R.  A.   Tar. 

Medesano. 

S. 

A.   Tar. 

Gramatica. 

R.  A.  Parm. 

Meletolo. 

R. 

Parm. 

Gramignaz- 

Mercore. 

S. 

B.  Ong. 

zo. 

R.  B.   Tar. 

Mescoso    0 

Grugno. 

S.  B.   Tar. 

Miscoso. 

R. 

A.  Enz. 

Guardasene. 

S.  Enz. 

Mezzano  de' 

Isola. 

S.  A.  Enz. 

Rondini. 

S. 

B.  Parm. 

Langhirano. 

S.  A.  Parm. 

Mezzano  in- 

Lesignanode' 

feriore. 

s. 

B.  Enz. 

bagni. 

R.  A,  Parm. 

Mezzano  su- 

Lesirrnano di 

periore. 

R.B.Parm. 

Palmia. 

R.  A.  Bag. 

Miano. 

S. 

A.  Ter. 

Limignano. 

S.  B.  Parm. 

Monchio  le 

Lodrignano. 

i2.  Bag. 

corti. 

s. 

A.  Enz. 

Lozzòla. 

R.  A.   Tar. 

Monte  Ghia- 

' 

Lugagnano. 

S.  A.  Enz. 

rugolo. 

s. 

A.  Enz. 

Lupazzano. 

R.  A.  Parm. 

Monte  salso. 

5. 

Cen. 

Madrègolo. 

R.   Tar. 

Monticelli  ,  i 

a 

Madurera. 

S.  A.  Enz. 

Monticelli 

Majatico. 

R.  Bag. 

d'  Ongìna 

> 

Malandriano 

).S.  Enz. 

oMonticel 

- 

Mamiano. 

R.  Parm. 

li  degli  On- 

Manzano. 

S.  A.  Parm. 

gini. 

R.B.  Ghiaia. 

Marano. 

S.  Enz. 

Monticelli  e 

Mariano. 

R.  Parm. 

monte  pe- 

— 

R.  A.  Stlr. 

lato. 

S. 

A.  Enz. 

Marore. 

R.  B.  Parm, 

,  Mossale. 

R.  A.  Parm. 

Marra. 

S.  A.  Parm. 

Mozzano. 

R.  A.  Parm. 
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Mozzano  V. 
Castello. 

Mulazzano.     S.  A.  Enz. 

Musiara  in- 
feriore.       R.  A.  Parm, 

Musiara  su- 
periore.      R.  A.  Parm, 

Ne  vi  ano  degli 

Arduini.      S.  A.  Parm, 

Neviano  de' 

Rossi.  R.  A.   Tar. 

Nirone.  S.  A,  Enz. 

Noceto.  S.   Tar. 

Nocciolo.       R.  B.  Enz. 

Olmo.  R.  B.  Enz. 

Olza.  R.  B.  Chìav. 

Oppiano.        R.  A.   Tar, 

Ori  ano.  S.  A.   Tar. 

Orzale.  R.  A.  Parm, 

Ottoville 

(Pieve  di).  5.  Rìq. 

Ozzano.  S.  A.  Tar, 

Pagazzano.      R,  A.   Tar. 

Palanzano.      »S.  A.  Enz. 

Palasone.        R.  B.  Tar. 

Palmia  (  Cor- 
te di  ).        S.   Bag, 

Pannocchia.   S.  A.  Parm. 

Paradigna.      R.B,  Parm. 

Paròla.  S,  Paro. 

Pedrigna- 

cola.  S,  Parm. 
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Pedrignano.    R.  B.  Parm. 

Pianadetto.     S.  Ced. 

Piantogna.      R.  A.    Tar, 

Pietra  mogo- 

lana.  R.  A.  Tar. 

Pizzolese.       R.  B.  Parm, 

Pizzonuovo 
di  Pala- 
sone. R.  B,  Tar. 

Pizzovec- 
chio  di  San 
Secondo.     S.  B.   Tar. 

Polesine.         R,  B.  Ong, 

Porporano.      R.  Parm. 

Praticello.       R.  B.  Enz. 

Poviglio.  R.  A.  Enz. 

Prato  piano,  i?.  A.  Enz. 

Prelerna.         S.  A,   Tar. 

Priorato.  V.  Canetolo. 

Provazzano.    A,   Vter. 

Quinzano.       R.  A.  Parm. 

Ragazzuola.    S.  Rig. 

Ramiano.        R.  Bag, 

Ramoscello.    S.  B.  Enz. 

Ravadese.       S.  B.  Enz. 

Ravarano.       R.  A.  Bag. 

Reno.  R.  A.  Parm, 

Respicio.         R,  A.  Tar. 

Riana.  R.  A.  Parm, 

Rigosa.  R.  B.  Rig. 

Rigoso.  R,  A.  Enz. 

Rimagna.        S.  A.  Enz. 
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Rimale.            S.    lì.  Stir.  San«iui«i;na.      S.  B.  Parm. 

Rivalta.           R.  A.  Parm.  Saiit' Atrata.    S.   B,  Ong. 
Rivarulo.         II.  B.  Parm.  Sant'Andrea 

Riviano.          5.  B.  Cea.  di  Busseto.  R,  B.  Ong, 

Rocca  bian-  Sant'Andrea 

ca.                R.  Rig.  oltre  Taro.  5.  A.   Tar, 

Rocca  fer-  Sant'Andrea 

rara.             5.  A.  Parm.  a  mattina.   R.  B.  Parm. 

Rocca  lan-  Sant'Andrea 

zona.            5.  Cen.  a  sera.         5.  B.  Parm, 

Rocca  pre-  San  Barto- 

balza.           R.  A.    Tar.  lommeo.      R.   Parm. 

RolaV.AroIa.  Santa  Croce.  (  Po.  ) 

Roncaglio.      R.  Enz.  San  Donato.  R.  B,  Parm. 

Ronchetti.       aS.   B.    Tar.  San  Giuliano.  (  Po.  ) 

Ronco  cam-  Sant' Illario.  iZ.  Bag, 

pò  caneto. /?.  R.   Tar.  San  Lazzero.  R.  B.  Parm, 

Róncole.          R.  B.  Stir.  San  Leonar- 

Roncopasco-  do.               R.  B,  Parm. 

lo.                R,  B,  Tar.  Santa  Lucia.  R.  A.  Ree. 

Rosino     o  Santa  Mar- 

Rusino.       5.   A.  Enz.  i;lierita.        R.  A,  Paro, 

Rossena.          R,  A.  Enz.  Santa  Maria. 

Rovacchia  di  San  Martino 

coduro.        R.  Stir,  de'bocci.    R.  B.  Parm, 

Rovacchia  di  Sun  Micliele 

ferrara.  V.  Cabriolo.  de' gatti.      R.   Bag. 

Rubbiano.       S.  B,  Cen.  San  Pietro 
Sacca.              S.  B.  Parm.      in  corte.     R.  B.  Ckiav, 

Sala.                S.  Bag.  San  Prospero.  5.   Enz. 

Salso  minore. /?.  Stir.  San  Quirico.  R»  B.   Tar. 

Samboseto.     S.  B.  Stir.  San  Ruffino.   R.  B,  Tag, 
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SanSecondo.ò".  B.  Tar. 
San  Sisto.  R.  B,  Enz. 
SantoSpirito 

e  S.  GxocQ  R.  B ,  Chiav 
San  Pancra- 
zio. R.   Tar, 
San  Vicenzo 

(Pievatodi).^.  A.  Enz. 
San  Vittore.  R,  A.  Stir, 
Sasso.  S.  A.  Enz, 

Sauna.  S.  A*  Parm. 

Selva  delRoc- 

chetto.  R,  A,  Tar. 
Semoriva.  R,  B,  Ong. 
Senzano  (San 

Martinodi).5.  B.   Rag. 
Seravalle,       S,  Cen, 
Sesta.  S,  A.  Parm. 

Sicomonte.  5.  A,  Paro, 
Signatico.  R,  A.  Bag, 
Sissa.  12.  B.  Tar, 

Sivizzano  o 

Suizzano.  S.  A.  Enz. 
Sivizzano  Corte 

di  Palmia.  R,  Spor. 
Soarza.  R,  B,  Ard, 

Solìgnano,      S,    Tar, 
Soragna.  S,  Stir. 

Sòrbolo.         5.  B,  Enz. 
Spigaròlo.       R.  B.  Ong, 
Stadirano.      D,  A.  Parm. 
Stagno.  R.  R,  Tar, 

Strognano.      R.  Rag. 
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Succiso.  R.  A.  Enz. 

Tabiano.         S.  Paro. 
Talignano.      S.   Rag. 

.  Taneto.  R.  Enz, 

Terenzo.         S.  Rag, 
Tiorre.  ^*  Parm. 

Tizzano.  R,  A.  Parm. 

.  Toccalmatto.^.  B,  Rov, 
Torchiara.  R.  A,  Parm, 
Tordenaso.  R.  A,  Bag, 
Torre.  S,  A,     Enz, 

Torricelle.  R,  B,  Tar, 
Tortiano.  5.  A,  Enz. 
Traversetolo.*S.  A.  Enz, 
Tre  casali.  R,  R,  Tar. 
Tre  fiumi.  S.  A,  Enz. 
Trevignano.   S.  A,  Enz, 

,  Ugozzolo.  R.  B,  Parm. 
Vairo.  5.  A,  Enz, 

Valbona.  R,  A,  Tar. 
Valcieca.  jR.  A,  Enz, 
Valera.  «S.  Parm. 

Valerano.       R,  A,  Bag, 
"Val  tacca.      S,  A,  Enz, 
Varano    de' 

Marchesi.   S,  A,  Recc, 
Varano      de' 

Melegarì.    S,  Cen. 
Vèdole.  /?.  B.  Parm, 

Vedriano  o 

.  Preda.  M.  A.  Enz, 
Vestana.  S.  A,  Parm, 

Vezzana.         S.  A.  Parm, 
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Vezzano.         5.  A.  Enz.   Vignale.  S.  Enz. 

Viarolo.  R.   n.   Tar.  Vigolantc.       S.  Pann. 

Viazzano.        S.  Cen.  Vigolone.        R.  Bag. 

Vico  fertile.  R.   A.  Enz.  Vigoiuoro.   V.  Viconiero. 
Vicomero.       S.  B.  Parm.  Villa  nuova.  S.  B.   Ard. 
Vicopò.      ,     S.  B.  Parm.  Villola.  S.  Enz. 

Vidalenzo.       P.  B.  Ong.  Visiano.  j4.  Recc, 

Vidiana.  S,  A.  Parm.  Vizzola.  R.    Tar. 

Vigatto.  S.  Parm.        Zibana.  5.   A.  Enz. 

Vigheffio.        S.  Bag.         Zibello.  R.  B.  Ong. 

Capo  II.  Oggetti     locali    Parmensi    antichi    Topo- 
grafici. 
Articolo  I.  Oggetti  di  Topografia  Parmense  provati 
sicuramente  antichi  per  mezzo  di  autori. 

§.  I.   Premesse. 

§.  II.  Serie  degli  oggetti  accennati. 

1.  Aemilia.  6.  Paala. 

2.  Claudia  (  via  ).  7.  Parma. 

3.  Fossa.  8.  Tanetum. 

4.  Nicia.  9.  Tarus. 

5.  Nuceria. 

Articolo  IL  Oggetti  Topografico-Parmensi  prova- 
ti sicuramente  antichi  per  mezzo  di 
monumenti  scritti. 

§.  I.     Premesse. 

§.  II.  Serie  degli  accennati  oggetti. 

1.  Calestano.  7.  Gajone. 

2.  Ciano.  8.  Ramoscello. 

3.  Cornocchio.  9.  Sanguigna. 

4.  Fontana  broccola  di   io.  Sant'Andrea. 

Salso  minore.  11.  Seravalle. 

5.  Fornovo,  0  Fornuovo.  12.  Wigheffio. 

6.  Fraore. 
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Articolo  IH.  Oggetti     Topografici     del     moderno 
Stato  Parmense,  provati  sicuramente  an- 
tichi per  mezzo  di    monumenti  figurati. 
§.  I.     Premesse. 
§.  II.  Serie  degli  accennati  oggetti. 

12.  Madregolo. 
i3. 


1.  Asola. 

2.  Bargone. 

3.  Castel  guelfo. 
Castelletto. 
CoUecchio. 
Colorno. 
Fontana    brocola 

Salso  minore. 
Fontevivo. 
Fraore. 
Gajone. 
Luciera. 


9- 

IO. 

II. 


i8. 
19. 
20. 
21. 
22, 


Medesano. 
i4-  Mercore. 
i5.  Mozzano. 
16.  Noceto. 
Samboseto. 
di   18.  Sant'Andrea. 
San  Sisto. 
Seravalle. 
Taneto. 
Taro. 
23.  Wigheffio. 
Parmensi    arguiti   prohahil" 
mente    antichi    dalla    voce    vico  ^  vicus  ^ 
e  simili. 
I.     Premesse. 
§.  IL  Serie  de'  locali  nomi  accennati. 

1.  Copezzato.  S.  B.  Tar.  jo.  Viculus. 

2.  Mediano.  V.  an.  ii, 

3.  Monte  chiarugolo         12, 

V.    GEOL.  i3. 

4.  Mozzano.  V.  an.  14. 

5.  V^ozzoìo.IÌ.B.Parm.  iS. 


Articolo  IF.  Luoghi 


§• 


Vicus  Ganduli. 

Vicus  Muzuli. 

Vicus  Ortuli. 

Vicus  Cusulus. 

Vicus  Ferdulfus. 


6.  Viarolo.  V.  DiM.  16.  Vicus  Fidentia. 

7.  Vico  fertile.  5.  Pflr/7Z.  17.  Vicus  Giboìnus. 


8.  Yìcomeio. S.B.Parm.  18, 

9.  Vicopò.  S,  B.  Parm,  19. 


Vicus  Gibulus. 
Vicus  Landulfus. 
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20. 

Vicus 

Lungus. 

3o.  Vigheffio.  S.   Hag. 

21. 

Vicus 

Mercati  US. 

3i.   Vigo.  Ciano. 

22. 

Vicus 

Nandulfus. 

32.   Vigo.     Montechiaru- 

23. 

Vicus 

Ociolus. 

golo. 

24. 

Vicus 

Piculus. 

33.   Vigo  lerri. 

25.  Vicus  Pollonus  (sub).  34.  Vigolaiite.  S.    Bag, 

26.  Vicus  Polus.  35.  Vigoletulus ,  Poviglio. 

27.  Vicus  Sambulanus.  B.  B.  Enz. 

28.  Vicus  Souraiius.  36.   Vigolone.   li.    Bag. 

29.  Vigatto.  S.  Parm.       87.  Vigozubbio. 
Articolo   V.  Luoghi  arguiti  probabilmente   antichi 

dal  nome  loro  di  desinenza  in  ac  ,  aco^ 

e  simili, 
§.  I.  Premesse. 
5.  II.   Serie  de*  nomi  locali   accennati. 

1.  Accha.  V.   RELiG.  14.   Crussiliacum.  V.GEOL. 

2.  Bago.  5.  ^/2(irea.  O.  T.  i5.  Curtis  de  Spaniaco. 

3.  Baraca.  SemoTÌva,         16.   Farmadacum.  5. P«r. 

4.  Boraca.  V.  idro.  17.  Fornaca.   V.  kel. 

5.  Braga.  Compiano,         18.  Fossatum  page. 

6.  Cagum  de  la  teza.  V.  idro. 

Noceto.  19.  Gainaco.  B.  B.  Parm. 

7.  Campo  della  Bonaga.  20.  Isacum.  V.  onom. 

Castione  de*  Mar-  21.  Lignago.  V.  omon. 
diesi,  22.  Lodispago.  Borgo  San 

8.  Carzaga.  Agna,  Donnino. 

9.  Casacca.  V.  arch.       23.  Malliacum. 

10.  Ceresaco.  Gainaco.      24.  Musaca.  Baganzuola. 
3  1.     —     Monticelli  di      25.  Nacca.   Vaestano  o 

Enza,  Vairo. 

12.  Contignaco.i^.-^.5/z>.26.  Olago.  Madurera. 
i3.  Corzago.  27.  Plaga  mediana.  V.  sit. 
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28.  Pradasacha.  S.  Pro-   3i.  Ruacum.  V.  geol. 

spero.  Sa.  Spaniacum.   V.  curt. 

29.  Regnacum.  33.  Tago,  Tabiano, 

30.  Rivosacum.  Stro^        34.  Tasaga. 

gnano* 
Articolo  VI,  Luoghi    arguiti  probabilmente  anti- 
chi dal  nome  loro  di  desinenza    in    al  ^ 
ala y  e  simili. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Amagallo.  V.  anim.    i5.  Panale.  V.  camp. 

2.  Boiale.  S.   Vitale  di     16.  Panigale.  Camporella, 

Bag.  17.  Pertegale.  Ca772/?oreZ/a. 

3.  Cala.  V.  onom.  18.  Predarali.  V.  geol. 

4.  Cornale.  V.  geol.        19.  Rimale.   Vstìr, 

Cornaleto.  20.  Roxalum. 

5.  Croxale.  V.  geol.       21.  Ruspalie.   Montechìa' 

6.  Finale.  S.  Maria  del  rugolo. 

piano,  22.  Sala.  V.  omon. 

7.  Fornale.  V.  arch.       23.  Vedralo.  Cerola, 

8.  Fossatum  ruvale.  24.  Vignale.  V.  veg. 

9.  Caudali.  25.  Vilicallum.    Castlone 

10.  Glassale.  V.  idro.  de'  March. 

11.  Inala.  Beduzzo,  26.  Xalum.  Langhirano, 

12.  Mandriale.   V.  anim.  27.  Zenzale.    Ragazzuola, 
i3.  Mossale.  Beduzzo.       28.  Zuzale. 

14.  Orzalea.  R.  A.  Par. 

Articolo  VII.  Luoghi  arguiti  probabilmente  anti- 
chi dal  nome  loro  di  desinenza  in  an  ^ 
ana  ^  e  simili. 
§.  I.  Premesse. 

§.  IL  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
I.  Acianum,  2.  Agna.  R,  A,  Parm, 
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Aiano.  Beduzzo.  20.  Balseniano.   Busseto, 


3. 

4.  Aijana.   Collccchìo. 

5.  Albazzano.  B.   A, 

Parm. 

6.  AlboranuQi.    Vico 

fertile. 

7.  Alzano.  Fornuovo. 

8.  Anno.  V.  Ecclesia.      2 


21.  Balzanum.  Coloreto. 

22.  —     Fornuovo. 
20.  —     Maro  re. 

24.  Bambano.  Cignano. 

25.  Bancianum. 

26.  Barbiano.   /i.    Vhag, 
Bardiana.   Borghetto. 

9.  Antognano.  R.  Vhag.  28.  Barianum. 

10.  —     Majatico.  29.  Barsano.  Calestano. 

11.  Arbazzano.  V.  idr.     3o.  —     Castellina, 

12.  Ariana.  Guardasone.    3i.  Batalana. 

i3.  Arianum.   Vigolone.     32.  Begajano  o  Bagajoni. 
14.  Avoiano.  5.  Andrea. 
O.  T. 


Varano  de' Mele- 
garì. 

33.  Bergonzana.  Caneio, 

34.  Bersania.  Sorbolo. 

35.  Bersano.  5.  i?.  0/2<^. 

36.  Besgavojano.  iS.  A, 
Enz. 

37.  Bibianum. 

38.  Bogianum.  A.  Enz, 
Articolo   Vili.  Luoghi  arguiti  probabilmente  anti- 
chi dal  nome    loro  di  desinenza   in  ar  , 


i5.  Axanum. 

16.  Bacalana.  Sorbolo. 

17.  Badignana.  Sesta, 

18.  Badum   grasignana. 

Monticelli  d'On- 
gina. 
ly,  Bajolanum.  Sacca. 


ara  j  e  simili. 
Serie  degli  accennati  nomi   locali. 
I.  Acquinara.   V.  geol.     6.  Barrium. 


Ziano. 


2.  Almaria. 

3.  Ara.  Castione  de' 

Marchesi. 

4.  Bagnara.  S.  Enz. 

5.  Barius.  V.  idro. 


7.  Binagaro. 

8.  Bissara. 

9.  Bora  lovara. 

IO.   Boschetum  de  Galara. 
S.  Michele  di  Ba- 
ganza. 
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11.  Canale  Campanara. 

V.    IDRO. 

12.  Cantonum  del  Schia- 

rio.  Langhirano. 
i3.  Carbonaria.  V.  veg. 
14.  Carlaxare.  Segalara. 
Carrara.  V.  geol. 
Carzara  (  sub  ).  S. 

Croce. 
Cazaria.  V.  Cazana. 
Centenaria.  V.  num. 
Cervaro.  V.  anim. 
Cigaro.   Varano  de' 
Marchesi. 
21.  Cigularia.  Sorholo. 
Cipelara.  Mercore. 
Cigolata.  S.  Andrea 
a  sera. 
24.  Colenaro.  Carzeto. 


i5. 
16. 

17- 
18. 

19. 

20. 


22. 

23. 


25.  Coltàro.  V.  siT. 

26.  Compara.  S.  Secondo. 

27.  Coronaro.   Tahiano. 

28.  CorzoUa  legara.  Cam- 

porella. 
Costa  di  ferare.  V. 

GEOL. 

Costa  di  sorbaria.  Bor- 
go San  Donnino. 
Cozinara.  Alhazzano. 


29. 


3o 


Cridara.  Strognano. 


3i. 

3a. 

33.  Croata.  V.  idr. 

34-  Cucaro.  Fugazzuolo. 

35.  Dugara.  V.  archit. 

36.  Fara.  Rocca  bianca. 

37.  Farfanata.  V.  veg. 

38.  Fazagata.  V.  veg. 

39.  Ferario.  S.  Secondo, 

40.  Feri  aro.  Sala. 


Articolo  IX.  Luoghi    arguiti  prohabilmente    anti- 
chi dai  nomi  loro  di  desinenza  in  arda^ 
e  simili. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 


1. 

Arda.  T.  V.  idro. 

8. 

Castricardo.  V.  arch. 

2. 

Bastarda.  Ravadese. 

9- 

Fingarda.  R.  B.  Enz, 

3. 

—     V.  Campus. 

IO. 

Frassinaida.  V.  veg. 

GEOL. 

11. 

Gagliardo  (  bosco  J. 

4- 

Bastardi.  Contignaco. 

Contignaco  0  Ma- 

5. 

Belliarda.  Contignaco. 

riano  di  Vstir. 

6. 

Bonardo.  Sissa, 

12. 

Gìavardo  ,  Giarolo. 

7- 

Canales  mardi. 

V.    DIM. 

V.  IDRO. 

i3. 

Guarda.  V.  sit. 
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14.  Gulzarda  0  Guizarnia.  20.  Mardo.  5.   Martino 

Fiocca  Lanzona.  di  Senzano. 

i5.  Lacarda.  V.  ceol.       21.  Ricardo.  V.  onom. 

16.  Lìgnardi.  Co77^i^72aco.  22.  Runcus  gerardi.   V. 

17.  Lombarda.  V.  0310N.  ceol. 

\^.  Malvarda.   Tahiano.     23.   ^q\\c.uau\\ivc\.  Jìasilica 
19.  Mardo.   V.   Canaio.  nuova. 

24-    Sfnardum. 
Articolo  X.  Luoghi  arguiti    probabilmente   an tirili 
dal    nome    loro    di    desinenza    in  asca  , 
asce  y  e  simili. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Barbarasco.  Luga-  g.  Prato  del  Comasce. 

gnano.  V.  vec. 

2.  Borasca.  io.  Rivasco.  V.  geol. 

3.  Borrasca.   Taneto.         11.  Tarasca  ,  o  Torasca. 

4.  Colletrosco.  Beduzzo.  Beduzzo. 

5.  Formulascum.   Vstir.   12.  Tarascum.  Coj^a  wez- 

6.  Guascum.  zana. 

7.  Marinascum.  i3.   Usulasca.   Varano  de' 

8.  Monte  Tabertasco.  Melegarl, 

Bercelo.  r4-  Viriascum.  Corticelli. 

Articolo  XI.  Luoghi    arguiti    probabilmente  anti- 
chi   dal     nome    loro     di     desinenza    in 
atìca  ,  atico  ,  e  simile. 
Serie  degli  accennati   nomi   locali. 
I.  Aqualatica. For/ZMOt'O.    6.  Casatico.  V.  arciiit. 
:2,  Bersatico.  Cavana.  7.  Comezatica.   Malan- 

3.  Campus  rusaticus.  driano. 

4.  Canfatico.   Neviano       8.  Consolatico.  Tìusseto. 

de'  Rossi.  9.  Cortelatico.  Beduzzo. 

5.  Casa  selvatica.  io.  Curatico.  Beduzzo. 
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11.  Favatico.  V.  veg.        i8.  Spanaticum.  Corni- 

12.  Gramatica. i2.^.  Par.  glio. 
i3.  Majatico.  R.  Bag,       19. 
14.  Mussatico.  Camporà, 
i5.  Rivaticum.   V.  geol.  20.  Variatico.  Bargone. 

16.  Selva  già  di  Veratico  21.  Varlaticum.  Vigheffo. 

in   viatica.  Mede-  22.  Vecciatica.  Luga- 
sano,  gnano, 

17.  Signatico.  R,  A.  Bag.  23.  Viatico.  V.  Selva. 
Articolo  XIL  Luoghi  arguiti  prohahilmente  anti- 
chi dai  nomi  loro  di  desinenza  in  e. 

Serie  degli  accennati  nomi  locali, 
i.   Bante.  21.  Mule. 

2.  Belle.  Monte Chiarug,  22.  Parpagine.  Campo- 


Sparvaticum.  B, 
Vparm. 


3.  Bergante. 

4.  Bezze.  Torrile. 

5.  Bone.  V.  on. 

6.  Brè.  V.  GEOL. 

7.  Brisè.  Soragna, 


velia, 

23.  Pellose.  (Rio).  V.  idro. 

24.  Per  né.  Anzola, 

25.  Pille.  V.  EL. 

26.  Podere.  Ravarano, 


Cucarè.  Fugazzuolo.  27.  Polle.  V.  idr, 


9 
10 

TI 

12 


Dose.  Coloreto, 
Fasdè.  Beduzzo. 
Fesse.  S.  N azzar 0, 
—     Trecasali, 
i3.  Fojè.  S,  Lucia, 
14.  Fraore.  V.  or. 
i5.  Gauspice. 

16.  Lamocle. 

17.  Laparè.  V.  onom. 

18.  Le  rove  ,  o  Lerone. 

Ragazzuola, 


28.  Prate.   V.  veget. 

29.  Prìcle.  V.  EL. 

30.  Pubarè.  Succìso. 
3i.  Pustice.  5.  Martino 

in  Senzano, 

32.  Ravedese.  V.  e. 

33.  Salde.  V.  geol. 

34.  Sale  in  bosco.  V.  veg, 

35.  Sanorè.  Parola, 

36.  Spesse.  V.  es. 

37.  Tuate. 


19.  MsLCome.S,  Prospero.  3S,  Vedese.  V.  es. 

20,  Manze.  Traversetolo,  òg,  Zezze.  Lodrignano. 
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Articolo  XIII.  Luo*;lii  ai-^uiti  probabilmente  anti- 
chi dal  nome    loro  di    desinenza  in   e/, 
o  elle  y  e  simili. 
Serie   degli   accennati   nomi   locali. 

1.  Adele.    Valerano.  20.  Bosdelo.  Monte  Chia- 

2.  Alesele.   Rigosa.  rugolo. 

3.  Andrela  o  Andretta.  21.   Brambilla.  5.   Rocco 

V.   iDRO.  di  JJuiseto. 

4.  Archadelum.   Parola.  22.   Calamella.   Pietra 

5.  Ardella.  V.  idko.  Mogolana. 

6.  Ardinahella.  V.  idro.  23.   Calicella.  V.   dim. 

7.  Ardorella.   V.   idro.     24.   Calmanella.   Monte 


8.  Arpesella. 

9.  Arzelle.  Castelletto. 

10.  Arzenellus.  V.   dim. 

11.  Baccanelli.  V.   rel. 

12.  Baidele.  V.   dim. 


C/darugolo. 
20.   Calmezanellum.   Si- 
gnatico. 

26.  Calsella.    Arola. 

27.  Campus  crispicelius. 


i3.   Balille.   Pedrignano.    20.   Canavello.  V.   dim. 
14.   Bastelli.    S.   Stir.  29.   Candele.    Wigheffio. 

i5.  Beleo.  Gombio,  3o.  Candellum.  Neviano 

16.  Beleo  (  R.  ).   V.  IDRO.  degli  Arduini. 

17.  Bidogomelum.    San      3i.  Caprjglio.   V.  anim. 

Léazzaro.  32.   Cai  zeli.  Casa  Selva' 

18.  Biella.   V.   Campore.  tica. 

19.  Bordoghella.  V.  dim. 

Articolo  XIV.  Luoghi  arguiti  prohabilmente  anti- 
chi dal  nome  loro  di   desìjienza  in  enc^ 
eng  ,  e  simili. 
Serie  degli   accennati   nomi   locali, 
i.   Antin^a.  A.   Berinciuni.  S,  Secondo. 

2.  Ardeuga.  Zibello.  5.  Blenghi.   Contignaco. 

3.  Batinengum.  B.  Ard.     6.   Bualengi  (  caput  e   Sil- 

va  ).    V.    SIT. 
Archcol.  1 1 
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7.  Calernenzo.   Vairo.      16.  Ondià^isgo.  Fontanelle. 

8.  Campus  gualengi.        17.     —     Samhoseto. 

V.   GEOL.  j8.  Guatarengum.  Borgo 

9.  Caprenci.  V.  anim.  San  Donnino, 

10.  Casa  de  Masarengis.    19.  Pozardengo.  Borgo 

V.  ARCH.  San  Donnino. 

11.  Chiavica  riboldenga.  20.  Quingento.  V.   num. 

V.  ARCH.  21.  Redenga.   Diolo, 

12.  Cinghio.  V.  iDRo.        22.  Riboldengo.  (V.  Bol- 
i3.  Costa  marenga.  V.  dengo  ).   idro. 

GEOL.  23.  Terenzo.  B,  A.  Tar. 

i4-  Enza.  V.  idro.  24.  Vidalenzo.  ^.  j&.O/z^. 

i5.  Ghiaja,  o  Giana  pra-  26.  Volta  ursaleiigi.  B. 
denza.  Soarza,  Arda, 

26.  Zenza.  V.  idro. 
Articolo    XV,    Luoghi    arguiti  probahilmente   an- 
tichi dalla    desinenza    de'  nomi  loro  in 
er  y  era  ,  e  simili. 
Serie  de'  nomi  accennati  locali. 
I.  Anterio.  Cozzano,       12.  Gancelliera.  Castione 
a.  Argo  ter  a.  Miano,  de'  Marchesi, 

3.  Barberia.  V.  omon,      i3.  Casa  gualteri.  Povi- 

4.  Barbi  era.  Cella  di  g^ìo^  B.   Enz, 

Palmia,  14.  Cercera.  V.  anim. 

5.  Barbiera. Co^o/o72c/2Ìo.  i5.  Glausum  engelerium. 

6.  Belvedere.  V.  sit.  V.  arch. 

7.  Benagera.  Casalpò,       16.  Cozzerà.  Cella  di  Co- 

8.  Bonasera.  Contignaco,  stamezzana, 

9.  Bosco  delle  pantere.   17.  Fereria.  V.  geol. 

V.  anim.  18.  Fons  zacherii.  V.  idro. 

3  0.  Cagliera.  Sivizzano.     19.  Fontana  broera.  V, 
II.  Campus  polochideri.  idro. 

V.    GEOL. 
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20.  Fornerium.  V.  arch.   27.   Lnzzera.   Ciano. 

21.  Camberà.   V.   amm.     28.   ^\à(.\uie\a.  S.  A.  Enz. 

22.  Cranier.  Fugazzuolo     29.   Mnsora.    V.   ckol. 

23.  Ilorto  del   Galera.         So.   Monte  pahro.  V.  veg. 

V.   VEG.  3i.  Monte  prinzera.  Bar- 

24.  Insula  cataperia.    V.  done. 

GEOL.  ,^2.   Monte   Viiliiliinera. 

25.  Invernerò.   V.   rel.  V.   rklig. 

26.  Lumiera.  Corni glio. 

Articolo    XVI.    Luoghi    arguiti  probabilmente  an- 
tichi    dal     nome     loro     di    desinenza    in 
es  o  ìs  y  e  simili. 
Serie  degli  accennati   nomi   locali. 

1.  Aibriso.   Soragna.  14.   Cisa.    V.   IMonte. 

2.  Barcalese  (  Rio  ).  i5.   Elisi.   V.    hel. 

V.  iDRo.  16.  Falpisa.  Rocca  pre^ 

3.  Bianconese.  5.    Tar.  balza, 

4.  Bisia.  Marano.  17.   Fiesso.  Gattatìco. 

5.  Bolesi.  Borghetto.        18.        —       S.  JSazaro, 

6.  Bo^oìese.  Bamoscello.  19.  Fistolese.  Rivarolo. 

7.  Borghexium.  Fedri-     20.  Franzesa.    Bargone. 

gnano.  21.   Fresca  ,  seu  Scoleese. 

8.  Campus  de  Albixis.  V.  veg. 

V.   GEOL.  22.   Cadisa.   V.  Caibana. 

9.  Canodesi.   Tabiano.  an. 

10.  Casale  sindes.  28.  Gaudise.    Ragazzuola. 

V.  ARCH.  24.   Golese.  San  Donato. 

11.  Casamentum  de  spi-    25.  Guadalese.  Eja. 

xis.   V.  ARCH.  26.  Marchesa.  V.  tit. 

12.  Castelarixa.  V.  arch.  27.  Maressium.  Fontevivo. 
i3.  Ceresa.  V.  veg. 
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Articolo  XVII.  Luoghi  arguiti  probabilmente  an- 
tichi dal  nome  loro  di  desinenza  in  on  ^ 
ona  ^  e  simili. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
I.  Ancona.  V.  omon.       i5.  Borgno.  Rossena. 
a.  Arbazzone.  Soarza.      i6.  Borione.   Calestano. 

3.  Arginus  tonus.  17.  Boronio.   Tabiano. 

V.  GEOL.  18.  Boscusmona.  V.  VEG. 

4.  Bagajoni.  V.  Begaja-  19.  Bottione.  Pietra  mo- 

no. AN.  golana. 

5.  Baione.  R,  A.  Par,    20.  Bottone.   Busseto. 

6.  Bannone.  R,  A.  Enz,  21.       —       Guardasone, 

7.  Bardone.  R.  A.   Tar,  22.  Branciolonum. 

8.  Bargone.  R.  Stir,         23.  Brona.  Prelerna. 
g.  Baroni.  V.  tit.  V.  idr. 

10.  Beveroni.    VUlola.         1^.  Budrionum.  V.  geol. 

11.  Bologna.  V.  omon.      aS.  Buratone.  Felino. 

12.  Bone.  Mercore.  2.6.  Burgus  Lanzibordo- 
i3.  Bononia.  num.  V.  arch. 
14.  BoraBanonì.  V.  GEoL.  27.  Codone.  Contignaco, 
Articolo  XVIIL  Luoghi  arguiti  probabilmente  an- 
tichi   dal    nome    loro     di    desinenza    in 
or^  ora  y  e  simili. 

Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
I.  Belloria.    Vidalenzo.       8.  Ca  della  Joria. 
a.  Berzora.    Torre.  V.  onom. 

3.  Beveralora.   V.  idro.     9.  Galmaore.  Arola, 

4.  Beverora.  Monticelli    io.  Campi  di  mezzo  ,  o 

d^  Ondina.  Longora.  V.   sit. 

5.  Bianora.  V.  idro.         ii.  Campora.  Prelerna. 

6.  Bora.  V.  GEOL.  12.        —       S.  A.  Enza. 

7.  Bora.  Diolo  j  0  Zi-     i3.  Campus  de  lusore. 

bello.  V.  GEOt. 
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14.   Canale  della  Borra.     28.   Fraore.    lì,   Tar. 
j5.   Casalora.   Ravadesa.     24.   Gtirro.   V,   geol. 

16.  Centuria.   V.   !s-l'm.      25.  Hora.  S.  Michele  di 

17.  Co   ile  fuora.   5.   ISa-  Baganza. 

zaro.  26.   Lavadora.   V.   idr. 

18.  Coduro.  Fugazzuolo.  27.  Limidori.   7?.  A.  Taro. 

19.  —        fi.    Stir.  28.   Lingoria.   V.  geol. 

20.  Costadora.   V.  geol.    2q.  Lo^rora.  Ottoville. 
ai.  Fons  valor.  V.  geol.  3o.   Lon<iori.  V.  geol. 

o 
22.  Fontanorio.  V.  geol. 

Articolo  XIX.    Luoghi   arguiti  prohahìlmente    an- 
tichi  dai   nomi    loro  di   qualità  esotica. 
Serie  degli   accennati  nomi   locali. 

1.  Abeio.  Solignano.         io.  Elisi.   V.   rel. 

2.  Ancona.   V.   omon.       ii.  Ellorno.   Tahhiano. 

3.  Anetta.  Rigoso.  12.  Gasipìce.  V.   e. 

4.  Arbasino.  Redazzo,      i3.  Gaudise.  V.  e. 

5.  —       Camporella.    i4-  Lorno.  V.  idro. 

6.  Arzina.  V.  dim.  i5.   Quercetumde  melabis. 

7.  Cauri.  A.  Enza.  V.  veg. 

8.  Colorno,  V.  sit.  16.  Trespodis.  V.  num. 

9.  Eja.   R,  R.    Vltar.        17.   Valisi.  V.   es. 
Articolo  XX.    Luoghi    arguiti  prohahìlmente  anti- 
chi dai  nomi  loro  di  qualità  derivativa 
o   diminutiva. 

Serie  desìi  accennati  nomi  locali, 

1.  Acinum.  Soragna.  G.  Alegola.    Vigatto. 

2.  Acquaiola.  7.  Alpicelle.  V.  geol. 

3.  Adiolo.    Varano  de'       8.  Alpicello.  V.  geol. 

Marchesi.  9.  Amasela.   Pizzo. 

4.  Albarottum.  V.  veg.  io.  Andrela  (Rio).  V. idro. 

5.  kXhvisindi,  Camporella,  11.  An^ìnoìd^,  Contignaco, 
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12.  Antognola.   Anzola,     22.  Arginelli.  V.  geol. 
i3.  Antriola.  Mozzano.     23.  Ariatina.  Guardasone. 
14.  Anzola.  R,  A.  Par,    24.  Arniciola.   Succiso. 
i5.  Aqualatala.  V.  geol.  25.  Arola,o  Rola.V.  geol. 

16.  Albarelli  26.  Arolum. 

17.  Arbasino,  o  Mandria-  27.  Arpazolla.  V.  geol. 

le.  V.  ANIM.  28.  Arpesella.  V-   el. 

18.  Arbizola.  29.  Arzanelum.  Copermio, 

19.  Ardella.   V.  idr.  3o.  Arzina.  V.  geol. 

20.  Ardinghella.    V.  idro.3i.  Azanellum.  Ottoville, 

21.  Ardola.  Zihello. 

Articolo  XXI.  Luoghi  arguiti  proh abilmente  anti- 
chi dai  nomi  loro  di  qualità  numerale. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
I.  Binagro.  Pizzo  ^  o       11.  Buco  di  tre  coglia  ,  o 

S.  Secondo.  trecava.   Vairo. 

2,.  Campus  de  duabus     12.  Rio  di  tre  Casali, 
rauris.    Casalba-  Succiso, 

roncolo,  i3.  Plana  de  Trìgoso. 

3.  Congiminum.  Salso-  Felino. 

minore,  i4*  Tersuranea.  i?//?zfl^72a. 

4.  Due  domus.  S,  Laz'   i5.  Terzola,    S,  M,  del 

zero.  Piano^ 

5.  Duo  canales.  *SorZ»o/o.   16,  Tre  bechi.  Gainago, 

6.  Intrambis  fossis.  Ca-   17.  Tre  casali,  i?,^.  Tar. 

stricardo,  18.  Tre  case.  S,  Agata, 

7.  Pascua  de  bilungis.     19.  Tre  di  dre.  Cevola. 

V.  Via.  20.  Tre  ^\xm\.  S.  A.  Enz. 

8.  Porta  gemella.  Parm.  21.  Tre  Piacentine.  Ron- 

9.  Prati  delle  due  Olme.  cole. 

Tre  Casali.  22,         —        Samhoseto. 

IO.  Via  de  bilungis.  Tra-  aS.  Tre  Poste.  Gomhio, 
versetolo. 
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24.  Tre  punti.  À\  Sisto.     ^^.  Quinta  VAWe.  Vignale. 

25.  Tre  rivi.  Beccuzzo.       49-   Quinzaiio.   V.   an. 

26.  Tre  fili.  Castelvetro.    5o.   Sesandula. 

27.  Tresditum.  Arola.        5i.   Srsta.   R,    Vltar, 

28.  Trespodis.  Sub,  52.  Sette   inolini.    Borgo 

29.  Tre  ragne.  V.  an.  San  Donnino. 

30.  Treuntium.  A.  Vpar.   53.   Campus    de    ceto    bi- 
3i.  Triano.  V.    an.  bulcls.   Carignano. 

32.  Tricoste.  Succiso.         54«  Monte  otto  cani,  S, 

33.  Triviglio.  Anzola.  Vincenzo, 

34.  Tiivignano.  5.  Enz.    55.  Otto   molini  (  canale 

35.  Quadriibinm.y^.jCTZz.  degli  ).iS.(2wir/co^ec. 

36.  Qnargentum.  56.  Ottoville,  o  Otteville. 

37.  Quarta  ,  o  Qualta.  S.  Rigosa. 

S.  Lazzero.  57.  Decimus  terminus. 

38.  Quartara.   Strognano.  58.  Decine.    Torricella, 

39.  Quartari.    Albareti       59.  Deximis.  Pizzo, 

putalei.  60.  Quaranta  biolche. 

40.  Quattro  argeni.  Ra-  Marore, 

gazzuola.  61.  Quarisma.  Eia, 

41.  Quattro     biolche,  o  62.   Centenaria. 

campi     del      roso.  63.  Centiocrncis. 
Marore.  64.  Cento  canizie.  iVbce^o. 

42.  Quattro  Ville.  5.  5e-  65.  Cento  lancia,   Castel 

condo.  Guelfo, 

43.  Quatuor  ùgeies, Otto-   66.  Cento  pozzi.  Bargone, 

ville.  67.  Centulum.   V.  dim. 

44'  Quatuor  arces.  5. Par.  68.   Centuria. 

45.  Cinque  \\G.Soragna.  69.  Quargentum. 

46.  Quingento.    S.    Pro-  70.  Miliarium. 

spero.  71.  Miliaula. 

47.  Quinque  vxe.Rivarolo. 
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Articolo  XXII.  Luoghi  arguiti  prob abilmente  anti- 
chi  dai  nomi  loro  di  qualità   omonima. 
Serie  degli   accennati  nomi  locali. 
I.  Ancona.  S.  M,  del     23.  Gallicana.  V.  an. 

24.  Gineura.  V.  veg. 
35.  Incisa.  V.  geol. 
26.  Lacus  major.    Vlstir. 
2j.  Lago    belano ,    o    Va- 
lenza.  V.   IDRO. 
28.  Lignago.  Fosio. 


Piano. 

2.  Bagatta.  Zibello. 

3.  Barbarla.  V.   ar. 

4.  Bersania.   V.   an. 

5.  Bologna.  S.  Prospero. 

6.  Bolognina.  Noceto. 
-j.  Bono  ni  a.  Fontanelle.  29.  Lombardo.  Soragna. 

8.  Bora  ,  o  Maestà  de'     3o.  Loreto.    Vicopò. 

Toscani.  3i.  Mantuano.  Oriano. 

9.  Braganza.CdJ5^e/pe^ro.  32.  Milani.  Enzola. 

10.  Cagliara.  Sivizzano.     33.  Millanese.  V.  es. 

11.  —         Tiorre,  34.  Modenula. 

12.  Carignano.  V.  an.       35.  Monte  Cenesio. 
i3.  Carpi.  S,  Lazzero.  V=  geol. 

14.  C 2t.T "^um.  Ragazzuola.'òG.  Monteleto,  o    Monta- 
i5.  Castel  Gibellino.  delo.  Succiso. 

V.  ARCH.     37.  Monte    Milano.    Vale- 

16.  Castftihim  P/Ilanum.  rano, 

V.   ARGII.  38.  Nemus  sicula. 

17.  Certosa.  S.  Lazzero.  B.    Vltar. 

18.  Condotto  Milanino.      39.  Nola.  Zibello. 

V.  IDRO.  4o«  Ostia.  Belforte. 

19.  Domus  de  mutina.      4^*  Parma.  Noceto. 

V.    ARGH.  V.    IDRO. 

20.  Feraria.  V.   ar.  4^-  Piacentina.  Fontevivo, 

21.  Flessa.  V.  IDRO.  4^-  Piacentino.  iSfl^^o^e^o. 

22.  Fossa  parmigiana.  Ctìi- 44*  Pontremoli.   S,    f/'it- 

stione  de'  Marchesi,  tore. 
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45.  Portogallo.   Vlpar.       61.  Sancta  Hierusalem. 

46.  Pratiun  placentiniini.  V.   rel. 

Sub.  62.  Scolo    Milanino. 

47.  Pulia.  V.   iDRo. 

48.  Rama.  V.  veg.  63.  Scultena.   V.   Scodo- 

49.  Reno.   R.   A.    Par.  gna.  idro. 

50.  Rigosa.  R.  R.  Pigosa.  64-   Spagna.   Tahiano. 


5i. 

Rigosa.    V.     IDRO. 

65. 

Spina  di  Rossi.    Tre- 

52. 

Rigoso.  R.  A.  Enz. 

casali. 

53. 

Rio   Parmigiano. 

66. 

Spine.   Soarza. 

V.    IDRO. 

67. 

Tago.  V.  AC. 

54. 

Roma.    Basilica 

68. 

,  Tanaro.   V.   ar. 

nuova. 

69. 

Toletum.   Coloreto. 

55. 

—       Madre  golo. 

70. 

Torcila.  Gainaco. 

56. 

Romanina.  V.  dim. 

7'- 

Torino.    Cahriolo. 

57. 

Ronchnm   de  Gibili- 

.  72. 

Tre  Piacentine. 

nO.    V.    GEOL. 

V.    KUM. 

58. 

RoRculum    folligo- 

73. 

Trieno.  V.   an. 

SUm.    V.    GEOL. 

74. 

Tunis. 

59. 

Sala.  S.    Vlbag. 

75. 

Turco.  Strognano. 

60. 

—       Sissa, 

76. 

Vestola  V.   dim. 

77- 

Zibello.  R.B.  Ongìn. 

Articolo     XXIII.     Ne 

)mi 

arguiti    probabilmente 

antichi    dai 

nomi 

1    loro  di  qualità  ono- 

mastica. 

Serie   degli   accennati  nomi  locali. 

I. 

Accha. 

5. 

Cala  de  Zoano.  Sta- 

2. 

Adami.   Salsomìnore. 

gno. 

3. 

Aneta  ,  0  Neda.   Ri- 

6. 

Campalberto.  Pagaz- 

goso. 

zano. 

4. 

Cà  della  joria.  Tre 

7- 

Campo  diBarbarossa. 

Casali. 

V.    GEOL. 
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8.  Campus  Agnetis.  Vi-   17.  Domus  mnsatorurn. 

COpÒ.  V.    ARGII. 

9.  Casale  Melculi.  j8.  Fingnarda  ,  o    Fingai- 

R.  B.  Enz.  da.  V.  ard. 

10.  Cassio,  i?.   A,  Bag.      jy.  Franzesa.   V.   es, 

11.  Castelum  de  Torellis.  20.   Isachum.  S.  Secondo. 

V.  ARCH.  21.  Lazzaro.    Vaìro. 

12.  Castricardo.  V.  arch.  22.  Maria  lunga.  V.  geol. 
i3.  Corneglio.    V.  el.         23.  Martina.  Zibello, 

i^.  Costa  garibalda.  24.  Martinacci.   Taneto. 

V.  GEOL.  25.  Martinacium.  Prati- 

le, Costa  Venturina.  cello. 

V.  GEOL.  26.  Martinella,   Corca- 

16.  Curia  redaldì.  Casal-  guano. 

barbato. 
Articolo     XXIV.    Luoghi    arguiti    probabilmente 
antichi  dai  nomi  loro  dinotanti   qualità 
Religiose. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Abbondanza.  (V, Rio)  12.  Batharia,  0  Bachala- 

2.  Accha.  ria.  V.  ar. 

3.  Ara  vecchia.  Beduzzo.  i3.   Belena  ,  o  Blena. 

4.  Arbor  iurata.  V.  veg.  R.  Parola. 

5.  Are.  V.  GEOL.  14.  Besgavoiano.  V.  an. 

6.  Bacalana.  V.  an.  j5.  Bo  inferno. 

7.  Baccanelli.  jFot-^mopo.   16.  Borgo  strinato.  5iwa. 

8.  Baccanello.  F^'^^e^o.   17.  Campo  della  Madon- 

9.  Badesse.  S.  Marghe-  na.  Strognano. 

rìta.  18.  Campus  strinatus. 

IO.  Baganza,  Felegara.  S.  Vitale  di  Ba- 

ga?iza. 


V.  idro. 


II.  Basilica  nuova.  19.  Canale  malastreve. 

V.  arch.  Malandriano. 
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20.  Canale  mali   consilii.  4--   Maiestas.   Torchiara. 

Casalbarbato.  43.   Marzano.   V.   an. 

21.  Cantone  degl'Imeneli.  44.   Marzolara.   V.   ar. 

Tre  Casali.  45.   Mercore.  S.    Vong. 

22.  Casamentum  Ciistia-    46.  Monica.   Frescarolo. 

noTum. Bianconese.  47.  Monte   Valginera.  Po- 

23.  Castrum   Abatis.  Ca-  viglio  A.  Enz. 

sello.  48.  Pagano.  Font  evivo. 

24.  Cassa  Pagana.  Basi-    49-  Paradisa .  *Stì/jo^;zÌ7ZOre. 

lica  nuova.  So.  Paradiso.  Soragna. 

25.  ChìenccLto. Tre  Casali.  5i.  Paradisus  vel   Pipiola. 

26.  Chiosa.  ^Pa^ìe.  Bardone.  l^loletolo. 

27.  Consiglio  del   lupo.      52.  Pons  mali   consilii. 

Vairo.  Casalbarbato. 

28.  Da  casa  dei   Papa.       53.  Pratum  benedictum. 

V.  TiT.  Basilica  nuova. 

29.  Ecclesia  Imperatoris.  54«  Puteus  Canonicorum. 

Terenzo.  Monticuli.. 

30.  Elisi.  Salso  minore.     55.   Quadrubium.  V.  num. 
3i.  Fornaca.   S.  Vittore.    56.  Religio  vetus.  Sub. 

32.  Fornio.  R.  Ongina.     57.  Rio  dell'Abbondanza. 

33.  Fossa  mali   consilii.  Paderna. 

(V. Canale  mali  ec.)  58.  Rivo  sagra.  Roacchia, 

34.  Fraore.  V.  or.  5q.  Ronco  spergiurato. 

35.  Fiirchia  ,  o  Turchia.  Succiso. 

Sauna.  60.   Sagrestia.   Castione 

36.  Groppo    del  Vescovo.  de'  Marchesi. 

87.  Gujole.   Beduzzo  61.  Saldie    Presbiteroruni. 

38.  lano.  Calestano.  Antognano. 

39.  Invernerò. Cfl;?]^ore//fl.  62.  Salti  del   diavolo. 

40.  Lago  santo.  V.  idro.  A,   Bag. 

41.  luund^yiVim.  Monticelli.  63.  Sancta  Hierusalem. 

V.    OMOK. 
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64.  Sancia  Maria  bianca,  71.  Vadum  de  Pretìs. 

S.  Sisto.  B.  Ard, 

65.  Sors  Ciri.  Martorano.   72.  Vaistano.  V.  an. 

66.  Strina.  Fontevivo.        73.   Valfura.  V.  or. 

67.  —        Majatico.         74.  Vesta.  Agna, 

68.  Strinatum.  Semor'wa.   75.  Vestana.  V.   an. 

69.  Ugozzolo.  R.B.Parm.  76.  Vestina.  Mezzano  su- 

70.  Ulmus    Pape.     Riva-  periore. 

rolo.  77.  Vestola.  V.  dim. 

78.  Viarea.  Felino. 
Articolo  XXV,  Luoghi    arguiti  proh abilmente  an- 
tichi   dal    nome    loro  dinotanti  qualità 
di  Titoli. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Badesse.  V.  rel.  i3.  Casamenta  de  araldis. 

2.  Barcaregia.  V.   arch. 

3.  Baroni.  S,  Secondo.     i4«  Castra  Imperatoris, 


4. 

Cadonica.  Pizzo. 

Sub. 

5. 

Campus  Duchinus. 

i5. 

Cavallaria.  V.  anim. 

Ragazzuola. 

16. 

Chiericato.  V.  rel. 

6. 

Campus    Marchio- 

17- 

Chiosa  Pape.  V.  rel. 

num.   V.  GEOL. 

18. 

Clausum  donicum. 

7- 

Canale  Abatis. 

Cozzano. 

Vlparol. 

19. 

Consorzio.  Vicomero. 

8. 

Canale  del  Duca. 

20. 

Curt  Gastaldi, 

V.    IDRO. 

2fl. 

Da  casa  del  Papa. 

9- 

Carcaregio.  Cazzola. 

Rigosa. 

IO. 

Casale  de  Vicedomin. 

aa. 

Domus  del  Prior. 

11. 

Casalbaroncolo.  S.  B. 

Redazzo. 

Enz. 

23. 

Domus  de  Marchesiis. 

J2. 

Casalbarone.   S.  B. 

Albareto. 

Enz. 

24. 

Ecclesia  Imperatoris. 

V.    REL. 
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25.  Fontana  do' Marchesi.  2().  GasvMo.  Salso  minore. 
V.   iDRO.  3o.  Madrecolo.    V.   diivi. 

26.  Fossa  dell'Abati.  òi.  Marchesa.     Costamez- 

V.  iDRO.  zana. 

27.  Fossa  augusta. V.iDRO.  82.   IVIarchexana.   V.   an. 

28.  Gastaldatus.  Felino.    33.   Mons   duralis. 

ARTICOLO  XXVI.  Luoghi  arguiti  probabilmente  an- 
tichi dai  nomi  loro  dinotanti  qualità 
Architettoniche. 

Serie  degli    accennati  nomi  locali. 

1.  Albare.    Vairo.  19.   Borghetto  R.  Parol. 

2.  Altra   villa.  Lupaz-    20.   Borgo.  Biancontse. 
zano. 

3.  Anguli.  Castricardo. 

4.  Angui  uni.    Marto- 

rano. 

5.  Are.  V.  geol. 

6.  Barca.   Nirone. 
1,  Barchi.  S.  Nazzaro. 

8.  Basilica  nuova. 

R,   Parm. 

9.  Bastia.   ^.   Andrea  a    28.   Borgo   della    fossa  dei 

mane.  Lovì.  V.   anim. 

10.  —       Castelletto.        29.  Borgo    allegro.    Otto- 

11.  —       Ottoville.  ville. 

12.  Bastida.  Olza.  3o.  Borgo  nuovo.  JBzz55eio. 
i3.  Belforte.  i?.  ^.  F/^ar.   3i.      —        Miano. 

j4.  Bettola.  Oppiano.         32.     —        Ragazzuola. 
i5.  Bettolino  della  Spor-    33.     —        Tizzano, 

ta.  Casaltone.  34.  Borgo  San  Donnino. 

16.  Bicoca.  Busseto.  R.  Stir. 

ly,     —         Casello.  35.  Borgo  strinato. 

18.     —         Fontevivo.  V.  rel. 


21. 

— " 

Castione    de' 
Baratti. 

22. 

— 

Cazzo  la. 

23. 

— 

Cornicilo. 

24. 

— 

Rola,  0  Arola. 

25. 

— 

S.    Vitale   di 
Baganza. 

26. 

— 

Sorbolo, 

27. 

— 

Tiorre. 

i36  Archeologia  Indice  Parte  I. 

Articolo    XXVII.   Luoghi    arguiti    probabilmente 
antichi  dai  nomi  loro   indicanti  qualità 
Animali. 
Serie  degli  accennati  nomi   locali. 
I.  Agna.   Tizzano,  20.  Bosco  delle  Pantere, 

a.  Aigna.  Collecchio.  V.  veg. 

3.  Albora  lupi.  V.  veg.  21.  Bre  delle  biscie. 

4.  Albuceto.   Vaìro.  V.  geol. 

5.  Amagallo.   Vlenz.        22.  Brusa  bovìs  (  Crux  ). 

6.  Ammazzabue.(V.Maz-         Borgo  San  Donnino, 
zabò  ,  o  Mazzabue  ).  28.  Buca  del  Tasso.   Va- 

7.  Battibue.   Fragno.  rano  de'  Marchesi. 

8.  —       S.  Pancrazio.   24.  Buflara.  V.  ar. 

9.  Begaccio.  Bardone.     25.  Burgus  lupìnus. 

10.  Begajano.  V.  an.  V.  dim. 

11.  Begetum.  26.  Ga  degli  Orsi.  Tre 

12.  Bissar  a.  V.  ar.  Casali. 

i3.  Bisse.  Frescarolo,         27.  Caccialupo.  Castìone 
14.  Bora  canis.   V.  geol.  de^  Marchesi, 

i5.  Bora  del  cane.  V.  GEOL.  28.  Qogna.  Porporano. 
36.  Bora  lovara.  V.  ar.    29.  Gogna  de  SanctoZano. 

17.  Borgo  dei  lovi.  So-  Gainaco. 

ragna.  3o.  Campo diBue.V. geol. 

18.  Borgo  dei  pesci.  Co72-  3i.  Campus  de  gambaro. 
tignaco,  Frassinara. 

19.  Bos  curtus.  ^.  Vltar, 

Articolo  XXVIII.   Luoghi    arguiti  probabilmente 
antichi  dai  nomi  loro    indicanti  qualità 
Vegetali. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Acero.  Camporella.        3.  Albara.  Bianconese. 

2.  Agrumen.  S.  Sisto,      4.  Albare.   Vairo. 
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5.  Albarolum.    Frassi-     -i-i.  Al  pero  fitto.    Vairo. 

Tiara.  23.  Arbor  formosa. 

6.  —       Noceto.  B.  Arda. 


7- 
8. 


Albarpto.   Dardone.       24.   Arbor  iurata. 
—     BorgoSanDon-  if).  Arhores.  Pedrignacola. 


3o 


nino. 
9.     —     S.   B.   Taro. 

10.  Albari.    Prelerna. 

11.  —     .S.   Parni. 

12.  Albaritulum. 
i3.  kXhdirotum.  Casalhar-  3i 

bato.  32 

j4-     —     Ravadose. 
lo.  Albarum  bignaturn. 

Tiorre, 

16.  Alberi.  S.   Parm. 

17.  Alberici.  Soragna. 
j8.  Albora  lupi.  Nevìano 

de'  Rossi, 
39.  Alboranum.  V.  an. 
20.  Alborelli.   PovigUo. 

Albriso.  V.  Es. 


26.  Arbra  (  Rio  ).  V.  idro. 

27.  Battifiori.    Vairo. 

28.  Boccodello.   V.  ANiM. 
ìq.  ^ocqìq..  Basilica  nuova. 

BoCetO.    V.    ANIM. 

Bocetulum.   V.  dim. 
Borioni  ,  o  pan  fresco. 

V.    ON. 

33.  Bosco  commune. 
Pizzo. 

34.  Boschetto.   V.  DIM. 
35    Boschetum.  Basilica 

nuova. 

Bianconese. 

Ceretolo. 

Coloreto. 


36. 
37. 
38. 
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Articolo  XXIX.  Luoghi  arguiti  probabilmente  an- 
tichi dai   nomi  loro  indicanti   qualità  di 
Situazione. 
Serie  degli   accennati   nomi   locali. 
I.  Bassa.  Lesignano  de*     6.  Basse.  (  V.  Riane  ). 


Bagni. 
2,.     —      Tre  Casali. 

3.  Bassa  de'  maj.  Sam- 

boseto. 

4.  Basse.  Malandriano. 

5.  —     Rimale. 


7.  Basse  del  Ghisolo 

V.    GEOL. 

8.  Belvedere.   Musiara. 

9.  —      Salso  minore. 
To.   Bosco  di  sotto.  Ptìro/a 
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11,  Bosco  basso.  V.  veg.    26.  Cantonum  de  ponte 

12.  Bualengi  caput.  aZ  Po.  lapidis.  V.  bit. 
i3.  Calata.  Sivizzano. 
14.  Campi  di  mezzo  ,  o 

Lo n gora.   TrecasaU. 
Campo  de   la  fine. 

Pedrìgnano» 
Campo  di  sotto.  Ca- 

stelvetro. 

—  Succìso. 

—  Bianconese. 
Cantone.  Fr escarolo. 
Cantone.  Martorano. 

—  Noceto. 

—  Nocetolo. 

—  Povìglio.B.Enz. 


i5 
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17- 
18. 


19. 

20. 
21. 
22. 

23. 

24. 


27. 

Cantonum  souranum. 

Martorano. 

28. 

Capo   di  ponte.  Ante- 

sica. 

29. 

Caput  elusele.  Castri- 

cardo. 

3o. 

Caput  parioli.  S.  Vit- 

tore. 

3i. 

Caput  pilizoni.  Rocca 

bianca. 

32. 

Caput   pontis.   S.  Se- 

condo, 

33. 

Casamento  di  sotto. 

Tizzano, 

Cantonum  Bavaroni.  34.  Castel  dentro. 
Monticelli  d'  Ondina.  V.  arghit. 

25.  Cantonum  de  Bernis, 

o  Beni.  Zihello. 
Articolo  XXX.  Luoghi  arguiti  prohahilmente  an- 
tichi   dai    nomi    loro    indicanti   qualità 
Idrografiche. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 
I.  Abbeveratojo.  Go/e^e.     6.  Albarella  ,  o   Rio  del- 


2.  Acqua  buona.  Castel- 

lonchio. 

3.  Acqua  polecchia. 

S.  Prospero. 

4.  Acquale.  V.  al. 

5.  Acquedotto.  Monti- 

celli d'Enza. 


l'acqua  puzza.   Ta- 

hiano. 
Allocca, o  Liocca(Rio), 

S  uccìso. 
Andrela,o  Andretta. 
(  Rio  ).  S.  Vincenzo. 
Aqualatala. 
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10.  Aqualena.   Beneceto.    i\.  Ba^anza.   V.   rel. 

11.  —     S.  Lazzero.         i-i.  Baganzale  (  Canale) 

12.  Arbazzano.  (V. Scolo).  Figheffio. 


j3.  Arda  (  T.   ) 
i4-   Ardella.    Vidalenzo. 
i5.   Ardinghella.    Diolo. 
16.  Ardola.  S.  Rocco  di 
Busseto. 
Arderci  la.  Ottoville. 

—     Zihello. 
Arso  (T.  )   Vigolone. 


18. 
19. 

20. 


Auricra.    Cella  di  Pai- 


23.  Baganzuola. 

24.  Bardea.   R.  Anzola, 

25.  —     Madurera, 

26.  Bargolo  (  Rio  ).  ViaZ' 

zano. 
Beveralora.  S.  Donato, 
Bianora.   V.   or. 
Bionda  {  Rio  ).  Ca- 
stelletto. 
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C5* 

mia. 
Articolo     XXXI.     Luoghi    arguiti    probabilmente 
antichi   al  nome    loro    indicante  qualità 
geologica. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Acqua   viva.  11.  Aia.  Berceto. 

2.  Acquarolo  ,  o  Laqua-  12.     —     Seravalle. 

rola.    Castione  de'  i3.  Ai  monti    (  o   i  mon- 


Marchesi. 

ti  ).   Vairo. 

3. 

Acquinara.    Vairo. 

14. 

Albare.  V.   arch. 

4- 

Ager  communis. 

i5. 

Albetum.   Torchiara, 

Coenzo. 

16. 

Alibiatura. 

5. 

—     Enzano. 

^7- 

Alle  late.  Strognano. 

6. 

—     Frassinara. 

18. 

Alpicella.  S.  Vincenzo. 

7- 

Ager  Lumi.  Sacca. 

19. 

Alpicelle.  Calestano. 

8. 

Ager    de    manso. 

20. 

Alpis   plana. 

S,  Nazzaro. 

21. 

Alva.  Stagno. 

9- 

Ager  ,  seu   Arzinum 

22. 

Annuii.    V.    ARCH. 

0 

Taronis.   S.  Quirico. 

23. 

Aqualatula.  (  V.  Qua- 

IO. 

Agri  monte.  Canetolo. 

latula   ). 

Arrheol. 
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24.  Aquales.  Collecchio.     29.  Arena.  B.   Vltar, 

25.  Aqua  morta.  Sub.       3o.  Argine.  Pizzolese, 

26.  Ara  vecchia.  3i.     —     Ragazzuola. 

27.  Arbasina,o  Arbasino.  82.     —     S.  Secondo, 

Camporella.  33.     — -     Soragna. 

28.  Are.  Fosìo.  34.     —     Zìbello. 
Articolo   XXXIl    Luoghi    arguiti  pr oh  abilmente 

antichi      ai  nomi    loro  di  varia    qualità 
tra  essi  loro  ,  e   miscellanea. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Ala  furchia.  Sauna,     ig.  Beneceto.  i?. -B. P^r/w. 

2.  Alaiica.  Cazzola.  20.  Berceto.  S.  A.  Bag. 

3.  Alaza.  Ceretolo.  21.  Bergonza.  Cella  di 

4.  Annura  ,  o  annus.  costa  mezzana. 
(V.  Vacaricia).  ANiM.   22.   Beriza. 

5.  Antesica.  S.  A.  Parm.  iZ.  Bezze.    Torrile. 

6.  Apredio.  S.  Martino  24.  Bezzo.    Torricella. 

di  Sinzano.  25.  B  irlo  va.  Bargone, 

7.  Arnega.  Toccalmatto.  26.  Bochum.  Monticelli. 

8.  Axia.  Borgo  S.  Don-  27.  Bodra.  Bergotto. 

nino.  28.  Bodria.  Ranzano. 

9.  Azadrum.  29.  Bolchefa.  Fraore. 

10.  Baberse.  (  V.  Leme  ).   3o.  Bonatti.  Soragna. 

11.  Balbene.  3i.  Bosum.  Cella  di  Pai- 

12.  Baratta.  S.  Lazzero.  mia. 

i3.  Barbabene.  Vairo.  32.  Bottaccio.  Madurera. 
j4-  Barbaraspa.  Mowc/iio.  33.  Bragacie.  Castelvetro. 
i5.  Barbarego.  34-  Brata.    Valerano. 

16.  Bardfe.  Coenzo.  35.  Bratma.  Carignano, 

17.  Baroscum.    Langhi-     36.  Breta.  Diolo. 

rana.  37.  Brossa.  Alhazzano. 

18.  —     Mattaleto.  38,  Brotum.  Salso  minore. 
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39.  Biignaghetuni. 

40.  Butta.    Vairo. 

41.  Calata.  Shizzano. 

42.  Calessi.    Vighejfio. 

43.  Canonacium.  Bian- 

conese. 
44-  Cantenum.    Marta- 
rano. 


57.  Cesega 


Tizzano. 

58.  Chirlondia,  o  Gliirlon- 

da.     Viazzano. 
V.  iDRo.  Rio. 

59.  Ciola.  Cavana. 

60.  Citasio.    Vltar. 
6f.  Ci  terna.  Corniana. 
62.  Clavia. 


45.  Carcaipgi.    Traverse'    63.  Clofum.  Corniglio. 

64.  Coccus.   Martorano. 

65.  Codena. 

66.  Co<Tolitia.  Frassìnara, 

67.  Cogomalum. 

68.  Cogutium.  CorticelU. 

69.  Completum.Pa/ùiJOwe, 

70.  Conta.  Bargone. 

71.  Conterudi.  Palasone, 

72.  CorcLia.  i?.  ^.   Tar. 

73.  Corgna.  Camporella, 

74.  Corgum.  Monticelli 
d'  Ongina. 


toh 

46.  Carda.  Succiso. 

47.  Carezzi.  Bargone. 
Cartulium.  Malan 

ariano. 
Cassa.  Cariiinano, 
Castadio.  Succiso, 
5i.   Cauda  de  cassetis. 
Ottoville. 

52.  Cavezze.  Polesine. 

53.  Ceda.  5.  A.  Enz. 


48 

49 
5o 


54-   Cerchio.  5.  A.  Enz. 

55.  Certonato.  Madurera.  70.   Corlo.    Vairo. 

56.  Cerzo.  Palanzano. 

Libro  IV.  Oggetti  Topografico-antichi ,  concernenti 

la  Città  di  Parma. 
Articolo  I.     Premesse. 
Articolo  IL  Pianta    dell'  antica  e  delia    moderna 

città  di  Parma. 
Capo  I.  Oggetti    topografici,    o    luoghi    della    città 

di    Parma    provati    sicuramente     antichi 

per  mezzo  di  autori. 
Articolo  L     Premesse. 
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Articolo  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Acquedotti.  4-  Cuniculi. 

2.  Arena.  5.  Turres. 

3.  Cloaca. 

Capo  IL  Oggetti  Topografici  ,  o  luoghi  della  città 
di  Parma  provati  sicuramente  antichi 
per  mezzo  di  monumenti. 

Articolo  /.     Premesse. 

Articolo  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Borgo  Piccinino.  9.  Ponte  di  Caprazucca, 

2.  Borgo  Polidoro.  io.  Santo  Alessandro. 

3.  Borgo  Riolo.  II.  Santa  Maria  Bianca. 

4.  Borgo  San  Giovanni.   12.  San  Niccolò, 

5.  Carmelitani   Scalzi.     i3.  San  Tommaso. 

6.  Casa  Stremieri.  14.  Steccata. 

7.  Casa  Zoboli.  i5.  Teatine. 

8.  Cattedrale.  16.  Teatro  nuovo. 

Capo  IH.  Oggetti  Topografici  ,  o  luoghi  della  città 
di  Parma  provati  probabilmente  antichi 
per  mezzo  della  filologìa. 

Articolo  1.     Premesse. 

Articolo  II.  Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Borgo  _,  o  Burgus  de    io.  Carobium. 

Bononia.  11.  Codeponte. 

2.  Borgo  de' Britanni.     12.  Centrata  de  cursu 

3.  Burgus  de  medio.  de  Scartata. 

4.  Burgus  plazole.  i3.  Navilium. 

5.  Burgus  regalis.  14.  Pons  Bononiae. 

6.  Borgo  strinato.  i5.  Pons  lapideus. 

7.  Burgus  ulmi.  16.  Porta  capellina. 

8.  Camusina.  17.  Porta  hentie. 

9.  Canale  comune.  18,  Porta  muza. 
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19.  Porta  nova.  25.  San  Michele  de  arcu. 

20.  Porta  pediculosa.  26.  Sanctus    Martinus    de 

21.  Porta  pegolosa.  Galegana. 

22.  Pratum  regium.  27.   Sanctus  Syrus  Fonta- 

23.  Runchulae.  nellarum, 

24.  San  Giacopo  de  Tuate. 

Classe  II.  Filologia,  od  oggetti  del  linguaggio  Par- 
mense antico. 
Capo  Unico. 
Articolo  I.     Premesse. 
Articolo  IL  Principii  gramaticali  (*). 
§.    I.   Pronomi. 

IO    ED    EGLI. 
Singolare. 
NoM.  Io  -  ^  e  Mi  :  A  vàg  ,  Mi  vàg. 
Gen.  Di  me  -  D'  mi. 

Dat.  a  me  ,  Me  ,  o  Mi  -  y4  mi.  Se  precede  voce 
terminante  in  vocale  ,  o  quando  una  ne 
sussegua  che  per  vocale  cominci  ,  usasi 
una  sola  m.  Còsi  vèn  a  mi:  Insgnàrem  Ve 
diffizil:  M'in  vrìv  portar F  Questo  è  dovuto 
a  me  :  Insegnarmi  è  difficile  :  Me  ne  vo- 
lete portare  ? 
Acc.  Me  ,  o  Mi  -  Mi  ;  ed  inoltre  le  stesse  tronca- 
ture accennate  pel  Dativo. 
Abl.  Da  me  -  Da  mi. 

Plurale. 
NoM.   Noi  -  Nu  o  ]\oi  j  e  spesso  Nu  o  Noi   alter. 
Talora  si  usa  un  solo  a  :  A  fèm  ^  a  stèm^ec. 

(*)    Il    Lettore  deve  avvertire  ,  che  qui  si  segue  il  Dizio- 
nario ParmigiaDO'ItaliaDO  del  sigaor  Peschieri. 
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Gen.  Di  noi  -  D*  nu  ,  D'  nu  alter  ^  o  d'  noi  alter, 

Dat.  a  noi  -  Ne y  o  Ci:  A  nu%  ed  anche  a  noi; 
ma  questo  sempre  con  alter.  Talora  ci 
serviamo  d'una  sola  n;  p.  e.  S' al  s'  n'  in 
dava.  S'egli  a  noi  ne  dava. 

Acc.  Noi ,  Ne  ,  o  Ci  -  Nu^  o  Noi  coli'  alter.  Talora 
si  usa  anche  una  sola  n  :  I  n"  han  manda 
vìa.  Essi  ci  hanno  cacciati. 

Abl.  Da  noi  -  Da  nu  alter  y  Da  noi  alter, 
SJngolare. 

NoM.  Egli,  Ei ,  E'  -  j4ly  Lu  :  Al  stàva^  Lu  andava,  - 
Ella  -  Le  ^  La:  Le  dsiss ;  La  dsìss, 

Gen.  Di  Lui ,  di  Lei  -  D'iu^,  D' le. 

Dat.   a  luì  ,  o  Gli  -  A  lu  ^  Ig  :  1  dàvan  a  lu  ^  Ig 
dàvan.  Davano  a  lui  ;Gli   davano.  Talora 
si  usa  un  solo  g.  Ag  vrè  dirg  :  Io  gli. vor- 
rei dire  ;  Io  vorrei    dirgli, 
A  lei  ,  o  Le  -  ^  le  ,  Ig. 

Acc.  Lui,  II,  o  Lo  -  Luy  II  o  O/^  che  si  congiunge 
coir  antecedente  parola.  /  vrèvon  accusar 
lu.   Il  vrèvon  accusar,  I  vrèvon  accusàrol. 

Abl.  Da  lui,  Da  lei  -  Da  lu y  Da  le. 
Plurale. 

NoM.  Eglino  ,  Egli  ,  Ei ,  E'  -  Lor  ,  /;  Lor  vrèvon  ; 
I  vrèvon. 
Elle ,  Elleno   -  item  ;   ma    meglio   anche    in 
vernacolo     si    direbbe    II  ^   parlandosi    di 
donne. 

Gen.  Di  loro  ,  in  entrambi  i  generi  -  D*  lor. 

Dat.    a  loro  -  A  lor. 

Acc.  Loro  ,  Li,  0  Gli  -  Lor ^  I  ^  la.  A  vrèva  veder 
lor;  A  vrèva  vèdri;  A  ja  vrèva  veder  o  ve* 


Abl. 
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deria.  Io  voleva  veder  loro  ;  Voleva  veder- 
li o  vedergli  ;  Li  voleva  vedere. 

Loro  o  Le  -  Lor  ^  ly  o  la  ,  o  Liy  prosa  ,  co- 
me sopra.  Bisognare  pistàrlì.  Converrebbe 
pestarle. 

Da  loro  ,  in  entrambi  i  generi  -  Da  lor. 


J.  IL   Verbi  ausiliari. 


AVERE 


AVER 


Indicativo  presente.        Indicativ  PREsÈifT» 
Singolare. 

J'ho^  o  A  yho,  o  Mi  ho. 
Ti  t'ha  (  a  stretta   ). 
Còli ,  o  còli  là  ha  (  a  ap.  ). 
Plurale. 

Noi  alter ,  o  ISu  alter  ave- 

ma  y  avèm  y  o  iima. 
Voi  alter  y  o  Vu  alter  aiSi, 
oppure   Vu  iy   Vu  alter 
y  avi. 
Qui  hànn  y  o  qui  j'hànn. 
Passato  imperfetto.  Imperfett  passa' 

Singolare. 

Mi  j*  aveva. 
Ti  t' avèv. 
Còli  aveva. 
Plurale. 

Nu  alter  avèvom,  o  avèvem. 
Vu  alter  avèvov. 
Qui  j' avèvon. 


Io  ho. 
Tu  hai. 
Quegli  ha. 

Noi  abbiamo. 

Voi  avete. 

Queglino  hanno. 


Io  aveva. 
Tu  avevi. 
Colui  aveva. 

Noi  avevamo. 
Voi  avevate. 
Coloro  avevano. 
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Passato  rimoto.  Passa'  re  mot. 

Singolare. 
Io  ebbi.  Mi  j' avi. 

Tu  avesti.  Ti  t' avìss. 

Colui  ebbe.  Còli  avi. 

Plurale. 

Nu  alter  avìssom, 
Vu  alter  ainssov. 
Qui  j*  avìn. 

Passa'  p róssi m. 


Noi  avemmo. 
Voi  aveste. 
Coloro  ebbero. 

Passato  prossimo 


Singolare. 
Io  ho  avuto.  Mi  j' ho  avù 

Tu  hai  avuto  ,  ecc.  Ti  f  ha  avù  ,  ecc. 

Trapassato  rimoto.  Trapassa'  re  mot. 

Singolare. 
Io  ebbi  avuto.  Mi  J' avi  avù. 

Tu  avesti  avuto  ^  ecc.         Ti  t' aviss  avù  y  ecc. 
Trapassato  prossimo.         Trapassa*  pròssjm. 
Singolare. 
Io  aveva  avuto.  Mi  j' aveva  avù. 

Tu  avevi  avuto,  ecc.         Ti  t' avèv  avù ^  ecc. 
Futuro.  Futur, 

Singolare. 

Mi  j' arò  ,  o  J' arò. 
Ti  t'  ara  (  a  stretta  ). 
Còli  ara  (  a  larga  ). 
Plurale. 

Nu  y  arèma. 
Vu  j' ari. 
Qui  j' arànn. 


Io  avrò. 
Tu  avrai. 
Colui  avrà. 

Noi  avremo. 
Voi  avrete. 
Coloro  avranno. 


Io  m'abbia. 
Tu  abbi. 
Quegli  abbia. 
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Passato  futuro.  Futur  passa  . 

Singolare. 
Io  avrò  avuto.  J'  arò  ava. 

Tu  avrai  avuto,  ecc.  Ti  t'ara  aia  ,  ecc. 

Soggiuntivo  pkesente.       Sogjuntif  presènt. 
Singolare. 

Mi  àhia  y  o  ./'  àbia. 
Ti  t'abi. 
Còli   àhia. 
Plurale. 

Noi  abbiamo.  Nu  avèma ,  o  ahièma. 

Voi  abbiate.  Vu  ahià  (  a  stretta  ). 

Queglino  abbiano.  Qui  aliando  J' àbian. 

Passato  imperfetto.  Passa'  imperfètt. 

Singolare. 

Mi  y  avìss. 
Ti  t' avìss. 
Còli  avìss. 
Plurale. 

Noi  avessimo.  Nu  alter  avìssom. 

Voi  aveste.  ^u  alter  avìssev. 

Queglino  avessero.  Qui  f  avisson. 

COKDIZIONALE  PRESENTE.      PrESENT  CONDIZIONAI. 

Singolare. 
J'  are. 
Ti  t'  arìss. 
Còli  are. 
Plurale. 

Nu  alter  arìssom. 
Vu  arìssev. 
Qui  j'  arènn. 


Io  avessi. 
Tu  avessi. 
Quegli  avesse. 


Io  avrei. 
Tu  avresti. 
Quegli  avrebbe. 


Noi  avressìmo. 
Voi  avreste. 
Queglino  avrebbero. 
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Passato  perfetto.  Passa*  perfètt» 

Singolare. 
lo  abbia  avuto.  Mi  àhia  avù. 

Tu  abbi   avuto  ,  ecc.  Ti  f  ahi  ava  ^  ecc. 

Trapassato.  Trapassa* 

Singolare. 
Io  avessi  avuto.  Mi  avìss  ava. 

Tu  avessi  avuto  ,  ecc.         Ti  f  avìss  ava  ,  ecc. 
Condizionale  passato.      Passa'  condizional. 
Singolare. 
Io  avrei  avuto.  Mi  j' are  ava. 

Tu  avresti  avuto  ,  ecc.       Ti  t' arìss  avù  ^  eco. 
Imperativo.  Imperativa 

Singolare. 
Ahi  tu. 
Ahia  còli. 
Plurale. 

Ahiàm  nu  altera  o  noi  alter. 
Ahiè  'ou  ^  o  voi  alter. 
Abian  lòr  ^  o  qui. 


Abbi  tu. 
Abbia  quegli. 

Abbiamo  noi. 
Abbiate  voi. 
Abbiano  quegli. 


ESSERE 


ESSER 


Indicativo  presente.        Indicatjv  present. 


Io  sono. 
Tu  sei. 
Quegli  è. 

Noi  siamo. 
Voi  siete. 
Queglino  sono. 


Singolare. 

A  sòn ,  o  Mi  sòn. 
Ti  fé. 
Còli  e. 
Plurale. 

Nu  alter  sèmma. 
Vu  alter  sì ,  o  A  sì. 
Qui  j*  en  ^  o  /  son» 
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Passato  iMPEnrmTo.  Imperpètt  tassa'. 

Singolare. 
Io  era.  J'  ira  ,  o  Mi  ira. 

Tu   eri.  Ti  t'ir. 

Quegli  era.  Ci)ll  ira. 

Plurale. 
Noi  eravamo.  Nu  alter  èram. 

Voi  eravate.  Vu  alter  èrov  y  o  tTa\>. 

Queglino   erano.  Qui  j'  èran. 

Passato  rimoto.  Passa'  remot. 

Singolare. 
Io   fai.  Mi  fìi. 

Tu  fosti.  Ti  't  fàss. 

Quegli  fu.  Còli  fìi. 

Plurale. 
Noi  fummo.  ISu  ìilter  fiissom^  o  A  Jus- 

som. 
Voi  foste.  VuàlterfàssoVyOAfÌLSSOV. 

Queglino  furono.  Qui  fìinn. 

Passato  prossimo.  Passa'  pròssim. 

Singolare. 
Io  sono  stato.  Mi  son  sta. 

Tu  sei  stato  ,  ecc.  Ti  i*  è  sta ,  ecc. 

Trapassato  rimoto.  Trapassa'  remòt. 

Singolare. 
Io  fui  stato.  Mi  jii  sta. 

Tu  fosti  stato  ,  ecc.  Ti  't  fàss  sta  ,  ecc. 

Trapassato  prossimo.         Trapassa'  prossim. 
Singolare. 
Io  era  stato  ,  ecc.  Mi  èra  sta ,  ecc. 
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Futuro. 


Io  sarò. 

Tu  sarai. 

Colui  o  quegli  sarà. 

Noi  saremo. 
Voi  sarete. 
Queglino  saranno. 
Passato  Futuro 


Fu  TUR. 

Singolare. 

Mi  sarò. 

Ti  't  sarà  (  a  stretta  ). 
Còli  sarà  (  a  larga  ), 
Plurale. 

]Su  alter  sarèmma. 
Vu  alter  sari. 
Qui  sarànn ,  o  Qui  i  sarànn. 
FuTUR  passa'. 
Singolare. 
Io  sarò  stato  ,  ecc.  Mi  sarò  sta ,  ecc. 

Soggiuntivo  presente.        Sogiuntif  present. 
Singolare. 
Mi  sìa. 
Ti  't  sj. 
Còli  sìa. 
Plurale. 

Nu  sèmma. 
Vu  alter  si ,  o  5ièp. 
Qui  sian  ,  o  /  sìan. 
Passato  imperfetto.  Imperfètt  passa\ 

Singolare. 

A  fuss  ,  o  Mi  fùss. 
Ti  t'  fuss. 

Còli  fùss^  ' 

Plurale. 
Noi  fossimo.  JSu  alter  fùs som. 

Voi  foste.  Vu  alter  fùssov. 

Quegli  fossero.  Qui  fùsson. 


Io  sia. 
Tu  sii. 
Quegli  sia. 

Noi  siamo. 
Voi  siate. 
Queglino  sieno. 


Io  fossi. 
Tu  fossi. 
Quegli  fosse 


Io  sarei 
Tu  saresti. 
Quegli  sarebbe. 
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Condizionale  presente.     PnESEiyr  condizional. 
Singolare. 

Mi  sarò  y  o  A  sarò. 
Ti  't  sarìss. 
Còli  sarè. 
Plurale. 
Noi  saremo.  Nu  sarìssom. 

Voi  sareste.  Vu  sarìssov. 

Queglino  sarebbero.  (^ui  sarinn. 

Passato  perfetto.  Passa'  perfètt. 

Singolare. 
Io  sia  stato,  ecc.  Mi  sìa  sta  ^  ecc. 

Trapassato.  Trapassa\ 

Sino;olare. 

Io  fossi  stato  ,  ecc.  Mi  fàss  sta  ^  ecc. 

Condizionale  passato.       Passa*  condizional. 

Singolare. 

Mi  sarè  sta  ^  ecc. 
I  ^ite-rat  IV. 
Singolare. 
5/  ti. 
Sìa  còli. 
Plurale. 

Sèmma  nu. 

Si  p  o  sìa  vu  alter. 

Sìan  quiy  0  Sìan  còj. 


Io  sarei  stato ,  ecc. 
Imperativo. 

Sii  tu. 
Sia  quegli. 

Siamo  noi. 
Siate  voi. 
Sieno  quegli. 
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Articolo  III'  Serie  di 
italiane ,  per 
gìco-antichi 

Abonàr  ,  mnàr  bon  ,  boni 
ficare  v.  a. 

Accapir  ,  capire  v.  a. 

Accopàr  ,  accoppare  ,  uc 
cidere  v.  a. 

Accòr  ,  occorre  v.  a. 

Acorà  ,  'Violento. 

Accorzà  ,  in  collera, 

Acsi ,  0  csì ,  così  avv. 

Adrè  ,  addietro  avv. 

Agn  ,  ogni  add. 

Agnòura  ,  ognora  avv. 

Agù,  aguto  s.  m.  Chiodo. 

Agùzz,  acuto^  aguzzo  add. 

Aj ,  aglio  s.  m. 

Aidàr  ,  ajutare  v.  a. 

Aìria  ,  aria  s.  f. 

Aìss  ,  avesti  v.  a. 

A  la  fa  ,  fl^è  avv. 

Algrèzia  ,  Lucrezia  n.  p. 

Aliàdga  ,  lugliatica  add. 

Aliòn.  V.  Leon. 

Al  sìa  ,  liscia  _,  Usciva  s.  f. 

Alsìra  ,  jersera  avv. 

Alvàm  ,  allievo  s.  m. 

Alzàdor  ,  lettore  s.  m. 

Alzù  ,  letto   add.  da  /er- 
gere (  lèzer  ). 

Atnàndla  ,  mandorla  %,  f. 


Indice  Parte  I. 
voci  moderne    Parmigiano- 
guidare  agli   oggetti  filolo- 
Parmensi. 

-  Amarett  ,  amariccio  add. 
Amizizia,  amicizia,  tresca^ 

pratica  s.  f. 

-  Ancóna  ,  nicchia  s.  f. 
Angariar,  angariare  v.  a. 
Aniada  ,  nidiata  s.  f. 
Anolàr  ,  dare  a  nolo  v.  a. 
Ansa  ,  ansa    s.  f.  Incita- 
mento. 

Antchèr  ,  anticuore  s.  ra. 
A n  tisi  a  ,  nettezza  s.  f. 
Anvòd  ,  nipote  s.  m. 
Anzana  ,  alzaja  s.  f. 
Apiàr  ,  accendere  v.  a. 

Appicciare. 
Ara  ,  aja  s.  f. 
Ara  ,  aratro  s.  m. 
Arànz  ,  rancidume  s.  m. 
Arca  ,  arcuato  add. 
Arcalzàr  ,  rincalzare  v.  a. 
Arcordàr  ,  ricordare  v.  a. 
Ardònd  ,  cruschello  s.  m. 

V.  Romsoéul. 
Ardòpi  ,  ridoppio  s.  m. 

e  add. 
Ardòsa  (al'),   a    rove^ 

scio  avv. 
Arèi.   V.  Rei. 
Areint ,  vicino  avv. 


Filologia 

Arfènder  ,  rìfendere  v.  a. 

Arfìador  ,  sfiattatojo  s.  ni. 

Arfilàr  ,  raffilare  v.  a. 

Arfiolàr  ,  rifigliare  v.   a. 

Arfrànt  ,  rifranto  s.   m. 
Tela  intovagliata. 

Arila,  pregiudizio  s.  ni. 

Arloèuj  ,  orinolo  s.  ni. 

Armàgner  ,  rimanere  ,  re- 
stare V.   n. 

krvnkteo^puzzo , tanfo  s.m. 

Armediàr,  rimediare  v.  a. 

Armesciàr,  mescolare  v.a. 

Arraòr  ,  rimore  ^  brulichio 
s.  m. 

Arnònzia  ,  rinunzia  s.  f. 

Arsiàrs  ,  rassegare  v.  n. 
V.  Cambràrs. 

Arsòr.  V.  Arfiadòr. 

Arsòr  ,  ristoro  s.  ra. 

Arspètt  ,  rispetto  s.  m. 

Arta  ,  arte  s.  f. 

Artài  ,  ritaglio  s.   m. 

Artènzer  ,  ritignere  v.  a. 

Arvìa  ,  Tohiglia  s.  f. 

Arvivir.  ravvivare  v.  a. 

Arvoiàrs  ,  avvilupparsi 
V.  n.   p. 

Avvoltadèina  ,  rivoltatina 
s.  f. 

Arzintèla  ,  incerta  s.  f. 

Arziprèsa  ,  cipresso  s.  m. 
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As ,   sì  part. 

Asa q u ars,  ricoricarsi y sdra- 
jani  V.  n.  p. 

Asclier,  agro,  difficile  add. 

Asen  ,  asino  s.  in. 

Aser  ,  acero  s.  m. 

Asnòn  d*  campana,  cep- 
po ,  mozzo  s.   m. 

Aspèrges,  ai;/7erjono  s,  m. 

Asprèla  ,    crespella  ,  frit- 
tella s.  f. 

—  Erba  asperella  _,  coda 
cavallina  s.  f. 

Assensi  a  ,  ascensione  s.  f. 

Aster  ,  asterò  pianta  s.m. 

At  ,  ti  pron. 

Attintàrs  ,  attentarsi ,  ar- 
rischiarsi. 

Ava  ,  avea  v.  a. 

Ava  ,  avuto  add. 

Aviàr  ,  avviare  v.  a. 

Avintòr  ,  avventore  s.  m. 

Auta  ,  grancia  y  afta  s.f. 
male  di   bocca. 

Azèr  ,  azeo  ,  aceto  s.  m. 

Babèin  ,  Barharina  n.   p, 

Bacajàr  ,    sveriàre  ,    cian- 
ciare V.   a. 

Bacàn  ,  baccano  ,  romore 
s.  m. 

Badèin  ,  agricoltore  s.  ni. 

Baga  ,  otro   s.   m. 
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Baj  ,  abbaiamento  s.  m.       Bavèla  ,  bavella  s.  f. 

Baj  ,  bajo  add. 

Bajafàr,  bravare  a  creden- 
za ,  invano. 


Balanza  ,  bilancia  s.  f. 
Balèing  ,  scemo  add. 
Bàlester  ,  arco  baleno  , 

iride  s.  m. 
Bandì  ,  bandire  v.  a. 


Bazèt ,  bilico  s.  m. 
Bdòn  ,  pedone  s.  m. 
Bein  ,  bene  avv. 
Bèna  ,  benna. 
Benstangheint ,  benestan- 

te  add. 
Bergnìf  di   pepe  ,  scuri- 

scione  ,  avvedutissimo, 
Bergnòcìa, bernoccolo  s.m. 
Berlùs  ,  berlira  ,  berciloc- 

chio  s.  m. 
Bernardèl ,  mattone  da 

turare  il  forno. 
Berzmèìn  ,  marzemino. 
Berstolìr  ,  abbrostire, 

V.  abbrustolare. 


—     benedire  v.  a. 

Barbìs  ,  o  baffi  ,  basette 
s.  f.   plur.  mustacchi. 

Barbojàr ,  gorgogliare  v. a. 

'Biiihoi\kx ,  brontolare  v.a. 

Barcbessa  ,  tetto] a  s.  f. 

Bardèla  ,  predella  d' alta- 
re s.  f. 

BartlamèjjBar^o/ommeon.p.  Bèver ,  bere  v.  a. 

Barnabè  ,  Barnaba  n.  p.     Biàd  ,  beato  add. 

Baròzz  ,  baroccio  s.  m.         Biata  ,  beata  add. 

Barsaca  ,  bisaccia  s.  f.  Biava  ,  biada  s.  f. 

Bartaulàrj/i/2gMe^gi«re  v.a.  Bida.   V.  Boazza. 

Basalìc  ,  bassìUco  s.  m.        Bignè  ,  f ritelline  s.  f. 

Bascorsa  ,  scorsia  s.  f. 

Basi  a  ,  gran  bacino  s.  m. 

Bàst  5  basto  s.  m. 

Bastardòn  dil  vidi ,  saet- 
tolo  s.  ni. 

Bastiàn  ,  Sebastiano  n.  p. 

Bastorlìr ,  abbronzare  v.  a. 

Bali  bùi ,  battibuglio  s.  ni. 

Bavaroèul  ,  bavaglio  s.  ni. 


Bigòrgna  ,  caccianfuori  s» 

m.  Ancudinetta. 
Biseca  ,  carniere  s.  m. 

Sacca. 
Bisblli  ,  o  bisibilì  ,  bisbi- 

gì  io  s.  ra. 
Bissaboènga  (  a)  a  spina 

pesce  avv. 
Blisgàda  ,  scivolata  s.  f. 
Sdnicriolamento. 


Filologia 
Blu  ce' ,  pagliuzza  s.  f. 
Bò  ,  bue  s.   m. 
Bòccia  ,  boccia  s.  f. 

—  pallottola  s.   f. 

—  bolla  s.  f. 

Bodèin  ^podingOy  puddin- 
go  s.  m.  Vivanda. 

Bojamènt  d'  panza  ,  gor- 
gogliamento  s.  in. 

Bon  ,  buono  add. 

Bondanza, abbondanza  s.f. 

Bonòm  ,   babbeo  s.   ni. 

Boraccia  ,  /lasco  s.   ni. 

Boràsa  ,  borrace  s.  f. 

Borbograzia  ,  verbigrazia., 
per  esempio. 

Bortài  ,  broccajo  s.   m. 
Allargatoio. 

Borciolèin  ,  berrettino    s. 
m. 

Bordnàl  ,  capofuoco  s.  m. 

Bornìsa  ,  cinìgia  s.  f. 

Bosia  ,  bugia  s.  f.  Men- 
zogna. 

Bosiòna  ,  bugiarda. 

Brànz  ,  branchia  di  for- 
chetta, ccq.  s.f.  Rebbio. 

Brazzènt  o  casànt  ,  brac- 
ciante s.   m. 

Brèina  ,  brina  s.   f. 

Bricc  ,  becco  y  capro  s.  ni. 

Brina  ,  uova  a  bere. 

Arr.ìntol. 
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Biòca  ,  brocca  s.  f.  Vaso 
con    beccuccio. 

—  bulletta  ,  chiodo. 
Bròca  d*  frutt ,  ecc.  cioc- 
ca s.  f. 

Brocca  ,  o   brocco  ,  sproc- 
co  s.  m.  Frasca  _,  segno. 

Bròn  ,  bruno  s.  m.   e  add. 

Brontlamènt    d'  panza, 
gorgogliamento  s.  m. 

Brovàr  ,  bislessare  v.  a. 

Brìigna  ,  prugno ,  susino 
s.   m. 

Brusi   o  brùzi  ,  fascine  di 
èrica  ,  crecchia  ecc. 

Brusir  ,  bruciare. 

Brutt,  brutto  add.  Defor- 
me ,  lordo. 

Bsontòn  ,  sudicio  s.  m, 

—  amante. 

Bùlgher  ,  morlacco  s.   m. 

Burlandòtt,yfl/72Ìg/io  s.  ni. 

Bus  ,  buco  s.  m. 

Busca  ,  brusco  s.  m.  Fe- 
stuca. 

Busigòtt  ,  bugigatto  s.  m. 
Ripostiglio. 

Butt  ,  germoglio  s.  m.  Ri- 
meticcio. 

Buzèca  ,  trippa  s.  f. 

Bùzz,  buzzo  s.  ra.  Ventre. 

Cà  ,  casa  s.  f. 
i3 
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Ca.dim7.ZyChiai)istello s.m.     Carpar,  scoppiare  v.  n. 


Catenaccio. 

Cadnìl  ,  seccostile  s.  m. 

Caga  poi  ,  ballerini  s.  m. 

Caggiada  ,  felciata  _,  qua- 
gliatura  ecc.  s.  f. 

Calàstra  ,  catasta  s.  f. 

Calàarèìn,  secckiolinos.Yn. 

Caldèra  ,  caldaja  s.  f. 

Calzèina  ,  calce  s.  f.  Cal- 
cina. 

Camaràda  ,  camerata  s  f. 
e  m.  compagno. 

Cambràr,  rappigliare  v.  a. 

Camparètt  ,  rana  verde 
acquajuola» 


Carr ,  carro  s.  m. 

Cassaràr,  sgozzare  ,  scan- 
nare v.a.  V.  Sagattare. 

Castiàn,  chestiàn,  Cristia- 
no, s.  m. 

Castiòn  ,  questione  s.  f. 

Casua  ,  causa  s.  f. 

Cataràta  ,  cateratta  s.  f. 

Cavàgn  ,  canestro  s.   m. 

Cavarioèul  ,  capriuolo  s. 
m.  Viticcio. 

Caudàgna  ,  capezzagine 
s.  f. 

Caiidòn  ,  alare  s.  m.  Ca- 
pifuoco. 


Ganavàzz,CflJ72^zoc^accio  s.m.  Cavèzz  ,  scampolo  s.  m. 
Canìppa  ,  gran  naso  s.  m.     Cavi  ,  capello  s.  m.  Cri- 


Cantinola  ,  assicella  ^  cor- 

ventino  s.  m. 
Cdivwkìn  ,  canapajo  s.  m. 
Capa  ,  cappa  s.  f. 
—  o  càna  del  camèin  , 

gola  s.  f. 
Capàra  ,  caparra  s.  f. 
Capòlg, /rM^^o  più  grosso. 
Carbonèina  .  brace  s.  f. 

Carbonigia. 
Carcàgn  ,  calcagno  s.  m. 
Cardinzòn  ,  armadione  s. 

m.  Credulo  add. 
Carozzèr,  carrozziere  s.  m. 


ne  del  capo. 

Cazzoèula  ,  cazzuola  s.  f. 

Cgnòss,  conoscere  v.  a. 

Chèrder  ,  credere  v.  a. 

Chersimònia  ,  rincarimen- 
io.  Crescinciento  di  prez- 
zo. 

Clierspèin  ,  Crispino  n.  p. 

Chistoflòn, Cmifo/ofze  n.p. 

Chi  tara  ,  chitarra  s.  f. 

Giace 'ra,  ciarla  s.  f. 

Ciànfer  ,  cacciatello  s.  m. 

Ciapòn  ,  fermaglio  s.  m. 

Ciastra  ,  giastra  ,  lastra 
s.  f. 


Filologia 

Cioccar  ,  chioccare  v.  a. 
Crosciare  ,  suonare  a 
fesso. 

Ciold  ,  chiodo  s.   m. 

Ciòp  d'  cà ,  ceppo  di  case. 

Ci  usa  ,  chiusa   s.  f. 

Claziòn  ,  colezione  s.  f. 

Clìss  ,  ecclisse  s.   ni. 

Cniàdra  ,  madrina  s.   1". 
Mammana  ,  comadre. 

Cmè  ,  cmed  ,  come  avv. 

Còbia  ,  pariglia  s.  f.  Cop- 
pia. 

Cocài  ,  tiiraccio  s.   m. 

Coderà  ,  cotenna  s.  f.  Co- 
tica. 

Coèug  ,  cuoco  s.  m. 

Coèur  ,  cuore  s.   m. 

Coèussa  ,  coscia  s.  f. 

Coèuv  ,  covone  s.  ni. 

Colarèula,  cineraccio  s.m. 

Colomìa  ,  economia  s.  f. 

Compàder,  compadre  s.m. 

Complòtt  ,  conventicola, 
cospirazione  s.  f. 

Consuetùdna  ,  consuetu- 
dine s.  f. 

Contràri.   V.  JNIasna. 

Contièri  .  contrario  s.  m. 
e  add. 

Conxèisa, convergenza  sA'. 

—     monaca  s.   f. 
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Con  za  ,  pelliceria  s.   f. 
CtNuza  ,  ciò  che  serve  a 

condimento. 
Conzèli  ,   it. 

Coppa  ,  coperto  di  coppi. 
Còppa  ,   parte  dietro  del 

capo. 
Co p par  ,  uccidere  v.  a. 
Cornett  d'  fasèu  ,  fagiuoU 

s.   m.  plur.    Fagioletti. 
Cornett  d'  pan  ,  cantuccio 

s.  m.   Cornetto. 
Corrà  ,  Corrado  n.   p, 
Corradèla  ,  coratella  s.  f. 
Córta  ,  corte  s.  f. 
Corzoèula  ,  corregiuolo 

s.  m. 
Cossètt  ,  cosciotto  s.  m. 

Lombata. 
Costòn,o  grostòn  d'verza, 

torso  ,  o  tórsolo  s.  m. 
Còta  ,  quota  s.  f. 
Cranvèl  ,  carnevale  s.  m. 
Crèin  ,  o   creina  ,  crine 

s.   ni.  Crino. 
Cren n a  ,  intaccatura. 
Cristèri  ,  cristeo  s.  ni. 

Serviziale. 
Cristòfel  .  Cristoforo  n.p. 
Crò  ,  ero.  Voce  del  corvo. 
Crodàr  ,  cadere  v.  a. 
Cròsa  ,  creuca,  croce  s.  f. 
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Crùssi  ,  briga  s.  f.  Fatica. 

Cu  ,  quelli  pr. 

Cuàrta  ,  coperta  s.  f. 

Cuce  ,  o  cuccia  ,  cucido 
s.  m. 

Cùccia,  canile  s.  m.  Cùc- 
cia ,  covacciolo. 

Cucciar  ,  cucciare.  Cori- 
carsi. 

Cucciàrs  zò  ,  accosciarsi 
n.  p.   Acquattarsi. 

Cùni  ,  conio  s.  m. 

Cusèina  ,  cucina  s.  f. 

Cusidùra^  cucitura  s.  f. 

Cussèin  ,  cuscino  s.  m. 

Dà  ,  dado  s.  m. 

Da  derdè  ,  di  dietro  avv. 

Damar ,  damare  v.  a. 

Danà  ,  dannato  s.  m.  e 
add.   Condannato. 

Dapochìsia ,  dappocaggi- 
ne s.  f. 

Dardè  ,  dietro  ^  di    dietro 
avv. 

Dardèr  ,  ultimo  add. 

Dar  el  salàm  ,  far  mani- 
cotto. 

Dèbla  ,  debile  s.  f. 

Demèstog  ,    domestico    s. 
m.   e  add. 

Desfrenziàr,  diciferare  v. 
a.  Decidere. 


Desmìss  ,  dismesso  add. 

Disusato. 
Desm orbar  ,    dismorbare 

V.  a. 
D^'stajolàr,  sbiettare  v.  a. 

Levar  le  biette. 
Destimpràr  ,  stemperare 

V.   a. 
Destrigàr ,  strigare  v.  a. 
Destrigàr  i  cavi  ,  scrinare 

V.  a. 
Desvojàr,  svojàr  ^trascau' 

nare  v.  a.  Svolgere. 
Detàj  ,  racconto  distinto ^ 

dettaglio  s.  m. 
Dgàm.  V.  Tgàm. 
Dialèg  ,  dialogo  s.  m. 
Diàvel ,  diavolo  s.  m. 
Dìd  ,  dito  s.  m. 
Di  dal  ,  ditale  s.  m. 
Dificultèda  ,  difficoltà  s.f. 
Dindèin,  tintèin  ,  dindon 

ecc.  Suono  del  campa- 
nello ,   del   campanone 

ecc. 
Dintsèl  ,  dentello  s.  m. 

Maglietta. 
Din  tal  ,  orecchio  d'aratro 

s.  m.    Dentale. 
Ditt ,  ditta  ,  detta  ,  ditta 

s.  f. 
Dlùvi ,  lòv  ,  diluvio  s.  m. 


Filologia 
Dmènga  ,  domenica. 
Dmòiii  ,  demonio  s.   m. 
Dò  ,  due  8.  f. 
Docciar,  occhieggiare  v.  n. 
Doeùga  ,  dvella  ,  doga  s.  f . 
Dolàr  ,  riquadrare  v.  a. 
Dolèg  ,  strutto ,  lardo  s.  m. 
Dolzùri ,  dolciami  s.  m.  pi. 
Dolzùria  ,  dolcezza  s.  f. 
Dòm  ,  duomo  s.  m. 
Doppigàr  ,  piegare  v.  a. 
Dorciàr  ,  orecchiare  v.   a. 

Usciolare. 
Dormida  ,  dormita  s.  f. 
Dorminzà  ,   addormentato 

add. 
Dpinzà  ,  dipinto  add. 
Dracà  ,  malandato y  mala- 

t  ice  io  add. 
Dratèja  ,  Dorotea  n.  p. 
Drocàr  ,  cadere  ,  dar    la 

volta, 
Dromida  ,   addormentata 

add. 
Drovàbla  ,  servibile    add. 
Drovàr  ,  adoperare  v.   a. 
Driissì^aspro  j  ruvido  add. 
Dsèved  ,  scipito  add. 
Dsidèri  ,  desiderio  s.  m. 
Dsonorà  ,  onorato  add. 
Dsorbitànt  ,  esorbitante 

add. 
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Dù  ,  due. 

D li  gara  ,  ricetto  d*  acque ^ 
bottino  s.   m. 

Diiràs  ,  duracine  add. 

Durgnòn  ,  durigUone   s. 
m. 

Dvèlla.   V.  Doèuga. 

E  ,  io. 

Ecràn  ^parafuoco  ec.  s.  m. 

Endos,  endice  s.  m.  Guar- 
danidio. 

Enta  ,  nesto  s.   m.   Inne- 
sto. 

Entèin  ,  magliuolo  s.   n). 

Erbgàr  ,  erpicare  v.  a. 

Ereditàri  ,  ereditino  s.  m. 

Erpefi^ ,  repeg  ,  erpice  s.  m. 

Esin  ,  asino  s.  m. 

Etar  ,  altro  add. 

Ev  ,  uovo  s.  m. 

Euròpia  ,  Europa  s.  f. 

Fa  ,  fai  V.   a. 

Falò  ,   baldoria  s.  f. 

Fargòn,  spazzaforno  s.  ni. 

Farlocàr  ,  affollare  v.   a. 

Farteli  ,  frittelle  s.  f.   pi. 

Fasoèul  ,  fagiuolo  s.  m. 

Fattòr  ,  fattore  y  castaido 
s.   m. 

Faz  ,  faccio  v.  a. 

—    faggio  s.  m. 

Y'dZZ{}\èii,  fazzoletto  s.  in. 
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Fèi ,  foglie  s.  f.  plur. 

Feirem  ,  faremo  v.  a. 

Fera  ,  fiera  s.  f. 

—    fuori  add. 

Feragòst  ,  ferragosto  s.  m. 

Fèrr  da  sopràss  ,  ferro  da 
dar  la  salda.  Liscia , 
cucchiaja. 

Fià  ,  fiato  s.  m. 

Fiàsc  ,  fiasco  s.   rn. 

Fi  fola  ,  Giuseppello  n.  p. 

FigadzeljFz/g^fitzzMo/o  s.  m. 

F ì\ a gn  ,  filare  s.  m.  An- 
guillare. 

Fildèl  ,  filetto  s.   m. 

Fildùra  »  fessura  s.  f. 

Fina  finoruni,  infinitamen- 
te ^  all' infinito  avv. 

Finir  ,  finire  v.  a. 

Fior  ,  fiore  s.   ni. 

Fioròn  (  Fig  )  fioroni  s.  m. 
Fichi   fiori. 

Fiorùm  ,  tritume  s.  m. 
Tritume  del  fieno. 

Fiòzz  ,  fiòzza  ,  figlioccio 
s.  ni.  Figlioccia  s,  f. 

Fissùra  ,  fessura  _,  fendi- 
tura s.  f.  Spiraglio. 

Flap ,  floscio  add. 

Flauti  ,  flati  s.  ni.  plur. 

Fobràr  ,  Febhrajo  s.  m. 

Foèui ,  foglio  s.  m. 
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Foèui  a  ,  foglia  s.  f. 

Fognar  ,  malmenare  ecc. 
V.  a. 

Fognò n  ,  ciarpiere  s.  ni. 

Fogòn  ,  focone  s.  m.  For- 
nello. 

Fojàda  ,  sfoglia  s.  f. 

Folga  ^folaga  s.  f. 

Fradlàsc  ,  fratello  uterino 
s.  m. 

Fràgn  ^ferrigno  s.  m. 

Flambala  ,  fambalà    s.  f. 
Falpalà. 

Frangol  ,  filugnello  s.   m. 
Pincio. 

Fràpa  ,  gala y  lattuga  s.f. 

Fràpon  ,  gorgiere  s.   f. 

Frase  ^fresco  s.  m.  e  add. 

Frèva  ,  febbre  s.  f. 

Fricassè  ,  fricassèa  s.  f. 
Intingolo. 

Frigna ,  persona  incresce- 
vole, 

FnttoìaL  ;  frittella  s.  f. 

Frìzz  ,  vispo  add. 

Frò  ,  fragola  s.  f. 

Frombla  ,  fionda  s.  f. 

Frostèr  ,  forestiere  s.  m. 

Frottàr  ,  strofinare  v.  a. 
Fregare  ,  nettare. 

FùfFa  ,  fufFòt ,  paura  s.  f. 

Funerari  ,  funerale  s.  m. 


Filologia 
Furlana  ,  ballo  ,  furlana 

8.    f. 

—  Persona   incostante. 
Furiar  .frullare  v.   a. 
Furlòii  da  Giocolata ,  /h//- 

lino  s.   m. 
Furlòn  ,  trapano  s.  ni. 

—  frullone  s.  ni. 

—  di  pollaster ,  coscia 
s.  f. 

Fust  .fusto  s.   ni. 

—  d*  porta,  anima  s.  f. 
Gabàn  ,  gabbano  s.   ni. 
Gabàr  ,   gabbare ,   ingan- 
nare V.  a. 

Gabèla ,  gabella  s.  f.  Da- 
zio. 

Gàida  ,  gherone  s.  m. 

Gala  d'  fa  rei  n  a  ,  volarla. 

Galbèder  ,  o  Sgalbèder  , 
rigogolo  s.  m. 

Garba,  cassino  s.  m.  Cer- 
chio dello  staccio. 

Garoèul  ,  gheriglio   s.   m. 

—  Rottorio  y  corrosione. 
Garòfan  ,  garofano  s.   m. 
Gavalèin  ,  paletta  da  cal- 
dano. 

Gèsia  ,  chiesa  s.  f. 
Ghiadell  ,  pungolo   s.  m. 
Ghìtta,  Margherita  n.  p. 
Giàngla  ,  gangola  s.  T. 
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Giazèint ,  giacinto  s.   m. 
Gìggia  ,  Luigia  n.  p. 
Gìli ,   giglio  s.  m. 
Giottòn  ,  gittajone  s.   m. 
Gir  ,  giro   s.  m.  Caninii- 

nata. 
Gmèr  ,  vornero  s.  m. 
Gnàcri  ,  nacchere. 
Gnèsa  ,  svogliata  s.  f. 
GnifFèina,  lernia,  leziosa. 
Gnoc.   Pastume  noto. 

—  Sorta  di   pera. 
Gnucca,  coccia  s.  f.  Capo. 
Góccia  ,   as^o  s.  m.   Aguc- 

chia. 

Gognèin.  V.   Gozèin. 

Gomars ,  accorarsi  v.  n.  p. 

Goniissèl  ,  gomitolo  s.  ni. 

Cornar  ,  governare  v.  a. 

Gostàn  ,  agostino  add.  Na- 
to d'Agosto. 

Gos tèi n  ,  ^^oj^i^o  n.  p. 

Gostòn.  V.  Costòn. 

Gozèin  , porco y  ciacco  s.m. 

—  castra- porcelli  s.  ni. 
Gòzz  ,  gocciola  s.  f. 
Gozzàr  ,  gocciolare  v.  a. 
Gozzèin  ,  sorsetto  y  centel- 
lino s.  m. 

Grammatica  ,    reumatica 

s.  f. 
Grassoèui  ,  ciccioli  s.  in. 
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Grattaroèula.  V.  Rasora.     Intirèss ,  interesse  s.  m. 


Grèpla ,  grappala  s,  f. 
Gròpa  ,  groppa  s.  f. 
Grugn  ,  cicoria  s.  f.    Ra- 
dicchio. 
Grùvla  ,  gru  s.  f. 


Inùtol  ,  inutile  add. 
Inzilèint ,  eccellente  add. 
lodrig  ,   Uldarico  n.  p. 
lusta  ,  appunto  avv. 
Là  ,  le  ,  lato  s.  m. 


Guaiena.  Dove  s'infilano     Làca ,  poplite  s.  m. 


i  nastri. 
Gudàzz  ,  sàntolo. 
Guèron  ,  governo  s.   in. 
Guzz.  V.  Agùzz. 
làdga    lugliola  y  lugliatica 

s.  f. 
Janolèin  ,  anolino  s.  m. 


Ladèin  ,  scorrevole  add. 
Lag  ,  lago  s.  ra. 
Làgherma  ,  lagrima  s.  f. 
Làm  ,  lamo  ,  amo  s.   m. 
Lambercia,  soppalco  s.m. 
—     emhricciato  add. 
Lambrecia  ,  embrice  s.  m. 


Jesus  (  \\\  t'un   ),  i?2  un     Lanipda  ,  lampana  s.  f. 
attimo  y  in  un  credo,  Lanàda  ,  lanuto  add. 


Imberiàg  ,  ubbriaco  add, 

Impangàr  ,  strozzare  v.  a. 

Indòva  ,  dove  avv. 

Ingomdàs,  accomodarsi  v. 
n.  p. 

Inmangàr  un  vestì  ecc. 
Imbracciare  ,  immanica- 
re Y.  a. 

Innozèint,  innocente  add. 

Insalgà  ,  selciato  add. 

Insèmma  »  insumìa  ,  as^ 
sieme  avv. 

Inspiziarèint ,  carico  di 
droghe. 

Insvèrs  ,  rovescio  add. 

Insveisàrs,  rope.vc'irtre  v.a. 


Lanca  ,  canale    nel    letto 

del  fiume. 
Lanòn  ,  panno  grosso^ 

vile  s.  in. 
Lansàr  ,  ansare  v.  a. 
Lantàna  ,  viburno  s.  ni. 

Lentaggine. 
lua.ntcoèur ,  anticuore  S.  in. 
Lapàr  ,  lambire  v.  a. 
Lapsus    lingua  ,  j^corjo,, 

trascorso  di  lingua  s.  m . 
Làrd ,  o  gràss ,  lardone  s.m. 
Lassar  ,  lasciare  v.  a. 
Lassi ,  lascito ,  legato  s.  m. 
Latrèina  ^  fogna  s.  f. 
Lati ,  latte  s.  m. 


Filologia 

Lattùz  ,  ìattìme  s.  m. 

Lavèina  ,  lahina  s.  1'.  Am- 
masso di  neve  rovinan- 
te. 

Laurei na  ,   Lauretta  n.  p. 

Lazarèin  (  Poni  )  ,  lazze- 
mola  s.  f.  il  frutto  ; 
lazzeruolo  s.  m.  la  pian- 
ta. 

Làzz,  laccio  s.  m. 

Lazza  ,  accia  s.  f. 

'LB.zzaiàhTSi,  allacciatura  si, 

Lazzèt  ,  lacetto  s.   m. 

Leàndar  ,  oleandro  s.   m. 

Lòggia  ,  legge  s.  f. 

Lèin  ,  lino  s.   m. 

Lem  ,  legume  s.  m. 

Léna  ,  Elena  n.  p. 

Lèndna  ,  lendine  s.  f. 

Leon,  o  Aliòn^/eoTze  s.m. 

Lìber  ,  Vibro  s.   m. 

Libertèda  ,  libertà  ,  s.  f. 

Liliga  ,  belletta  s.  f. 

Liezòn  ,  unione  ,  legatura 
s.  f. 

Ligàda  ^funata  s.  f. 

Li  gài  a  ,  legacela   s.  f. 

Ligàr  ,  legare  v.  a. 

Limòn  ,  limone  s.   m. 

Linconomìa ,  economia  s.f. 

Lintàzna  ,  lentezza  s.  f. 

Li  mìcci  a  ,  lente  s.  f. 
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Li n zar,  intaccare ,  trincia- 
re V.  a.  Dividere. 
Linzoèul  ,  lenzuolo  8.  m. 
Lira  (  pes  )  ,  libbra  s.  f. 

—  (  dinar   )  lira  s.  f. 
Lis  ,  logoro ,  uxato  add. 
L\sca  ,  esca  s.  f. 
Litigar  ,  litigare  v.  a. 

Li  veli  ,  livello  ,  laudemio 

s.  m. 
Livr  ,  lire  s.  f.   plur. 
Lìzt  ,  lecito  add. 
Lìzz,  elee  s.  f.  leccio  s.  m. 

—  liccio  da  tessa dro  s.  m. 
Lodali  ,  0/2^/20^  rt/^o  s.m. 
Lòdi  a  ,  allodola^  lodola  s.f. 
Logarèin,  lucherino  uccel- 
lo s.   m. 

Logrèct  ,  poderetto  s.  m. 

Lojà  ,  allogliato  add. 

Lominà  ,  nominato  add. 

Lónza  ,  arista  s.  f.  Scbie- 
na  di  pesce. 

Lòra  ,  pevera  s.  f. 

Lorètt ,  imbuto  , peverino 
s.  m. 

hÒTgna,  paturna,  febbret- 
ta  s.  f. 

hoTÒn , strumento  pili  gran- 
de della  pevera. 

—  cappellina  ,  specie  di 
imbuto  s.  f. 


i64  Archeologia 

Lòv.  V.  Dlùvì. 

Lovà ,  allevato  add. 

Lovèin  ,  lupino^  pianta 
s.  m. 

—     lappola  minore. 

Lùj  ,  Luglio  s.  m. 

Lumàr.  V.  SI  umor. 

Lumateg,  sito,  tanfo  s.m. 

Luminar,  nominare  v.  a. 

Luminari,  lumajo^  il  pre- 
posto ad  accendere  i 
fanali. 

Lundiàna,^e/a  indiana  s.f. 
Lunèla  ,  ugola  s.  f. 
Lùsa  ,  luce  s.  f. 
Lusèina  ,  lucciola  s.  f. 
Lusèrta.  V.   Arzintèla. 
Lusòr ,  lume,  lucicore  s.  m. 
Lùzza  ,  acquazzone  s.  m. 
Ma ,  madre  s.  f. 
Macaco  ,  mostro  s.  m. 
Machètt  ,  mucido  add. 
Macia  d'inciòster,  scorbio 
s.  m. 

—  d'acqua  ,  gocciolatu- 
ra s.  f. 

—  del    legno ,   marezzo 
s.  rn. 

Madèr  ,  traversa  s.  f. 
Màdra  ,  madre  s.  f. 

—  fondigUuolo  s.  m. 
Magàra  ,  dio  voglia  avv. 

—  anche  avv. 
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Magiòster,/rtì'^o/a  il  frut- 

tu, Jragaria  la  pianta. 
Magnàn  ,  caldera] o  s.  m. 
Magnar  ,  mangiare  v.  a. 
Magòn  ,  cipolla  s.  f.  Ven- 

tiglio. 
— -    patema  s.  m. 
Magòtt  ,  postema  s.  nu 

—  di  quattrèin  ,  peculio 
s.  m. 

Mainerà  ,  maniera  s.  f. 
MsiXtìnkàsi^  mattinata  s.  f. 
Maj  ,  maglio  s.  m. 

—  majo  s.  m.  Fantoc- 
cio. 

Maja  ,  maglia  s.  f. 

Majoèal  ,  mazzo  y  o  ma- 
glio s.  m. 

Mala  Lisandra  ,  salaman- 
dra, acquaiuola. 

Mal  a  n  aggi  a  ,  malanno  ag- 
gio ^  abbia» 

Malfàt  ,  ravivoli  S.  m.  pi. 

Malta  ,  melma  ,  belletta 
s.  f.  Fanoro. 

o 

Ma  Iva  ròsa,  geranio  rosato, 
Maivòn  ,  bi smalva  y  altea, 
Mao  a  ,  manna  s.  f. 
Manàra  ,  mulinella  s.  f. 

—  Olivetta  s.  f. 

—  mannaja  s.  f.  Scure. 
Manàstra  ,  bugnola  s.  f. 


Filologia 

Màneg  ,  manico  s.  ni. 

Manga  ,  manica  s.  f. 

Mangia,  concia  s.  f.  Pol- 
vere di  concia. 

Manìr  ,  ammanire  v.   a. 

Manizzèin  ,  manichino  s. 
m.  Rimbercio. 

Mannànt  ^  facchino  s.   m. 

Manovra  ,  evoluzione  s.  f. 

Mantègn  ,  appoggiatojo  , 
sostegno  s.   ni. 

Mantòn  ,  manette  s.   f. 
Bandellone. 

Mantrùzar  ,  strazzonare , 
mantrugiare  ^  brancica- 
re V.  a. 

Mantuàna  ,  balza  ,  bandi- 
nella s.  f. 

Manuèiu  (  Did  ),  migno- 
lo s.   m. 

Manzoèul  ,  giovenco  s.  m. 

Màpa  ,  pianta  s.  f.  dise- 
gno  s.  m. 

—  d'  uss  ,  ecc.  ,  bandel- 
la s.   f. 

Maravìa  ,  maraviglia  s.  f. 

Margaiitcin  ,  Margheriti- 
na n.   p.  e  liore  noto. 

Maridèin  ,  olla  s.   f. 

ìi[diX\r\^K)V\^  falegname  s.m. 

Maròn ,  costagna  grossa 
s.  f. 

—  errore  s,   ni. 
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Martèll  ,  martello  s.  in. 

—  mirto  s.  m. 

Ma  rubi  ,  ììuirohhio  pianta 

5.   ni. 
Maslàr,   mascellare  add. 
Maslòn  ,  mascellone  s.  m. 

Gotata. 

—  invèrs  ,  rovescione, 
Masna  ,  ingegno  della  chia- 
ve. 

Masnàr  ,  macinare  v.  a. 
Màster  ,  maestro  8.   m. 
Mastra  ,  arca  8.  f. 
Mataràss  ,  materasso  s.  m. 
Mìizz  ,  mazzo  s.   m. 
Mazza  ,  maglio  s.   m. 

—  del  cornei n,  roccrt  s.f. 
Mazzàr  ,  ammazzare  v.  a. 
Mèdel ,   modo  8.   m. 
Mèder  ,  mietere  v.  a. 
Mèdia,  madre  s.  f. 

Mèg  ,  con  me  ^  meco. 
Meina  ^  mina    s.  f.    Metà 

di  stajo. 
Mèis  ,  mese  s.   m. 
Meistr  'd    cà ,  mastro    di 

casa. 
Mèla  ,  mele  ^  miele  s.   ni. 
Mèlga  róssa  ,  saggina  s.  f. 
Mèr .  muojo  v.  a. 
Mésci  a  ,  mestola  s.  f. 
Mesdàr ,  mestare  v.  a. 
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Metdór  ,  mietitore  s.  m. 

Metdòra  ,  mietitrice  s.  f. 

Mia ,  conveniva  v.  a. 

Mìa  ,  miglio  s.  m. 

Micca  ,  pane. 

Mi  mòri  a  ,  memoria  s.  f. 

Mindàr  ,  rimandare    v.  a. 

Minghètta  ,  Domenichetta 
n.  p. 

Mio  ,  biscia  s.  f. 

Mi  ola  ,  midolla  s.  f. 

Mìrt  ,  merito  s.  m. 

Mirta  ,  merica  v.  a. 

Miserablo ,  miserabile  add. 

Missa  (in   zoGU^)  ,  posta . 

•—     disposizione  s.  f. 

^—     messa  y    introduzione 
s.  f. 

Mitri  a  ,  mòtria  ,  mitra 
s.  f. 

Mlòn  ,  popone  s.  m. 

Mnùd  ,  minuto  add. 

Mò  ,  7720.  Particella  riem- 
pitiva. 

Mobiglia ,  masserizia  s.  f. 

Moccàr  5  smoccolare  v.  a. 

Moclòn  ,  moccolo  s.  m, 
Saioccolatura. 

Modèn  ,  modano  s.  m. 

Moèud  3  7720^0  s.  m. 

Moèui  ,  77zo//e  add. 

Molar  e  mollar  ,  arrotare 
V.  a.  Rilasciare. 


Meliga,  melma,  belletta  s.f, 

—  del  pan  ,  mollica  s.  f. 
Molinàr,  mugnajo  s.  m. 
Molsèin  ,  morbido  add. 
Monbèn  ,  di  molto  avv. 
Monèida  ,  moneta  s.  f. 
Montar  ,  montare  v.  a. 
Montiràda  ,    erta  y  monta- 
ta s.  f. 

Montòn  ,   montone  y   muc" 

chio  s.  m. 
Mòr ,  gelso  s.  m. 

—  amore  s.  m. 
Mor.ìja  dal   cavai  ,  morsa 

s.  f. 

Mòrbi  ,  morbido  add. 

Morbi  tèda,  morbidezza  s.f. 

Mòr  ci  a  ,  morchia  ,  morda 
s.  f. 

Moria  ,  mortalità  pestilen- 
ziale y  moria  s.  f. 

Moròj ,  moroide  s.  f.  Emor- 
roidi plur. 

Moròs,  amante y  ganzo  s.m. 

Mórs  ,  morso  y  freno  s.m. 

Morfàl  ,  o  santaròl  dal- 
l'acqua  santa  ,  pila  s. 
f.   Mortajo. 

Moscaroèula  ,  moscaiuola 
s.  f.  Rosta  s.  f.  Caccia- 
mosche  s.  f.  Guardavi- 
vande. 


■^^ 


Filologia 
Motria.  V.  Mitria. 
Movùbli  ,  mobili  add. 
M rènda  ,  merenda  s.   t". 
Msòra  ^  falce  messoria  s.  f". 
MufTcr     zitto  avv. 
Mùtria  ,  viso  truce. 
Mzàder  ,  mezzadro  s.  f". 
Mzèiiia   *d  g ra ss  ,  wezz/mz 

s.  f.   Lardone. 
Nàder  ,  nadra,  anitra  s.  f. 
Nadìccia    d'  un    niulèin  , 

caviglia  da  mulino. 
Nàdra.   V.   Nàder. 
Nàpoli  ,  lappola  s.  f. 
Narànz  ,  arancio  s.   f. 
Nèbi  ,  ebbio  ^  ebulo  s.  m. 
Neg,  non  prep. 
Nèva  ,  neve  s.  f. 
—     nuova  s.  f. 
Ngotta  ,  niente. 
N i ci ì z i  a ,  dappocaggine  s . f . 
Nicolìrs  ,  estenuarsi  n.  p. 
Nlgher,  nero  y  livido  add. 
Nìgra    (    fièul    d'una    ), 

poffar  V  antea  ,  poffar- 

bacco  ecc. 
Nissòn  ,    ansòn  ,    nissuno 

s.   m. 
Noblàja  ,  nobiltà  s.  f". 
Nodrigàr  ,  nettare  v.  a. 
Nolèin,  che  da  a  nolo. 
Nòna  ,  e  Nonòn  ,  suocera 

s.  f.  Suocero  s.  m. 
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Notta  ,  Jiotte  s.  f. 
Nsòn  ,  ni  uno  s.   m. 
Nunìèi  ,  aniììuiU  s.  m.  pi. 
Oà  ,  od   uva.    Vagito    de* 

bainljini. 
Obìz  ,  obice  9.  m.  Specie 

di   cannone. 
Occ',  occhio  s.   m. 
Oèuv  ,  uovo  s,  ju. 
Ofèla  ,  ojfella  s.  f. 
Olèm  ,  olmo  s.  m. 
Oli  ,  olio  s.   m. 
Olivaster  ,  olivastro  add. 
Olla ,  pentola  ^  olla  s.  f. 
Ombasèin  ,  bacio   s.  m. 

Luogo  a  tramontana. 
Ombrìgol ,  o  ombìgal , 

ombilico  s.  m. 
Oncria  .  unghia  s.  f. 
Oragàn  .  uragano  ,  uraca- 

no   s.   m. 
Oria.  Voce  dei  mandriani 

per  separare  le  pecore. 
Orròur.  errore  s.   m. 

O rzoèul .  orza/wo/o  s.  m. 
Osèl .  augello   s.   m. 
Ostruziòn,    jostruzion, 

istruzione  s.  f. 
Otra .  oùtra,  oltre   avv. 
Ott.  otto. 
Ovà.   V.   Oà. 
Ovra.  opera  s.  f.  Lavorio. 
—     ora  s.  f. 
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Pà,  padre  s.  m. 

Pàbi ,  panico  s.  m. 

VsiCSitai  ^  spaccata   add. 

Pacciùg,  mollorey  mollume 
s.  m. 

Pad  èia  ,  padella  s.  f. 

Padròn  ,  padrone  s.  ra. 

—     ipocondria  s.  f. 

Padsèin ,  èlice  s.  f.  Parte 
delPorecchio  dove  si  ap- 
pendono gli  orecchini. 

Padiim  (  metter  a  ),  do- 
mare V.  a. 

Paga  ,  paga  s.  f. 

Paidlr ,  digerire  ^  smaltire 
V.  a. 

Painàg ,  paesano  ^  contadi- 
no  s.   m. 

Painlòn  ,  panione  s.  m. 
Verga  impaniata  da 
prendere  uccelli. 

Pajolèda ,  donna  in  parto, 
puerpera, impagliata  s.f. 

Pajòn,  pagliericcio  s.  m. 

Pala  ,  pala  s.  f. 

Palàstra,  cosciali  s.  f.  pi. 

Pana ,  jf?rt?z<2i?o  add.  Invol- 
to o  infuso  in  pane. 

"—     acqua  panata. 

Pana,  capo  di  latte,  fiore 
di  latte  s.  m. 

Fa  n  ad  1  ò  n .  spilungo  ne^.m. 


Panaròtt ,  blatta  ,  piatto^ 
la  s.  f. 

Pangrazi ,  Pancrazio  n.  p. 

Panie,  panico  s.  m. 

Panìs.  V.  Pàbi. 

Pantofla,  pantofola  ,  pan- 
tufla  s.  f. 

Paci  ^  Paolo  n .  pr. 

Papiliòtt.,  rosto  y  arrosto 
s.  m. 

Parafoèug  ,  paralum,  eco, 
parafuoco,  paralume  ec, 
s.  m. 

Parcel  a ,  appezzamento 
s.  m. 

Parei,  jf7are^e  s.  f.  Muretto. 

Parità,  paragone  s.  m. 

F ar psidèìa., , parpadelle  s.  f. 
plur.  Lasagna,  lasagne, 

P 3iVTp-d'] a  .  farfalla  s.  f. 

Pasa  ,  pace  s.  f. 

Pasàr,  appaciare  v.  a.  Se- 
dare. 

Pàschel  ,  pascolo  s.  m. 

Passàbol  i,  passabile  add. 

Passadman , posdomani  av. 

Pàta  di  calzòn  ,  toppa  s  f . 

Patàja,/em^o  della  cami- 
cia. Falda. 

Patlènga  ,  ballerino  s.  m. 
Grattaculi. 

Patòc  ,  fracido  add. 


Filologia 

Favsijòn  ,  mercato  de' boz- 
zoli. 

Pavana, /^at^fl/za  s.  f.   Sor- 
ta di  ballo    Padovano. 

Pavèra  .  alga  ,  cìpero  ^  ec. 

Pàvol.  V.  Pàol. 

Pè.  piede  s.   m. 

Pèca.  scalino  s.  m.  Sca- 
glione. 

—     mancamento  s.  m. 
Pecca. 

Pecc'ra  .  pacchiarìna  s.  f. 
Belletta  .  fanghiglia. 

Vhch.tx.  peccherò.  Bicchier 
grande. 

Pèder.  Pietro  n.  p. 

Pègla ,  pece  s.  f. 

Pègra  .  ^e^ù^  pecora  s.  f. 
Pecore  pi. 

Pèin ,  pino  s.  m. 

Pèinta  ,  fiasco  s.  ni. 

Pèis  ,  peso  s.  m. 

Pél ,  pelo  s.  m. 

Pela  ,  pelle  s.  f. 

Pela  o  scorza  ,  buccia  s.  f. 

Pèlin  (  s'  )  ecc.  quelle  si 
possono  ecc. 

Penai  ,  pena  ,  multa  s.  f. 

Pentàgon  ,  o  broccaj  ,  al- 
largato] o  s.  m. 

Pepa  ,    Pepo  ,  Giuseppa  , 
Giuseppe  n.  p. 
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Pereria  ,   cosa  da  fuoco. 
Pèrdga  ,    pertga  ,   pertica 

s.   f. 
Pergàr  ,  pregare    v.  a. 
PèrU  ,  perla  s.   f. 

—  in  t'un  occ*,  maglia 
s.  f. 

Pernia  ,  Parma  s.   f. 

Pervòst,  Prevosto  s.  m. 

Perzipità  ^precipitato  ad. 

Pès  ,  peso  s.   m. 

Pett  ,  stronzo  s.  m. 

Pettròss  ,  pettirosso  ^  pe- 
ru&so  ,  uccello. 

Pever  ,  pepe  s.   m. 

Piana  ,  o  camp  ,  tavola  , 
ajuola  s.  f. 

Pi  àrda  ,  golèna  s.  f. 

Picàja  ,  coppia  ^  pajo. 

Piccia  ,  picchia, 

Piciàr,  slazzerare,  o  snoc- 
ciolare V.  a.  Sborsar 
denaro. 

Pi  èia  ,  abete  piceo  s.  m. 
Zampino. 

Pilla  ,  pila  j  scandigUo  , 
ecc. 

Pinghèla  ,  o  rana  ,  buffet- 
to  s.  m. 

—  Colpo  dato  col  dito. 
Piò  ,  aratro  s.  m. 
Pioèucc  ,  pidocchio  s.  m. 
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Piòla  ,  pialla  s.  f.  Innor-     PIòs  ,  peloso  add. 


satojo. 

Piòpa  ,  pioppo  s.   m. 

Piovdàna  ,  piovente.  Ag- 
giunto d'acqua  che  pio- 
va. 

V\^\oh\x\di, poppai ojo  s.m. 

Y\x\èm2i ,  fondello  »  Anima 
del   bottone. 

Piròl ,  bìschero  s.  m. 

Pisolar,  sonnecchiare  v.a. 

Pistàgna  ,  còli  del  vestì, 
pistagna  s.   i". 

Pistaroèula,  tagliere.  Asse 


Plùc  ,  peluria  s.  f. 

Plùga  ,  pulce  s.  f. 

Pnaroèula  ,  pennajuolo  s. 
m.  Strumento  da  te- 
nervi  le  penne. 

Po  ,  poi  avv. 

Poccia  ,  guazzo  s.  m. 

Pòccra  ,  melma  ^  memma^ 
mota  s.  f. 

Podèin,  o  marazzoèul,  po- 
deina  ecc.,  roncola ^  faU 
ce  potatoria  s.  f.  Sar- 
chiello s.  m. 


da  tagliare  la  carne,  o     Pojana  ,  poana    s.    f.  Gi- 
da  pestare  il   lardone.  rovaga. 

Pistaroèula  dia  perucca  ,     Pòlaca  ,  sopravveste. 


cipollotto  s.  m. 

Pistòn  ,  fiasco  s.  m.  Pe- 
stone. 

Pìzz  ,  merletto  s.  m. 

—  o  ponta  ,  punta  s.  f. 

—  d'  un  sa  ce  ,  pellicino 
s.  ni. 

Pizzàcra  ,  heccacia    s.  f. 
Acceggia. 

Pizzòn  ,  piccione  ,  colom- 
bo s.  m. 

Platon  ,  zuccone  s.  m. 

Ploroèus  ,  sopraggirello  s. 
m.  Segno  di  lutto  su 
la  manica. 


Volar ,  pollajo  s.  m.  Gal- 
linajo. 

Polèinta  ,  polenta  s.  f. 

Pòlga ,  pollone^  germoglio 
s.  m.  Ramicello  per  in- 
nestare. 

Poligàna ,  acqua  cheta. 
Uomo  che  può  far  ma- 
le ,  sebbene  noi  paja. 

Pòliz  ,  pollice  s.  m. 

—  Ferro  da  legare  il  pol- 
lice a'  rei. 

Polonesa  ,  mantello    con 
cappuccio. 

Pólpa  ,  o  piòpa  ,  polpa. 


Filologia 

Pomàcra  ,  mela  cotta  nel 
forno. 

Pòndga ,  sorcio  s.  m. 

—     spugna  s.  f. 

Potiàr  ,  arraniacciare  v.  a. 

Pramsàn,  Parmigiano  ad. 

Prchì ,  perchè   prop. 

Precètt,  prezett  ,  precetto 
s.   m.  V.  Prizètt. 

Premùria  ,  premura  s.  f. 

Prenzupessa  ,  principessa 
s.  f. 

Prèssa^  soppressa  s.f.  Stru- 
mento  da  soppressare. 

Prèssia  ,  sprèssia  ,  sprasià, 
dasprasià  , prescia ^  fret- 
ta s.  f.  Frettoloso. 

Prét  ,  prete  s.  m. 

Prìcal  ,  pericolo  s.  m. 

Priclà  ,  priglà  ,  pericolare 
V.  a. 

Pricura  ,  procura  s.  f. 

Prisèint ,  presente  add. 

Prizètt.  V.  Precètt. 

Pronòstegh  ,  pronostico 
8.  m. 

Prsòna  ,  persona  s.  f. 

Prùm  ,  primo. 

Prumiòn  ,  premono  v.  a. 

Psèda  ,  pesata  s.  f. 

Psòra  ,  vase  da  cuocersi  i 
pesci, 

Archeol. 
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Ptàr  ,  appoggiare y  lasciar 
andare  ,  scagliare  v.   a. 

Ptòcci  ,  petecchie  s.  f.  pi. 

Ptòii  ,  mela  cotta  s.  f. 

Pila  ,  bamboccio  di  cenci. 

Puh  !  oh! 

Puida  ,  pipita  8.  f. 

Purassà,  monbein  ,  molto , 
assai  avv. 

Pzèda  ,  calcio  s.  m. 

Quadrèga  ,  sedia  a  brac' 
duoli. 

Quadrèll,   mattone  s.  f. 

Quèrta  ,  coltra  s.  f. 

Quicc',  chiotto  y  quatto  y 
quattone. 

Rabodèin  sferro  del  pial- 
letto» 

Racla,  taccola  ^  sofistiche- 
ria s.  f.  Ciarlone. 

Ragai ,  rauco  add. 

Ragn',  ragno  s.  m.  Ra- 
gnola  ,  raglio. 

Ragù  ,  manicaretto  s.  m. 

Rarapònz  ,  ramperonzo  s. 
m. 

Rancar  ,  abbrancare  v.  a. 

Rangòl ,  ramarro  ^  lucer- 
tolone s.  m. 

Rànz  ,  rancido  add. 

Ranzàja,  ai^anzaticcio  ^  ri- 
masuglio 8.   m. 

»4 
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Ranzgnàr,  raggruppare 
V.  a. 

Rapa  ,  grìnzO)  rugoso  ad. 

Rasòra  ,  grattugia  s.  f. 

Ras  tèli  ,  r  astello  s.  m. 

Rata  ,  rete  _,  mento  s.  f. 
Pannicolo  che  cuopre 
le  viscere  del  ventre 
inferiore. 

Ravàgn  ,  'vernio  add. 

Ravarir ,  riverire  v,  a. 

Razù  ,  grattato  add. 

Razzèint.  V.   Vein. 

Redquai ,  o  resgon  ,  re  del- 
le quaglie  ,  requaglio. 
Quaglia  più  grossa  del- 
le altre. 

Regèina  ,  regina  s.  f. 

Rèi ,  rete  s.  f. 

Rèla ,  stia  s.  f.  Gapponaja. 

Rèpeg.  V.  Erpeg. 

Rèquia  ,  riposo  s.  m. 

Resdòra ,  padrona  s.  f. 

Rèsga  ,  sega  s.  f. 

Rèsta  del  formènt,«3m^tì^ 
o  resta  s.  f. 

Resta  ,  o  rèsca  ,  lisca  s.  f. 

Restèin  ,  restìo  add. 

Ricola ,  ruca^  ruchetta  s.f. 

Ricòta  ,  ricotta  s.  f. 

Rider  ,  ridere ,  riso  s.  m. 

Rido ,  tornaletto  s.  m.  Par- 
te della  cortina  da  letto. 


Rìgol.  V.  Rangol. 

Ròdell  ,  orlo  s.  m. 

Rodlòn  ,  rotellonì.  Roto- 
lone lo  stesso  che  ro- 
tolando, 

Roèuda  ,  ruota  s.  f. 

Rogant ,  arrogante  add. 

Rogazioùn  ,   rogazioni    s, 

f.  pi. 

Romatisom  ,  reumatismo 
s.  m. 

Romèi  ,  crusca  s.  f. 

Ronisoèul,  cruschello s,m. 
Tritello  ,  semolella. 

Ròra ,  rovere  ,  rovero  s.  m. 

Rosghèdo  ,  rosicato  add, 

Rosgòn  ,  rosume  s.  m. 

Rostìr  ,  arrostire  v.  a. 

Rour.  V.  Ròra. 

Saba  ,  sapa  s.  f.  Mosto 
cotto. 

Sabèt  ,  sabhato  s.  m. 

Sachèi  a  ,  saccoccia  s.  f. 

Sacòzza  ,  saccoccia^  tasca 
s.  f. 

Sagatàr  ,  stoccazzàr  ,  pal- 
peggiare V.  a.  Malme- 
nare. 

—     scannare  v.  a. 

Salvadùra  de  grass ,  ra- 
schiatura  y  o  smozzica^ 
tura  di  lardone  ecc.  s.  f. 


FiLOLOClA 

Sùnghev  ,  sangue  s.  ni. 

Sanrochein  ,  sarrocchino  s. 
m.  Veste  che  cuopre  le 
spalle  de'  pellegrini. 

Saràca  ,  salaca  s.  f. 

Sartor  ,  o  sartour  ,  sarto 
s.  m. 

Savèr  ,  saveìr  ,  sapere. 

Sbadienza  ,  disohhedienza 
s.  f. 

Sbagàzz  ,  scorbio  s.  ni. 

Sbajaffàr  ,  alzar  la  voce  , 
risentirsi. 

Sbèrn  ,  sbardellato  ,  spac- 
cato add. 

Sbiavì  ,  sbiàvod  ,  sbiada- 
to y  dilavato  add. 

Sbiess  (  de  ) ,  a  schimbe- 
scio  avv. 

Sbignàr  ,  svignare  ,  fuggir 
presto  e  di  nascosto  v.  n . 

Sbigolà  ,  senza  fianchi. 

Sbiòss  ,  o  sbiùss  y  scusso  , 
arido   add. 

Sbirr  ,  sgherro  s.  ni. 

Sbòba  ,  basoffia  s.  f.  Mi- 
nestra. 

Sbòrf,  sborfada  ,  zaffata 
»,   f. 

—  d' \èin  ^  fiato y  sbruf- 
fo s.  m. 

Sborfàr  ,  esser  in  còldra  , 
buffare  dalla  rabbia. 
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Sbragi\r,  stracciare^  squar- 
ciare V.  a. 

Sbrènz  (  formai  de  ) , 
sbrinzo. 

Sbrìs  (  \n  )  ,  in  pezzi  mi- 
nutissimi. 

Sburlar,  spingere y  urta- 
re V.  a. 

Scalfaròtt ,  scarferone  s.ni. 

Scalìa  ,  sorgente  d'  acqua. 

ScQiìx ÒlTj  scapitozzare  v.a. 

Scàlz  ,  estremità  s.  f.  Con- 
trario a  punta. 

Scanafòss,  rompicollo  s.m. 

Scapèin  ,  pedule  ^  scappi- 
no  s.  m. 

Scapuzz.  scappuccio  s.  m. 
Inciampata  s.  f. 

Scarbontìr.  imporrare ^  im- 
porrire. Muffa  de'  lini 
umidi   e  di   legni, 

Scarfùlla,  pellicola  s.  f. 
Brusco  .  forfora  ecc. 

ScarVincà .^  ?nalandato  add. 

Scarmàj  ,  o  Scrimàj ,  pa- 
rafoco  s.  m. 

Scarnebiàr  ,  piovigginare 
V.  n.  Spruzzolare. 

Scarozza  ,  carrozza  s.  f. 

Scarpa .  scarpa  s.   f. 

Scartassàr.  scardassarev.a. 

Scartassent ,  scarmigliato 
add. 
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Seat  ti  òn  ,  cernecchìo  s.  m. 

Scavalchè  ,  tràmpoli  s.  m. 
plur. 

Scavèzz,  o  cavèzz  d' pann, 
scampolo  s.  m. 

ScsLvizzàr ^  scavezzare  v.a. 

Scèll ,  secchiello  s,  m.  Bu- 
gliolo, botticello. 

Schednò,  se  no  ^  dispersa- 
mente add. 

Scherziòn  (  a  ) ,  a  discre- 
zione. 

Sciàf ,  sci  afa ,  ceffata  s.  f. 
Schiaffo. 

Sciarèlla,  malfatta  s.  f. 

Sciattar,  spruzzare  v.  a. 

Sciobgàr,  scricchiare  v.  n. 

Sciumlèin,  delicatuzzo. 

Sciùs.  V.  Sgius. 

Scòdan  ,  scotano  ^  albero 
s.  m. 

Scofèina,  scoffina  s.  f. 

Scomparèinzia,  apparen- 
za s.  f. 

Scopazzòn,  o  scoplòtt,  sca- 
pezzone  s.  m. 

Scòpia,  o  scoplòtt.  V  .Sco- 
pazzòn. 

Scorèza  ,  trullo  s.  m. 

Scoxx^iazia^soccorrenza  s.f. 

Scòrza ,  corteccia  s.  f. 

Scòs,  nascoso  add. 

—    grembo  s.  m. 
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Scossai  dna  fnestra,  pa- 
rapetto s.  ni. 

—  da  sedia  ,  parafango 
s,  m. 

Scova,  spazzerà,  granata^ 

scopa  s.  f. 
Scràna,  scranna  s.  f. 
Scrimàj.  V.  Scarmaj. 
Scròva,  bagascia  s.  f. 
Scruflàs,  accosciarsi  v.  n. 
Scruflòs,  scrofoloso  add. 
Scudèla ,  scodella  s.  f. 
Senna.,  scuriata  ^sferza  s.f. 
Sdagn ',  setone^  laccio  s ,  m. 
Sdàzz,  staccio  s.  m. 
Sdromi r,  svegliare  v.  a. 
Seda,  seta  s.  f. 
Sèdia,  sedia  s.  f.  Scranna. 

—  calesso. 
Sèi ,  sevo  s.  m, 
Sèj ,  orno  s.  m. 

—  sete  s.  f. 
Sèi  a ,  sella  s.  f. 
Serioèula ,  candellara  s.  f. 
Serpentio ,  serpente  s.  m. 
Sèsa  ^  jie/?e  s.  f. 
Sèssla,  bozzoli,  Padeletta 

di    rame    con    manico 

orizzontale. 
Settmèin.  Musica  sonabì- 

le,  o  cantabile  a  sette. 
Sfojàda  (   Pasta  ),  pasta 

sfogliata. 
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Sfrènziar ,  dici fer are ,  deci- 
dere V.  a. 

Sfritlàr,  schiacciare  ^  sco- 
f acciaro  v.   a. 

Sfroèuva.  Frutto  annuale 
di  vacca  ecc. 

Sfrùs,  contrabbando  j  fro- 
do s.   m. 

Sfusi à  ,  affusato  ,  affuso- 
lato  add. 

Sgàbla  ^  cabala  s.  f. 

Sgadùzz,  o  sgadùzza.  qua- 
drello ,  panma  ,  giunco. 
Erbacce  paludaliper  fa- 
re impatto  alle  bestie. 

S^agìh^  attillato  ^  lindo  ad. 

Sgagnàda.  mangiata ^  scor- 
pacciata s.  f.  Sorvallo. 

Sgarbiadùra.  scalfittura  s.f. 

Sgarbiàr  ,  spellare ,  scalfi- 
re V.  a. 

Sgarblà^  sciarpellato  add. 

Sgiànf,  sguancio  s.   m. 

Sgiùdiz,  giudice  s.  m. 

Sgiùs  ,  ciùs  ,  gius ,  fura  , 
succo, 

Sgnicc.)  pesto ^  ammaccato 
\dd. 

Sgòrba  .  sgorbèin  .  corba  , 
s.  f.  Corbello. 

Sgranfgnòn  ,  sgraffione  s. 
m.   Sgraffio  grande. 

—     gfzòccos.m.  Minestra. 
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Sgùra,  scure  s.  f. 

Sgurà  ,  forbito  add. 

Siiuràda.  siiurotàda.  ascia- 
ta n  ~ 

ta  s.  f.  Colpo  di  scure. 
Sguiòt  ,  o  sguroèul ,  pic^ 

cozzino    s.    ni.   Piccola 

scure. 
Sia,  rappreso.  V.  Siàrs. 
Sia  dl'occ,  ciglio  s.  m. 
—     d*  un  Q[\n\^ , porca  s. 

f.    Prace. 
Siàrs .,  assetare  v.  n.  Con- 


gelarsi. 


Sibilla,  stecca  ecc.   s.  f. 

Sibra ,  zoccolo   s.  ni. 

Sidèla.  V.  Zidèla. 

Simiàr,  rassomigliare  v.  a. 

Simòssa  del  pànn ,  o  zi- 
mossa ,  cintolo  s.  m. 

Siòr,  signore  s.  m. 

Sippa,  sia, 

Siria ,  signoria  s.  f. 

Sìs,  Siz,  cece  s.  m. 

Sisètt,  cacherello  s.  m. 
Sterco  di  capra  o  pe- 
cora. 

Sizz,  scolatura  del  con* 
cime. 

Sladinà,  allentato  ^  lasco 
add. 

Slaiigorir,  sdilinquir,  pe- 
nir  meno. 
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Sleppa,  schiaffo  s.  m. 

Slumàr,  allucciare  v.  a. 
Osservare  cogli   occhi. 

Smaldisènt,  maledico  ad. 

Smèla,  scintilla  s.  f. 

Smemorià ,  smemorato  ad. 

Smènza  ^  semente  s.  f. 

Sminàgkx^dimenticare  v.a. 

Srniss.  V.  Desmìss. 

Sinojàr,o  far  al  smoèui, 
dimojare.B'd^neiVe  i  pan- 
ni pria  di  porli  in  bu- 
cato ;  ed  anche  il  porli 
in  bucato. 

Smòma,ma//o.  Prima  scor- 
za delle  noci. 

Smonzàr,  mungere  v.  a. 

Smorbarlo  smorbàrs,5COm- 
pazzolare  v.  a.  Scom^ 
pazzolarsi  n.  p.  Levar 
la  nausea. 

Smorzar,  spegnere  v.  a. 

Smòstra,  dimostra  s.  f. 

Smudiàr,  mugghiare  v.  a. 

Smussar,  augnare  v.  a. 
Fare  un  taglio  obliquo. 

Sn2iyc\kis  ^  snodarci  n.  p. 

Snàvra,  sènapa  s.  f. 

Snoniblàda ,  slombata  ad. 

So  ,  suo  pron. 

Sòa  ,  sua  pron. 

Soèuga ,  saga  s.  f.  Coreg- 
gia. 
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Soèui ,  orno  s.  m.  Bigon- 
cia. 

Sòie  travsàgn',  acquajo  ^ 
solco  acquajo, 

Sollizda ,  sollecita  add. 

Somnàda ,  seminata  add. 

Sònza  ,  sugna  s.  f. 

Sopràss.  V.  Fer  da  sopràss. 

Sopratòdos,  soprabito  s»  m. 

Sorciàr,  sorrecchiare  v.  n. 

Sorèg ,  sorcio  ,  topo  s.  m, 

Sortù.  V.  Sopratòdos. 

Spadàr  ,  chi  ja  le  spade. 

Spàti  a ,  scotola  s.  f. 

Specìl,  specillo  s.  m.  Stru- 
mento da  misurar  le 
ferite.  Tenta. 

Spera  ^  carta, 

Sponibl ,  disponibile  add. 

Spore,  lordo» 

Spublicazion ,  pubblica- 
zione s.  f. 

Spurèina,  prudore  s.  m. 
Prurigine. 

Spuzialmèint,  specialmeU' 
te  avv. 

Squàs  ,  quasi  avv. 

Squàss ,  acquarone  s.  m. 

Squassa,  escato  s.  m.  Luo- 
go dell'  esca  da  pren- 
dervi gli  uccelli. 

Squassàda ,  scossa  s.  f. 


Filologia 
Squassa  d'  pianti,  d'  salas 

ecc.  Coperto  di  piante y 

di  salici  y  o  saliceto  ec. 
Squassar    la    bàia ,    uscir 

d*  ebbrezza. 
Squìbes,  sfucinata  s.  f. 

Quantità. 
Srèsa  ,  ciriegio  ^  o  ciliegio 

s.  m.  la  pianta.  Cirie- 

gia^  cerasa  s.  f.  il  frutto. 
Sruzèla  (  de  ),  rotolone , 

ruzzoloni  avv. 
Sruzlàr  ,  ruzzolare  v.  a. 
Stàbi ,  porcile  s.  m. 
Staladì ,  stantì,  stantio 

add. 
Stallòn,  stallone.  Cavallo 

da  razza. 
Stallossàr,  trabalzare  v.  a. 
Stèla ,  stella  s.  f. 
Stèla  d'  legna,  toppa  s.f. 

Coppone  s.  m.  Scheggie. 
Stènch  ,  stecchito  add. 
Stil  còs  ,  queste  cose. 
Stlàr ,  spezzare  ^  schiap^ 

pare   v.  a. 
Stòpia,j'/o/7/?ia  s.f.  Seccia. 
S tòppa,  stoppa  s.  f. 
Sioss.  stosciOyScroscio  ecc. 
Strafognàr  ,  mantrugiare, 

aggrovigliare  v.  a. 
Stràm ,  stoppia  s.  f.  Sec- 
cia, ciò  che  rimane  di 
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paglia  sul   campo  ,  se- 
gate le  biade. 

Stransir,  apgrovii^liare  ec. 

Stiasigàr  ,  smagliare  v.  a. 

Strassìli,  utensilio  s.  m. 

Stràzz,  straccio  s.  ai. 

Stràt ,  tapèi ,  strato  ,  tap- 
peto s.  m. 

—     d^  corda,    tratto    di 
corda. 

Strègia,  strigia,  striglia  s.f. 

Strèin  ,  bruciaticcio  add. 

Strèinga,  stringa  s.  f. 

Strèll ,  stelle   s.  f.   pi. 

Strìcc,  stretto  add. 

Strimplàr  ,  suonar   mala" 
mente  y  fracassare  v.  a. 

Strinar,   abbruciacchiare  , 
abbrustolire  v.  a. 

Strissèm,  illustrissimo* 

Strònz,  stronzo  s.  m. 

Stròpa,  vinco  s.  m.  Verga. 

Strusàrs ,  fregarsi   attorno 
alcuno. 

Stiòsgar . /rugare  v.  a. 

Strussiàr ,  consumar   la 
roba. 

Stùa  ,  stufa  s.  f.  Caldano. 

Studir  ,  custodire  ,  racco- 
gliere V.  a. 

Stufa ,  stufato  s.  ni. 

Sturlòn,  o  sbuttòn,  spin- 
tone ,  urto  s.  m. 
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Sugroèul.  V.  Sguròtt.  Trafila  ,  gerarchia  s.  1 

Supera,  zuppiera  s.  f. 

Suspiròs ,  prosperoso  add. 

Svolandrèina,  spolverina 
s.  f.  Sopravveste. 

Talcùtta  e  Tavella,  stal- 
lone s.  m.  Fettuccia. 


Trìc  trac.  Voce  imitante 
il  suono  di  cosa  che 
stritoli. 

Trippe,©  triplèin,  orec- 
chini a  triangolo. 

Truce,  pallamaglio  s.  m. 


Tarvèla,  trivella  s.  f.  Tri-     Tumpesta,  tempesta  s.  f. 


vello. 
Tarvlèin,  succhio  s.  m. 
Tassagnòtt,  ^fiETzg'occio^  ton- 

facchiotto  add. 
Te,  ti.  Lettera  T. 
Te,  te y  the  s.  rn.  Pianta. 
Tècc ,  tetto  s.  m, 
Tèccia,  tegghiay  teglia  s.  f. 
Teina,  tina  s.  f. 
Ter ,  togliere  v.  a. 
Tèra  ,  terra  s.  f. 
Terni  è  n  ,  termine  s.  m. 
Tèrzi  5  calcestruzzo  s.  m. 
Tezetata  (  domus  ) ,  casa 

coperta, 
Tgàm  ,  tegame  s.  m. 
Tiàtr,  teatro  s.  m. 
Tinavlèin  ,  trivellino  s.  m. 
Ti  resi  a.    Teresa  n.  p. 
Tome,  Tommaso  n.  p. 
Tòpa ,  talpa  s.  f. 
Tordè,  tortelli  s.  m.  pi, 
Tortiàr,  attortigliare  v ,  di. 
Tossa,  tosse  s.  f. 
Trafila ,  filiera  s.  f. 


Tvàja,  tovaglia  s.  f. 
Tvajoèul,  tovaglioli  s.m. 

plur. 
Uà  uà ,  vagito  s.  m. 
Uffa  ,  Uffla  ,  gnaffe  y  no. 
Uh!  oh! 

Ultim,  ultimo  add. 
Umod  ,  umido  add. 
Uriar,  aprire  v.  a. 
Ustrimèint ,    instromento 

s.  m, 
Utol,  utile  add. 
Valanga ,    valanga    s.    f. 

Gran    neve    rovinante 

dai  monti. 
Vece',  vecchio  s.  m. 
Vèi ,  voglio  V.  a. 
Vein ,  vino  s.  m. 
Veira,  vera  add. 
Vèl ,  vuole  _,  vogliono  v.  a. 
Véna,  venga  v.  a. 
Vera ,  vera  ,  vero, 
Vergótt,  qualche  cosa* 
Vestid ,  vestito  s.  m. 
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Vgtiir  .  venire  n.   p. 
Viazzèla.  viazzorula.  viot- 
tolo s.  m.  Stiadella. 
Vida  .  vite   s.  f. 
\'ìà[\,  invignato  add. 
Vìdza,  vètrice  s.  f. 
Vigógna.  Lana  esotica  di 

mtzza  taglia. 
Visidòr .  Isidoro  n.   p. 
Vision  ,  visione  s.  f. 
Vlètta.    Acconciatura    di 
tela  in  capo  alle  mon- 
tanare. 
Vii,  volete  V.    a. 
Vìùm^melume  s.  m.  Piog- 
gia estiva  nocevole  al- 
le viti. 
Vo .,  guado  s.   m. 
Voèuja  .  voLilia  s.  f.  Pru- 
rito s.  m. 
Volàdga ,  o  polvra    d'  zi- 
pria,  friscello ,  fuscello 
8.   m. 
Von  e  vuna  .  uno  e  una. 
Vrèsp,  vespro  s.  ni. 
Vritèda ,  verità  s.  f. 
Vu,  voi. 

Vumna  ,  vetrice^  vinchio. 
Vzilia  .  vigilia  s.  f. 
Za  ,  già. 
—     qua  avv. 
Zàca,  u  giàca  ,  casacca  s.f. 
Zàcc,  giacchio  s.  m. 
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Zaccà,  coricato  add. 

Zambòn  ,  prosciutto  s.  m. 

Zana  ,  porca  8.  f. 

Zàngla ,  zangola  s.  f. 

Zaqiiàr  ,  coricare  v.   a. 

Z  a  q  u  à  rs ,  ro  rica  rsi  ,  appa n- 
ciolarsi  v.  n.   p. 

Zeìna^capruggine  s.  f.  In- 
taccatura delle  doghe 
coi  fondi  delle  botti. 

Zeìna ,  cena  s.  f. 

Zùndra ,  cenere. 

Zendrador,  o  colarèula  . 
ceneracciolo  s.  ni. 

Zidella  ,  girella  s.  f. 

Zigò,  cigotto  s.  ni. 

Zìmas ,  cimice  s.  m. 

Zonèula.  V.  Serioèula. 

Ziniàsa,  cimasa  s.  f. 

Zinàr.  cenare  v.  a. 

Zindrador.  V.  Zendrador. 

Zinzale  ,  i^e/zzfl/e  s.  f.  pi. 

Zirconzizioun,  circoncisio- 
ne s.  f. 

Zi  t  tèda,  città  s.  f. 

Zivèrs,  cibarsi.  Pascere 
V.   a.  Cibarsi  n.  p. 

Znàr  e  Zoèi. Gennajo  s.m. 

Znèja ,  gentaglia  s.  f. 

Zòbbia  ,  Giovedì. 

Znànn  .  Giovanni  n.  p. 

Zumada,  altezza,  altura 
s.  f. 
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Classe  III.  Etica  Parmense  antica  ,   od  oggetti  che 

ne  concernono  l'antica  costumanza. 
Libro   /.   Politica    antica    od    oggetti     concernenti 
l'antico  pubblico    regime  parmense   nel 
territorio  e  nella  città. 
Capo  L 

Articolo  I.  Religione. 
§.   I.  Premesse. 
§.  2.  Serie  degli  accennati  oggetti  concernenti  la 

Religione. 
§.  3.  Dei ,  e  Celesti. 

1.  Augusto.  4*  Mercurio. 

2.  Diana.  5.  Santi. 

3.  Giunone. 

§.  4.  Ministri. 

I.  Pontefici.  2,.  Vescovi. 

Articolo  II.  Governo  civile. 
§.   I.  Premesse. 

§.  2.  Serie  degli  oggetti    concernenti    il    governo 
Parmense  civile  antico. 

1.  Collegium.  5.  Maestri. 

2.  Colonia.  6.  Repunctores. 

3.  Decurio.  7.  Retiarius. 

4.  Loca  carminatorum  et 
lanariorum. 

Libro  II*  Econorsnia  antica  ,  od  oggetti  concernen- 
ti la  costumanza  antica  privata  par- 
mense. 

Capo  I. 

Articolo  I.     Premesse. 

Articolo  IL  Serie  degli  oggetti  accennati.  (  Vedi 
sopra  Sez.  I.  Clas.  III.  Lib.  IL  pag.91  ). 


Etica    Parmei^se  i8i 

Capo  II.  Officii  ed  arti. 
Articolo  Unico, 

§.   I.  Premesse. 

§.  2.  Serie  di  oggetti  che  vi  appartengono. 

1.  Cantorrisor.  6.  Figuli. 

2.  Carminatores.  7.   Lanarii. 

3.  Centonarii.  8.  Purpurarii. 

4.  Dendrophori.  9.  Scultori  e  Tagliapietre. 

5.  Fabri.  io.  Tonsores. 
Divisione  II.  Archeologia  Parmense  artistica. 
Classe  I.  Architettura  antico-parmense  ,  od  oggetti 

che  la  concernono. 

Libro    Unico. 

Capo  I.   Premesse. 

Capo  II.  Serie  di  oggetti  architettonici  antichi  del- 
la città  e  del  territorio  di  Parma. 

1.  Acquedotti.  11.  Tempii. 

2.  Archi  trionfali.  12.  Tombe  sepolcrali. 

3.  Basiliche.  i3.  Toni. 

4.  Cuniculi.  i4-  Archi  dittici. 

5.  Aedes.  i5.  Archi  semicircolari, 

6.  Fondamenta    murate   16.  Achitravi. 
in  forma  circolare.      17.  Basi   attiche. 

7.  Ponti.  18.  Colonne  di  varia  ma- 

8.  Porta  pediculosa.  niera. 
g.  Puteali.                           19.  Cornici. 

10.  Rena.  20.  Pie  di  stalli. 

Crasse  II.  Scultura  antico-parmense,  od  oggetti  che 

la  concernono. 
Libro  Unico. 
Capo  I.  Premesse. 
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Capo  II.  Serie  degli  oggetti  accennati  del  territorio 
e  della  città  di  Parma, 
j.  Are.  IO.  Testa  di  Fannio,  quasi 

2.  Arpocrate.  a  foggia  di  Erme  co- 

3.  Ascie  sepolcrali.  ronato. 

4-  Cariatidi.  ii.  Testa  di  Medusa. 

5.  Cavallo  e  cavaliere     12.  Testa  di  Munazio,  dei- 
paludato  ,  imperfetto.         la  moglie  di  lui  e  di 

6.  Ercole.  un  figliuolo  loro. 

7.  Mercurio.  i3.  Testa  di  un  anonimo. 

8.  Mimi  ,  in  bronzo.  14»  Trofeo  militare. 

9.  Pallade  ,  in  bronzo.     i5.  Vase  in   pietra  a  bas- 

so rilievo. 
Classe  IV.  Opera  Mosaica  antico-parmense. 
Libro   Unico.  Pavimenti  ad  opera  mosaica. 
Classe  V.  Epigrafia  antico-parmense. 
Libro  Unico.  Iscrizioni  Parmensi  antiche  del  ter- 
ritorio e  della  città. 
Capo  I.       Dei. 
Capo  II.      Edifici  sagri. 
Capo  III.     Pontefici  ed  altri  ministri  sagri. 
Capo  IV.    Augusti  e  Cesari. 
Capo  V.      Consoli. 

Capo  VI.     Opere  ,  e  luoghi  pubblici  e  privati. 
Capo  VII.  Magistrati  e  dignità. 
Capo  Vili. Militari. 
Capo  IX.    Offici  della  casa  augusta. 
Capo  X.      Affetti  di  genitori  verso  i  figli. 
Capo  XI.        —      di  figli  verso  i  genitori. 
Capo  XII.       —      di  coniugi. 

Capo  XIII.     —      di  fratelli  ,  di  cognati  ,  di  amici. 
Capo  XIV.      —      di  patroni ,  servi  e  liberti. 
Capo  XV.  Singolari  e  quisquilie. 
Capo  XVI. Dubbie  e  spurie. 
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Classe  VI.   Vasellame  antico-parmense. 
Libro  Unico. 
Capo  I.     Premesse. 

Capo  II.  Serie  di   oggetti   del  Vasellame   accennato, 
del   territorio   e  della   città. 

1.  Anfore  o  Diote.  g.   Scodelle. 

2.  Fiale.  IO.  Tazze. 

3.  Gabati.  ii.  Tegghie. 

4.  Labri.  12.  Urne  cenerarie. 

5.  Lebeti.  i3.  Vasi  escarii. 

6.  Manubri.  14.   Vasi  potorii. 

7.  Orci.  i5.  Vasi   unguentarii. 

8.  Pissidi.  16.  Vasi  sincrolarì. 
Classe  VII.  Scevografia  antico-parmense. 
Libro  Unico. 

Capo  I.     Premesse. 

Capo   II.  Serie  degli   oggetti  di    Scevografia  antico- 
parmense  del  territorio  e  della  città. 

1.  Anelli  ,  in  oro.  6.  Lucerne  semplici. 

2.  Collane  ,  in  oro.  7.  Lucerne  iscritte. 

3.  Cucchiai.  8.   Medaglie  ,  in   oro. 

4.  Fibule  ,  in   oro.  9.  Rotelle. 

5.  Fusaiuoli.  io.  Spatole  in  osso. 
Codice  diplomatico  parmense. 

Premesse. 

Serie  dei  documenti. 

Documenti  del  secolo  XI. 

XII. 

XIII.  ' 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 
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Indice  delle  materie    contenute  nei   documenti 
del  codice  diplomatico  parmense. 
Atlante  parmense,  ossia   tavole  di  figure  dei  monu- 
menti deirArcheologia  Parmense. 
Premesse. 

Serie  delle  tavole  accennate ,  e   dei   monumen- 
ti che  vi  sono  delineati. 
Tavole  Topografiche  parmensi. 
Tavole  di  figure  d*  oggetti    di    Storia  naturale 

antica  parmense. 
Tavole  di  figure    d'oggetti  d'Architettura  an- 
tica parmense. 
Tavole  di  figure  d'oggetti    di    Scultura  antica 

parmense. 
Tavole  di  figure    d'oggetti  di    mosaici    antichi 

parmensi. 
Tavole  di  figure  d'  oggetti  di  Epigrafia    antica 

parmense. 
Tavole  di  figure    d'oggetti  di  Vasellame  anti- 
co parmense. 
Tavole  di  figure  d'oggetti  di  Scevografia  anti- 
ca parmense. 
Sezione  IV.  Archeologia  universale  del  Guastallese. 
Divisione  I.  Archeologia  scientifico-guastallese. 
Classe  I.  Topografia    od    oggetti  locali  antichi  del 

Guastallese. 
Libro  L  Oggetti  locali    che    concernono    lo   Stato 

guastallese  antichissimo. 
Capo  Unico.  Preliminari. 

Situazione  geografico-moderna  dello  Stato  gua- 
stallese ,  per  servire  d'intelligenza  al- 
P  antica. 
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Articolo  T.  Oggetti  locali  concernenti  la  condizio- 
ne o  qualità  gcologico-prima  ,  o  la  più 
antica  dello  Stato  guastallese. 

Articolo  II.  Oggetti  concernenti  gli  aborigeni ,  o 
gli  abitatori  primi  e  più  antichi  del 
Guastallese. 

Libro  II.  Oggetti  locali  concernenti  i  confini  dello 
Stato  guastallese  antico. 

Capo  I.      Occidente. 

II.  Mezzogiorno. 

III.  Oriente. 

IV.  Settentrione. 

Libro  II L  Oggetti  locali  concernenti  T interno  del 

territorio  guastallese  antico. 
Capo  I.   Preliminare.   Colpo    d'occhio    della   Topo- 
grafia moderna    guastallese,  per  servile 
d*  intelligenza   all'antica. 
Articolo  /.  Riscontro  di   alcune    Mappe  del  Gua- 
stallese. 
Capo  II.  Luoghi    del    Guastallese   arguiti  probabile 
mente  antichi    per  ragioni  filologiche. 
Varie  serie  di  nomi  locali  del  Guastallese. 
Articolo  I,  Nomi    locali    del    Guastallese  di  desi- 
nenza in  a  ,  ac  ^  ag  e  simili. 
§.   I.  Serie  de*  nomi  locali  accennati. 
Gonzaga. 
Articolo  II.  Luoghi  arguiti  antichi  dal  nome  loro 
di  desinenza  in  agna y  ana  e  simili. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 

1.  Bagna.  3.  Battezana. V.viacEOL. 

2.  Barchesano  o  Barche-    4.  Boiana. 

sino-  5.  Borgo  cauriana. 
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6.  Bresciana  (scolo).       ir.  Rupani.  (contrada 


Y»  Canale  Barchesino. 

V.    IDR. 

8.  Carazana. 

9.  Castrignanum. 
IO.  Cavo  Parmigiana. 


burgi  ). 
12.  Suana.  V.  iur. 
i3.  Vaccheggiana. 
i4«  Vallesana. 
i5.  Vernelan.  V.  Ivern. 

MISCEL. 

arguiti    antichi    dal    nome 
loro  di  desinenza  in  ara  e  simile. 
Serie  de'  nomi  locali  accennati. 

1.  Aquara.  V.  geol. 

2.  Giare. 

3.  Lupara.  V.  "ànim. 

4.  Luzzara. 


Articolo  III.  Luoghi 


5.  Margonara. 

6.  Porcara.  V.  anim. 

7.  Ranaro.  V.  anim. 


8.  Terraro.  V.  geol. 
Articolo  IV,  Luoghi  arguiti  antichi  dai  nomi  loro 
di  desinenza  in  arda  e  simile. 
Serie  de'  nomi  locali  accennati. 
Gabardo. 
Articolo  V.  Luoghi  arguiti  antichi  dai  nomi  loro 
di  desinenza  in  el  ^  e  simili. 
Serie  de'  nomi  locali  accennati. 


1.  Aurelia. 

2.  Bondanello. 

3.  Campus  Agareli. 
V.  geol. 

4.  Campus  Capeli. 

V.    GEOL. 


5.  Gemella  V.  num. 

6.  Gentile. 

7.  Lazzarello  ,  cavo  , 
villa  de'  Ceroni. 

8.  Le  Quelle. 
0.  Trabellum. 


Articolo  VI.  Luoghi  arguiti  antichi  dal  nome  loro 
di  desinenza  in  eng  j  e  simili. 
Serie  de' nomi  locali  accennati. 
Burlingh. 
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Articolo  VII.  Luoghi  arguiti  antichi  dai  nomi  loro 
di  desinenza  in  er  y  era ,  e  simili. 
Serie  de*  nomi  locali   accennati. 

1.  Borziere.  4-  Venera. 

2.  Chiaviche  del  Bor-         5.  Veniera. 
ghero.  6.   Zecchiera. 

3.  Codestera  ,  Godeste- 
ria  ,  Godestiera. 

Articolo   Vili,  Luoghi  arguiti   antichi    dai    nomi 
loro  di  desinenza  in  e5_,  e  simili. 
Serie  de'  nomi  locali   accennati. 

1.  Bolognese.  3.  La  Pulese. 

2.  Galbionisium.  4-   Reggiolesi. 
Articolo  IX.  Luoghi  arguiti   antichi  dai  nomi  lo- 
ro di  desinenza  in  ona ^  one ,  e  simili. 

Serie    de'  nomi  locali  accennati. 

1.  Albersone.  7.   Cavedone. 

2.  Ancona  ,  Acqua  an-       8.  Liradoni   (  contrata  ). 
cona.   V.  GEOL.  9.  Martignone. 

3.  Bascanone.  10.  Palazzone. 

4.  Battistona.  11.  Pallone. 

5.  Battistone.  12.  Predona. 

6.  Cantone.  i3.  Sabbione.  V.   geol. 
Articolo  X.  Luoghi  arguiti   antichi  dai  nomi  loro 

di   qualità   derivativa  o  diminutiva. 
Serie  dei  nomi  locali   accennati. 

1.  Barchesino.  V.   idro.      7.  Ferarola  V.  geol. 

2.  Brugnola.  8.  Lazzarello.   V.  el. 

3.  Colombina.   V.  anim.     9.  LinaruoJa. 

4.  Corte  Bugnola.  io.  Luchete. 

5.  Corte    Menghina.  11.  Malgarina. 

6.  Cròstolo.  V.  iDRo.       12.  Melètolo. 
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i3. 

Oletta. 

25. 

Terra  Massinì 

,  V.  ON. 

14. 

Paladini. 

26. 

Tomarola. 

i5. 

Palazzolo. 

27. 

Tombola. 

16. 

Pangonetta. 

28. 

Torsolo. 

17- 

Posioncella. 

29. 

Valbina.  V. 

CEOL, 

18. 

Pratizzuolo. 

3o. 

Valbruschina 

V.GEOL. 

19. 

Ranarolo.  V. 

ANIM. 

3i. 

Valle  Pechini. 

20. 

Reggiolo. 

32. 

Valli. 

21. 

Sacolina. 

33. 

Vallirino.  V. 

GEOL. 

2.2, 

Scolo  Gassino 

.V.GEOI 

.34. 

Venirola  ,  0 

Venitola. 

23. 

Solarolo, 

35. 

Venirolo. 

24. 

StafFola. 

Ar 

VICOLO  XI.  Luoghi  arguiti  antichi  dal 

nome  lo- 

ro  denotante 

qualità  numerica. 

Serie  de'  nomi  loca 

i   accennati. 

I. 

Gemella. 

3. 

Le  ottanta. 

2. 

Sextum. 

4. 

Le  duecento  biolche. 

Articolo  XII.  Luoghi    arguiti    antichi    dal    nome 
loro  di  qualità  omonimi. 
Serie  dei  nomi  locali   accennati. 

1.  Bolognesa.  V.  es.  3.  Marsiglia. 

2.  Bresciana.  V.  ak^. 

Articolo  XIII.  Luoghi    arguiti    antichi  dai    nomi 
loro  di  qualità  onomastica. 
Serie  de'  nomi  locali  accennati 


1.  Aurelia.  V.  el. 

2.  Battistona.  V.  on. 

3.  Battistone.  V.  on. 

4.  Burgus  Armanorum. 

5.  Campo  rainero.  V.ER. 

6.  Corte  menghina. 

V.    DIM. 


Curt  Massini. 
Delfina  Casoni. 
Francescona. 
Marchi. 

Pratum  de  Albaro. 
Terra  Calbadrati. 
i3.  Terra  Ganselmi  et 
Grimizoni. 


7' 
8. 

9- 

IO. 

II. 
12. 
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14.  Terra  illonim  de  lacu.  16.  Terra  Massini. 
i5.  Terra  Jo;  Tassi.  17.  Via  lamberta. 

Articolo  XIV.  Luoghi    arguiti    antichi    dai    nomi 
loro  denotanti   qualità   religiose. 
Serie  de'  nomi   locali  accennati. 

1.  Baccanello.   V.   dim.       4.  Venirola. 

2.  Bacchielino.  5.  Venirolo. 

3.  Venera  ,  o   Veniera. 

Articolo  XV.  Luoghi  arguiti  antichi  dai  nomi  lo- 
ro denotanti  qualità  architettoniche. 
Serie  de'  nomi  locali  accennati. 


Barche. 

Borgo  Calzolaio. 
Borgo  Cauriana. 
Borgo  de'  Gonzaga. 


I. 
2. 
3. 

4. 

5.  Borgo  lungo. 

6.  Borgo  Margonara. 

7.  Borgo  molino. 

8.  Borgo  Po. 

9.  Borgo  Viazzana. 

V.    AN. 

10.  Campus  putei.V. GEO. 

11.  Ca  nova. 

12.  Carobbio. 

i3.  Carobbioletto. 

14.  Carobbiolo  di  mezzo. 

i5.  Carobbiolo  grande. 

16.  Casellum. 

17.  Casoni. 

18.  Castellacrio. 

ig.   Castello  del   Borgo. 
20.  Castrum  vetus. 


21.  Chiavica  del  Borziere. 

V.     ER. 

22.  Chiavichetta. 

23.  Circa. 

24-  Contrada  del  corso. 

25.  Contrada  de  Scrorbatis. 

26.  Contrada  de  ulmo. 

27.  Contrada  Foratii. 

28.  Contrada  Guastalla. 

29.  Contrada   guasti. 

30.  Corte  bugnola.  V.  DIM. 
3i.  Corte   menghina. 

V.    DIM. 

32.  Corte  Tullia. 

33.  Digaretum. 

34.  Dogale   communis. 

35.  Fenile  nuovo. 

36.  Forum. 

37.  Hospitale. 

38.  Hostaria. 

39.  Palazzolo. 
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40.  Pilastro.  4^.  Rocca. 

41.  Porta  murata.  44*  Traina. 

42.  Porto  de*  rosi.  45.  Villa  dei  Castelli. 
Articolo  XVI*  Luoghi    arguiti    antichi    dai    nomi 

loro  denotanti  qualità  animali. 
Serie  de*  nomi  accennati. 

1.  Bocurtus  (  boscus  ).      7.  Luzzara. 

2.  Colombina.  8.  Mazzabove. 

3.  Delfina.  9.  Porcara. 

4.  Lovara.  io.  Ranaro. 

5.  Lupara.  11.  Ranarolo. 

6.  Luparia.  la.  Vacchegiana. 
Articolo  XVII.  Luoghi   arguiti  antichi    dai    nomi 

loro  denotanti   qualità  vegetali. 
Serie  de'  nomi  accennati. 

1.  Argine  Salisi.  11.  Contrada  de  ulmo. 

2.  Boscheto.  V.  arch. 

3.  Bosco  castagnedoli.      12.  Giardino. 

4.  Bosco  Martignoni.       i3.  Olmo. 

5.  Boscone.  14.  Pasculum. 

6.  Brocata.  i5.  Pizza-miglio. 

7.  Brugneto.  16.  Pradexula. 

8.  Brugnola.  ly.  Prati  (  contrata  ). 

9.  Brugnole.  18.  Pratìzoli. 
IO.  Buscus  bocurtus.  19.  Reggiolo. 
Articolo  XVIII.  Luoghi  arguiti  antichi  dai  nomi 

loro  indicanti  una  data  situazione. 
Serie  de*  nomi  accennati. 
I.  Co  di  sotto. 
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Arucolo  XIX.  Luoghi    arguiti    antichi    dai    nomi 
loro  di   acque  ,  o   d'idrografia. 
Serie  degli   accennati   nomi  locali. 


1.  Bondena. 

2.  Bondenazzo. 

3.  Canal  barchesino. 

4.  Canale  Roncali. 

5.  Cavo  Re  di  fosso. 

6.  Cròstolo. 

7.  Cròstolo  morto. 

8.  Degana. 

9.  Guastalla  navigium. 


10.  Linaruola  ,  scolo. 

11.  Naviglio  di   Melatolo. 

12.  Pallone  (Cavetto del  ). 
I  3.  Parmigiana. 

14.  Rico. 

i5.  Scaloppia. 

16.  Scolo  Bresciana. 

17.  Suana. 

18.  Val    nuova  (  Cavetto 


della  ). 
Articolo  XX.  Luoghi    arguiti    antichi    dai    nomi 
loro  denotanti  qualità  geologiche. 
Serie  de'  nomi  locali   accennati. 


I.  Ager  Padi. 
2,.  Alluviani. 

3.  Ancona  mezani. 

4.  Aquara. 

5.  Aqua  ancona. 

6.  Arginus  panzi. 


17.  Bruciari.  Brugneto. 

18.  Buca  de  la  produxe- 

la  ad  scavizatam. 

19.  Buca  lovara. 

20.  Bugno. 

21.  Bugno  Ganossi. 


7.  Arginus  salisi.  V.  V£G.  22.  Campilongi. 

8.  Auriola.  23.  Campolieto. 

g.  Barchesino  (  canale  ).  24-  Campus  agareli. 

10.  Bassa.  25.     —     capeli. 

11.  Bocca  maggiore.  26.     —     putei. 

12.  Bondenazzo.  27.  Cavamente. 

i3.  BondenooBondinello.  28.  Cavo  Bentivoglio. 

14.  Borre.  29.  Cavo  Parmigiana. 

i5.  Botte  o  fiuma.  3o.  Cavo  tagliata.. 

16.  Braida    de  Cantone.    3i.  Co  di  sotto.  V.  sit. 

V.    ARCH. 
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Coazza  o  Quazza.        60.  Roncaglio. 


3a 

33.  Centrata  marasii. 

34.  Centrata  taliate. 

35.  Fangaja. 

36.  Ferrarola. 

37.  Fiuma  o  Canal  nova 

38.  Fons  magna. 

39.  Fossatum  crestorum 

40.  Fosso  margonara. 

41.  Fovea  roncalj. 

42.  Giare. 

43.  Lazzarello.  V.  el. 
44-  Littora  Paludana. 

45.  Mezanum  desoli,  sive  73 

de  Razolo. 

46.  Mogli. 

47.  Molta. 

48.  Motta. 

49.  Motta  alta. 

50.  Motta  longa. 
5i.  Negre. 
62,.  Padus   vetus. 
53.  Palù. 
54»  Paludini. 

55.  Pescarola, 

56.  Piscaria  de  Razolo. 

57.  Polesine. 

58.  Re  di  fosso  ,  o  cavo 

Bentivoglio. 

59.  Ripa  mozii. 


61.  Roncalj. 

62.  Roncate. 

63.  Roncatiunj. 

64.  Rotta. 

65.  Sabbioni. 

66.  Scolo  cassino. 

67.  —     tragate. 
—     vai  bruschina. 

Strada  spina. 

Stra  della  selva. 

Stra  di  vai  brina. 

Tagliata. 

Terra  illorum  de  lacu, 

V.    ONOM. 

Terraro. 

75.  Terra  senum  et  pau- 
perum. 

76.  Tomba. 

77.  Trames. 
.  Val  brina. 

Val  bruschina. 
,  Valiza. 

81.  Valli. 

82.  Vallicella. 

83.  Valli  nuove. 

84.  Vallirino. 

85.  Via  battezana. 

86.  —     dei  muratori. 

87.  —     discipline. 


68. 
69. 

70. 

72. 


74. 


78. 

79- 
80. 
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Articolo  XXI.  Luoghi    arguiti    antichi    dal  nome 
loro  di  qualità  varia  e   miscellanea. 
Serie  degli  accennati  nomi  locali. 


1.  Bonazza. 

2.  Bono. 

3.  Baciata. 

4.  Callium. 

5.  Campigine. 

6.  Caperzi   o  laperzi. 

7.  Computum. 

8.  Ganossi.   V.   Campus   ig.   Pedrocco. 

GEOL.  20.   Postate. 

9.  Gherla.  21.  Rizza. 

10.  Gorna.  22.  Scardova. 

11.  Guarbacium.  2.^.  Stuppa. 


12.  Iverno  o  Vernolan 

i3.  Leocarni. 

i4-  Lisur. 

i5.  Menoche. 

16.  Mezenziatica. 

ly.  Pandelice. 

18.  Pedrocca. 
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Archeologìa  Universale  Parmense, 
Piacentina  e  Guastallese 


Parte  II.  Archeologia  universale  Parmense,  Piacen- 
tina e  Guastallese,  che  risulta  dagli  og- 
getti di  nuova  scoperta  dell'  antica  Ve- 
leja;  oppure  Archeologia  Velejate  unita 
all'Archeologìa  Parmense  ,  Piacentina  e 
Guastallese. 

Sezione  I.  Preliminare. 

Introduzione  e  idea  della  Parte  II. 

Divisione  I.  Archeologia  scìentifico-velejate. 

Classe  I.  Topografia  od  oggetti  locali  di  nuova 
scoperta  dell'  antica  Veleja. 

Libro  I,  Compartimento  degli  oggetti  topografici 
Velejati  antichi. 

Capo  I. 

Articolo  I,   Premesse. 

Sorgente  o  mezzo    onde    conoscere    gli    oggetti 
topografici  Velejati  antichi. 

Articolo  li-    Compartimento    Specifico    degli    og- 
getti topografico-velejati  antichi. 
§.   1.  Premesse. 
§.  a.  Serie  degli  oggetti  accennati. 

1.  Repubbliche.  3.  Vici. 

2.  Paghi.  4*  Fondi  ed  altri    ritagli 

locali. 
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Capo  li.  Compartimento  Numerico  degli  oggetti  to- 
pografìco-velejati   antichi. 
Premesse. 
Articolo  /.  Serie  delle  Repubbliche. 

1.  Piacentina.  4*  Lucchese. 

2.  Parmigiana.  5.  Libarnese. 

3.  Velejate. 

Articolo  IL  Serie  de*  Paghi. 


I. 

Albense. 

17- 

Meduzio. 

2. 

Ambitrebbio. 

18. 

Mercuriale. 

3. 

Apollinare. 

19. 

Minervio. 

4. 

Bagienno. 

20. 

Moninate. 

5. 

Briagontino. 

21. 

Novioduno. 

6. 

Cereale. 

22. 

Salutare. 

7- 

Dianio. 

23. 

Salvio. 

8. 

Domizio. 

24. 

Sinense. 

9- 

Eboreo. 

25. 

Staziele. 

10. 

Farraticano. 

26. 

Sulco. 

II. 

Floreo. 

27. 

Valentino. 

12, 

Herculano. 

28. 

Valerio. 

i3. 

Julio. 

29. 

Vellejo. 

14. 

Junonio. 

3o. 

Venerio. 

i5. 

Lurate. 

3i. 

Vercellese. 

16. 

Marzio. 

32. 

Veronese. 

Ar. 

TicoLO  in.  Numero 

dei  Vici. 

I. 

Blondelia. 

6. 

Ivanelius. 

2. 

Biondella  Seceniae. 

7- 

Lubellus  0  Lubelius. 

3. 

Caturniacus. 

8. 

Nitielius. 

4. 

Flania. 

9- 

Secenia.  V.  Blondelia, 

5. 

Irruacus. 

IO. 

Uccia. 

io6  Archeologia  Indice  Parte  li. 

Sezione  IL 

Libro  Unico* 

Capo  I.  Numero  e  serie  degli  accennati  oggetti  an- 
tichi topografico- velejati  principali,  e 
degli  altri  tutti  ;  compartiti  ognuno  degli 
uni  e  degli  altri  sotto  la  rispettiva  di- 
pendenza tra  loro  ,  registrati  nella  Ta- 
vola Trajana  :  e  riscontrati  ad  uno  per 
uno  coi  nomi  locali  moderni,  conosciu- 
ti d'altronde  dalla  detta  Tavola  Tra- 
jana ,  e  che  si  crede  che  indichino  ri- 
spettivamente i  luoghi  identici  antichi 
commemorati  pure  da  essa  Tavola. 

Articolo  /.     Premesse. 

Articolo  II,  Carta    corografica    della  Tavola  Tra- 
jana ,  o    dei   luoghi  commemorati  su  la 
medesima  Tavola. 
Modo    onde    si    è    concepita    per  noi  la  Carta 
corografica  della  Tavola  Trajana. 

Articolo  III.  Modo  onde  valersene ,  o  guida  per 
ritrovarvi  i  luoghi  che  vi  si  ricercano. 

Capo  li. 

Articolo  /.  Pago  Albense  Velejate. 

§.  I.  Situazione  locale  del   Pago  Albense  -  Mon- 

talbo  capo  luogo. 
§.  IL  Guida  per  ritrovare  su  la  Mappa  corografica 

Velejate   i  luoghi  del  Pago  Albense. 
§.  III.  Serie  de' nomi  de' luoghi. 

1.  Acutiani Monte   acuto  ^  di    Grop- 

pallo. 

2.  Acutianus     ....  Monte  acw^o^  all'origine 

del  Taro. 
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Albitemius  (    et    Pag. 
Minerv.Luc.  et  Statici 
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Velej.  )    . 
Alboniani 


Alpe, 

Albano  ,  di   San   Polo  ,  o 

di  Turro. 
^0720  y  di  Turro. 


5. 
6. 

7- 
8. 

9- 

IO. 

II. 
12. 

i3. 
14. 
j5. 

16. 

^7- 
18. 


19. 

20. 

2.1. 


Ancharianus.  .  .  . 
Ancharianus  (  et  Pag. 
Vercel.  et  Ambitreb.  ).  Ancarano  ^  di  Sarmato. 


Antoniani     .     . 
Antoniani 
Antonianus  .     . 
AntoDianus  . 
Antonianus  .     . 
Antonianus  (  et  Pag. 
Mart.)     .      .     . 
Antonianus  . 
Atilianus .     . 
Avega  (  saltus  ) 


s  Antogn 


onì ,  di  Pedna  f 


Antognano,  di  Rustigasso. 
ValUs  Antonini y  di  Godo. 

Antognano  di  Monteven- 
tano. 


.  Lugagnano. 

.  Mons  aheus  ,  0  Avenari , 
di  Pieve  di  Campi. 
Avega  (  saltus  et  Pag. 
Velej) AvenaTe,à\  CafFaraccia. 


Bassilianus    .     .     . 

Bitunia  (  et  Pag.  Mi- 
nerv.  Lucens.  et  Sta- 
tici Vel.  )     .     .     . 
Bitunia  (saltus)     . 
Biondelia  (  vicus  ). 


.  Mons  bisilius  y  di    Momi- 
gliano. 

Bedonia. 


Pratum  de  bando ^  di  Bra- 
majano. 

Biondelia Blondel  ^  di  S.  Maria  dei 

Taro. 
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22.  Calidiani .     .     .     .     i   Caldarola ,   del    Mezzano 

23.  Calidianus    .     . 

24.  Caturniani    .     . 

25.  Caturnianus.     . 

26.  Cloustrum     .     . 


J         dell'alta  Trebbia. 
I   Tomolo  o  Monte  Torleto. 


.  Chiostra  di  S.  Maria  del 
Taro. 

27.  Collianus    (   et   Pag. 
Mart.  ) Coli. 

28.  Gornmuniones    (   et 

Pag.  Mart.  )     .     .     ,  Zerhie  ^    o    Gerbide ,    di 

Godo. 

29.  Cornelianus  (  et  Pag. 

Mart.  ) CornegUana  _,  di  Momi- 
gliano. 

30.  Cornelianus  ,  Meppe- 
dianus  Vetulianus 

3i.  Grestianus     ....  Sagresta ^  di  Bettola  Val 

di  Nure. 

32.  Debelis  (  et  Pag.  Vel- 

ici )    Dehè  ^  di  Spettine. 

33.  Debelos  (  et  Pag.  Vel- 
ici cum  figlinis  ).     .  Dehè  ^  di  Denavolo. 

34.  Decimianus  ....  Dego  ^  di  Lugagnano. 

35.  Ennianus  (  sive    Pag. 

Domit.  ) Valdena. 

36.  Figlina  (  et  Pag.  Vel- 
ici )    Felino* 

37.  Gittianus Cisiaga  ,  del  Ponte  Alba- 

rola. 

38.  Glitianus Inghitti^àì  Revigozzo. 

39.  Laetianus      ....  Xizza/zo^  alla  Bardonezza. 

40.  Leucomelius    (    saltus 

et  Pag.  Vel.  ) .     .     .  Illica  ^  e  Valkca, 
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4r.  Leucumellus      .     .     . 

42.  Licinianus     ....  Lisignano. 

43.  Lubelius  ,   o  Lubellus 
(  Vie.  ) 

44*  Lucianus Luzzano  ^  di  Carmìano. 

45.  Maternus. 

46.  Meppedianus. 

47.  Messiani Missano y   o  Mizano ,  di 

alta  Valle  Luretta. 

48.  Mucianus Mozzatzo,  di  Vigolo  Mar- 

chese. 

49.  Munatianus. 

50.  Papirianus     ....  Pavarano. 
5i.  Paternus Valtaro  alto. 

52.  Roudelius      ....  Monte  Ro della ,  di  Olmo 

Valle  di  Nure. 

53.  Saccuasiacus      .     .     .   Moncasacco ^  di  Stadera. 
54*  Salviani S aviarie ^  di    Castione  di 

Monte  Santo. 

55.  Sarvelianus  ....  Sawegnano  ^  di  Vicoma- 

rino. 

56.  Secenia  (  Vicus  ).     .  Montescà,o  Montescano, 

e  Monteschiena  detto 
pure. 

57.  Secundianus. 

58.  Serranelianus     .     .     .  Serra  ^  di   Bedonia. 

59.  Sevonianus   ....  Savignano  ,  di  Bassano. 

60.  Sextianus      ....  Sessano ,  di    Mariano   di 

Pellegrino. 

61.  Tullaris T  oliar  a  j    di     Monastero 

Valle  dì  Tolla. 

62.  Valerianus    ....   Valera  ,  di  Cornigliano. 
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63.  Valerianus  (  et  Pag. 
Mart.  )    .     .    ^     .     . 

64.  Valiani Vai    d' Isola  ,    Vaglie   di 

Compiano. 

65.  Veccius  (  et  Pag.  Vel. 

Saltus  sive  fundus  ).  Boscus    Vegius  ^  di    Ga- 

verzago. 

66.  Veccius  (  et  Pag.  Vel. 
cum  figlinis  )  .     .     . 

67.  Velviae(Leucomellus, 

Salt.  ) Vernato ^dì  Santa  Maria 

del  Taro. 

68.  Velviae  (  et  Pag.  Ve- 
leio  ) 

69.  Vetuliani Vetullum  ^  dì  Brunello. 

70.  Vetulianus    ....   Vetola ^   di    Mariano    dì 

alta  Valle  del  Taro. 

71.  Vetutianus    .... 

72.  Vibullìani     .... 

73.  Virìani  Agri.     .     .     .   Verano  ^  dì  Grazzano. 

74.  Viriani  Acutiani    .     . 

75.  Virtìanus Verdeto. 

Articolo  II,  Pago  Ambi  trebbio  Velejate. 

§.  I.  Situazione  del  Pago  Ambitrebbio.  Suo  capo 

luogo  Travi. 
§.  2.  Guida  per  ritrovarne  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 
§.  3.  Serie  de'  nomi  de'  luoghi  di  esso  Pago. 

1.  Aconianus    (   et  Pag. 

Vercel.  )       .     .     .     .  Cogno^  Val  di  Nure. 
Coni  y  di  Raglio. 

2.  Aeschinianus     .     .     .  Monte  Schiena,  Codogno, 


TuroGRAFiA  Velfjate  2or 

3.  Aestinianns  .... 

4.  Agrina    Sulliani   (  et 

Pag.   Verrei.     ).      .      .    AgTÌcano  ,  di   Vigoleno. 

5     Albianns Rh'us  Alhiani,ì\\  Castel 

nuovo  di   Valtidone. 

6.  Alfia(  et  Pag. Verrei.  ).    Via  Dalfiae  ^  di  Fioren- 

zuola. 

7.  Ancharianus  (  et  Pag. 

Vercell.  )     .      .      .      .   Ancarano ,  d'\  Pieve   Du- 

gliara. 

8.  Annejanus  (ciim    casis 

et  Pag.  Vercel.  )  .      .  Casa  Susanna  ^  di   Prato 

Ottesola. 

9.  Antistianus  .... 

10.  Attianus a    Castelnuovo    di   Valti- 

done. 

11.  Attinava  ,  saltus     .      .   Mo^^e  Tirze/a  ^  di  Strela. 

12.  Aurelianus    .      .      .      ,  Cà  c^Mz^re/io,  di  S.  Maria 

del  Monte  di  Valti- 
done ? 

i3.   Baebianus     ....  Bohhiano. 

14.   Bettonianus  ....   Bedonìa. 

i5.   Cabardiacus  vetus.     .  Caverzago. 

16.  Calidianus     ....  Caldarola  y   di     Mezzano 

Valle  di  Trebbia. 

ly.   Calventianus     .      .     .   Calenzano. 

18.  Canianus  ,  saltus    .     .  Canianum  ^    di     Groppa- 

rello. 

19.  Carricinus    (  et  Pag. 

Vercel.  ) Careggio,  di  Santa  Maria 

del  Monte. 

20.  Casa (  Annejanus  cum))  Casusana  ,   di    Prato  Ot- 
2r.  Casae  (  etPag.  Vercel. )J  tesola. 


^3.  Cinnianus 

a4*  Coilìanu?. 
a5.  Covaniae. 
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aa.  Castricìanus  ....  Castruzano^o  Casturzano^ 

o  Scartuzano  ^  di  Pia- 
nelle. 

Cinnio  y   dì    Cogne    San 
Savino. 

a  S tatto» 

Cugoleto  y  di  Pecorara  ,  o 
Covalengo. 

Deb  è  y  dì  Spettine. 

Rio  Borelluy  di  Chiaven- 
na  Rocchetta. 

Valdena. 

a    Casturzano ,   di    Pia- 
nello. 

Fahbiano  ^  di  Valtidone. 

Zapellum   Galiani ,  di 
Boria. 


26.  Debelis     .     .     . 

27.  Eborelia  (  Saltus 

ve  Pag.  Dornit.  ] 


28.  Ennìanus.     .     . 

29.  Flania  (  Vie.  ) 

30.  Flavianus      .     < 
3i.  Gallìanus      .     , 


32.  Gentiana  colonia 

33.  Herennianae  (  Silvae  ).  Prelerna  ? 

34.  Lerejanus      .     . 


35.  Licinianus 

36.  Lucilianus 

37.  Marianus . 


38.  Messianus 

39.  Messianus 

40.  Metellianus 

41.  Metilianus 

42.  Minicianus. 


si- 


.  Lellèra ,   di    Groppo    di 

Valle  Luretta, 
.  a  Bìcchì^nano, 

.  Mariano  ^  di  Pellegrino  , 
o  di  Careno. 

?  Missano  y  Valdinnre. 
I  Metteglia. 
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43.  Mucianus  (  et   Pag. 

Alb.  et  Fior.  )      .     .  Mozzarzo  ^  di  Vigolo  Mar- 
chese. 
44'  Muleta»  (  Collis  )  .     .  Gogio  della  Mula,  (\'\  Laz- 

zarello,  o  Ronchum  de 
la  Muleta,à\  Rezzano. 

45.  Munatianus  (  et   Pag. 
Vercell.  ) 

46.  Murrianus     ....  Muragna ,  à\  Agazzano. 

47.  Olympianus.      .     .     .  Pìandollo ,  dì  Rigollo. 

48.  Olliani Braìda    de    Ollariis ,    di 

Tavernago. 

49.  Ovilia a  Pecorara, 

50.  Paspidianus  (  et  Pag.  J 

Vercel.  )     .     .     .     >  Passano ^  di  Tranquìano. 
5r.  Passenianus.     .     .      J 

52.  Pomponiani  ....  a  Bacedasco, 

53.  Praedia  Valeriana  (  et 

Pa^.  Vercell.    )     .     .   Valleremo^  dì  Pecorara. 

54'  Protianus Prota  _,  di    Genepreto  di 

Valtidone. 

55.  Quintiacus    ....  Quinta,  dì  Salso  Minore 

Parmigiano. 

56.  Rosianus    (   et  Pag. 

Vercel.  ) Rio  Rosagno,  dì  Raglio,  o 

Monteroso,  di  Stadera. 

57.  Rubacotius    (    Saltus , 

si  ve  Pag.  Domit.  )     .  Revigozzo. 

58.  Scaevianus(etVercel.).  Schie  ,  di  Salsominore. 

59.  Sagatae    (  Silvae  et 

Pag.  Vercell.  )      .     .  Segade ,  a    Santa    Maria 

del  Monte. 

Archeol.  16 
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60.  Solicelo.  (siveDomit.).  CoUgnola  ^  dì  Vigolo  Val- 

le di  Nure. 

61.  Statianus  cum  colonia 

Gentiana      ....  Statto. 

62.  Sulliani  locus    ...  V.  Agrina  ,  Pag.  Alb. 

63.  Sulpiciani. 

64.  Tarquitianus  (  et  Pag. 

Vercell.  )     .      .     .     .   Tranquiano, 

65.  Valeriana  praedia  (et 
Pag.   Vercel.  )  . 

66.  Valerianus    . 

67.  Veconianus  . 

68.  Vellius     .     .     . 

69.  Vettianus      .     . 


Valleremo  y  di  Pecorara. 


.  Canalvona. 
.  Vei  y  dì  Monteventano. 
,  Praia    de    Vezzano  ^   di 
Verano. 

70.  Vettianus      ....   Vezzano^dì  Montecanìno. 

71.  Vìbianus. 

72.  Vipponìanus. 

Reticolo  III»  Pago  Apollinare  Piacentino. 

§.  I.    Sua    situazione    locale.    Suo    capo-luogo   a 

Lauretum  di  Castelnuovo  de'  Terzi. 
§.  a.  Guida  per  ritrovarne  i  luoghi    nella    Carta 
corografica  Velejate. 
T.  Vibullìani  Agelli.  a  Castelnuovo  de*  Terzi, 

Articolo  IV,  Pago  Bagienno  Velejate. 
§.   I.  Situazione  del  Pago  Bagienno. 
§.  2.  Guida  per  ritrovarne  i  luoghi  su  la  Mappa 

Velejate. 
§.  3.  Serie  de'  nomi  locali. 
I.  Albianus .     .     ,     .     .  Rivus  Alhiani  ^  à\  Bruso, 

o  di    Castelnuovo    di 
Valtidone. 
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2.  Atilianus 

3.  Attianus Azzano  ,  di  Travi. 

4.  Aurelianus    ....  Horìale  ,  (\\  Ceppino. 

5.  Betutianus    ....   Rio    Bedo ,    di    Castello 

San   Giovanni. 

6.  Bivellus Clausum    de    Bivolo  ^  dì 

Canalvona. 

7.  Blaesìola  (  et    Pag. 

Moninat.   Libarn.  )     . 

8.  Calidianus    ....   CflZc?aro/tì!  ^  di  Mezzano  di 

alta  Trebbia. 

9.  Communiones  (  Bivell. 

cum  communionibus).  Canahona. 

10.  Didianus 

11.  Histrianus     ....  Campo  5^riwà  ,  di  Campi. 
12    Ivanelius  (  vicus  ).     .  Rio  Ivano ,  della  Grotta 

di   Pellegrino,   o    Ca- 
stanea  f^ana^dì  Gotra. 

i3.  Lapponianus      .     .     . 

14.  Minicianus    .... 

i5.  Muttienani    ....  Mozzola  T. 

16.  Nitelius  (  vicus  )  .     .  Baccano  ^  di  Arcello. 

17.  Paternus Pac^er^za^,  di  Momigliano. 

18.  Satrianus Sariano. 

19.  Solonianus  (  cum  com- 

munionibus )    .     .     .  Solani  j,  di  Careno. 

20.  Viamunius  ,  e  Vlamu- 

nius Olmeto  y  dì  Montezago,  e 

di  Carmìano. 

21.  Vettiani Vegianum  ^  di     Vigolo 

Valle  di  Nure. 

22.  Vibianus 
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a3.  Vibullianus  .... 
Articolo  V.  Pago  Briagontino  Velejate. 
J.  I.  Situazione  del  Pago  Briagontino,  Branzone 

capo-luogo. 
§.  2.  Guida  per  ritrovarne  ì  luoghi  su  la  Mappa 

Velejate. 
§.  3.  Serie  dei  nomi  locali  accennati. 

1.  Appianus Ad  oriente  di  Piacenza. 

2.  Octavianus    ....   Tahhiano  ^  di  Montezago. 

3.  Passìanus Passano ^  di  Tranquiano. 

Articolo  VI,  Pago  Cereale  Piacentino. 

§.  I.  Sua  situazione.  Suo  capo-luogo  Ciriano. 
§.  2.  Guida  per  ritrovarne  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 
§.  3.  Serie  de'  nomi  locali  di  esso  Pago. 
I.  Annissidiani. 


Antognano^dì  Rustìgasso. 
Corni  gUano,à\  Carpaneto. 
al  Borio  ,  di  Chiaravalle. 

al  Borio  ^  di  Chiaravalle. 
Terezza  ^  di  Macinesso. 


2.  Antonianus  . 

3.  Cornelianus  . 

4.  Dellianus.     . 

5.  Firmiani  .     . 

6.  Pomponianus 

7.  Tirentiani     . 
Articolo  VII.  Pago  Dianio  Velejate. 

§.  I.  Situazione  del  Pago  Diano.  Suo  capo-luogo 

alla  Bettola  ,  o  Tianeto- 
§.  2.  Guida  per  ritrovarne  sulla  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 
§.  3.  Serie  de*  nomi  de' luoghi  di  esso  Pago. 

1.  Budacelius    ....  a  Metteglia. 

2.  Clodianus      ....  Chiulano. 

3.  Genavia Zenesia^  della  Riva. 

4.  Ju..vinatns    .... 
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Licoteucus ,  o  Lico- 
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6. 

ICUCLIS 

Metìliaous     .     .     .     . 

7- 

Naeviani  duo    .     .     . 

8. 

Orbianiacus .... 

9- 

Taxtanulae  .      .     .     . 

IO. 

Tudinus 

II. 

Valerianus     .     .      .     . 

12. 

Valerianus    .     .     .     . 

Mansum  de  MetelU  y  del 
Comune  Stradella. 

Nihbiano. 

Orbagnano  ^  di  Momiglia- 
no. 

Testanello  j  di  Tiedoli. 


Vale  ava 
Va  II  ars  a 


di  Bardi. 


Articolo  Vili.  Pago  Domizio  Velejate. 

§.   I.  Situazione    del    Pago    Domizio.    Suo    capo 

luogo  circa  Nàvolo. 
§.  2.  Guida    per    ritrovarne    su  la    Mappa  i  luo- 
ghi che  il  compongono. 
J.  3.  Serie  de'  nomi  de*  luoghi  di  esso  Pago. 

1.  Allelianus     ....  Lia  ^  dì  Tomolo. 

2.  Areliascus    (  et     Pag. 

Ebor.  ) Gli    Jreliy  in     alta    Val 

Trebbia. 

3.  Attedianus     .     .     .     Valle  de' Taddei  ^  di  Tra- 

vazzano, 

4.  Apenninus    (  et    Pag. 

Ebor  ) Monte   Penna  ,  a   Santa 

Maria  del  Taro. 


5.  Aterianus 


6.  Atielia  (  saltus  )    . 

7.  Aulianus. 

8.  Betutianus  (  saltus  ) 


Campo  di  Traiano  ^  di 
Scipione ,  o  Trianum^ 
di  Vigoleno. 


Bateduzzo  ^  di  Scipione, 
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9.  Botelis. 

jo.  Calidianus    ....  Caldarola  ^  del    Mezzano 

di  Valle  di  Trebbia, 
j  I .  Caturniacus  (  vicus  ).  Casa  Turni ,  a  Contile. 
j2.  Caudalascus  (  et  Pag. 

Ebor.  ) Cadiassiy  della  Folta. 

i3.  Claris Montechiaro  ^  dì  Raglio. 

j4.  Coloniae.     .     .     . 
j5.  Comnmniones   .     . 

16.  Commuìnones   ,     . 

17.  Cornelianus .     .     . 


a  Pietra  Perducca^  dì  Ca- 
verzago  ,  e  a   Visrano. 

Cornegìiana^  di  Momiglia- 
no. 


Rio  Sorella  ^  di  Chiaven- 
na  Rocchetta. 


Valdena. 


18.  Eborelia  .... 

19.  Eburelia    (  saltus  , 
sive  Pag.  Amb.  )  . 

20.  Ennianus.     .     .     . 

21.  Ennianus  (  sive  Pag, 

Alb.  ) 

22.  Figlinae  (  et  Pag.  Ju- 

non.  ) Felino. 

23.  Graecanasius      .     .     .  Grezzo. 

24.  Helvonus a  Corano, 

25.  Ibocelis  (cumcommu- 

nionibus)     ....  Bozello ^  coniio  Casanuo- 

va  di  Valtidone. 

26.  lulianus    cum    figlinis 
et    colon.     (  et    Pag. 

Junon.  )       ....  Gulien  y  dì  Specchio. 


27.  Licinianus    , 

28.  Locresianus  . 

29.  Macatianus   . 

30.  Mammulejanus 


.  Lisignano. 
,  Locrezio  ^  dì  Tomolo. 
.  Macagnano ,  dì  Tièdoli  ? 
.  Momigliano. 


3i. 

32. 

33. 

34. 
35, 
36. 
37. 
38. 
39, 

40. 
41. 
42. 
43. 

44. 


45. 

46. 
47- 

48. 
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Maternus MedregnanumF 

I    Misano  ,  di  Tranquiano. 

.  Mazzola, 

.  Paderna^  di  Momigliano. 
.   Petigium  ,  di   Borgotaro. 
Precele  (et  Pag.  Ebor).  Prelo  ,  ài  Tomolo. 
RuLacausti  (  saltus  ).   Robustia  ^  dì    Gropparello. 
Rubacotius   (   saltus  , 

.  Ruba  y  di  Pradovera. 
,   S ariano. 

Scagno  y  di  Pradello, 
,  Serra ,  di  Bedonia. 
,  SoUsio  y  di  Revigozzo  ,  o 
Monte  Solino. 
Solicelus   (  sive  Pag. 

Amb.  ) Co/og«o/a5^  di  Vigolo  Val- 

nure. 

SpeDella 5/?fl^e//M/;2 ,  di  Stadera  ,  o 

Spinello ,  di  Macerato. 
Tranquiano, 
Torrio. 

Bosco    de'  Tranzani  ^  di 
Salsominore      Parmi- 


Messianus 
Messi  an  US     . 
Muttienianus 
Paternus .     . 
Petilianus      . 


sive  Amb.  ) 
Satrianus. 
Scantiniacus. 
Syrellianus    . 
Soliceli  (  colonia   ) 


Tarquitianus 
Titurianus  . 
Trantianus    . 


49- 

5o. 

5i. 

52. 


53, 

54. 
55. 


Trira.  Tarquitianus 
Tupilia  .... 
Tuppelius  .  .  . 
Valerianus    .     .     . 

Vembrunius .      .     . 


Tranquiano, 


Vallaro  ^  di  Vigolo  Mar- 
chese. 
Brumesta  ^  di  Zi  ano. 


Verianus Veriana  ^  d\   Morfasso. 

Veturianus    ....   Torrio. 


Vicanino  y  di  Rustìgasso» 


Vìsrano, 

Verano ,  di  Pradovera. 
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56.  Vibianus .... 

57.  Vibullianus  .     •     . 

58.  Vicanianus   .     .     . 

59.  Vicirianus  (Mammule- 
janus  cum  communio- 
nibus  )    .     .     .     • 

60.  Virianus  .... 

61.  Volumnianus  .  . 
6a.  Volumnianus  .  . 
63.  Verminianus(etEbor.)   Vermei ,  del    Groppo  di 

Valle  Luretta. 
Articolo  IX.  Pago  Eboreo  Libarnese. 

§.  I.  Situazione    locale    del    Pago    Eboreo.   Suo 

capo-luogo  Borio  di  Bedonia. 
§.  a.  Guida  per  ritrovare  i  luoghi  del  Pago  Ebo- 
reo su  la  Mappa  Velejate. 
§.  3.  Serie  de'  nomi  locali  del  Pago  Eboreo. 

1.  Apenninus  (  et  Pag. 

Domit.  ) Monte  Penna  ^  o  Appen- 
nino y  di  Santa  Maria 
del  Taro. 

2.  Areliascus,      id.     .     .  Gli  Areli^dì  alta  Treb- 

bia. 

3.  Caudalascus,id.     .     .  Cadiassa^dì  Folta. 

4.  Communiones,id.  .     .  a   Valdena, 

5.  Precele  ,  id Prelo^dì  Gambaro. 

6.  Vorminanus ,  id.    .     .   Vermei  ^  del   Groppo    di 

Valle  Luretta. 
Articolo  X.  Pago  Farraticano  Piacentino. 

§.   I.  Situazione  locale  del  Pago  Farraticano.  Suo 

capo-luogo  Farosa  di  Ponte  Albarola. 
§.  2»  Guida  per  ritrovare    su    la  Mappa  Velejate 
i  luoghi  del  Pago  Farraticano. 
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§.  3.  Serie  de*  nomi  locali  del  Pago  Farraticano. 


i.  Pollionianus. 


Monte  Fellone  ,  di  Tra- 


vazzano. 

Articolo  XI.  Pago  Floreo  Velejate. 

§.   I.  Situazione  del  Pago  Floreo.  Suo  capo-luogo 

Fiorenzuola. 

5.   2.  Guida  per  ritrovarne  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 

§.   3.  Serie  dei  nomi  de'  luoghi  di  esso  Pago, 

I.  Afraniani.      .     .      .     j 

[   -^f^^S^  ?  ^^  Borgotaro. 

.  Mignano^  di  Vezzolacca. 


2.  Afranianus    .     . 

3.  Aminianus    .     . 

4.  Antias.     .     .     . 

5.  Apenninus  Laevìa 


6. 

7- 

8. 
9- 


ArruDtìanus . 
Asceva      .     . 


Atilianus . 
Calidianus 


10.  Canufanianus    . 

11.  Casae  eburcianae 

12.  Cornelianus  .     . 


i3.  DellianusAfraDÌanus. 
14.  Dellianus  (cum  colo- 
nia ) ' 

i5.  Domitianus  .      .     . 

16.  Eburcianae  casac  . 

17.  Ferramiaous.     . 


a  Fiorenzuola. 
Appennino ,    di    Baselica 

Valle  di  Taro. 
Ronzone  )  di  Lugagnano. 
Asse  ^  di  Cogno  San  Bas- 

sano. 
a  Lugagnano. 
Caldarola  ^  del    Mezzano 

di  Valle  di  Trebbia. 
Carufinum^  di  Genepreto 

di  Valtidone. 
Casale  ^  di  Pedna. 
Cornegliana  ^   di     Momi- 

gliano. 

Ckiaravalle» 


V.  Casae. 

Fragnano ,  di  Arcello. 


sia           Archeologia  Indice  Parte  II. 
18.  Flavianus      ....   F abbiano ,  di  Valtidone. 
ig.  Gellianus Arcello, 

20.  Graniani Rio  Granico  y  di  Tièdoli. 

GragnanOy  di  Pellegrino. 
—         di  Montechino. 

21.  Inielius Niliare  y  di  Tarsogno  ,  o 

IneÌL  (  Inola  'r  ) ,  di  Re- 
vigozzo. 

22.  lunianus a  Metteglia. 

23.  Laevia Leseli  ^  di   Baselica  Val 

di  Taro. 

24.  Marianus Mariano ,  di  Valmozzola. 

25.  Merides Rio   Merdaro  ^  di    Casa- 

nuova  di  Valceno  ,  o 
MeruzzOy  di  Gravago. 

26.  Metilianus     ....  Metteglia. 

27.  Milieliacus  ,  o  Millel- 

liacus Miaìr  ^  di  Gotrà. 

28.  Mucianus.     ....  Mazzola. 

29.  Petronianus.     .     .     .  SiGravago^e  aPietrarada. 

30.  Pollianus Po/i^  di  Vigolo  Marchese. 

3i.  Propertianus      .     .     .  Rocca  del Prope^  d'Olmo 

di   Valnure. 

32.  PuUeliacus   ....  Pulgnasco^  dì  Montezago, 

33.  Rufianus Curia    Montis    Rufi  ^    di 

Spignano ,  o  a  Monte- 
riffa  y  di  Borgotaro  ol- 
tre il  torrente. 

34.  Sextìanus      ....  Sessano  y  di    Mariano  di 

Pellegrino. 

35.  Suffitanae  ,  o  Sufeita- 

nae  (  silvae  )  .      ,     .  Madonaray  di  Fiorenzuo- 

la  ,  o  a  Momigliano, 


^ 
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36.  Terentianus . 

37.  Terentianus  . 

38.  Tricellianus  . 

39.  Valeriaiius     . 

40.  Veneclanus  . 

41.  Veturianus    . 

42.  Vitillianus     . 


Poggio    della     Tarenza  ^ 

di  Vernasca. 
Terezza  y  di  Macinesso. 
T ricella  y  s\\  Statto. 
Valle  y  o     Vallarium  y  di 

Gropparello. 
Venezia ,  di  Gravago. 
Tottìo. 
Vidìano. 


Articolo  XI I.  Pago  Herculano  (*)  Piacentino. 
§.    I.  Situazione    del    Pago  Hercolano.    Suo   capo 

luogo  Raglio. 
§.   2.  Guida  per  ritrovarne  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 
§.   3.  Serie  de'  nomi  de'  luoghi  di  esso  Pago. 


1.  Baebianus 

2.  Balbìnianus 

3.  Berullianns 

4.  Birrianus. 


a  Bacedasco  ^  o    a 
hiano. 


Bob- 


5.  Biturrita  . 

6.  Calidianus    . 

•j.  Calpurnianus 
i5,  Calvianus     . 

Q.  Egnatianus   . 
10.  Homusianus . 


Breul  y  di  Bassano. 
Fontana  de  Bìrìo  ^  di  Ca- 

stellarquato. 
Bisforte  y  di  Scrivellano. 
Caldarola  y  di     Castione 

di  Montesanto. 
Gabbiano  y  o  ai  Piacenza. 
Chiosum  de  Calvo  ^  di  Bi- 

legno. 
Inazia  y  di  Scrivellano. 


(*)  Sotto  questo  Articolo  XII  si  è  scritto  Herculano  coJ- 
1' aspirazione  A  ^  sebbene  vada  scritto  seuza  ,  per  la  ragione  da 
prodursi  a  suo  luogo. 
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11.  Hostìlianus    (  et  Pag. 

Junon.   ) 

12.  Liicilianus    . 
j3.  Marcìlìanus  . 


14.  Marìanus. 
i5.  Matellianus 

16.  Merid.      . 

17.  Mestrianus 

id.  Numerianus 


Numìsianus  . 
Octavianus  . 
Papirianus  . 
Pescennianus 
a3.  Petronianus  . 


19. 

21. 
22. 


24.  Philetiauus  (  cum 
ride  Vicriana    ) 

25.  Pistel  .... 

26.  Pupianus. 

27.  Safinianus     .     . 

28.  Sivvoniani    .     . 


29.  Stanlacus  (cum  casa 

Valeriana  ) .     .     . 

30.  Valeriana  casa  .     . 


A  Indice  Parte  II, 


iie- 


Ustiano  y  di  Viano  Bichi- 

gnano. 
a  Piacenza^V *  S.  Savino. 
Camarcelum^  di  Prato  Ot- 

tesola. 
Mariano  ^  di  Pellegrino. 
Mattiola  ^  di  Vigolzone. 
Albareto^^ì  Valtidone. 
M istriano  y  di  Castellar- 

quato. 
Costa  de'  JSumeriani ,  di 

Castione     di     Monte 

Santo. 

TàbbìanOy  di  Montezago. 

Parpiano  ^  di  Vigoleno. 

Piscine ,  di  Tavasca. 

Pedrenianum  ^  tra  Castel 
San  Giovanni  e  Vico- 
marino. 

Philetum ,  di  Val  taro. 

a  Mucinasso» 
Zaffignano  ,  di  Filgnano. 
Rii^us  Sioni  j  di  San  Lo- 
renzo. 

Stagnano^  di  Viano  ,   e 
alla  Falle. 
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3i.  Velleianus  (  cum  me- 

ridibus  ) Velie  ^  dì  Macinesso. 

32.  Ventilianus  (  cum 

casi 3    ) Monteventano. 

33.  Vicriana  ....     ; 

Q  /     TT-     -  [    Ciriano. 

o4'   Vicrianus.     .     .     .     i 

35.  Virtianiis       ....    Verzano ,    d'Olmeto    di 

Montezago. 

Articolo  XIII.  Pago  Giulio  Piacentino. 

§.   I.  Situazione  del  Pago   Giulio.   Suo  capo-luogo 

Suburbio    occidentale    di    Piacenza    Via 

lulia. 

§.   2.  Guida  per  ritrovarne  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 

§.   3.  Serie  de'  luoghi  di  esso  Pago. 

1.  Appianus al i?i^w^o  presso  Piacenza. 

2.  Littonianus  ....  AlV influente  della  Treb- 

bia nel  Po. 

3.  Ucubatianus.     .     .     . 

Articolo  XIV.  Pago  Giunonio  Velejate. 
§.  I.  Situazione  del  Pago  Giunonio. 
§.  2.  Guida  per  ritrovarne  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 
§.  3.  Serie  dei  nomi  de'  luoghi  di  esso  Pago. 

1.  Acilianus Asola ^  di   Rezzanello. 

2.  Afranianus    ....   Afriga  ^  à\  Borgotaro. 

3.  Albonianus  ....  Albone  ^  dì  S.  Polo. 

4.  Antonianus  ....  Antognoni ,  di  Pedna. 

5.  Arruntianus  .      .     .     .  /Zoza^o^di  Salsomaggiore. 

6.  Arsuniacus(curacasis).  Casalarsi ,  di  Centenaro. 

7.  Artefigia Afrega,   di    Castelnuovo 

Valtidone. 
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8.  Asellianus     . 

g.  Attianus  (  cum  casis 
jo.   Bittelug    .     . 
TI.  Bretianus.     . 


12.  Calpurnianus 
i3.  Caninianus  . 
14.  Casae  .      .     . 


i5.  Cassianus 

16.  Catucìanus    . 

17.  Catusanianus 

18.  Cocceiasius  . 


19.  Collacterianus 


20.  Colonia  Artefigia 
2.1.     —     Cinnerum 

22.     —     Corneliana 


a3.  Coloniae  .     . 

24.  Corbellianus 

25.  Cornelianus  . 

26.  Demetrianus. 

27.  Dirrianns.     . 


28.  Domitianus  .     . 

29.  Egnatianus    .     . 

30.  Figlinae  (  et  Pag. 

Domit.    )     .     . 
3i.  Flacellìacus  .     . 
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,  Ascellum  ^  di  Valtidone. 
).  Azzano  y  di  Valtidone. 
.  Bettola  y  Valle  di  Nure. 
.  Rio  Berretta^dì  Baselica 

Duce. 
.  presso  Piacenza. 
.  Montecanìno. 
.  V.  Manlianus  ,  Hostilia- 

nus. 
.  Mons  Caxus  y  di  Raglio. 

,  Scartuzano  ^  di   Pi  anello. 
.  Fivus    de    Cugutio  ^    di 

Castellarquato. 
.  Monte  Còllero  ,  di    Tor- 

nolo. 
.  a  Sarmato. 
.  Cinnìo ,  di     Cogno    San 

Savino, 
,  Come  gitana  y   di    Momi- 
ino. 


Corbellino y  di  Caverzago. 
Cornegliana  y   di    Momi- 
gliano. 


Inazia  ,  dì  Scrivellano. 
V.  Julian. 
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32.  Fontelanus    .... 

33.  Hostilianus  (  et  Pag. 
Hercul.  )  cimi  casa  . 

34.  Julianus  curii  figlinis 
et  colonis  (  et  Pag. 
Domit.   ) 

35.  Latinianus    .... 

36.  Licinianus    .... 
87.  Mancìanus    .     .     .      . 

38.  Manlianus     .     .     .     . 

39.  Munatiana  ,  colonia 
Artefìgia. 

40.  Munatianus  cura  casa. 

41.  Nariani  (  saltus 

42.  Narìanus  saltus 

43.  Novellianus  . 
44*  Novianus. 

45.  Numerianus. 

46.  Petronianus  . 

47.  Planianus      . 
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Fontaneum ,  di  Vigoleno. 

Ustiano ,  di  Vian  Bichi- 
gnano. 


GuUen ,  di  Specchio. 
Latte ,    di     Castelnuovo 

de*  Terzi. 
Lisignano, 

Manzano ,  di  Carmiano. 
Majano  y   di  Valnure  ,  o 

M anelino ^à\  Ceppino. 

V.  Artefìgia. 

in  alta  Valle  di  Nure. 
Montenaro, 

Niviano. 

Nona  ,  di  Niviano. 


Predonum  ^  dì  Gabbiano. 
Madonna  del  Piano  ^  d  i 
Lugagnano. 

48.  Plautianus    ....  Piozzano. 

49.  Prestanus      ....  Prestagno  y  di    Monteca- 

nino. 

50.  Propertianus  cum  casa.  Coj^<2    del    Propiano  ^  di 

Boria. 
RodiUanus  y  di  Croara. 
Sterzano  ,  di  Sarmato. 
Suizzano ,  di  Pecorara. 


5i. 

52. 

53. 


Rutilianns  . 
Storacianus  . 
Suigianus  cum  casis 
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54*  Vacculejanus     .     .     .   Vacchìano ,  di  Viserano. 

55.  Varronius     ....   Varane» 

56.  Vettiana ,  Corneliana 

colonia Fontana  di  Vezzana ,  dì 

Porcigatone. 

57.  Vibianus 

58.  Virianus V erano  ^  di  Valnure. 

Articolo  XV,  Pago  Lurate  Velejate. 

§.  I.  Situazione  locale  del  Pago  Lurate.  Suo 
capo-luogo  all'alta  Luretta. 

§.  2.  Guida  per  ritrovare  i  luoghi  del  Pago  Lu- 
rate su  la  Mappa  Velejate. 

§.  3.  Serie  de'  nomi  locali  del  Pago  Lurate. 

1.  Antonianus    (  et  Pag. 

Vener.  ) Antognano^  di  Monteven- 

tano. 

2.  Blassianus     ....  Bassano, 

3.  Caturniacus  (  et  Pag. 

Vener.  ) Tomolo  y  o   Monte  Tor- 

leto. 
Articolo  XVI*  Pago  Marzo  Libarnese. 

§,   I.  Situazione  locale  del  Pago  Marzo.  Suo  capo- 
luogo Marzaglia  di  alta  Valle  Trebbia. 
§.  2.  Guida  per  ritrovare  i  luoghi  del  Pago  Marzo 

su  la  Mappa  Velejate. 
§.  3.  Serie  de*  nomi  locali  del  Pago  Marzo. 

1.  Antonianus   {   et  Pag. 

Alb.  ) Antognano  ,   di     Monte- 

ventano. 

2.  Collianus     id.   .     .     .  Coli 

3.  Communiones     id.     .  ad  Antognano  ^  di   Mon- 

teventano. 


Topografia  Velejate  2.ig 

4.  Cornelianus    id.      .     .  Corneglìana ,   di     Momi- 

gliano. 

5.  Valerianus      id.     .     .    Fa//e  o^cwra^  sopra  Mon- 

teventano. 
Articolo  XVII.  Pago  Meduzzo  Velejate. 

§.   I.  Situazione    locale    del    Pago  Meduzzo.    Suo 
capo-luogo   al  Mezzano    dell'  alta  Valle 
di  Trebbia. 
§.   2.  Guida  per  ritrovare  i  luoghi  del  Pago  Me- 
duzzo su  la  Mappa  Velejate. 
§.  3.  Serie  de'  nomi  locali  del  Pago  Meduzzo. 

1.  Antonianus  ....  Aniognano^iìì  Monteven- 

tano. 

2.  Baetianus.  ^ 
?.  Carabellianus. 

4.  Credelius Costa     de     Credulo ,     di 

San  Lorenzo. 

5.  Julianus. 

6.  Lucilianus    .... 

7.  Naevianus     ....  Nihbiano. 

8.  Popilianus. 

9.  Senianus Signano  ^  dì  Raglio. 

10.  Tursianus      ....    Torri^zflTZO^  di  Pa  vara  no. 

11.  Ulila  ,  seu  Velabrae.  Ad  vìcum  ubi  villa  dicitur 


Tegeti, 

12. 

Valerianus     .     . 

,     .    Valle  05cz/ra^  sopra  Mon 
teventano. 

i3. 

Varianus. 

14. 

Vippunianus. 

Aeticolo  XVIII.  Pago  Mercuriale  Parmense. 
§.   I.  Situazione  locale  del  Pago  Mercuriale.  Suo 
capo-luogo  Mercore   di  Valle  d'Ongina. 
(  o  Casale  Melculi ,  oltr'Enza  ?  ) 

Archeol.  17 
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§.  2.  Guida  per  ritrovare    su    la  Mappa  Velejate 

i  luoghi  di  esso  Pago. 
§.  3.  Serie  de*  nomi  locali  del  Pago  Mercuriale. 

1.  Arbistrianus.     .     .     .  Jrbanzone ^  dì  Soarza. 

2.  Fabricianus  ....  Fravìcano  ^  di  S.  Martino 

in  Olza. 

3.  Natianus Cavo  N azzano  ^  di  Spi- 

garolo. 

4.  Putuanus Verso  il  Po. 

5.  Vetutianus    ....   Vezzanum  ,    di     Fioren- 

zuola. 
Articolo  XIX,  Pago  Mìnervio. 
§.   I.  Situazione    locale  del  Pago  Minervio.    Suo 

capo-luogo 
§.  2.  Guida    per    ritrovare  i  luoghi  su  la  Mappa 

Velejate. 
§.  3.  Serie  de'  nomi  locali  del  Pago  Minervio. 
Pago  Minervio  Lucchese, 

1.  Albitemius  {  saltus  )  .  Alpe, 

2.  Betutianus    ....  Batteduzzo y  di  Scipione. 

3.  Bitunia  (  saltus  )  .     .  Alpe  ^  o  Bedonia, 

Pago  Minervio  Piacentino  circa  Travi. 

1.  Scrofulanus  ....  Scrivellano, 

2.  Succonianus.     .     .     .  Zuccone ^  dì  Travi. 
Articolo  XX,  Pago  Moninate  Velejate ,  Libarnese. 

§.  I.  Situazione    locale    del    capo    Moninate    ai 

Monenghi  della  Bettola. 
§.  2.  Guida  per  ritrovare    su    la  Mappa  Velejate 

i  luoghi  del  Pago  Moninate. 
§.  3.  Serie  de'  nomi  locali  del  Pago  Moninate. 
I.  Aurelianus  (  et  Pag. 

Libarnens.   )     ,     ,     ,  Cà  d' Aurelio ^  a  S.  Maria 

del  Monte. 
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2.  Blaesiola    (  et  Pag. 

Bagien.  ) 

3.  Cornelianus.     .     .      .  Comeglìana ^   di     Momi- 

o;liano. 

4.  Virtianus Verdeto. 

Articolo  XXI,  Pago  Novioduno  ,  Piacentino. 

§.  I.  Situazione  locale  del  Pago  Novioduno.  Suo 
capo-luogo  circa  Lugagnano. 

§.  2.  Guida  per  ritrovare  su  la  Mappa  Velejate 
i  luoghi  del  Pa^o  Novioduno. 

§.  3.  Serie  de'  nomi  locali  del  Pago  Novioduno. 

1.  Gampianus    ....  Campo  ^  di  Ghiavenna 

Rocchetta. 

2.  Statianus ^^azzano,  della  Vernasca. 

Articolo  XXII.  Pago  Salvio  Parmense. 

§.   I.  Situazione  locale  del  Pago  Salvio. 
§.  2.    Guida  per  ritrovare  i  luoghi  del  Pago  Sal- 
vio Parmense  su  la  Mappa  Velejate. 
§.  3.  Serie  de*  nomi  locali  del  Pago  Salvie, 

1.  Amudis    (    et  Pag. 

Salutare  Vel.  )  Musiara, 

2.  Valerianus  Amudis  (  et 

Pag.  Minerv.  Salutar.) 

§.  4-  Pago  Salvio  Velejate. 

§.  5.  Situazione  locale  del  Pago  Salvio  Velejate. 
Suo  capo-luogo  Rivus  Salvus  ^  di  Ca- 
stellarquato. 

§.  6.  Serie  de'  nomi  locali  del  Pago  Salvio  Ve- 
lejate. 

1.  Arranianus    ....  Monte    di    S,    Cristina  ^ 

d' Iggio. 

2.  Auliani. 
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3.  Caerelìani     ....  Ceredellum  ^   di    Travaz- 

zano. 

4.  Caesiani Cisiano  ,  di  Raglio. 

5.  Garigenus      ....  Carignone  ,  di  Macinesso. 

6.  Carucla(etPag.Valer.)  Caruzzo  ^  o    Monte    Ca^ 

ruzzo  ^  di  Varsi. 

7.  Drusianus     ....  Drusco. 

8.  Ferrania  colonia    ,     .  Fargnano,  del  Mezzano  di 

alta  Valtrebbia. 

9.  Helvianus. 

10.  Irruacus  (  vicus  ) .     .  Ruare  ^  di  Boria. 

11.  Magi  Magiana  colonia.  Re  Maggio ^  d'Iggio. 

12.  Marianus ik/tìinVzTzo^  di  Valmozzola. 

i3.  Merides Meruzzo ,     di     Porciga- 

tone. 
14.  Metilianus  ;  ...  a  Boria, 
i5.  Naeviani .     •     .     .     j 

16.  Naevìanus  (  et  Pag.  [  Nìvìano  ^  di  Lugagnano. 

Valer.  )....) 

17.  Paternus Paderna ,  di  Castione  di 

Monte  Santo. 

18.  PuUieniani    .     .     ,     ,  PwZgwaifzo^di  Montezago. 

Monte  Fellone^  di   Tra- 
vazzano. 

19.  Sorniani Sornolasco  ^  ài  Gastellar- 

quato. 

20.  Titianus Tezie  ^  di  Torrano. 

21.  Valerianus    ....  alle   Valli   del    Rio  Cra- 

nica di  Tièdoli. 

22.  Velius  (  Saltus  et  Pag. 

Salv.  et  Valer.  )  .     .  J  Tei ,  della  Tosca. 

23.  Vellejanus    .     .     .     ,  J  Velie  ^  di  Macinesso. 
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Articolo  XXIII.  Pago  Salutare  Velejate. 
§.   I.  Situazione  locale  del  Pago  Salutare. 
§.   2.   Guida  per    ritrovare    su    la  Mappa  i  luoghi 

che  il   compongono. 
§.  3.   Serie  de'  nomi  de*  luoghi  di  questo  Pago, 
j.  Amudis  (et  Pag.  Salv.  ) 

2.  Buelabrae Lago  di  Farsi. 

3.  Casa Cahoara. 

4-  Casae. 

5.  Cottasianus  .     .     .     .  Rio    Cozzina ,  o.  Baselica 

di  Valtaro. 

6.  Geminiani     ....  Costageminiana^  e  Pietra 

Zumella. 
Geminianum  ,  di  Ebbio. 

7.  Maticiani  cum  casis   .  Rio    del   Matto  ,   contro 

Centenaro. 

8.  Mettunia a  Metti ,  al  Carameto. 

9.  Pisuniacus     ....  Pi^o^i  ^  di  Bardi. 

10.  Tuscluas Tosca. 

11.  Valerianus  Amudis  (  et 

Pag.  Salv.  )      .     .     .     Cranica^  dì  Tiedoli. 

12.  Vecalenius    .     .     .     .  Cà  Le/za ,  di  Prato  Otte- 

sola. 
i3.  Virocaesius   ....  Recesio. 

Pago  Salutare  Piacentino. 

1.  Fadiani  hortus  .     .     .  Fadà  ^  dì  Tiedoli. 

2.  Publiliani  hortus. 

Articolo  XXIV.  Pago  Sinnense  Piacentino. 

§.  I.  Situazione  del  Pago  Sinnense.  Suo  capo-luogo 

Alseno. 
5.  2.  Guida  per  ritrovare    su    la  Mappa  i  luoghi 
che  il  compongono. 
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§.  3.  Serie  de'  nomi  de'  luoghi  di  questo  Pago. 
I.  Aerianus Ariani   campus  ^  di    Ma- 
gnano, 
a.  AUuviones    ....  Sahloni  y  di    Besenzone  , 

Vallis  de  Godi  ^  ivi. 

3.  Calventianus  (  saltus  ).  Cahulentìum  y  di    Castel 

d'Arda  ,  a  Besenzone. 

4.  Dextrianus. 

5.  Eppianus. 

6.  Histrioduni  ....  Campastrino  ^  di  Travaz- 

zano. 

7.  Merides. 

8.  Sai vianus( et  campus). 

9.  Sextianus  (  saltus  cum 

vadis  ). 

10.  Tauriani  duo    .     .     .  Tonano. 

a  TurrOyO  a  Taurano  di 
Cassano. 

11.  Titiolanus     ....  Tezola ^  di  Vigolo   Mar- 

chese. 

12.  Vada Rivus   de    Vado  ,  o   Rio 

del  Bue,  di    Fioren- 
zuola  ,  ed  a  Guadum 
de  Valixella  y  di   Be- 
senzone. 
Articolo  XXV.  Pago  Staziele  Velejate. 
§.   I.  Situazione  del  Pago    Staziele. 
5.  2.  Guida    per   ritrovare  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 
§.  3.  Serie  de*  nomi  de'  luoghi  di  esso  Pago. 

1.  Albitemius    ....  Alpe, 

2.  Adrusiacus    ....  Drusco  ^  o  all'Arda, 
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3.  Attidianus    ....    Valle  de'  Taddeìj, dì  Tra- 

vazzano. 

4.  Betutianus  (  saltus  ).   Batidicium^  dì  Fontenure. 

5.  Bitunia  (  saltus  et  Pag. 

Min.   ) Bedonia. 

6.  Bitunia  (  Albitemiiis 
saltus  )  . 

7.  Caudiacae     . 


8.   Communiones 
9    Crossiliacus  . 
10.  Ibitta  .     .      . 


Alpe. 

Mons  Caudius pCÌicdi  Spec- 
chio. 

V.   Attidianus. 

Crociolabia^dì  Centenaro. 

Rio  Arbày  o  Erbà^  o  Rihà^ 
di  Olmo  Valle  di  Nure. 

Librae  y  dì  Groppallo, 

Malpaga  y  dì  Fabbiano. 

Monte  Cimino  y  dì  Santa 

Maria  del  Monte. 

Casa  di  TovOy  o  Toviy  o 
TovanOy  o  la  Muchia y 
dì   Canalvona. 

a  Cereseto  y  Vaicene. 

19.   Valeriani Valli  y  di  Lugagnano. 

2.0.  Varpros Valparia  y  Valparius  ^  dì 

Scrivellano. 

21.  Vatiniani Vatenese  y  dì  Gravago. 

2.2..  Vibianus. 

Articolo  XXVI,  Pago  Sulco  Velejate. 

§.    I.  Situazione  locale  del  Pago  Sulco.  Suo  capo- 
luogo Sorcidita  y  di  Pontenure. 


1 1.  Librelius  . 

12.  Lucilianus 
i3.  Malapacii. 
i4-  Summetis 


i5.  Terentiani. 

16.  Toviani    .     .     .     .     J 

17.  T.  Ovianae  .     .      .     i 

j8.  Undigeni  (  cum    com- 
^unionibus  )    .     .     . 


/ 
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§.  a.  Guida   per    ritrovare  su  la  Mappa  Velejate 

i  luoghi  del  Pago  Salco. 
§.  3.  Serie  de'  nomi  locali  del  Pago  Sulco. 
I.  Nevidunus    ....  Naona  ^  dì    Albareto    di 

Valtidone. 
Articolo  XXVII.  Pago  Valentino  ,  Piacentino. 
§.  I.  Situazione  locale  del  Pago  Valentino.   Suo 
capo-luogo    a  Pravalente    di    Alseno  ,  o 
presso  Bardi  a  Valcava  di  San  Siro. 
§.  2.  Guida  per  ritrovare  i  luoghi  del  Pago  Va- 
lentino sulla  Mappa  Velejate. 
§.  3.  Serie  di  nomi  de'  luoghi  del  Pago  Valentino. 
1.  Larconianus.     .     .      .  Larzi  ^  ài  Grezzo. 
Articolo  XXVIII,  Pago  Valerio  Piacentino. 
§.  I.  Situazione  locale  del  Pago  Valerio,  Piacen- 
tino. 
§.  2.  Guida  per  ritrovare  su    la    Mappa  Velejate 

i  luoghi  del  Pago  Valerio  ,  Piacentino. 
§.  3.  Serie    de'  nomi    locali    del   Pago    Valerio , 
Piacentino. 

I.  Statìanus Siazzano^dì  Felino. 

a.  Tresianus Trezzano^deì  Groppo  dì 

Valle  Luretta. 

3.  Virianus Verano  ,  di  Pradovejra. 

§.  4'  P^go  Valerio  Velejate. 

§.  5.  Situazione  locale  del  Pago  Valerio  Velejate. 

§.  6.  Guida  per  ritrovare    su    la  Mappa  Velejate 

i  luoghi  del  Pago  Valerio  Velejate. 
§.  7.  Serie  de'  luoghi  del   Pago  Valerio  Velejate. 

1.  Arrianus Arianum  ^  dì  Torrano. 

2.  Carucla(etPag.  Salv.)  Carruzzo  ^  di  Varsi. 

3.  Didiani. 
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4.  LuLautini     ....  Lubigo,  di    Castellarqua- 

to. 

5.  Luciliani a  Macìnesso. 

6.  Naevianus    {    et    Pag. 

Salutar.  )     .     .     .     .  Niviano  y  di  Lngagnano. 

7.  Obsidianus. 

3.  Velius  (  et  Pag.  Salv.)  /  Vei ,  della  Tosca. 
Articolo  XXIX.  Pago  Vellejo  ,  Velejate. 
§.    I.  Situazione  del   Pago  Vellejo. 
§.   2.  Guida  per  ritrovare    su    la  Mappa  i   luoghi 

che  il  compongono. 
§.   3.  Serie  de'  nomi  de'  luoghi  di  esso  Pago. 

1.  Aemilianus. 

2.  Arruntianus  ....  Ronco  di  Ozza  ^  di  Pra- 

dello. 

3.  Avega(  saltus  et  Alb.  )  Av enari  ,    di     Pieve     di 

Campi. 

4.  Debelis(etPag.Alb.);    ^  ,.     ,.  ^ 

5.  Debelos      id.     .     ,     \   ^^^^ .  ^^  Spettine. 

6.  Figlinae     id.     .     .     . 

7.  Leucomelius  (  saltus  ) .  alla  Lecca  T.  ecc. 

8.  Satrianus S ariano  ,  o  a  Sarturano, 

9.  Veccius  (  et  Pag.  Alb.  )   Vei  ^  dì  Caverzago. 

10.  V^lviae       id.      .     .     .    Verviate ^  di  Santa  Maria 

del  Taro. 

11.  Vettianus Vezzano  ,  dì  Fiorano. 

12.  Vicus  Uccia.      .     .     .  Ozza  y  dì  Pradello. 
Articolo  XXX.  Pago  Venerio  ,  Piacentino. 

§.   I.  Situazione    del    Pago    Venerio ,  Piacentino. 

Suo  capo-luogo  Corano, 
§.  2.  Guida    per    ritrovare  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il  compongono. 


ia28  Archeologia  Indice  Parte  IL 

§.  3.  Serie  dei  nomi  de'  luoghi  di  questo  Pago. 
I.  Antonianus  (  et    Pag. 

Lurat.  ) AntognanOy  di  Monteven- 

tano. 

2>,  Atilianus a  Lugagnano. 

3»  Bittianus presso  Ficawi/zo  ^  di  Casa 

nuova  della  Valle  di 
Ceno. 

4.  Canìnianus  ....   Vicanino  suddetto. 

5.  Caturniacus  (  et  Pag. 

Lurat.   )  .      .      .      ,      ,  V.  Pag,  Lurate. 

6.  Cinnianus     ....  Ce/zo  ^  verso  la  detta  Ca- 

sanuova. 

7.  Clennanus     ....  alla  C^i«2(;e7z^a^  Torrente. 

8.  Cornelianus  ....  CornìgUano  ^    di     Carpa- 

ne to  ,  o  Come  glia  ^  di 
Besenzone. 

9.  Furianus  .     .     .     .     )  Presso  il  Ce/zo, ed  il  ì^mtz- 

10.  Granisius.     .     .     .     )         dus Bittianus  ^\xààGiii. 

11.  Munatianus  .... 

Pago  Venerlo  Velejate. 

1.  Antonianus    (  et  Pag. 

Lurat.  ) AntognanO;,  di  Monteven- 

tano. 

2.  Gatturnianus      .     .     .  Contile^  onde  già  i  Turni. 
Articolo  XXXI.  Pago  Vercellese  Piacentino. 

§.   I.  Situazione  del  Pago  Vercellese. 

§.  2.  Guida  per  ritrovare    su    la  Mappa  i  luoghi 
che  il  compongono. 

§.  3.  Serie  de*  nomi  dei  luoghi  di  esso  Pago. 
I.  Aconianus     ....  Cogno. 
a.  AgrinaSulliani(locus).  Agricano  ^  di  Vigoleno. 


IO. 

1 1. 

12. 

i3. 

14. 

i5. 
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Alfia  (  et  Pag.  Bagien.  )   Via    Dalfie  ,  di     Fioren- 

zuola. 
Ancliarianus  (  et  Pag. 
Ambit.  ).     . 
Atilianus. 
Baebianus     . 
Caecilianus  . 
Caerelianus  . 
Calidianus     . 


Ancarano  y  ài  Duliaia. 

a  Lugagnano, 

a  Bacedasco. 

Zìano. 

Ceredello  ,  di  Carpane to. 

Fonte  sagrato  ,  di  Can- 
cellaso. 

VicaninOydì  Fiorenzuola. 

Careggio,  di  Santa  Maria 
del  Monte. 

Cadsanna  y  o  Casa  Susan- 
na yà\  Prato  Ottesola. 
Castricianae  (  silvae  )  .  Casturzano,  di  S.  Giorgio. 

Cumallia Cw/7zi//ww2^  del  Mezzano  di 

Valtrebbia,  o  Comaja, 
di  Centenaro. 


Caninianus 
Carricinus 


Casa  (et  Pag.  Ambit.) 
Casae     id,    . 


16. 

38. 
19. 


Epicandrianus. 
Fabianus .      . 
Flavianus 
Gumellianus 


.      .  i^aZ»^ia720  ^  della  Veggiola. 
.     .  Fabbiano _,  di   Valtidone. 
.     .  ]^Tesso  Caerellianum  e  Mìs- 
sanuniy  di  Travazzano. 

20.  Lopistus Monte  di  Lopina,à\  Pra- 

dello. 

21.  Marianus circa  la  Gnocca  ^  (ìì  Fio- 

renzuola. 

22.  Messianus      ....  iViij5a;2M/7z,di  Travazzano. 

23.  Moschianus  ....  Rio    Moschelano  ^    della 

Duliara. 

24.  Manatianus   (  et  Pag. 

Amb.  ) 
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aS.  Paspidianus   (  et  Pag. 

Amb.  ) Passano y  di  Tranquiano, 

a6.  Paternus  .     ....  Paderna  ^  dì   Valrio. 
27.  Picianae  silvae  .     .     .  Pisinale  ^  sgm  Segade  ^  dì 

S.  Maria  del   Monte  , 
o  a  Pizzòlo, 
aB.  Rosianus(etPag.Amb.)  Monte  roso  ^  dì  Stadera. 

29.  Sagatae  silvae  (  et  Pag. 

Amb.  ) S.  Maria  del  Monte, 

30.  Satrianus circa  Fiorenzuola, 

3i.  Scaevianus  (  et  Pag. 

Amb.  ) Schie  ^  di  Salsominore 

Parmigiano. 
Sa.  Varquitianus      .     .     .  Tranquiano^o  alla.  Turca^ 

di  Travazzano. 

33.  Valeriana   praedia  .     .  V.  Praedia. 

34.  Vennulejanus     .     .     .   Vigoleno. 

35.  Vitulianus    ..../?.   (/^idì  ^  di  Nibbìano. 
Articolo  XXXIL  Pago  Veronese ,  Piacentino. 

§.  I.  Situazione    del    Pago    Veronese.    Suo  capo- 
luogo Verogna  ^  a  diritta  del  T.  Perino. 
§.  a.  Guida    per    ritrovare  su  la  Mappa  i  luoghi 

che  il   compongono. 
§.  3.  Serie  dei  nomi  de'  luoghi  di  questo  Pago. 
I.  Avilliniani    ....  Avell.^dì  Castellarquato. 
a.  Plautianus    ....  Plauzanum  ^    dì     Ponte- 

nure. 

3.  Solianus Soli  ^  dì  Castellarquato. 

Articolo  XXXIII» 

§.  I.  Situazione  del  Territorio  Lucchese^  in  cui 
si  enunciano  alcuni  luoghi  Lucchesi  sul- 
la Tavola  Trajana. 
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§.  2.  Guida  per    ritrovare    i    luoghi  su  la  Mappa 
Velejate    enunziati  ,   nel    Lucchese     esi- 
stenti. 
§.  3.  Serie  dei  nomi  de'  luoghi  succennati. 

j.  Bargae Barche  ^  dì  Compiano  ,  o 

di  S.  Maria  del  Taro. 

2.  Berusetis Braso. 

3.  Bitunias Bedonia. 

4.  Boratiolae     ....  Brajole  ^  del  Buzzo. 

5.  Boielis. 

6.  Caeliana. 

7.  Dinium Digna  ^  olive  Bobbio. 

8.  Jesis. 

9.  Juncta Giuncarezzo. 

10.  Laeveli LivegUa^d'ì  Valle  di  Lec- 

ca ,  o  Lev  eli  y  di  Mor- 
fasso. 

11.  Latavio. 

12.  Mettiae Metti. 

i3.  Montes Monti,  GoU^. 

14.  Poptis. 
i5.  Praedia. 

16.  Tarboniae     ....   Tarpogno,  di  Canalvona. 

17.  Tigulliae Tiedoli. 

18.  Ucciae Liozzola  yC\iQ,2L  Belforte. 

19.  Varisto Farete  _,  Ligure. 

20.  Vellanius. 

Classe  IL  Filologia  ,  od  oggetti  che  concernono 
l'antico  linguaggio  di  Veleja  ,  o  che  ri- 
sulta da'  suoi  monumenti  di  nuova  sco- 
perta. 

LiBno  riNjr.o. 
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Capo  I.  Premesse. 
Capo  II.  Serie  degli  oggetti  accennati. 


I. 

Adulescens. 

i3. 

Ligurinus. 

2.. 

Alce. 

14. 

Littonianus. 

3. 

Ambitrebius. 

i5. 

Parmìnsis. 

4. 

Burdo. 

16. 

Picìana. 

5. 

Clostrum. 

n- 

Precele. 

6. 

Debelos. 

18. 

Putuanns. 

7- 

Fisiodioga. 

19. 

Scrofulanus. 

8. 

Floreius. 

20. 

Solicelos. 

9- 

Gutticus. 

21. 

SufFeitanae. 

0. 

Herclanius. 

22. 

Varpros. 

I. 

Latavio. 

23. 

Yacinthus. 

2. 

Leucumelius. 

Classe  III.  Etica  Velejate ,  od  oggetti  che  vi  ap- 
partengono. 

Libro  /.  Politica  Velejate  antica  ,  od  oggetti  con- 
cernenti il  regime  Velejate  antico  del 
territorio  e  della  città. 

Capo  I.  Religione. 

Articolo  I.     Premesse. 

Articolo  II,  Serie    degli    oggetti     concernenti    la 
Religione  Velejate  antica. 
§.   I.  Dei  e  Celesti. 

1.  Apollo.  8.  Giunone. 

2.  Augusto.  9.  Iside. 

3.  Bacco.  IO.  Marte. 

4.  Cerere.  ii.  Martiri. 

5.  Diana.  12.  Minerva, 

6.  Ercole.  i3.  Venere. 

7.  Giulio.  i4-  Vittoria. 


Filologia 
§.  2.  Ministri. 
I.   Auguri, 
a.  Flamini. 
3.  Pontifex. 
Capo  IL   Civile. 

Oggetti    concernenti 
antico. 
Articolo  I.     Premesse. 
Articolo  li.  Serie  degli 

1.  Coloni  Lucenses. 

2.  Duumvir  Pian. 

3.  —         Mutinensis. 

4.  —  Velej. 

5.  Imp.  n. 

6.  Libarnens. 

7.  Municeps  (  Velej.   ) 

8.  Pagani  Pagi   Ambi- 

trebi. 

9.  Pagus  Albensis. 

10.  —     Ambitrebius. 

11.  —     Bagiennius  ,  o 
Bagiennus. 

12.  Pagus  Briagontinus. 

13.  —     Cerealis,  o  Ce- 

rialis. 

14.  —     Domitius. 
i5.       —     Eboreus. 

16.  —     Farratìcanus. 

17.  —     Floreius. 

18.  —     Medutius. 
ig,       —     Moninas. 
20.       —     Noviodunus. 


Velejate 
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4.  Senior  augustalium. 

5.  Sodalicium  Herculis. 


il  governo    civile  Velejate 


oggetti  accennati. 


21. 

Pagus  Salvius. 

22. 

—     Salutaris. 

23. 

—     Sinnensis. 

24. 

—     Statiellus. 

25. 

—     Sulcus. 

26. 

—     Valentinus. 

27, 

—     Valerius. 

28. 

—     Vellejus. 

29. 

—     Vercellensìs. 

3o. 

•—     Veronensis. 

3i. 

Patronus    Reipublicae 

Velej. 

32. 

Populus. 

33. 

Praefectus  Mutinensis. 

34. 

Quartumvir  Mutinen- 

sis. 

35. 

Respublica  Lue. 

36. 

—     Parmensium. 

37. 

—     Placentinorum. 

38. 

—     Velejatinm. 

39. 

Vicus  Blondelia. 

40. 

—     Caturniacus. 

41. 

—     Flania. 
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42.  Vicus  Irruacus.  4^-  Vicus  Nitelius. 

43.  —     Ivanelius.  àjo,       —     Secenia. 

44.  —     Lubelius.  47»       "~"    Uccia. 
Libro  IL 

Capo  Unico.  Condizioni  personali ,  offici ,  arti. 

Articolo  L     Premesse. 

Articolo  IL  Serie  degli  oggetti  accennati. 

1.  Actores.  9.  Scultori ,  e  Tagliapie- 

2.  Fabri.  tre. 

3.  Figuli.  IO.  Servi  del  pubblico. 

4.  Geniarii.  11.  Servi  dei  privati. 

5.  Liberti.  12.  Socii  taxtanulati, 

6.  Lorarii.  i3.  Sutor. 

7.  Mancipes.  14»  Tutor  auctor. 

8.  Profitens.  i5.  Vasai. 

16.  Vetrai. 
Divisione  IL  Archeologia  Velejate  artìstica. 
Classe  I.  Architettura  ,  od  oggetti  antichi  Velejati 

che  la  concernono. 
Libro  L  Territorio. 
Capo  I.    Premesse. 
Capo  IL  Serie  degli  accennati  architettonici  oggetti. 

1.  Biturrita.  5.  Fontejanus. 

2.  Casa.  6.  Triccellianus. 

3.  Casae.  8.  Turrianus. 

4.  Figlinae. 
Libro  IL  Città. 

Capo  I.  Architettura  in  generale  dell'  antica  città 
di  Veleja,  od  oggetti  che  la  riguardano. 

Capo  IL  Architettura  in  particolare  di  edifici  del- 
l'antica città  di  Veleja. 

Articolo  L  Premesse. 
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Serie  1/  degli  accennati  oggetti  architettonici. 

1.  Anfiteatro.  7.  Muraglione. 

2.  Basiliche.  8.  Orologi. 

3.  Calcidici.  9.  Piazzale. 

4.  Canali.  io.  Ponderarii. 

5.  Figuline.  11.  Recinto. 

6.  Fonti.  12.   Scalee. 
AfxTicolo  II.  Serie  2.'' 

1.  Are. 

2.  Basi  attiche  di   travertino. 

3.  Capitelli  in  travertino  d'ordine   composito. 

4.  —       d'ordine  Corinto. 

5.  —       d' ordine  jonico. 

6.  —       di  varia  maniera  e  di  diversa  materia. 

7.  Colonne  in  rocchi  ed  in  pezzi  di   tufo  calcare, 
diversi  di  diametro. 

8.  Crepidini  su  cui  si  alzavano  colonne. 

9.  Meridiana  lunare. 
IO.  Piedistalli. 
Articolo  III,  Serie  3." 

1.  Acquedotti  di  terra  cotta. 

2.  Pianelloni  per  tepidarii. 

3.  Mattoni  da  intonacatura  di  pareti. 

4.  Mattoni  piccoli  per  opera  spiccata. 

5.  Sostegni  di  mense  nummulari. 

6.  Molini  trusatili. 

7.  Cubi  per  opera  musiva. 

8.  Esagoni   per  opera  reticolata. 

9.  Antefissi  ,  o  capotegole. 

10.  Abbaini. 

1 1.  Gattaiuole. 

Archeol.  I  ". 


Capo  I.  Divinità. 

Serie. 

I. 

Apollo 

. 

2. 

Bacco 

Dionisio. 

3. 

Diana. 

4. 

Ercole 

armato. 

5. 

Ercole 

ehro. 

a36  Archeologia.  Indice  Parte  II. 

Classe  II.  Scultura. 
Libro  unico.  Città. 
Premesse. 


6.  Genio. 

7.  Iside. 

8.  Tritone. 

9.  Vittoria. 
IO.  Voti. 

Capo  II.  Cesari ,  e  famiglia  della  casa  augusta. 
Serie. 
T.  Caligola  giovinetto.       5.  Agrippina  seconda, 
s.  Germanico.  6.  Drusilla. 

3.  Adriano.  7.  Livia. 

4.  Agrippina  seniore. 

Capo  III.  Decurioni  a  numero  sei  in  statua. 

Serie  delle   statue  accennate.  Altre  sculture. 
I.  Lorario  ,  Eutale. 

a.  Frammento    di    statua    rozzamente  lavorata  in 
marna  figulina  ,  sabbione  siliceo  e  micaceo. 

3.  Pesce  intagliato  in  pietra. 

4.  Altri  lavori. 
Classe  III.  Pittura. 
Libro  unico.  Città. 

Serie. 
I.  Cassandra  e  Penelope, 
a.  Prospetto  esteriore  di  un  recinto. 
Classe  IV.  Opera  Mosaica. 
Libro  unico.  Città. 
Classe  V.  Epigrafia. 

Capo  I.  Oggetti    epigrafici    di    Dei  ,  cose   sagre  ,  di 
voti. 


\ 
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Capo  II.  Pontefici   e  Ministri   sagri. 
Capo  III.  Auf^usti  e  Cesari. 
Capo  IV.   Consoli. 

Capo  V.   Opere  ,  e  Iiidnhi    pubblici  e  privati. 
Capo  VI.  Leggi  od  atti. 

Articolo  I,  Leggi   per  l'antica  Gallia  Cisalpina. 
Num.   I . 

2.  Testo  delle  leggi   per  la  Gallia  antica  Ci- 

salpina nell'idioma  originale  loro  latino. 

3.  Versione  in  italiano  delle  leggi  suddette, 

fatta  dal  Carli. 

4.  Note. 

Articolo  II.  Tavola    alimentaria    Piacentino- Vele- 

jate  Trajana. 
Num.    I.   Premesse. 

2.  Testo  della  Tavola  predetta  nell'originale 

latino  ,  ripubblicato  dal  oh.  De-Lama. 
Lezioni   fatte  dal  Nigolli  sul   testo  latino  del- 
la   ridetta    Tavola    Trajana  ,    diverse  da 
alcune  del   prelodato  De-Lama. 

3.  Tavola  Trajana   medesima  italianata. 

4.  Note. 
Capo  VII.   Quisquilie. 
Capo  VIII.    Dubbie  ,  spurie. 
Classe  VI.  Vasellame. 

Città. 
Libro   I.  Terre   cotte. 

Premesse. 
Capo  I.   Anfore  o  Diote. 
Capo  II.   Boccali. 
Capo  III.   Catinelle. 
Capo  IV.  Dolii. 
Capo  V.  Fiaschi. 
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Capo  VI.  Lebeti  di  terra  oliare. 
Capo  VII.         —         iscritti. 
Capo  Vili.  Manubri. 
Capo  IX.  Piatti. 
Capo  X.  Scodellini. 
Capo  XI.  Tazze. 
Capo  XII.  Tegghie. 
Capo  XIII.  Turaccioli. 
Capo  XIV.  Orceoli. 
Capo  XV.  Urne  cenerarie. 
Capo  XVI.  Vasetti  di  pietra. 
Capo  XVII.  Vasi  invetriati  verdastri. 
Libro  II,  Vetri.  Premesse. 
Capo  I.    Vetri  bianchi. 
Capo  II.  Vetri  colorati. 
Articolo  I.     Premesse. 
Articolo  II,  Serie. 


I.  Vetri  gialli. 


5. 
a.     —     grigi.  6. 

3.  ■ —     neri  ossidati.         7. 

4.  —     a  porfido  ver-       8. 
deggianti. 

Classe  VII.  Scevografia 

antichi  Velejatì. 
Libro  unico.  Città. 

Premesse. 
Capo  I.  Religiosi. 
Articolo  /.  Serie. 
I.  Amuleti.  5. 

a.  Candelabri.  6. 

3.  Cucchiaini  a  paletta     7. 
chiusa.  8. 

4.  —     traforata. 


Vetri  porporini. 

—  rosso-smeraldi. 

—  turchini. 

—  variopinti. 


od  istrumenti  ed  attrezzi 


Lucerne  semplici. 

— -     ornate. 

— -     iscritte. 
Mezzaluna  in  terra 

cotta. 


9-  Pastofori. 

10.  Priajri  di  metallo. 

11.  Scuri. 

12.  Simpuli. 

i3.  Spatolette  di  me- 
tallo. 
14.  Tibie  di  osso. 
Capo  II.  Profani. 
Premesse. 

1.  Alabarde. 

2.  Anelli. 

3.  Arcelle  di  metallo. 

4.  Armille. 

5.  Bottoni  di  metallo. 

6.  Campanelli. 

Y-  Chiavi  di  metallo. 
8.   Chiavi  di  ferro  con 

manichi  di  metallo. 

Chiodi  di   metallo. 

Coltelli. 

Ditali  di  metallo. 

Fibbie  di  metallo. 

Fusaiuoli. 

Gangheri. 
j5.  Grappe  di  metallo. 
16.  Lora  ,  o  Staffile. 
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i5.  Tripodi. 
16 


.39 


Vasi  Bacchici  di  rame 
ornati   a  tralci  di  vite 


9- 

IO. 

II. 
12. 
i3. 

14. 


n  argento. 


17.  Vasi   lagrimali. 

18.  Voti. 

IO.  Altri  lavori  a  niello. 


^7- 
18. 

19. 


Molletta  di   metallo. 

Pesi  di  piombo. 
Pile  da  pestare  il  gra- 
no abbrustolito. 

20.  Punta   di   asta. 

21.  Rastiatoi. 

22.  Spada  o  parazonio. 

23.  Specchio  metallico. 

24.  Speroni. 

25.  Spille  di  metallo. 

26.  Stadera. 

27.  Stiletti  da  incìdere, 

28.  Strigili. 

29.  Strumenti   da   suppli- 

cio. 

30.  Stuzzicorecchi. 

3i.  Tana^lietta   di   me- 


tallo. 
Codice  diplomatico  Velejate. 

Premesse.  ) 

Serie  di  documenti   Velejati. 
Atlante  Velejate  ,  ossia  Tavole  di  figure  dei  monu- 
menti deirArcheologia  Velejate. 
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Premesse. 

Serie    delle    Tavole    accennate ,  e    dei    monumenti 
che  vi  sono  delineati. 

Tavole  topografiche  Velejati. 

Tavole  di    figure    d'oggetti    di  Architettura  antica 
Velejate. 

Tavole  di  figure  d'oggetti  di    Scultura    antica  Ve- 
lejate. 

Tavole  di  figure  di  Mosaici  antichi  Velejati. 

Tavole  di  figure  d'oggetti  di  Epigrafia    antica  Ve- 
lejate. 

Tavole    dì    figure    d'oggetti    di    Vasellami    antichi 
Velejati. 

Tavole    di    figure    d'oggetti    di    Scevografìa  antica 
Velejate. 

Recapitolazione  e  conclusione  dell'opera. 


Nota.  Pei  Torchj  Tedeschi  si  è  impressa,  i833,  la  Dissertazione 
della  Etimologia  dei  nomi  di  luogo  di  questi  Stati,  in  due 
Volumetti.  Perciò  si  è  soddisfatto  anche  alla  Dissertazione 
enunziata  a  carte  54 • 


ERRORI 


CORREZIONI 


(  Nell' Abcheologia  ) 


t^ag.     Un. 

xxxiii     I     Spagnuolo , 
1 1       7     Albiano 


aggiugni  -  oriondo  o  di  genitori, 
aggiugni  -  ,  come  abbiamo  detto: 
Etimologia  j  Voi.  II.  4, 


29 

I 

Topografia  Piac. 

PBELIMINARE 

Preliminare  soltanto. 

ìl-89 

I 

Topografia  Piac 

Preliminare 

Topografia  Piacentina  soltanto. 

34 

^4 

Cetaceo  ocefalo. 

Cetaceo   Acéfalo. 

45 

16 

Bosco  Cusani. 

Boscone  Cusani. 

49 

a 

Dopo  Rocca 

aggiugni  -  Romezzano. 

8 

Dopo  Roncovero 

aggiugni  -  Rosso.  R.  A.  Treh. 

ss 

aa 

Dopo  Rodiano 

aggiugni  -  Rottofredo. 

76 

a 

Diane. 

cancellarlo. 

79 

II 

Dopo  Volta 

aggiugni  -  Zen  a  B.  R.  Rio. 

95 

7 

Dopo  Anularis 

aggiugni  -  A  veste  munda. 

III 

a9 

Dopo  Monticelli 

aggiugni  -  Moragnano.5.i4.E«z. 

ii5 

33 

Wigheffio. 

Vigheffio. 

i85 

3i 

V.    via    GEOL. 

V.    GEOL. 

a3o 

la 

Varqnitianus 

Tarquitianus. 

33a 

i3 

Suffeitanae. 

Sufeitanae. 

(  Nella  Dissertazione  suddetta  della  Etimologia  ) 


Volume  I- 


160 

5 

a  sinistra  , 

a  diritta  ed  a  sinistra  , 

— 

i5 

per  essa 

per  esse 

182 

aa 

arida  voce 

arida  ,  voce 

aco 

8 

a  Graminazzo  , 

a  Cramignazzo  , 

■♦- 

aSy 

ai 

e  Plino 

e  Plinio 

#• 

a64 

a9 

un  potere 

un  solo  potere 

a66 

a5 

da  per  mezzo 

per  mezzo 

Volume  II. 


I  numeri  delle  prime  carte ,  che  contengono  il  primo 
Indice,  o  P Indice  analitico  di  esso  Volume,  do- 
veano  essere  romani  e  non  già  arabi. 


6 

3 

Alterazioni  lettere 

Alterazioni  di  lettere 

II 

5 

tra  le  Pieve 

ira  la  Pieve 

7 

la 

in  senso  ,  tale , 

in  senso  tale  . 

59 

4 

Heygne 

Hèyne 

6o 

27 

sicuri 

sicuro 

i3a 

a 

Dopo  Paldrino 

aggiugnì  Paudus. 

aog 

a5 

al  nome  ,  di  Gu- 

saliggio  e 

al  nome  di  Gusaliggio ,  e 

aii 

36 

a  sinistra 

a  diritta 

— 

38 

a  diritta 

a  sinistra 

a55 

4 

exemptis  intus 

exempti  de  intus 

267 

6 

de  Gallo 

de  Galle  (  cioè  de  Galla  } 

348 

a4 

Palude  meofide 

Palude  meotide 

(  Nel  Libro  Riscoi^ri  e  Note  dello  stesso  Autore  ) 


a45     a6    Asse  Asse 

a49     i8    NicoUì  147.  i6r,      Nicolli  iGi, 


^*.  k. 
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